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Nuovi indizi sul pittore 
per la morte della Wanninger? 

Guido Pierri, allontanatosi dalla sua 
casa : diCarrara, : dovrebbe essere 
interrogato nei prossimi giorni. 
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L’inaugurazione Oggi a Livorno 

alle donne 

Centinaia di compagni hanno . preparalo questa nuova manifestazione i nazionale attorno 
all'Unlli — Delegazioni di donna da tutte le regioni — Dibattito su t democrazia e emancipa- 
.zlonea con i compagni Boldrinl a Gisella Floreanlnl. ' 
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L’ÀVVENTURA DI CIPRO ACCELERA LA CRISI DEL REGIME GRECO 


E 


cacciato 


iTii 




La Giunta militare cede il potere ai civili - Karamanlis richiamato d'urgenza da Parigi accetta di formare un governo di unione nazionale - Ieri il presidente Ghizikis ha incontrato gli esponenti dei 
partili dell'ultimo Parlamenlo ellenico, ad eccezione dell'EDA - Entusiasmo ed attesa ad Atene - L'annuncio della liquidazione di Sampson a Nicosia ha preceduto di poche ore le dimissioni del governo greco 


Forte sviluppo del movimento per modificare i decreti e superare la crisi 


I 
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per b grande gnmata di fotta 

Tutte le categorìe di lavoratori hanno risposto alFappello della Federazione sindacale unitaria — Fermate di 
tre o quattro ore nelle province — Lama parlerà a Napoli, Storti a Roma e Scheda a Brescia — L’adesione ; 
delle associazioni democratiche di massa e della Federazione della stampa — Gli edili scioperano per 24 ore 

Le assemblee elettive chiedono un’azione di rinnovamento e risanamento 


U RICHIESTE 
DEL PAESE 


N elle città e nelle cam¬ 
pagne, nei grandi e nei 
piccoli centri^, milioni di la¬ 
voratori saranno oggi pro¬ 
tagonisti di scioperi, assem¬ 
blee, manifestazioni. Gli^ o- 
biettivi della grande gior¬ 
nata di lotta sono sotto gli 
ocehi di tutti e, in primo 
luogo, del governo la cui 
politica è chiamata diretta- 
mente in causa. Le richie¬ 
ste avanzate dalla Federa¬ 
zione CGIL, CISL, UIL so¬ 
no chiare e ferme. Si chie¬ 
de la modifica dei provve¬ 
dimenti congiunturali, nuo¬ 
vi indirizzi nella politica 
monetaria e creditizia, rav¬ 
vio di una diversa politica 
di sviluppo economico e so¬ 
ciale del Paese. Duro è il 
giudizio ^ diato - dai- sindacati 
sui decreti governativi che 
fanno cadere l’accento del 
prelievo fiscale e tariffario, 
essenzialmente sui lavorato¬ 
ri ’ e sulle loro famiglie, 
anziché soddisfare ’ l’esigen¬ 
za di una ‘ politica . tributa¬ 
ria ' e tariffaria ’ che faccia 
pagare chi più ha, colpendo 
severamente' i grandi eva¬ 
sori, gli speculatori di ogni 
genere. 

Altrettanto ferma è la 
critica, ribadita proprio ie¬ 
ri dalla CGIL, alla politica 
monetaria e creditizia. An¬ 
che i provvedimenti appro¬ 
vati dal governo in questi 
giorni confermano la sostan¬ 
ziale assenza di contempora¬ 
neità tra misure fiscali e 
allentamento della stretta 
creditizia e non possono cer¬ 
to essere considerati come 
risolutori della grave crisi 
che travaglia piccole e me¬ 
die industrie, aziende arti¬ 
giane, grandi settori come 
quello deH’edilizia. 

I lavoratori sono chiama¬ 
ti all’azione non solo per 
obiettivi immediati, sacro- 
lanti, di difesa del loro te¬ 
nore di vita già duramente 
messo alla prova. Se non si 
otterranno positive modifi¬ 
che ai prowedimenti con¬ 
giunturali, ; infatti, ■ ancora 
più ardua diverrà la possi¬ 
bilità per il paese di usci¬ 
re dalla crisi. Difesa e au¬ 
mento - dell’occupazione c 
della produzione, rinascita 
del Mezzogiorno c coll’agri¬ 
coltura, sviluppo, attraver¬ 
so incisive riforme, dei ser¬ 
vizi collettivi, correttezza e 
democrazia nella . ammini¬ 
strazione dello Stato, elimi¬ 
nazione di ogni forma di 
spreco c di parassitismo: 
sono questi i cardini di una 
politica di, rinnovamento c 
progresso per la quale 


milioni - di lavoratori sono 
impegnati. ' 

Si tratta di una prova dif¬ 
ficile, di una lotta che non 
si conclude in una sola gior¬ 
nata. La classe operaia in 
primo luogo è chiamata an-, 
cora una volta a dare testi¬ 
monianza della coscienza 
nazionale che ispira e guida 
ogni sua azione, a farsi ca¬ 
rico di tutti i grandi pro¬ 
blemi del Paese. Le ferma¬ 
te del lavoro, le manifesta¬ 
zioni, le assemblee di oggi 
sono una tappa importante 
di quel lungo cammino di 
lotta che da decenni trova 
impegnate, senza mai man¬ 
care agli appuntamenti im-' 
portanti e decisivi, grandi 
masse popolari.. 

E’ per questp^che si yan-, 
no sempre più realizzando 
significative convergenze di 
altri strati sociali con gli 
obiettivi della classe operaia 
e dei lavoratori. Anche in 
'questa occasione organizza- 
, zioni di massa dei coopera- 
■ tori, degli ' artigiani, degli_ 
esercenti- - non - hanno fatto 
rhancare là loro voce di con¬ 
senso ' assumendo anche, in 
modo - autonomo, particolari 
iniziative. Consenso è venu¬ 
to da numerose assemblee 
elettive. Comuni, province, 
regioni sono anch’essi impe¬ 
gnati nell’azione per difen¬ 
dere quei poteri di rappre¬ 
sentanze degli interessi e 
della volontà popolare che 
la Costituzione loro affida e 
che sono gravemente minac¬ 
ciati. Anche i dirìgenti della 
Confapi, l’organizzazione del¬ 
le piccole c medie imprese 
che non aderiscono alia 
Confindustria, hanno denun¬ 
ciato la drammatica situa¬ 
zione in cui si ■ trovano a 
causa della stretta crediti¬ 
zia, decidendo per i prossimi 
giorni una ^ forte protesta, 
con . la sospensione . per 
un’ora del lavoro, assicuran¬ 
do però il salario ai dipen¬ 
denti. -• 

' • Oggi il Paese intero è dun¬ 
que chiamato ad una prova 
di unità, di maturità, di 
consapevolezza. Sarebbe gra¬ 
vissimo se di questa prova, 
della volontà di progresso e 
di rinnovamento che esprì¬ 
mono milioni di lavoratori, 
non si tenesse conto nel di¬ 
battito in corso alla Came¬ 
ra, dove si sta svolgendo 
un’aspra battaglia per la mo¬ 
difica dei decreti; modifica 
che, perlomeno a parole, gli 
stessi capigruppo dei par¬ 
titi della maggioranza di go¬ 
verno . hanno ritenuto pos¬ 
sibile. 

AUssandro Cardulli 


Una modifica degli indirizzi di politica eco¬ 
nomica e l’avvio di un’opera profonda di rin-. 
novamento e di risanamento della vita demo- •• 
cratica e della pubblica amministrazione sono 
stati chiesti ' dal Comitato d’intesa fra Re¬ 
gioni, Province e Comuni. - riunito ieri a 
Roma. In un documento si afferma fra l’al¬ 
tro che non è possibile chiedere sacrifici al ’ 
Paese senza apportare nello stesso tempo 
cambiamenti nelle finalità e nei metodi della 
spesa . pubblica. Nel documento si esprime 
inoltre un • giudizio negativo sui decreti go¬ 
vernativi per le mutue e gli enti di sviluppo . 
e si chiedono investimenti pubblici per la 
agricoltura, i trasporti, l’edilizia e la sanità. 

L’iniziativa delle. Regioni e degli enti locali 
per la ■ modifica dei decreti governativi si ; 
estende con sempre maggiore incisività. 

• In Sardegna, nel corso di un incontro fra i ■ 
partiti autonomisti della Regione, è stata ac¬ 


cettata la richiesta del • PCI per ‘ un'azione 
•contro le inique- misure del. g^erno. : - • - 

A Bari il Consiglio regionale «pugliese ha 
approvato una mozione presentata dal PCI 
nella quale, oltre alla modifica dei decreti 
governativi, si chiede in particolare la fine 
delle restrizioni creditizie nei confronti delle 
assemblee elettive e della piccola e media 
industria. . . . . 

A Cerignola migliaia di cittadini hanno par¬ 
tecipato alla riunione del Consiglio comunale 
convocata dalla Giunta di sinistra nell’arena 
della città. . ^ T . 

Le assemblee elettive si battono per fare 
uscire Regioni ed enti locali dalla situazione 
di grave crisi in cui sono stati portati dalla 
politica del governo, che ha riversato e in¬ 
tende ancora riversare su di loro le conse¬ 
guenze della sua fallimentare linea-di politica 
economica. , ALLE PAGINE 2 E 6 


Prime votazioni nelle commissioni 

È RIPRESA IN PARLAMENTO 
LA BAHAGLIA SUI DECRCTI 

. . Vóto contrario del PCI ad una relazione di maggiorana 
za nella quale si prevedono soltanto lievi modifiche 


■ Sono ripresi ieri nelle com¬ 
missioni della Camera e del 
&nato i lavori delle commis¬ 
sioni - impegnate nell'esame 
dei decreti governativi. Nella 
commissione Bilancio si è avu¬ 
to il primo scontro fra mag¬ 
gioranza e imposizione demo¬ 
cratica: i rappresentanti co¬ 
munisti hanno votato contro la 
relazione con la quale il pre¬ 
sidente Molò ha sostanzial¬ 
mente confermato la linea che 
ha ispirato l’emanazione dei 
provvedimenti annunciando ri¬ 
tocchi molto marginali. I co¬ 
munisti - hanno ribadito l'ini- 
quità dei progredimenti e han¬ 
no dimostrato, con dati e ci¬ 
fre, l’iniquità del sistema fi¬ 
scale italiano, che verrebbe 
aggravato se passasse la linea 
governativa, il cui peso prin¬ 


cipale grava sulle masse po¬ 
polari e meno abbienti. 

Si è svolta ieri sera una se¬ 
conda riunione di esponenti 
dei gruppi parlamentari della 
maggioranza per esaminare 
Teventualità di ai^rtare al¬ 
cune modifiche ai decreti. Se¬ 
condo il capogruf^ de Pìc¬ 
coli sono stato esaminate del¬ 
le proposte che i gruppi di 
maggioranza - intendono Pre¬ 
sentare dopo avere sentito il 
governo. < Non sono state pre¬ 
se decisioni >. ha aggiunto. Un 
esponente socialdemocratico, 
invece, ha detto che sono sta¬ 
ti ' esaminati degli emenda¬ 
menti in particolare per quan¬ 
to riguarda i ritocchi suIl'IVA. 
le assunzioni alle Finanze e 
l’elevamento dal 4.75 al 9'^ 
il tasso di sconto pagato dai 
petrolieri. 
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Nuova 
ondata 
di terrore 
in Cile 

Le esecuzioni sommarie so¬ 
no riprese con rinnovato 
furore nelle carceri di Pi- 
nochet ' Il compagno Volodia 
TeifelMm in una dichiara¬ 
zione denuncia Tarresto ne¬ 
gli ultimi tempi di altri 
1SW antifascisti e lancia un 
appello airopinione pubblica 
di tutto il mondo per la 
, salvezza dei prigionieri poli¬ 
tici - Un giornale messicane 
' intanto lancia brucianti ac- 
J cuse alla DC cilena per il 
I ruolo avuto nel colpo di Stato 
! . A PAGINA 11 
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Oggi incontro delle Regioni con Leone 

per r inchiesta dì massa sul fascismo 


- Gli uffici di presidenza dei 
consigli regionali saranno 
ricevuti oggi pomeriggio al 
Quirinale dal presidente del¬ 
la Repubblica Giovanni Leo¬ 
ne. Ai capo dello Stato sa¬ 
ranno consegnati i ris'jiltatl 
delie indagini sulle ■ violenze 
neo-fasciste culminate con 
la strage di Brescia, oltre ai 
documenti approvati dalle as¬ 
semblee regionali, dalle pro¬ 
vince e dagli enti locali su 
questo stesso argomento. Lo 
incontro con il presidente 


delia Repubblica sui proble¬ 
mi dell’ordine democratico 
era stato chiesto dai presi¬ 
denti delle assemblee regio¬ 
nali al termine della riunione 
svoitasi a Milano il 24 giu¬ 
gno scorso. In quell’occasio¬ 
ne fu approvato uji documen¬ 
to nel • quale si rilevava che ' 
« il ' protrarsi di - attentati , 
sempre più gravi contro cit¬ 
tadini, organizzazioni, istitu¬ 
zioni della Repubblica, rivela 
ormai Vesistenza di un dìse- ‘ 
gno non solo criminoso ma 


anche eversivo diretto a col¬ 
pire la stessa struttura dello 
Stato democratico nato dalla 
Resistenza e dalla lotta con¬ 
tro il fascismo li. • ■ 

L’ordine del giorno «richie¬ 
deva un K rinnovato impegno 
di tutti- gli organi dello Sta¬ 
to per fare piena . luce ■ su 
guanto accaduto finora, per 
eliminare qualunque focolaio ’ 
eversivo e per realizzare una 
completa adesione al detta--, 
io e ai principi della Costi-' 
tuzione , 


Milioni dì lavoratori scendo¬ 
no oggi in lottavpercsollecitare 
la modifica dei d^retì fisca¬ 
li varati dal govèrno, il mu¬ 
tamento deirorientamento go¬ 
vernativo in materia di cre¬ 
dito e investimenti e l’avvio 
di una nuova politica di svi¬ 
luppo mediante. le riforme. 
Manifestazioni, cortei e ^ as¬ 
semblee (con scioperi di tre o 
quattro ore) si svolgeranno 
in tutte le province. II com¬ 
pagno Luciano Lama parle¬ 
rà a Napoli. Bruno Storti a 
Roma, Rinaldo Scheda a Bre¬ 
scia. Ancora una volta i lavo¬ 
ratori di tutte ■ le categorie 
scenderanno in lotta a soste¬ 
gno della strategia che il sin¬ 
dacato si è dato in questi an¬ 
ni. rispondendo alle-decisioni 
adottate ' dal Direttivo della 
Federazione unitaria. 

La lotta di oggi . — alla 
quale aderiscono tutte le cate¬ 
gorie di lavoratori con moda¬ 
lità decise provincia per pro¬ 
vincia — acquista ' un vàlore 
particolare proprio perché in 
questi giorni sì sta svolgendo 
in Parlamento una serrata 
battaglia '• per modificare gli 
iniqui decreti fiscali varati dal 
governo Rumor. Le adesioni 
alla giornata di mobilitazione 
sono . statò numerosissinie, 
praticamente tutte quelle del¬ 
ie associazioni democratiche di 
massa. La Federazione nazio¬ 
nale della stampa italiana 
(FNSD. « nel rinnovare la so¬ 
lidarietà e l’adesione ai moti¬ 
vi di fondo della manifesta¬ 
zione. invita ì comitati e fidu¬ 
ciari di redazione a indire as¬ 
semblee per di.scutere il pro¬ 
gramma di iniziative sindacali 
in atto, nonché i prossimi svi¬ 
luppi della vertenza nazionale 
suirinformazìone -in corso di 
intesa con le Federazioni poli¬ 
grafici Cgil. Cìsl, Uil >. 

- Anche l’associazione naziona¬ 
le dei giornalisti radiotelevisi¬ 
vi (.AGIRT). d’accordo con 
la FNSI, « invila i comitati di 
redazione dei giornalisti dei 
centri di produzione e delle 
sedi R.ÀI ad attuare una so¬ 
spensione dal lavoro di due 
ore, da svolgersi entro la gior¬ 
nata di mercoledì 24 luglio, 
secondo le modalità che ogni 
comitato riterrà più opportu¬ 
ne e in modo comunque da 
garantire la più completa in¬ 
formazione sulle manifestazio¬ 
ni sindacali che sì svolgeranno 
nella giornata stes.sa >. R sin¬ 
dacato nazionale tecnici di 
radiologìa medica ha dato la 
sua adesione alla giornata di 
lotta. . • 

Ieri, intanto. l’Ufficio econo¬ 
mico della CGIL ha diramato 
una nota in cui vengono pun¬ 
tualizzati tutti i motivi che 
fanno ritenere x i provvedi¬ 
menti monetari e creditizi ap¬ 
provati dal governo in questi 
ultimi giorni contrastanti con 
gli indirizzi indicati dal sin¬ 
dacato >. Queste • musure. di 
fatto. € confermano la sostan¬ 
ziale assenza di contempora¬ 
neità tra mi.sure fiscali e al¬ 
lentamento della stretta cre¬ 
ditizia c ' quindi non supe¬ 
rano le volontà politiche che 
tendono alla crisi economica ». 
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ATENE — Migliaia di cittadini sono riversati per le strade al grido: e II fascismo è morto » 


importante 


• Un altro governo Jascista ; 
è caduto. Giustamente, il-'po- 
polo greco si è riversato nel-, 
le strade esultante. La scon-' 
fitta del fascismo è, per ora. ■ 
l’essenziale. La giunta niili- ' 
tare ha.fatto fallimento, un 
governo civile ■ la sostituisce. 
L’uomo chiamato a- costituir¬ 
lo è<di orientamento conser¬ 
vatore... Appare evidente che 
alla decisione non Sono certo 
estranee le forze internazip -. 
nuli .che hanno, 'in Grecia, 
influenza determinante e che 
tennero mano al colpo di. 
stato e sostennero la ditta¬ 
tura. - E’ però -■ decisivo ■ che 
queste forze stesse siano sta¬ 
te costrette a . scéndere su 
un nuovo ■ terreno. - 

Certo, la via per un ritor¬ 
no ad una piena democrazia 
sarà .complessa, ma. intanto, 
un nuòvo duro .colpo è stato 
inflitto alle forze della rea¬ 
zione estrema. Si apre una 
nuova speranza; E’ un giorno 
importante per tutti ‘ coloro 
che in Grecia, , in Europa, in 
tutto il mondo hanno lottato 
contro la tirannide. La lotta, 
cèrto, non è finita,, la situa¬ 
zione è incerta e precaria: 
ma una grande tappa è stata 
raggiunta. 

Il governo fascista di Ate¬ 
ne ha trovato nell’avventura 
di Cipro la causa ultima del¬ 
la sua disfatta. Ma ' questa 
non vi sarebbe stata se non 
vi fosse stato l’isolamento to¬ 


tale dei fascisti greci e dei 
golpisti di Nicosia sul piano 
fntérnazionàlé. IVdipariimen- ' 
to.di stato àmeticano ha sag¬ 
giato le possibilità. di accet¬ 
tare. il' fatto . còmpiùto, ma 
la • rivolta dell’òpinione pub¬ 
blica europea e mondiale, lo 
atteggiamento che,, di conse¬ 
guenza, hanno dovuto assii- 
mère i governi occidentali, 
la linea dei jmesi socialisti 
hanno scoraggiato il tentati¬ 
vo. L’iiievilabilé 'intervento 
turco, dimostrava che la. li¬ 
nea dei fascisti di Atene por¬ 
tava alla catastrofe. 

L’isolamento internazionale 
in ■ questa occasione, però, 
non è venuto come fatto im¬ 
provviso. Decisiva è stata la 
azione di tutti questi anni 
per indicare nei fascisti di 
Atene i nemici del loro po¬ 
polo e una fonte di pericolo 
intemazionale. E decisivo è 
stato che questa azione fos¬ 
se unitaria: tale, cioè, da 
coinvolgere - forze democrati¬ 
che di ogni settore in Gre¬ 
cia, in Europa, negli stessi 
Stati Uniti d’America. 

■ Ora si apre una fase nuo¬ 
va. Non sarà certamente fa¬ 
cile il cammino, così come 
non. è facile in Portogallo. 
Ma è essenziale che la de¬ 
mocrazia possa ritornare e 
consolidarsi i in Grecia. Più 
che mai sentiamo di dover 
essere vicini ai democratici 
greci e alla loro ardua bat¬ 
taglia. 


Dal nostro inviato 

. ■ . ^ ' 

Il governo greco si è dinie.s- 
so. La giunta militare è tra¬ 
volta dalla vergognosa e fal- 
lirhentare impre.sa contro Ci¬ 
pro. Un uomo politico del pas¬ 
sato, Karamanlis. leader del- 
l'ERE, partito di de.stra. rien¬ 
tra da Parigi, dove viveva in 
esilio, per formare il ' nuovo 
governo. Il' ritorno^ di Kara- 
manlìs è stato preceduto da 
una serie di improvvise con¬ 
sultazioni del presidente gre¬ 
co generale Gliizikis con espo¬ 
nenti dei partiti che facevano 
parte deirultimo- parlamento 
grec-o. soppresso con il colpo 
di Stato del 1967. Una sola ec¬ 
cezione, Ghizikis non ha cwi- 
sultato' i rappresentanti del- 
l’ED.A. la organizzazione del¬ 
le sinistre unite (e - ciò 
svela i limiti dell’opera¬ 
zione). In Grecia ritorna 
la vita . politica. • Non ri¬ 
torna per mezzo del colpo di 
Stato di cui da ieri intense 
voci ad Atene davano per cer¬ 
ta la preparazione. ()tto an¬ 
ni di tenace rifiuto opposto 
dalla grande maggioranza del 
paese alla dittatura militare, 
di lotta antifascista condotta 
dalle forze di sinistra, da stu¬ 
denti e operai, hanno minato ' 
il terreno sul quale poggiava 
il regime dei colonnelli, al 
quale lo scossono della falli- 

Pier Giorgio Betti 

(Segue in uUfma pagina) 




CULLA validità del go 
verno e delia formu- ' 
la di centro sinistra, il Con¬ 
siglio nazionale della £>C 
è stato unanime nel riba¬ 
dire la mozione conclusiva 
del dodicesimo congresso 
del Partito ». Voi non pàté- 
te immaginare con quanta 
gioia abbiamo letto que- 
; ste parole, ieri mattina, in 
un articolo di Gianni Pa- 
squarcili sul «Popolo », per 
ché non c’è operaio, non 
c’è artigiano, non c’è im¬ 
piegato e, naturalmente, 
non c’è giornalista, che non 
sappia a memoria la mo¬ 
zione conclusiva del dodi¬ 
cesimo congresso della DC. 
e tutti, nei giorni scorsi, 
ci domandavamo: « Il Con- 
. sigilo nazionale la confer¬ 
merà? ». Ebbene, l’ha con¬ 
fermata. Un geometra di 
Benevento, - lui solo, ha •, 
francamente • confessato ' 
che avrebbe preferito la 
conferma della mozione 
conclusiva del decimo con¬ 
gresso, invece, che quella 
del dodicesimo, ma ci ri¬ 
sulta che i suoi vicini lo 
salutano freddamente. . 


Non solo. Il direttore del 
« Popolo », sempre nel sud- 
- detto articolo, fa ■ notare 
che il CN democristiano 
'«non si è-limitato a riba- 
' dire e ad approvare ali’u- 
, nanlmità. Ha cercato di ri¬ 
dare alia formula un’ani¬ 
ma. una strategia, un chia¬ 
ro e ineludibile disegno ri. 
formatore, ossia una cari¬ 
ca che le permetta di es¬ 
sere. oltre che aritmetica 
di voti parlamentari, poli¬ 
tica convogliatrice di con- 
' sensi popolari, animatrice 
di speranze da non delu¬ 
dere, portatrice di demo¬ 
crazia. autentica, radicata, 
emancipatrice ». Parole 
sante. Dall’altro ieri c’è 
• un’aria nuova in giro, la 
gente è più cordiale, più 
fiduciosa, più rassicurata. 
. Questa nuova DC per cosi 
dire idrovora, cioè «convo- 
. gliatrice di voti popolari », 
piace molto: si sente che. 
come giustamente dice Pa- 
squarelli, è « portatrice di 
democrazia, autentica, ra¬ 
dicata, emancipatrice». So- 
prarturio « radicata»; non 
canta la raganella. 


l’idrovora 


A noi ciò che interessa t 
di immaginare il direttore 
del « Popolo » ' quando st 
è seduto al suo tavolo per 
scrivere questo articolo, 
dopo la conclusione del 
Consiglio nazionale. -Egli 
era sinceramente entusia¬ 
sta. e questo giudizio corri, 
plessivo che ha dato del¬ 
le ultime assise democri¬ 
stiane, anche se non è sen¬ 
za errori, dimostra che ha 
colto il vero, autentico e 
nuovo carattere distintivo 
espressovi dallo Scudo cro¬ 
ciato: la sua unità e la 
sua compattezza. Bravo. 
I suoi parenti, quando è 
nato il direttore del « Popo¬ 
lo», non' erano in grado 
di immaginare che sareb¬ 
be diventato Gianni Pa- 
squarelli. Lo si è capito a 
poco a poco, man mano 
'■ che cresceva, e all’eutana¬ 
sia. poiché si tratta di per¬ 
sone rassegnate, nessuno 
ha pensato. Ma adesso, 
prima di sposarsi, in quel¬ 
la famiglia di gente per 
ogni verso degnissima, et 
pensano due volte. 

Fortabraeda 
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rUnitd / mtrcelecll 24 luglio 1974 


i lavori dolio commissioni dolio Camora e dol Senato 


LA MAGGIORANU RIFIUTA 




MIGLIORAMENTI Al DECRETI 


Voto contrario del PCI nella commissiono bilancio di Montecitorio - Gli interventi critici di D’Alema, 
Barca, Peggio ■ Rilievi alla « 336 » ■ Il compagno Borsari sostiene l'incostituzionalità dell’imposta 
per le armi - Proposta l’IVA anche sui bovini vivi • Una dichiarazione del compagno Macaiuso 


La maggioranza, venendo me¬ 
no agli Impegni assunti la scor¬ 
sa settimana, è giunta ieri, nel- 
la commissicne Bilancio della 
Camera, alla elaborazione di 
un parere sui decreti congiun¬ 
turali all'esame dei deputati, 
che ricalca neirinsieme e so¬ 
stiene la linea antipopolare pre¬ 
scelta dal governo (si pongo¬ 
no solo modesti aggiustamenti). 

I comunisti hanno votato contro. 
Peraltro, sulla stessa falsari-_ 
ga si muove il centro-simstra ‘ 
al Senato, nelle commissioni (Bi¬ 
lancio e Finanze e Tesoro) che 
esaminano i decreti fiscali, 
mentre soluzioni positi\e. at¬ 
traverso radicali modifiche, si 
profilano alla Commissione Af¬ 
fari costituzionali di Palazzo 
Madama per quanto attiene il 
decreto di proroga della legge 
sui benefici previdenziali per 
1 dipendenti pubblici ex com¬ 
battenti. Infine, ieri sera si 
sono riuniti i capigruppo del¬ 
la maggioranza con gli esperti, 
allo scopo di esaminare gli even¬ 
tuali emendamenti da presen¬ 
tare ai prov\ edimenti del go¬ 
verno. 


Una tantum 
sulle auto 


L’elaborazione del parere sui 
quattro decreti in discussione 
alla Camera (aumento della ben¬ 
zina e una tantum sulle auto 
e i natanti, perequazione tri¬ 
butaria, ripiano deficit delle 
mutue con gli ospedali, e co¬ 
pertura debiti degli Enti di 
sviluppo), dopo che il rela¬ 
tore Molé aveva avuto contat¬ 
ti con i gruppi di opposizione, 
è stata molto travagliata fra i 
partiti del centro-sinistra. Ieri 
mattina l’on. Piccoli, ha pre¬ 
sieduto una riunione dei depu¬ 
tati de della commissione Bi¬ 
lancio. riunione dalla quale ve¬ 
niva fuori l'imiKgno della com¬ 
missione Bilancio a proporre al¬ 
le commissioni di merito (Fi¬ 
nanze e Tesoro, Agricoltura e 
Sanità) non solo una valuta¬ 
zione complessiva, ma, nel con¬ 
testo di questo, eventuali ipo¬ 
tesi di emendamenti ai singoli 
decreti. Il testo (che anche nel¬ 
la stesura definitiva è ben poca 
cosa) doveva parò risultare 
troppo insoddisfacente per gli 
alleati della DC, e la seduta 
della commissione Bilancio è 
stata aggiornata di qualche 
ora per consentire ai rappre¬ 
sentanti di centro-sinistra di tro¬ 
vare un minimo di intesa. 

Nel merito, Molè non è an¬ 
dato al di là della profeta di 
bmitate misure restrittive dei 
privilegi dei petrolieri, dello 
spostamento della data di pa¬ 
gamento deU'una tantum sulle 
auto (la Agen pare indica il 
6 settembre); egli ha poi 
espresso l'esigenza di riconsi¬ 
derare il regime speciale per la 
agricoltura e la pesca, ha insi¬ 
stito per l’assunzione di perso¬ 
nale straordinario alle Finan¬ 
ze (sia pure circoscrivendolo 
nel numero e ai settori di in- 
ter\-ento). ha chiesto che si 
accerti l’esatto volume com¬ 
plessivo dei debiti degli Enti 
locali e degh' enti mutualistici 
con gli ospedali, ha sollecitato 
il governo a presentare il prean¬ 
nunciato progetto di legge qua¬ 
dro per la • regionalizzazione 
degli enti di sviluppo (sui qua¬ 
li la maggioranza è spaccata da 
più di un anno). Parere dun¬ 
que complessivamente favore¬ 
vole ai decreti e voto favore¬ 
vole della sola maggioranza. 


I privilegi 
ai petrolieri 


punto ha offerto del dati sulla 
distribuzione del gettito delle 
imposte dirette, che conferma¬ 
no l'ingiustizia di un regime fi¬ 
scale che preme più sui bassi 
redditi e la esistenza di fasce 
di evasione di proporzioni scan¬ 
dalose, al confronto delle quali 
emerge con ancor maggiore 
chiarezza la gravità delle mi¬ 
sure fiscali decise dal governo 
a danno della grande massa dei 
cittadini. Prendendo a base le 
denunce del 1972, ben il 75.2% 
del gettito delle imposte dirette. • 
al netto delle detrazioni, grava 
sui contribuenti compresi nelle 
fasce di reddito da 2 a 5 mi¬ 
lioni. per un complesso di 2.654 
miliardi su .2 525 (la percentua¬ 
le sale al 90.3% se si compren¬ 
dono i redditi da 5 a 10 milioni, 
le cui fasce rendono aU’erario 
oltre 500 miliardi). Ad appena il 
9.7% del gettito corrispondono 
le fasce di contribuenti con red¬ 
dito superiore ai 10 milioni: e.s- 
si sono appena 9.446. cosi ri¬ 
partiti; da io a 20 milioni 8.164; 
da 20 a 50 milioni 1.049: da 50 
a 100 milioni 104: da 100 a 200 
milioni 24, e soltanto 3 contri¬ 
buenti in tutta Italia hanno de¬ 
nunciato redditi imponibili, ai 
fini della complementare, supe¬ 
riori ai 200 milioni. Ogni com¬ 
mento è superfluo. 

Va però detto che un governo 
ed una pubblica amministrazio¬ 
ne che subiscono senza batter 
ciglio una confessione cosi sco¬ 
perta di frode fiscale non hanno 
jl diritto di salassare decine di 
milioni di cittadini a reddito 
fisso e rifiutarsi di prendere in 
considerazione le proposte co¬ 
muniste per colpire, in questa 
occasione anzitutto, gli aiti red¬ 
diti. 

Barca ha concluso afferman¬ 
do che i comunisti chiedono che 
siano eliminate dai decreti le 
iniquità denunciate, e ciò paral¬ 
lelamente alla adozione di mi¬ 
sure di riforma ed alla rinun¬ 
cia. da parte del governo, a 
quei decreti che sono chiara¬ 
mente incostituzionali, per so¬ 
stituirli con disegni di legge. La 
maggioranza — ha notato Bar¬ 
ca — ha risposto alle richieste 
del PCI con un no complessivo, 
che non può non portare l’op¬ 
posizione cornunista a rendere 
più duro lo scontro per imporro 
modifiche di fondo e sostanziali 
ai decreti e un nuovo indirizzo 
della politica economica. 


Completo 

dissenso 


Il compagno Peggio ha. dal 
canto suo. rilev'ato che negli in- 
terv’enti di alcuni deputati della 
maggioranza si è data per scon¬ 
tata Tipotesi della recessione, 
che diventa inevitabile solo se 
si continua con una iralitica che 
aggiunge alla stretta creditìzia 
la stretta fiscale. E’ questa li¬ 
nea che porta il gruppo comu¬ 
nista ad esprimere il più com¬ 
pleto dissenno dalla linea del go¬ 
verno e della maggioranza e a 
intensificare, nel Parlamento e 
nel paese, la lotta per nuovi in¬ 
dirizzi economici. 

Negli interv’enti degli onore¬ 
voli della maggioranza (fra gli 
altri sono interv'enuti Mariniti, 
presidente dei deputati del PSI, 
per il quale sono necessari emen¬ 
damenti. intesi anche a stabilire 
che i fondi per le mutue deb¬ 
bono andare direttamente aeli 
o.spedali. Ferrari Atfgradi e Do¬ 
nai Cattin per la DC. Di Gie.^i 
socia'democratico) le ipotesi di 
modifica sono apparse tuttora 
vaghe. 

I.a commissione Bilancio, ac¬ 
cogliendo la richie-sta dei comu¬ 
nisti. si è espressa per la parte 
relativa ai problemi fiscali in 
agricoltura, irar il ripristino de! 
vecchio sistema I\'A. 


n compagno D’.Alema ha 
espresso il dissenso dei comu¬ 
nisti dal documento della mag¬ 
gioranza, non condividendo fra | 
l’altro l’impostazione del centro- 
smistra secondo il quale il pre¬ 
lievo fiscale eccezionale e 
straordinario è coodiziore per 


Le domande 
per la « 336 » 


A PALAZZO MADAMA 

Alla commissione Affari Co.sti- 
tuzionali. che ha iniziato ieri 


superare la co.ngiuntura. Non i l'esame degli artìcoli del de¬ 


ci opponiamo alla manovra fi¬ 
scale — ha detto D'-Alema — 
purché essa non colpisca i 
redditi più bassi, i consumi po¬ 
polari e purché essa sia colle¬ 
gata al discorso delle riforme 
sociali. Le misure previste dai 
decreti hanno un sen-so se ap 
provate unitamente ad altri 
provvedimenti quali la riforma 
della pubblica amm:mstraz:cne. 
Io scioglimento degli enti mu- 


crcto che proroga la c 336 > 
(benefici ai fini previdenziali e 
di carriera ai dipendenti pub- 


Giustizia. 

Alla Commissione Agricoltu¬ 
ra, su proposta del democri¬ 
stiano De Marzi, la maggioran¬ 
za ha dato parere favorevole 
al decreto sull’IVA per la par¬ 
te relativa all’aumento dal 6 
al 18 per cento dell’Imposta 
sui Valore Aggiunto sulle carni 
bovine. Nel parere (contro il 
quale hanno votato i comunisti 
cd hanno parlato i compagni 
Cipolla e Artioli) la maggio¬ 
ranza ha anche proposto che 
venga introdotto il 18 i>er cen¬ 
to deiriVA anche sui bovini 
vivi. I comunisti hanno propo¬ 
sto il doppio regime c al limite 
la riduzione delI’IVA sulla car¬ 
ne al 12 per cento. 

« * « 

A proposito delle indicazioni 
della commissione Bilancio del¬ 
la Camera, favorevoli al man¬ 
tenimento dcU'attuale tratta¬ 
mento IVA per l’agricoltura — 
e che invece il decreto gover¬ 
nativo intende modificare a dan¬ 
no dei contadini — il compagno 

on. Emanuele Macaiuso ci ha 
rilasciato la seguente dichiara¬ 
zione: 

€ II tentativo del governo di 
fare pagare ai coltivatori nuove 

pe. santi imposte attraverso la 
modifica del sistema speciale 
deU’IVA in agricoltura, ha in¬ 
contrato resistenza e opposi¬ 
zione vaste nelle campagne e 
fra coloro che ritengono che 
in questo momento debbano es¬ 


sere garantiti aiuti particolari 
all’agricoltura e ai coltivatori 
cosi .come avviene in altri paesi 
europei che pure hanno una 
agricoltura più forte. ' 

Con la modifica introdotta 
nei decreti, i coltivatori, oltre 
a continuare a pagare l’IVA sui 
prodotti industriali acquistati 
avrebbero dovuto versare il 50 
per cento dell’IVA sul (Trodotti 
venduti. Ciò avrebbe signifi¬ 
cato un csborso complessivo di 
circa 250 miliardi aU’anno oltre 
all’oneroso obbligo della tenuta 
delia contabilità e delle dichia¬ 
razioni per aziende clic hanno 
un volume complessivo di af¬ 
fari supcriore ai 10 milioni 
(prima erano 21), il che si¬ 
gnifica un’enorme complicazione 
amministrativa e ulteriori spese 
per piccolissime aziende. 

« L’opposizione del PCI, che 
ha raccolto la legittima pro¬ 
testa dei coltivatori, ha indotto 
la maggioranza governativa a 
tenere conto di questa realtà 
ed Ila conseguito un primo si¬ 
gnificativo risultato dato che la 
commissione Bilancio della Ca¬ 
mera ha espresso un orienta¬ 
mento favorevole al ripristino 
del sistema IVA precedente. Un 
sistema che ò già oneroso e 
per molti aspetti iniquo per i 
coltivatori • e che — come 1 
comunisti propongono — deve 
essere modificato prevedendo 
la restituzione dell’IVA pagata 
sugli acquisti». > ‘ ' 


' ». W ^ 1 ^ 

Le assemblee elettive Intervengono nsl dibattito sulle prospettive del paese 


Regioni, province e comuni chiedono 


una modifica delle scelte economiche 


Il documento del Comitato di intesa - Ribadita la necessità deH'awlo di un'opeia profonda di rinnovamento e risana¬ 
mento delia vita democratica - Lotta agli sprechi ed ai parassitismi - Giudizio negativo sui provvedimenti del governo 


Con 116.721 iscritti 


La FGCI ha superato 
i tesserati del 73 


Con U6.721 Iscritti, la FOCI 
ha raggiunto e superato al 
20 luglio, il risultato finale 
del tesseramento dello scor¬ 
so anno, 31.213 giovani sono 
entrati per la prima volta 
nelle file della gioventù co¬ 
munista; 22.173 sono le ra¬ 
gazze. 

Di particolare rilievo 1 ri¬ 
sultati conseguiti dalle fede- 
1 azioni della Irambardla (500 
iscritti in più dello scorso 
anno; Brescia è al 115®/o, con 
2006 iscritti e 851 reclutati), 
del Veneto (4344 Iscritti, 400 
Iscritti in più dello scorso 
anno; Venezia ha 1270 Iscrit¬ 
ti. 298 in piu del •73), del- 
TEmllia, della Puglia (Bari 
ha 2350 iscritti, 440 In più 
dello scorso anno. Foggia 
2181, 200 in più del ’73), della 
Calabria (Reggio Calabria ha 
già raggiunto t 2500 iscritti, 
390 in più del ’73), della Sar¬ 
degna (al 111,25% con 573 


Iscritti In più del ’73). 

Permangono, In un quadro 
complessivamente positivo, 
zone d’ombra e di ritardi an¬ 
che gravi, che riguardano 
grandi città (Roma, Napoli, 
Genova, Palermo). 

Sia le federazioni che han¬ 
no già conseguito il 100%, 
sia quelle che ancora mani¬ 
festano dei ritardi nel tesse¬ 
ramento, sono impegnate in 
questi mesi estivi in una 
grande campagna di tesse¬ 
ramento e proselitismo, le¬ 
gata alla battaglia sempre 
più forte per il voto a 18 an¬ 
ni. Elemento essenziale di 
questa campagna sono le cen¬ 
tinaia di feste della gioventù 
che si vanno realizzando a li¬ 
vello provinciale, comunale 
e di circolo, e che rappre¬ 
sentano ima occasione ecce¬ 
zionale di rafforzamento del 
rapporto tra la FOCI e gran¬ 
di masse di giovani. 


Ieri sera assemblea all'arena alla presenza di migliaia di cittadini 


A Cerignola popolazione e Consiglio 


in piazza contro i decreti fiscali 


Il sindaco, compagno D'Alessandro: « Il governo vuol far pagare di più a chi possiede di 
meno » - Anche l'emigrante dovrebbe pagare la tassa sulla casa costruita con anni e anni di 
sacrifici - Una partecipazione^attenta e appassionata al^dibattlto - Assenti i consiglieri de 


. : T/. 




' Nostro servizio 

' CERIGNOLA, 23 

I primi a prendere posto 


nell’arena dove era stato con¬ 
vocato • ieri sera il Consiglio 
comunale sono stati 1 brac¬ 
cianti. A centinaia hanno so¬ 
speso il lavoro qualche ora 
prima per tornare in tempo al 
paese. Il Consiglio comunale 
aveva deciso di riunirsi in se¬ 
duta pubblica per discutere 
dei « decreti » governativi, 
delle sue gravi conseguenze 
sull’economia di questo ^os¬ 
so centro del Tavoliere, di co¬ 
me battersi contro una politi¬ 
ca che ancora una volta col¬ 
pisce in modo cosi pesante 
le masse lavoratrici, le popo¬ 
lazioni piu povere del Mez¬ 
zogiorno. All’ora in cui era 
stata fissata l’inizio della riu¬ 
nione l’arena era già piena: 
dopo l braccianti erano giun¬ 
ti i giovani, le donne, i bot¬ 
tegai, gli artigiani. E’ gente 
che ha ormai radicata in sé 
una forte tradizione democra¬ 
tica, che è abituata a discu¬ 
tere, a battersi, a lottare, che 
proprio per questo da anni 
si è data una amministrazio¬ 
ne popolare, democratica. 
Stasera c’è da ascoltare il sin¬ 
daco, gli assessori, i consiglie¬ 
ri sulle improvvise difficoltà 
che il Comune si è trovato di 
fronte a seguito della stret¬ 
ta creditizia; c’è da decidere 
assieme con loro che cosa bi¬ 
sogna fare. Erano assenti in 
blocco i consiglieri del grup¬ 
po de. 

aAbbiamo voluto questa riu¬ 
nione con voi — ha esordito 
il sindaco, compagno D’Ales¬ 
sandro — per chiamarvi alla 
lotta perché sia cambiata la 
attuale situazione economica 
e politica che sta rklucendo 


' blici ex combattenti) il prov- j il nostro Comune, coms tan 
I vedimenlo governativo registra | ti altri, in una situazione 
consistenti modifiche. I drammatica. In una parola 

i .Anzitutto è stato stabilito che i stiamo rischiando la paralisi 
la domanda per godere del di- } per rìndiscriminata stretta 


i 


ritto possa es.scre presentata 
entro 60 giorni dalla data in 
vigore delia legge di conversio¬ 
ne del decreto. In pratica si va 
tiH e di quelli mutuaiistici. la j a novembre. Inoltre si stabilisce 
pvfoblicizzazitKie deH'xvfustna | che la dctermina.done dei con 
farmaceutica, la riforma sani- ' tingenti da collocare a riposo 


tana. Il deputato comunista 
ha anche ribadito la esigenza 
di una diversa normativa per 
la soprattassa sulle auto, oitre 
che una più incisiva, anzi dra 
stica nduzicne dei privilegi dei 
petrolieri. Quanto ai'a lotta 


avvenga ogni sei mesi e non 
ogni anno, c che nel collocare 
a riposo gli aventi diritto si 
tenga conto oltre che deH'ctà 
anche delle mutilazioni del di¬ 
pendente iMibblico. 

Infine, è .stato stabilito che 


alle evasioni. D’.Alema ha chic- | l'inizio dei collocamenti a ri- 

1___ r _ . __ _■?__r 


.sto che la commjss;or.e finan¬ 
ze e tesoro elabori prea.se 
proposte. 


Le frodi 
fiscali 


i 


II compagno Barca, lamen¬ 
tando che al dibattito non pre 
scnzia5ise il ministro del tesoro 
Colombo, ha affermalo che il ten- ! 
tativo di un confronto per tro 
vare soluzioni positive ai proble¬ 
mi sollevati dai decreti è fallito 
in questa fase per la chiusu¬ 
ra dimostrata dalla maggionan- 
za, a conferma della profonda 
divergenza che esiste fra oppo 
e-zione comunista e governo, sia 
siiU'analisi che sulla terapia 
proposta. 

Barca ha quindi denunciato 
che il prelievo fi.scalc e para¬ 
fiscale colpisce la domanda c 
i consumi cd è iniquo perché 
colpisce in particolare i ceti 
abbienti. Barca a questo 


rraso avvenga a partire dal pri¬ 
mo luglio 1975 e non dal primo 
luglio 1976. ed è stato sop¬ 
presso il comma relativo alle 
promozioni. 

Un decreto che istituisce una 
imposta di fabbricazione e una 
sovraimposla di confine salile 
armi ha avuto i primi colpi: la 
Commissione Affari Costituz.io- 
nali. nel «uo parere, è stata 
molto critica, ha scritto di 
< estraneità » al decreto di ta¬ 
lune norme penali introdotte dal 
governo e di non rispondenza! 
di altri articoli alle norme co¬ 
stituzionali. n compagno BOR¬ 
SARI. alla Commissioira Finan¬ 
ze e Tesoro che esamina il de 
crcto in Siede referente, ha po¬ 
sto una pregiudiziale, chieden¬ 
do la sosrransione deH’esame e 
la su.*! trasformazione in dise¬ 
gno di legge. Sulla proposta si 
è avuto 11 consenso del de Zu 
gno e del liberale Bergamasco. 
Il governo ha chiesto un rinvio, 
probabilmente perché temeva 
una decisione contraria al de¬ 
creto. Sullo stessa decreto oggi 
si pronuncia la Commissione 


creditizia che colpisce i Co- 
I munì e le Province e per i 
j gravi provvedimenti govema- 
j tivi che ancora una volta ca- 
! dono sulle spalle dei ceti più 
i popolari. Noi siamo contro 
questi provvedimenti non so¬ 
lo perché non hanno alcun 
carattere d’urgenza, ma so¬ 
prattutto perché i soldi che 
il governo vuole rastrellare li 
vuole prendere spremendo so¬ 
prattutto voi. 

«Ma c’è di più — ha prose¬ 
guito il compagno D’Alessan¬ 
dro —. n nostro Comune, pur 
tra le mille difficoltà che an¬ 
gustiano gli enti locali, ha in 
programma la realizzazione 
di numerose opere pubbliche 
il cui obiettivo è quello di 
rendere più civili e dignito¬ 
se le condizioni di vita nella 
nostra città. Si tratta, del 
resto, di rispettare gli imjie- 
gni presi con voi che ci ave¬ 
te eletto, che ci avete voluto 
come amministratori. Ma 
ora? Ora tutto è fermo per¬ 
chè le banche, obbedendo al¬ 
le decisioni del governo, non 
concedono crediti, perché la 
Commissione centrale per la 
finanza locale ha tagliato a 
man bassa il bilancio senza 
la minima preoccupazione 
per le esigenze vitali della 
città. Si vuole ridurre — In¬ 
atti — di quasi la metà il 
mutuo a pareggio del bilan¬ 
cio; si cancellano tranquil¬ 
lamente gli 800 milioni per 
i servizi di nettezza urbana 
e i 131 milioni per combat¬ 
tere l’infezione colerica. Nel¬ 


10 stesso tempo vengono bloc¬ 
cati i finanziamenti per i 
mercati, le scuole materne, 
gli asili nido, il nuovo mu¬ 
nicipio, le strade, le opere 
idriche, rilluminazlone. Da 
tre anni — ha concluso il sin¬ 
daco -- il governo non ci re¬ 
stituisce le centinaia'e centi¬ 
naia di milioni che ci' deve 
per la parte di imposte che 
spetta • a. noi; in compenso 
adesso cl'fa negare 1-crediti, 
paralizza la nostra attività e 
pretende di imporre nuovi e 
gravi sacrifici a chi tra di 
voi' meno po.'^iede. E’ per 
cambiare questa politica che 
la giunta che vi ammlnistira 
vi chiama alla lotta, chiede 

11 vostro sostegno: perché 
.cosi non si può andare avan¬ 
ti, perché non si può accet¬ 
tare che anche Temigrante 
paghi la tassa sulla casetta 
costruita con sacrifici. - 

Su questi temi 11 dibattito 
è proseguito, ha preso corpo, 
si è acceso. Sono intervenuti 
vari consiglieri del PCI e del 
PSI; la gente ha chiesto, ha 
domandato, ha ribadito la 
propria volontà di lottare, di 
sostenere la «sua» ammini¬ 
strazione nella battaglia con¬ 
tro ì decreti governativi, per 
una politica che rispetti l’au¬ 
tonomia degli enti locali. 

La discussione si è conclu¬ 
sa a tarda sera con l’approva¬ 
zione di un documento in cui 
sono riassimte le richieste 
per garantire al Comune le 
possibilità di portare a com¬ 
pimento il suo programma, 
per avviare una nuova politi¬ 
ca verso il Mezzogiorno. II 
dibattito è continuato poi nel¬ 
le strade, nelle case del pae¬ 
se, nei capannelli di gente 
riuniti attorno al sindaco, al¬ 
l’assessore. al consigliere. 
L’appuntamento è per doma¬ 
ni, giornata di lotta in tutta 
Italia per ribadire il « no » di 
tutti i lavoratori agli inaspri¬ 
menti fiscali, per ribadire la 
richiesta di provvedimenti 
che aprano nuove prospettive 
a tutto il Mezzogiorno. 


interrogazione 
di deputati 
comunisti 
suii'ANiC 
e suli'EMi 


r. c. 


_ I compagni Di Giulio. Bar¬ 
ca, Peggio, D’Alema, La Tor¬ 
re e Raucci hanno rivolto 
ima interrogazione al presi¬ 
dente del Consìglio, al mini¬ 
stro del Bilancio, al ministro 
delle Partecipazioni Statali 
per sapere se « non. ritenga¬ 
no doveroso pentire imme¬ 
diatamente lé ‘ voci secondo 
cui il ministro delle Parteci¬ 
pazioni Statali si accingereb¬ 
be a mettere il Parlamento 
di fronte al fatto compiuto 
del distacco dell’ANIC dal- 
l’ENI». t ^ j . 

ì deputati comunisti chie¬ 
dono di sapere «se non ri- 
• tengano che la riduzione del- 
l'ENI a livello di qualsiasi 
commerciante * e raffinatore 
di greggio sarebbe oggi il più 
grosso regalo alle compagnie 
intemazionali». Inoltre chie¬ 
dono di sapere infine « se 
non ritengano assurdo inde¬ 
bolire in tal modo il peso 
delI’ENI proprio nel momen¬ 
to in cui gli stessi accordi di 
approvvigionamento che l’en¬ 
te di stato può realizzare 
con paesi produttori di pe¬ 
trolio. sono legati alla sua 
capacità di offrire in cambio 
servizi e interventi legati al 
suo retroterra imprenditoria¬ 
le. neirimpiantisUca e nella 
chimica ». 


li ministro 

- \ 

del Tesoro 
USA iheontra 
Colombo 
e Carli 


Il -ministro del Tesoro de¬ 
gli USA, William E. Simon, ha 
avuto Ieri un colloquio di 
oltre'rm’ora, subito dopo.il 
suo arrivo a Roma, con U 
ministro del Tesoro Colombo. 
All’incontro erano presenti 
anche l'ambasciatoFe USA In 
Italia, John Volpe, 11 gover¬ 
natore - della Banca d’Italia 
Carli; successivamente ai col¬ 
loqui hanno piartecipato an¬ 
che il ministro del Bilancio 
Giolitti e delle Finanze, Tà- 
nassi. ... 


Conversando con 1 giorna¬ 
listi il ministro USA ha soste¬ 
nuto che da parte Italiana 
non è stata avanzata nessuna 
richiesta nè di prestiti nè di 
altre forme di aiuti econo¬ 
mici; subito dopo ha aggiun¬ 
to che in ogni caso non a- 
vrebbe potuto dire niente In 
materia tenendo conto che 
su questi problemi esiste in 
USA una complessa procedura 
che richiede l’autorizzazione 
del Congresso. Rispondendo 
ad una domanda sul prezzo 
del petrolio Simon ha detto 
che è ragionevole prevedere, 
ma in misura molto ridotta, 
una riduzione all’origine. II 
ministro USA è riparto in 
giornata per Parigi e Londra 
dove avrà Incontri con 1 re¬ 
sponsabili economici di quei 
paesL 


Sono cominciati neUa giornata di ieri 


INCONTRI SINDACATI-PARTITI 


E* cominciata la serie degli 
incontri della segreteria del¬ 
la Ptederazione OGILCISL- 
un, con i partiti sui temi 
della politica economica. I di¬ 
rigenti sindacali si sono in¬ 
contrati ieri con delegazioni 
del FSI e del P3DI e oggi si 
incontreranno con il PCI. Do¬ 
mani sera, infine, a conclu¬ 
sione dei colloqui, la segrete¬ 
ria di CGILCISLUIL si riu¬ 
nirà per trarre un bilancio 
di questo ciclo di colloqui e 
per esprimere un giudizio 
complessivo. 

Della delegazione dei sin¬ 
dacati facevano parte ieri 
Lama. Boni, Scheda. Storti. 


Tutti i aenatori comuni¬ 
sti sono tenuti ad ostora 
prosanti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA allo seduta 
pomeridiana di aggi. 


Romei. Reggio, Vanni, Rufino 
e Muci. ■ 

Dopo rincontro con i sin¬ 
dacati. il segretario del PSDI, 
on. Orlandi, ha detto che le 
preoccupazioni «espresse dai 
sindacati per la salvaguardia 
del potere d’acquisto dei sa¬ 
lari e per il mantenimento 
dei livelli di occupazione non 
sono diverse da quelle dei 
socialdemocratici », mentre le 
proposte per la congiuntura 
« non si muovono del tutto 
nella stessa direzione». Or¬ 
landi ha colto l’occasione per 
ripetere che, a suo parere, 
« ogni'ulteriore irxlugio nella 
conversione In legge del de¬ 
creti congiunturali finirebbe 
con 11 ritardare l’erogazione 
dei crediti speciali». 

AU’incontro sindacatl-PSI, 
che si è svolto nel tardo po¬ 
meriggio, ha partecipato la 
segreteria del PSI, oltre ai 


Tutti i doputati camunisti 
sono tenuti ad ussero pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di 
oggi mercoledì 14 luglio. 


VOTO, Bartocci e Cassola. 

Al termine deH’inccntro, 
da parte socialista è stata 
diffusa una dichiarazione di 
Bartocci. Egli ha detto che, 
per quanto riguarda il PSI, 
«è stata confermata l’inten¬ 
zione di ojrarare affinchè 
tutta una serie di osservazio¬ 
ni siano tenute presenti nel 
dibattito parlamentare - sui 
decreti, dal momento che la 
situazione grave per il Pae¬ 
se risulterebbe difficilmente 
sostenibile qualora tra gover¬ 
no e sindacati si determinas¬ 
se una divaricazione non 
componibile». . 


II comitato di Intesa fra 
Regioni, poravlnce e comuni 
a nome deH’intero sistema 
delle assemblee ' elettive, ha 
reso noto Ieri un documento 
unitario, con 11 quale chiede 
un profondo mutamento ne¬ 
gli indirizzi di politica eco¬ 
nomica e l’avvio di « un’opera 
profonda di rinnovamento e 
di risanamento della vita de¬ 
mocratica e della pubblica 
amministrazione ». Tale ' do¬ 
cumento — che contiene le 
richieste che le assemblee 
elettive avanzano in questo 
momento per svolgere un ruo¬ 
lo attivo, da protagonisti, nel¬ 
la soluzione della crisi « po¬ 
litica, economica e sociale 
che travaglia il paese » — 
verrà illustrato ai gruppi par¬ 
lamentari dei partiti dell’arco 
costituzionale perché nel di¬ 
battito in Parlamento sui de¬ 
creti fiscali si tenga conto 
delle esigenze e delle posi¬ 
zioni avanzate da regioni, 
province e comuni. 

Già Ieri, alla Camera. 11 
documento è stato illustra¬ 
to da una delegazione del 
Comitato, composta da San¬ 
tini, presidente della giunta 
laziale, Boazzelli, presidente 
delTAnci, Zanetti, presidente 
della provincia di Trieste, 
Vernola, sindaco di Bari e 
Malvezzi, vice presidente del¬ 
la giunta toscana, ai compa¬ 
gni D’Alema, Triva, De Sab- 
bata, Raffaeli!. Venerdì Inve¬ 
ce il documento sarà illustra¬ 
to alla stampa, nel corso di 
una conferenza che dovrà ser¬ 
vire anche ad annunciare le 
ulteriori iniziative del Comi¬ 
tato. ' - "= .r-H 

Nel documento 11 Comitato 
di intesa ha Innanzitutto po¬ 
sto come esigenza priorita¬ 
ria quella della difesa delle 
istituzioni ripubblicane anti¬ 
fasciste, sottolineando che ta¬ 
le difesa non può essere « sod- 
disfacente soltanto median¬ 
te il ricorso a pur insostitui¬ 
bili misure di ordine pubbli¬ 
co, ma richiede soprattutto 
una rigorosa azione di rifor¬ 
ma democratica ed autono¬ 
mista dello Stato, di rinno¬ 
vamento del costume politi¬ 
co per colpire gli episodi di 
corruzione, gli sprechi ed i 
parassitismi che indebolisco¬ 
no le istituzioni e alimenta¬ 
no il malessere e la sfiducia 
dei cittadini ». 

Il docLimento affronta quin¬ 
di le questioni più stretta- 
mente connesse alle gravi 
misure governative in di¬ 
scussione in Parlamento, ri- 
levimdo che « non è possibile 
chiedere oggi sacrifici al 
Paese senza apportare con¬ 
testualmente cambiamenti 
nelle finalità e nei metodi 
della spesa pubblica e nei 
comportamenti della pubbli¬ 
ca amministrazione ì>. Le re¬ 
centi decisioni governative 
scaricano su regioni e enti lo¬ 
cali gli effetti della politica 
deflazionista che li ispira; 
al contrario, « è necessario 
che nel tipo di prelievo e 
nella provenienza delle relati¬ 
ve risorse, negli indirizzi del¬ 
la spesa, vengono garantiti 
alle autonomie la soddisfazio- 
nei dei fondamentali bisogni 
sociali ed il riequilibrio del¬ 
lo sviluppo, in una rigorosa 
continuità fra le misure im¬ 
mediate e quelle a medio e 
lungo termine r>. In partico¬ 
lare, regioni, comuni e pro¬ 
vince chiedono che il po¬ 
tere pulMico a concentri il 
massimo delle risorse nei 
settori prioritari della agri¬ 
coltura, dei trasporti pubbli¬ 
ci, della edilizia residenziale, 
scolastica ed ospedaliera, del¬ 
la difesa delVambicnte e del¬ 
la salute chiedono, inoltre, 
un riesame della politica del- 
le • tariffe • nei fondamentali 
servizi pubblicL 
Negativo, perché non Ue- 
ne conto dei poteri delle au¬ 
tonomie, è il giudizio nei con¬ 
fronti dei decreti governativi 
e anche sulle più recenti deci¬ 
sioni adottate dalla maggio¬ 
ranza al Senato ^r quanto 
rigLiarda il Mezzogiorno. Anzi 
a tale proposito si è chiesto 
ala distribuzione degli inve¬ 
stimenti ordinari e straordi¬ 
nari nel Mezzogiorno avven¬ 
ga secondo priorità definite 
con la • partecipazione delle 
Regioni e degli enti locali, 
che favoriscano lo sviluppo 
deila agricoltura e degli altri 
settori produttivi, evitando le 
tradizionali soluzioni centra- 
listiche ». 

Regioni, comuni e provin¬ 
ce chiedono anche interven¬ 
ti immediati relativi innanzi¬ 
tutto alla loro difficile situa¬ 
zione finanziaria ed ai rap¬ 
porti con lo Stato, per quan¬ 
to riguarda la elatmazione 
del Mhuicio statale per il '73 
la tale proposito il governo 
si è finalmente deciso — do¬ 
po ripetute sollecitazioni re¬ 
gionali — a convocare per 
venerdì mattina i presidenti 
delle giunte). 

Lo scopo di queste richie¬ 
ste è quello di dotare final¬ 
mente le regioni (e quindi 
province e comuni) delle di¬ 
sponibilità finanziarie che lo¬ 
ro spettano per legge (tondo 
regionale di sviluiH». contri¬ 
buti speciali etc.) perché pos¬ 
sano svolgere effettivamente 
una politica di interventi pro¬ 
grammati. 

y Nel docianento vengono an¬ 
che chieste — tra le altre 
misure — la abolizione deile 
restrizioni creditizie che con¬ 
tinuano a condizionare grave¬ 
mente la attività delle assem¬ 
blee elettive e lo stanziamen¬ 
to. a carico del bilancio del- 
lo Stato ed a favore del ton¬ 
do per il risanamento dei bi¬ 
lanci in deficit dei comuni 
e delle province, di una som¬ 
ma non inferiore a 500 mi¬ 
liardi di Ure. 

Come si è detto, di queste 
richieste sarà investito di¬ 
lettamente il Parlamento tra¬ 
mite gli incontri con i grup¬ 
pi del paziltl democratici. 


Analoghi Incontri 11 Comi¬ 
tato di intesa ha decise di 
chiedere alle organizzazioni 
sindacali. 

Intanto, è confermato per 
venerdì mattina rincontro 
del gruppi comunisti alla Ca¬ 
mera ed al Senato con gli am¬ 
ministratori locaU e regio¬ 
nali del PCI per un esame 
della situazione delle assem¬ 
blee elettive in rapporto alle 
misure in discussione in Par¬ 
lamento. SI discuterà delle 
necessarie iniziative da pren¬ 
dere per una modifica sostan¬ 
ziale di questi provvedimen¬ 
ti anche ai fini della salva- 
guardia delle funzioni e del 
ruolo di Regioni, province e 
comuni. 


^ BARI, 23 
SI è discussa Ieri, neU’ul- 
lima seduta del consiglio re¬ 
gionale pugliese, prima del¬ 
le ferie estive, la mozione del 
gruppo comunista. La morio- 
ne, discussa e approvata dal 
consiglio regionale esprime 
la necessità di una profonda 
modifica dei decreti In dire¬ 
zione soprattutto dell’allen¬ 
tamento della stretta credi¬ 
tizia e deH'adozione di una 
nuova politica del credito, 
in favore dell’azienda ' arti¬ 
giana, della piccola e media 
impresa, deiredilizia econo¬ 
mica e popolare, e dell’agri¬ 
coltura. 


Al Senato il primo decreto legge 


Accuse del PCI 


per raumento 
dello zucchero 


ix -S 


GII interventi dei compagni Piva/ Fusi, Del Pace e 
Gadaleta - Emendamenti comunisti per la bietlcol* 
tura del Mezzogiorno 


Il primo della lunga serie dì 
decreti governativi anticon¬ 
giunturali è andato in discus¬ 
sione ieri nell’aula di Palazzo 
Madama. 

Si tratta del decreto che, in 
conseguenza dell’aumento del 
prezzo dello zucchero di 100 li¬ 
re al chilo, deciso dal CIP a 
partire dal 1. luglio scorso, di¬ 
spone l’obbligo a tutti coloro 
— zuccherieri o commercianti 
all’ingrosso — che deteneva¬ 
no partite di zucchero in data 
precedente al 1. luglio a ver¬ 
sare le 100 lire in più per chi¬ 
lo alla cassa conguaglio "zuc¬ 
cheri per la costituzione di un 
fondo aggiuntivo dei produtto¬ 
ri di barbabietole. Ciò anche 
in applicazione di una norma 
comunitaria che stabilisce misu¬ 
re per evitare perturbazioni 
sul mercato dello zucchero. ' 

Intervenendo nel - - dibattito 
generale, che si conclude oggi 
con il voto, i compagni Piva, 
Fusi. Del Pace e Gadaleta hanno 
rilevato innanzitutto come questo 
decreto non si potrebbe conside¬ 
rare legato al contesto delle re¬ 
centi misure ■ anticongiunturali, 
ma presenti Innegabili riflessi 
per quanto concerne la bilancia 
dei pagamenti e si inserisca nel¬ 
la scottante questione della lotta 
alla corruzione. 

Il compagno Piva, in partico¬ 
lare. ha sottolineato che non 
si può chiedere un aumento dei 
prezzi senza dare contempora¬ 
neamente precise garanzie cir¬ 
ca l’utilizzazione delle somme 
così ottenute e senza dare assi¬ 
curazioni che sarà adottata una 
linea politica capace di com¬ 
battere tutte le forme di spe- 
culazi'one alimentate dalle for¬ 
ze più retrive. Occorre — ha 
detto Piva — un attento con¬ 
trollo delle giacenze e delle 
importazioni. E’ noto infatti die 
dietro gli otto milioni di tmi- 
neliate dì zucchero importati 
in Italia si nasconde la fuga 
di capitali. 


A sua volta il compagno Fusi 
ha ricordato la condotta degli 
zuccherieri italiani, alcuni dei 
quali sono stati posti sotto giu¬ 
dizio dalla CEE e incriminati 
dalia magistratura italiana per 
essere stati protagonisti di una 
gigantesca operazione specula¬ 
tiva. 

Del resto, anche recentemen¬ 
te. tutti ricordano i fenomeni 
di imboscamento dello zucche¬ 
ro. la rarefazione del prodotto, 
forme di mercato nero, e il fat¬ 
to che la mattina successiva al¬ 
l’aumento del prezzo deciso dal 
CIP lo zucchero sia ricomparso. 

Di tutta questa situazione — 
ha detto Fusi — il governo non 
ha tenuto conto, non agendo 
preventivamente per fronteg¬ 
giare e combattere la specula¬ 
zione, la cui pericolosità è data 
anche dal fatto che certi zuc¬ 
cherieri italiani < non nascondo¬ 
no il loro appoggio ai gruppi 
eversivi fascisti. 

I senatori comunisti entrando 
poi nel merito del proi^edi- 
mento. hanno affermato che 
l’aumento del prezzo avrebbe 
potuto essere minore, limitan¬ 
do la tangente industriale e im¬ 
ponendo eventualmente l’impo¬ 
sta di fabbricazicHie. 

E’ possibile e necessario — 
hanno detto i compagni Del Pa¬ 
ce e Gadaleta — produrre in Ita¬ 
lia molto più zucchero di quanto 
oggi non avvenga, ma tale au¬ 
mento non deve essere esclusiva- 
mente collegato all'aumento del 
prezzo pagato ai produttori di 
barbabietole, in quanto bisogna 
innanzitutto cambiare le struttu¬ 
re che imbrigliano la produzio¬ 
ne. E’ pertanto necessario che 
il governo predisponga un pre¬ 
ciso programma per il settore. 

I comunisti hanno presentato 
un ordine del giorno e alcuni 
emendamenti volti a far sì che 
il ccMitributo sia utilizzato per 
incentivare la bieticultura del 
centro-sud. i cui costi sono mag 
gioii rispetto a quella del nord 


La seduta di ieri alla Camera 


n governo impone 
peggioramenti 
alla legge INPS 






reaponsablU del settore la- 


E* continuato per tutta la 
giornata di ieri alla Camera 
il boicottaggio missino alla 
legge di ristrutturazione del- 
riNPS. Dopo numerose ore 
di lavoro si è potuto appro¬ 
vare il solo art. 4 del prov¬ 
vedimento. Ciò non di meno 
il governo ha potuto recare 
un ulteriore colpo ai poteri 
del consiglio di amministra¬ 
zione della Previdenza Socia¬ 
le e con ciò alla rappresen¬ 
tanza del lavoratori alla te¬ 
sta dell’Istituto. 

H disegno di legge preve¬ 
deva che spettasse all'INPS 
il potere insindacabile di pri¬ 
vare dei benefici della proro¬ 
ga nel pagamento dei con¬ 
tributi quel datori di lavoro 
che non riattino le condi¬ 
zioni fissate per la concessio¬ 
ne della proroga stessa. Il go- 
I verno ha presentato un emen¬ 
damento per escludere questo 
potere diretto dellTNPS e im¬ 
plicitamente rimetterlo a quel 
comitato speciale a cui si 
è voluto assegnare la gestio¬ 
ne della riscossione unificata 
dei contributi. 

n compagno Pochetti ha di¬ 
chiarato la netta avversio¬ 
ne dei comunisti a questa sot¬ 
trazione di poteri denuncian¬ 
do il fatto che in tal modo 
viene operato un taglio alle 
residue facoltà dell’INPS di 
intervenire in materia di ge¬ 
stione del contributi. £• gra¬ 
ve — ha notato il nostro 
compagno — che un ministro 
socialista sanzioni un cosi 
grave arretramento rispetto 
^le posizioni sostenute a suo 
tempo dallo scomparso mini¬ 
stro Brodolini, anche egli so¬ 
cialista. Messo ai voti l’emen¬ 
damento governativo è stato 
approvato. 


Ambulatori 
chiusi 
da oggi 
al 30 luglio 


L’assistenza sanitaria ita¬ 
liana sarà da domani colpi¬ 
ta da una grave agitazione. 
I sanitari aderenti alla CIBfO 
(medici ospedalieri) e ol- 
l’ANPO (primari) attueran¬ 
no infatti da domani la chiu¬ 
sura a tempo indetermina¬ 
to in tutti gli ambulatori 
ospedalieri specialisticL A 
tale iniziativa hanno aderi¬ 
to anche i diri genti ospeda¬ 
lieri della CIDA e i farma¬ 
cisti ospedalieri della SIN- 
FAFO. Da domani e fino al 
30 luglio, inoltre, resteran¬ 
no chiusi anche gli ambula¬ 
tori mutualistici; quelli ge¬ 
stiti direttamente dagli enti 
e quelli convenzionati. 

Infine, il 29 e il 30 luglio 
tutti i medici (ospedalieri, 
mutualisti, condotti e far¬ 
macisti) dovrebbero sciopera¬ 
re per 48 ore. L’agitazione 
che inizia domani sollecitata 
dalla CIMO e dall’ANPO as¬ 
sume una particolare gra¬ 
vità perchè intende prote¬ 
stare contro l’awenuta rati¬ 
fica delTaecoido (tra la 
FIARO e le organizzazioni 
sindacali) per il contratto 
unico per tutti 1 lavoratori 
degli ospedali, un contratto 
che 1 medici ospedalieri del¬ 
la CIMO e 1 primari 4e}- 
TANPO hanno aempru oOteg- 
floto. 
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«Irati e sereni» di Francesco Leonetti Intervista con il compagno Napolitano: come contrastare gli orientamenti di una disastrosa politica governativa 


Tra romanzo 
e «pamphlet» 

Una densa esperienza intellettuale e let¬ 
teraria che non trova adeguato riscon¬ 
tro negli enunciati politico - ideologici 


La recente biografia let¬ 
teraria di Francesco Leo- 
nelti registra un « salto »; 
era dal 1967, infatti, che 
egli non pubblicava più. Ora 
si ripresenta con un ro¬ 
manzo, Irati e sereni (Fel¬ 
trinelli, pagg. 156, L. 2400), 
nel quale si possono ritr^ 
vare le ragioni del suo « si¬ 
lenzio » recente e del suo 
discorso passato. 

Redattore con Pasolini e 
Roversi di « Officina » _ (la 
rivista che partecipò inti¬ 
mamente di tutto il trava¬ 
glio ideale e letterario de¬ 
gli anni cinquanta), fervido 
collaboratore del « Mena¬ 
bò » di Vittorini e protago¬ 
nista della nuova avanguar¬ 
dia letteraria negli anni ses¬ 
santa, autore di opere poe¬ 
tiche e narrative attivamen¬ 
te eccentriche e innovatri¬ 
ci rispetto alle più consue¬ 
te tradizioni nazionali, Leo¬ 
netti ha vissuto dal 1968 in 
poi — attraverso la conte- 
stazione — la crisi dell’isti¬ 
tuto dell’intellettuale (e 
scrittore), il senso di preca¬ 
rietà dello scrivere, l’insuf¬ 
ficienza delia cultura come 
sfera autonoma e distacca¬ 
ta dal contesto dei proble¬ 
mi reali. Leonetti ha porta¬ 
to in questa esperienza 
(fondamentale per tanti in¬ 
tellettuali) un puntiglio au¬ 
tocritico e una passione mo¬ 
rale autentici, ma sempre 
più minati da ingenuità po¬ 
litiche, sopravviventi illu¬ 
sioni « avanguardistiche », 
astrattezze ideologiche, che 
lo hanno fatto approdare a 
un gruppo della sinistra 
extraparlamentare, di cui la 
leonettiana rivista « Che fa¬ 
re » è ormai un organo uf¬ 
ficiale. 

Ora il suo romanzo si pro¬ 
pone di recuperare a livello 
narrativo proprio quest’ul- 
tima fase, con una contrad¬ 
dizione (in parte anche di¬ 
chiarata) rispetto alle scel¬ 
to post-sessantottesche. Un 
« romanzo politico », dun¬ 
que? O, addirittura, un di¬ 
scorso politico romanzato da 
affrontare sul piano della 
polemica contingente? Cer¬ 
to, Irati e sereni racconta 
una storia di maoisti e 
anarchici e altri extraparla¬ 
mentari di vario colore, nel¬ 
le loro riunioni e manife¬ 
stazioni e dialoghi; li fa par¬ 
lare esplicitamente di pro¬ 
fitto e di rivoluzione; li fa 
discutere su spontaneismo e 
organizzazione; li fa criti¬ 
care r« opportunismo » del 
PCI e dei sindacati, e la 
« Resistenza tradita ». Ma 
Irati e sereni non si ferma 
a questo livello, già larga¬ 
mente scontato e quotidia¬ 
namente battuto in breccia 
nel dibattito e nella pra¬ 
tica politica e sociale. C’è 
nel romanzo un liveUo spe¬ 
cifico, nel quale si conden¬ 
sa l’intera esperienza in¬ 
tellettuale e letteraria di 
Leonetti, non riducibile 
davvero — per sua fortuna 
— ai rozzi schemi del suo 
gruppo. 

Gli schemi 

e il discorso 

: 

Si può dire anzi che que¬ 
sti schemi — quando resta¬ 
no tali — sembrano quasi 
sovrapposti al vero e pro¬ 
prio discorso narrativo e 
atteggiamento culturale di 
Leonetti, così come si è 
venuto s\àluppando e com¬ 
plicando nella sua opera 
ietterarìa dai tempi di Offi¬ 
cina a oggi: un ribellismo 
al tempo stesso passionale 
e lucido; una carica di po¬ 
lemica sociale condotta tra 
« ghigno » beffardo e ge¬ 
mente « tristizia » (per ri¬ 
prendere un vecchio giudi¬ 
zio di Fortini); un amore 
intellettuale ed umano (che 
gli viene anche da tradizio¬ 
ni familiari) per il lavoro 
manuale c artigiano; un 
linguaggio « culto » e popo¬ 
laresco insieme; un gusto 
acutamente realistico e tut¬ 
tavìa una continua tenden¬ 
za alla trasfiguratone biz¬ 
zarra c divertita della real¬ 
tà; e in ogni caso un « ra¬ 
ro ateismo » (ancora For¬ 
tini) e materialismo quasi 
istintivo, che fa di lui uno 
dei più allegri e severi ico¬ 
noclasti della nostra lette¬ 
ratura. 

In questo senso si muo¬ 
vono — ben al di là della 
« lettera * di corti dialoghi 
e comizi politici — i conti¬ 
nui excursus storici tra 
quelli che egli definisce 
gli « extraparlamentari • c 
« partigiani » di ieri (bri¬ 
ganti meridionali o anarchi¬ 
ci); la rappresentazione let¬ 
teraria di un mondo extra¬ 
parlamentare attuale, con 
molti connotati di quello 
stesso passalo (la ricorren¬ 
te presenza di personaggi 
artigiani, il motivo dell’og¬ 
getto compiuto e giudicato 
4aUa mano dciruomo. il 


clima affettuosamente pro¬ 
tonovecentesco e protosocia¬ 
lista degli ambienti); la 
costante disposizione al 
« sogno », air« immagina¬ 
rio », all’impostazione di si¬ 
tuazioni singolari e peregri¬ 
ne, e di personaggi vaga¬ 
mente avventurosi e un po’ 
« poeti », molto più dotati 
di fantasia che di chiarez¬ 
za politica; il movimento 
volutamente disarticolato e 
antitradizionale del roman¬ 
zo, senza una « trama » nè 
un vero svolgimento di fatti 
e di personaggi; la metafo¬ 
ra-scherzo del « ragno-pi¬ 
docchio tutto ingioìellato », 
di cui viene fatto dono a 
un borghese; e soprattutto 

10 scatenato, visionario, ep- 
pur pensoso divertimento 
delle sedie (l’arrivo di un 
camion di sedie, appunto, 
alla sede del gruppuscolo, è 

11 pretesto per una giran¬ 
dola di personificazioni pa¬ 
radossali: la poltrona-pro¬ 
fitto, la potrona-mistifi- 
cazione, il tronetto- pote¬ 
re, la poltrona-integrazich 
ne, la poltrona-valore, di 
uso e valore dì scambio, 
la poltrona-albo murale, la 
poltrona-cesso, e così via 
per quasi tutto il romanzo). 

Critica 
e ironia 

Ebbene, se c’è un livello 
cntico, nel romanzo, va cer¬ 
cato qui, in questa irrive¬ 
rente ìronizzazione del mon¬ 
do borghese e mesta soli¬ 
darietà per il mondo popo¬ 
lare: non certo nel tono 
enfatico e definitivo di cer¬ 
te tirate ideologiche. 

Che cosa significa tutto 
questo? Nel suo romanzo e 
in una nota ad esso, Leo¬ 
netti sì pone il problebma 
del rapporto tra letteratu¬ 
ra e pratica rivoluzionaria; 
si chiede con preoccupazio¬ 
ne se sia andata « perduta, 
nella formalizzazione lette¬ 
raria », la sua più recente 
esperienza polìtica; oscilla a 
lungo tra la convinzione di 
aver rispettato « tutti i ri¬ 
ferimenti pubblici e diretti 
e attuali », e quella di ave¬ 
re scritto un « divertimen¬ 
to violento, alla maniera di 
Rabelais»; e aggiunge al 
testo narrativo « maggiore » 
(di cui si è parlato) un 
« pamphlet » in forma dì 
« collage * (un po’ alla ma¬ 
niera della nuova avan¬ 
guardia di ieri), che < trat¬ 
ta » testi giornalistici e fat¬ 
ti politici, con il proposito 
di « cambiarne il segno ». 

Ma la contraddizione (che 
è poi la stessa — accenna¬ 
ta prima — tra le motiva¬ 
zioni del < silenzio > post- 
sessantottesco e quelle 
dell’attuale romanzo) risul¬ 
ta alla fine apparente, e si 
risolve e spiega con l’inte¬ 
ro curriculum di Leonetti, 
animato sempre (da quan¬ 
do, negli anni cinquanta, fa¬ 
ceva il bibliotecario erudito 
in provìncia, fino alla sua 
recente attività di militante 
extraparlamentare a Mila¬ 
no) da uno spericolato spe¬ 
rimentalismo: dalla sua pro¬ 
duzione saggistica a quella 
letteraria, dal sodalizio di 
< Officina > al Gruppo ’63, 
dall’, avanguardismo » lette¬ 
rario a quello politico. Uno 
sperimentalismo (e anche 
un < avanguardismo >) inin- 
terrott/;, dunque, che quali¬ 
fica tutta la biografia di 
Leonetti come squisitamen¬ 
te intellettuale, con una ri¬ 
tornante disposizione lette¬ 
raria (attestata perfino da 
certe pagine del « Che fa¬ 
re ») e una ritornante voca¬ 
zione al < gruppo > (lettera¬ 
rio o politico), con una co¬ 
stante carica di « irregola¬ 
rità > che salta fuori anche 
nei suoi saggi più «rigoro¬ 
si » e nelle sue attività più 
« organizzate », 

Ecco allora che la vera 
contraddizione si apre a un 
livello diverso: in altri ter¬ 
mini è — oggettivamente 
— nell’ambito specifico e 
nei limiti della letteratura, 
che un tale sperimentalismo 
può dare i suoi risultati di 
vivace orovocazione cultu¬ 
rale c invenzione stilistica 
e anche — talora — pene¬ 
tratone critica; mentre la 
politica, per sua costituzio¬ 
ne, mal lo sopporta, met¬ 
tendone anzi in luce tutti i 
vizi intrinseci della dispo¬ 
nibilità e tortuosità e in¬ 
coerenza e astrattezza. 

Neppure un intellettuale 
come I./Conetti, pur così ge¬ 
neroso e tenace, poteva 
sfuggire a questa legge, por¬ 
tandosi dentro comunque — 
egli — il segno della crisi 
sc.ssantottc.sca: la consapevo¬ 
lezza, cioè (trasparente da 
molto pagine), della preca¬ 
rietà e vulnerabilità della 
sua condizione di letterato 
oggi. 

Gian Carlo Ferretti 


La cultura messa airuKimo posto 

Chiusura dei musei, distruzione dei centri sforici e del paesaggio, crisi degii enti lirico-sinfonici, dissesto delle biblioteche; stanno precipitando in modo catastrofico le conseguenze di una linea pluri- 
decennale di sottovalutazione delle esigenze nazionali, di ignavia e di incuria ■ Una grave tendenza restrittiva colpisce la scuola, la ricerca, il cinema, H teatro, l'editoria • Manca nei governi diretti 
dalla DC ogni volontà e capacità di riforma • Necessità di un dibattito e di una lotta delle forze democratiche, del lavoro e della cultura, per arrestare la degradazione e imporre soluzioni rinnovatrici 


Nel giorni scorsi l'Unità 
ha pubblicato articoli, servizi, 
prese di posizione sullo stato 
di pauroso abbandono in cui 
versa tanta parte del patrimo¬ 
nio artistico e storico italia¬ 
no e sulle gravi restrizioni 
che stanno colpendo le atti¬ 
vità culturali. Pubblichiamo 
ora il tosto di una conversa¬ 
zione che abbiamo avuto col 
compagno Giorgio Napolitano, 
responsabile della Commis¬ 
sione culturale del PCI, per fa¬ 
re il punto della situazione e 
per - analizzare il significato 
politico dell’atteggiamento del 
governo, da un lato, e della 
battaglia delle forze democra¬ 
tiche, dall’altro, in ordine ai 
problemi dell’intervento pub¬ 
blico e della spesa — dello 
Stato e degli enti locali — 
per la tutela e la valorizzazio¬ 
ne del patrimonio artistico e 
per lo sviluppo culturale del 
Paese. 

SI può dire che questi pro¬ 
blemi/ certo non nuovi, e già 
da tanti anni oggetto della 
nostra denuncia — abbia¬ 
mo chiesto innanzitutto al 
compagno Napolitano — 
stiano assumendo una gra¬ 
vità e una portata nuove 
nell'attuale momento? 

Credo di si. Da una parte, 
infatti, le conseguenze di una 
politica pluridecennale di me¬ 
schina sottovalutazione delle 
esigenze nazionali, di lesina, 
di ignavia e di criminale in¬ 
curia in campi come quello 
della tutela del patrimonio 
artistico, stanno precipitando 
in modo clamoroso e catastro¬ 
fico. Dall'altra parte, per quel 
che riguarda le attività cul¬ 
turali in generale, l'azione cul¬ 
turale pubblica nel suo com¬ 
plesso, si delinea nell'attuale 
momento — che è un momen¬ 
to di serie difficoltà e di scel¬ 
te decisive per lo sviluppo e 
l’avvenire del Paese — una 
tendenza brutalmente restrit¬ 
tiva, da parte del governo e 
di altri centri di decisione, 
anziché una risposta positiva 
.alle esigenze di riordinamen¬ 
to, di riformai e di crescita or¬ 
mai da tempo mature ed evi¬ 
denti in tanti campi. 

Per quel che riguarda II 
patrimonio artistico, tl ri¬ 
ferisci al fatto che siamo 
giunti ormai alla chiusura 
dei musei. . 

Sì, certo, stiamo toccando 
il fondo. Dopo i furti delle 
opere d’arte, dopo gli allarmi 
per lo sfacelo o la fatiscenza 
di insigni monumenti (per 
non parlare delle distruzioni 
dei centri storici e del pae¬ 
saggio}, la chiusura dei mu¬ 
sei. Né migliore è lo stato del¬ 
le biblioteche. Questo è il 
punto a cui ci ha via via por¬ 
tato, ripeto, la politica (o, 
in questo campo, la non poli¬ 
tica) pluridecennale dei go¬ 
verni diretti dalla DC, ma a 
cui ci ha poi fatto cadere in 
modo rovinoso il decreto per 
"l’alta dirigenza", il conse¬ 
guente esodo di funzionari 
scoraggiati e stanchi, il suc¬ 
cessivo "insensato” trasferi¬ 
mento di soprintendenti, 
quello che più di un anno fa 
Ranuccio Bianchi Bandinelli 
definì su l'Unità "l’ultimo 
calcio” dato al "già traballan¬ 
te edificio della tutela dei 
beni artistici e archeologici". 

In una recente intervista, 
ii sen. Spadoiini, presidente 
delia Commissione pubblica 
istruzione del Senato, nel 


denunciare la gravità della 
situazione, ha messo in par¬ 
ticolare evidenza il fatto che 
anche II progetto per l'Isti¬ 
tuzione del ministero per i 
beni culturali, già pronto 
un anno fa, è rimasto sulla 
carta. 

Si tratta di un fatto certa¬ 
mente indicativo, indipenden¬ 
temente dalle riserve che noi 
potevamo avere su quel pro¬ 
getto: di un fatto che con¬ 
ferma la discontinuità, l’in¬ 
concludenza, la mancanza di 
serietà e di volontà rinnova¬ 
trice che caratterizzano l’azio¬ 
ne dei governi diretti dalla 
DC di fronte a tutti i pro¬ 
blemi della vita culturale. Ma 
quanti altri esempi si possono 
fare a questo proposito! Da 
quanto tempo i governi, e 
i ministri dello spettaco¬ 
lo, hanno — poniamo — 
preso il solenne impegno di 
presentare in tempi brevi un 
disegno di riforma dell’ormai 
decrepito ordinamento delle 
attività musicali? Ebbene, gli 
anni passano senza che quel 
disegno di legge venga parto¬ 
rito e portato in Parlamento. 


Basta, talvolta, che cambino 
un governo e un ministro, 
nell’ambito della stessa for¬ 
mula di centro-sinistra, per¬ 
ché tutto ritorni in alto ma¬ 
re, perché orientamenti che 
sembravano largamente ac¬ 
quisiti — come ha sottolinea¬ 
to giorni fa suil’Avantl!. a 
proposito detta riforma per le 
attività musicali, il compa¬ 
gno Finocchiaro —- vengano 
accantonati e comunque si 
ricominci daccapo... per non 
concludere. B questo mentre 
le situazioni precipitano: ab¬ 
biamo prima parlato della 
chiusura dei musei, ma sia¬ 
mo anche al dissesto, e sul¬ 
l’orlo della chiusura, degli 
enti lirico-sinfonici. 

Si tratta della stessa man¬ 
canza di volontà, o della 
stessa Incapacità riforma- 
trlce che si manifesta nel 
campo della scuola o in 
quello della ricerca scien¬ 
tifica. 

Non c’è dubbio. Il discorso 
sulla politica scolastica e sul¬ 
la politica della ricerca me¬ 
riterebbe naturalmente di es¬ 


sere fatto a parte, tanta è la 
sua vastità e complessità. Mi 
limiterò a ricordare come sia 
già stato largamente disatte¬ 
so l’impegno preso dal mini¬ 
stro Malfatti al momento del¬ 
l’assunzione del dicastero 
della Pubblica Istruzione di 
un sollecito e conclusivo ri- 
pensamento sulle questioni 
della riforma della scuola se¬ 
condaria superiore, per dare 
la possibilità al Parlamento 
di discuterne anche sulla ba¬ 
se di un nuovo disegno di ini¬ 
ziativa del governo e di giun¬ 
gere finalmente a una con¬ 
clusione. Così stando le cose, 
non sai se considerare più 
impudente o ridìcolo il ten¬ 
tativo del sen. Fanfant di at¬ 
tribuire — nella relazione pre¬ 
sentata giorni fa al Consiglio 
nazionale della DC — il per¬ 
sistente vuoto di iniziative ri¬ 
formatrici della DC e del go¬ 
verno per la scuola seconda¬ 
ria superiore e per l'Univer¬ 
sità a un generico a prevalere 
di sottili dispute sull’esigen¬ 
za di non protrarre riforme 
ormai indilazionabili ». 

Afa c’è qualcosa di ancora 
più grave. In questo momen¬ 


to anche la scuola viene in¬ 
vestita da quella tendenza re¬ 
strittiva che come ho detto 
all’inizio sta prevalendo nel¬ 
l’orientamento del governo 
per quel che riguarda le esi¬ 
genze dello sviluppo cultu¬ 
rale del Paese. Si tende a 
ridurre e a far slittare le 
promesse dì spesa per l’edili¬ 
zia scolastica, nonostante i 
paurosi ritardi che si sono 
accumulati in questo campo. 
E per quel che riguarda la 
ricerca scientifica — nono¬ 
stante alcuni risultati che si 
sono negli ultimi tempi ot¬ 
tenuti anche attraverso un 
più aperto rapporto tra op¬ 
posizione e governo, nella per¬ 
sona del compagno Pieracci- 
ni — grave permane e ancor 
più grave rischia di farsi la 
carenza di mezzi in quella 
che dovrebbe essere la se¬ 
de fondamentale della ricer¬ 
ca, e cioè nell’Università. 

Quali altri settori colpi¬ 
sce questa tendenza restrit¬ 
tiva? 

Colpisce fortemente la pro¬ 
duzione cinematografica, at¬ 
traverso la restrizione del ere- 


Emancipazione e lotta di liberazione 



Donne e bambini in un villaggio governato dal Frelìmo 


Donne del Mozambico 

Alla subordinazione femminile imposta dalla dominazione coloniale si contrappone oggi una crescita 
civile e sociale che è condizione della rivoluzione stessa - Una conferenza organizzata dal Frelimo 


Donne nuove, che si affer¬ 
mano col movimento rivolu¬ 
zionario nelle zone del Mo¬ 
zambico liberate dal Frelimo, 
han tenuto la loro prima con¬ 
ferenza sulla condizione fem¬ 
minile e la strategia da se¬ 
guire nel futuro per la emn- 
pleta disalienazione. Ha aper¬ 
to i lavori lo stesso presidente 
del Frelimo, Samora Ma- 
che], impost^do ranalisi su 
tre punti principali: il conte¬ 
sto storico-politico attuale, le 
origini dell’alienazione della 
donna, le soluzioni da pro¬ 
porre. 

Protagoniste della confe¬ 
renza, ma non uniche parte¬ 
cipanti, sono state le delegate 
del Ehstaccamento delle don¬ 
ne, organizzazione che coope¬ 
ra attivamente alla liberazio¬ 
ne del Paese nel campo ci¬ 
vile e in quello militare, n 
periodico cubano Trìcontinen- 
tal, da cui traggo queste no¬ 
tizie, riporta fotografie di 
donne armate, di donne che 
trasportano rifornimenti, di 
donne che medicano e cura¬ 
no feriti: volti seri, attenti, 
atteggiamenti sicuri e fieri. 
A chiusura, una poesia, come 
è costume dei popoli oggi im¬ 
pegnati in lotte di liberazio¬ 
ne, sia in Africa sia in Asia o 
in America, testimonia fe¬ 
deltà all’ideale di Josina Ma- 
chel, per cui ella ha dato la 
vita: K Josina, tu non sei 
morta... ». 

Le appartenenti al distac¬ 
camento lavorano nelle scuo¬ 
le, negli ospedali, negli asili 
nido, nell’esercito per la lot¬ 
ta armata, accanto ai loro 
compagni. Partecipano inten¬ 
samente all’opera di mobili¬ 
tazione e al reclutamento po¬ 
polare, all’organizzazione • 


alla difesa civile, al trasporto 
dei materiali, alla produzio¬ 
ne, all’assistenza, alla trasmis¬ 
sione di ordini e a tutte le 
attività rivoluzionarie clan¬ 
destine. 

La partecipazione a questi 
lavori e a queste lotte, ha 
svegliato in loro la coscienza 
di un lungo e ingiusto ser¬ 
vaggio accresciuto dallo sfrut¬ 
tamento coloniale, e la volon¬ 
tà di cambiare per tutti le 
condizioni di vita. Un salto 
qualitativo enorme ha dirot¬ 
tato il loro potenziale di ener¬ 
gie, di sentimenti, di intel¬ 
ligenza da comiriti subaltmii 
e avvilenti al pi^io inseri¬ 
mento nell’qpera collettiva di 
ricostruzione morale e civile 
del Paese. 

Una posizione 
emarginata 

Nella conferenza, partico¬ 
larmente acuta è stata l’ana¬ 
lisi deH’aggravamento della 
subordinazione femminile nel 
periodo coloniale attraverso 
l’opera di rapina generale 
che Io ha caratterizzato, l’af- 
famamento della popolazione, 
l’incitamento alla prostituzio¬ 
ne delle donne, non più in 
grado di sopperire al carico 
della famiglia. 

Anche al costume tradizio¬ 
nale venne imputato il dise¬ 
gno di un ruolo femminile 
arcaico ed emarginante. Esso 
rafforzava con riti periodici 
l’atteggiamento di sottomis¬ 
sione della donna all’uomo, 
coltivandone il sentimento di 
inferiorità e determinando 
inibizioni e barriere psicologi¬ 
che contro il pieno sviluppo 


delle sue capacità individuali. 
Al vecchio tipo di economia 
basato sulla proprietà privata 
era infatti funzionale l’attri- 
buzione alle donne del lavo¬ 
ro di casa, che tuttavia non 
escludeva tm pesante impie¬ 
go nei caropL TTa una mater¬ 
nità e l’altra, prive di qual¬ 
siasi razionale gestione ed 
aiuto, le donne sfiorivano ra¬ 
pidamente e in nessun modo 
avevano possibilità di parte¬ 
cipare alla vita civile e cul¬ 
turale. 

A costringere le donne ad 
accettare senza efficaci rivol¬ 
te la loro condizione di op¬ 
presse in una classe di op¬ 
pressi. intervenivano i riti 
iniriatici che, fin dalla pu¬ 
bertà in un clima di timore- 
lusinga, inducevano le adole¬ 
scenti a puntare su solo 
destino, quello della famiglia, 
e a lasciarsi vendere e com¬ 
prare già in età giovanissima 
dal marito-padrone. Una pres¬ 
sione sociale cosi forte nella 
età delle maggiori incertezze 
nell’identificazione personale, 
e la esclusione da qualsiasi 
struiponto culturale e dall’au- 
temomta economica, non po¬ 
tevano non condizionare le 
donne aH’accettazicsie di un 
ruolo elementare e quasi ani¬ 
male, di riproduzione e di 
servizio. 

Che un essere cosi artifi¬ 
ciosamente disumanato sia 
riuscito a conservare poten¬ 
zialità di emancipazione qua¬ 
li la lotta rivoluzionaria ha 
dimostrato esser presenti, ha 
del miracoloso, e lascia spe¬ 
rare in un rapido cambiamen¬ 
to progressivo della condizio¬ 
ne della donna africana. An¬ 
cor più, ci sembra che que¬ 
sto processo di libetmritme alt- 


tuato in un contesto tanto 
difficile, ^bba essere dì spro¬ 
ne ad una più celere e com¬ 
pleta presa di coscienza della 
donna dei paesi «civili» per 
il superamento di altre, for¬ 
se più sottili e insidiose bar¬ 
riere, che si oppongono oggi 
al loro diritto di eguaglianza 
non soltanto giuridica e for¬ 
male. 

Un significativo distacco 
dalle rivendicazioni femmini¬ 
ste proprie dei paesi capita¬ 
listici si è mostrato nella de¬ 
finizione della stratta da 
adottare per mobilitare le 
donne africane e strapparle 
all’ignavia e alla depressione 
a cui le ha ridotte, ccn la sua 
esigenza di servilismo, di 
massimo lavoro, di cieca sot¬ 
tomissione il reràne colonia¬ 
le alleato con la parte più 
reazionària della popolazione. 

Conflitto 
di classe 

Con fermezza, la conferen¬ 
za mise in luce l’errore di 
certi movimenti dì liberazio¬ 
ne delia donna secondo cui 
la lotta va condotta contro 
l’uomo, considerato, di per 
sé 41 nemico da combattere. 
La lotta non può essere in¬ 
tesa — vi fu detto — come 
conflitto di sessi, ma di clas¬ 
se. Ogni rapporto umano, op¬ 
pressivo, di sfruttamento, alie¬ 
nante, compreso quello che 
avvilisce la donna e la emar¬ 
gina dal pieno impiego so¬ 
dale, risale alla struttura ge¬ 
nerale della sodetà, al siste¬ 
ma economico, ai repportd di 

S eduzione che ai basano sul- 
schlavizzazicne di àntero 


classi e comportano, a livello 
ideologico e pratico, teorie e 
politiche razziali e, simili ad 
esse, teorie dell’inferiorità 
della donna, che vengono pro¬ 
pagandate implicitamente o 
apertamente nella cultura 
ufficiale, nei costumi appro¬ 
vati e promossi, nelle istitu¬ 
zioni die incarnano ì valori 
funzionali al sistema. 

Una rivoluzione totale, so¬ 
stenne Samora Machel, por¬ 
ta con sé in primo piano la 
emancipazione della donna. 
«L’autentica rivoluzimie che 
si sviluppa attualmente in 
Mozambico si è data come 
scopo la distruzione del vec¬ 
chio ordine sociale, basato sul 
governo della minoranza per 
edificare sulle sue rovine una 
società nuova in cui il potere 
at^rterrà alle masse lavora¬ 
trici». In questo quadro, af¬ 
ferma ancora Samora Machel, 
« la liberazione della donna 
è un’esigenza fondamentale 
della rivoluzione, la garanzia 
della sua cmitinuità e una 
condizione preliminare della 
vittoria ». 

Egli raccoglie infatti il fu¬ 
cile caduto dalle mani della 
sua sposa compagna d’armi, 
e non la sente morta; «La 
mia gioia è che, come pa¬ 
triota e come donna, tu sia 
caduta nella lotta d(^ 
piamente libera, mentre il 
nuovo potere e la nuo¬ 
va donna stanno per sor¬ 
gere»». «'Tu non sei più al 
nostro fianco ,ma l’arma e il 
sacco che hai lasciato, i tuoi 
strumenti di lavoro, noi li 
abbiamo raccolti ». « JOsina, 
tu non sei morta...». 

Angiola M. Costa 


dito, ma anche in conseguen¬ 
za di inadempienze governa¬ 
tive per diecine di miliardi 
(contributi e premi di quali¬ 
tà previsti dalla legge, con¬ 
cessi e non liquidati): i lavo¬ 
ratori del cinema sono co¬ 
stretti a scendere proprio 
oggi in sciopero contro li¬ 
cenziamenti e attentati ai 
loro diritti già concretamen¬ 
te in atto e contro il perico¬ 
lo di pesanti riduzioni dei 
livelli di occupazione. 

Anche l’attività editoriale 
— l’editoria di cultura, l’edi¬ 
toria piccola e media — è in¬ 
vestita in misura allarmante 
dalla stretta creditizia. 

Più in generale, la tenden¬ 
za a un’indiscriminata restri¬ 
zione del credito e della spe¬ 
sa pubblica colpisce tutte le 
attività culturali e tutte le 
forme di spettacolo — anche 
le meno costose iniziative tea¬ 
trali: specie quelle fin qui 
sostenute, spesso con lodevo¬ 
le sensibilità e serietà, dagli 
enti locali. 

Anche noi comunisti rico¬ 
nosciamo peraltro che oggi 
le difficoltà dell'economia 
italiana e del bilancio dello 
Stalo sono gravi, e che una 
selezione si impone... 

Il punto è precisamente que¬ 
sto. Riconosciamo la gravità 
di questi problemi — pur 
non mancando di ricordare 
le vere cause delle difficoltà 
attuali, e di denunciarne le 
concrete responsabilità poli¬ 
tiche, e pur non rinunciando 
a contestare i dati e le ana¬ 
lisi del governo. Non c’è dub¬ 
bio che una selezione si im¬ 
ponga, negli investimenti, 
nella spesa pubblica, nel sod¬ 
disfacimento delle esigenze e 
delle sollecitazioni dei sin¬ 
goli e della collettività. Ma 
quale selezione? 

Quello che è certo è che si 
tende, da parte della DC e 
del governo, a relegare la 
cultura all’ultimo posto. E 
la cosa più grave è forse que¬ 
sta: che un simile orienta¬ 
mento non viene neppure 
enunciato e motivato in mo¬ 
do responsabile, in sede di 
governo o dinanzi al Parla¬ 
mento, così che se ne possa 
discutere apertamente e se¬ 
riamente. No, esso viene af¬ 
fermato di fatto, consideran¬ 
dosi del tutto ovvio, natura¬ 
le, che in un momento di 
<( stretta » lo sviluppo delle 
attività culturali e perfino 
l’adeguamento dell’organizza¬ 
zione scolastica, delle strut¬ 
ture formative e di ricerca, 
ad esigenze materiali impel¬ 
lenti, diventino un lusso che 
non ci si può consentire... E 
a questa considerazione re¬ 
triva e meschina, a questa tra¬ 
dizionale sottovalutazione — 
nel quadro della politica dì 
sviluppo economico e della 
politica di bilancio — delle 
necessità e dell’importanza 
del progresso culturale del 
Paese, si aggiunge, nella vi¬ 
sione del gruppo dirigente 
democristiano, spingendolo 
ancor più a scelte restrittive 
e negative, una sostanziale 
sordità e diffidenza nei con¬ 
fronti del mondo della cul¬ 
tura e della crescita culturale 
del Paese. Si legga — per 
averne conferma — la relazio¬ 
ne del sen. Fanfani al Con¬ 
siglio nazionale del suo par¬ 
tito (per non ricordare tante 
altre prese di posizione, an¬ 
che recenti, e i ripetuti at¬ 
tacchi alla libertà di espres¬ 
sione in vara campi). 

Come pensi che vada con¬ 
trastato questo orienta¬ 
mento? 

Sollecitando, innanzitutto, 
il dibattito più largo, nel mo¬ 
vimento operaio e popolare 
e tra le forze politiche de¬ 
mocratiche, sul posto e sul 
ruolo che debbono avere in 
una nuova prospettiva di svi¬ 
luppo del paese — quella per 
cui oggi scendono ancora 
una volta in lotta milioni di 
lavoratori — la scuola e la ri¬ 
cerca scientifica, da un lato, 
la sollecitazione e il soddi¬ 
sfacimento dei bisogni cul¬ 
turali di grandi masse di la¬ 
voratori e di cittadini, dall’al¬ 
tro. Sappiamo bene che per 
l’effettivo avvio di un nuovo 
corso economico e sociale, 
essenziale è assumere, al li¬ 
vello di governo, una linea 
di lotta alle posizioni di ren¬ 
dita, di limitazione e con¬ 
trollo dei profitti, di pro¬ 
grammazione degli investi¬ 
menti, di modificazione dei 
rapporti di reddito e di po¬ 
tere tra le classi e i gruppi 
sociali. Ma è vero anche che 
occorre -=- come da tante par¬ 
ti si è detto — scoraggiare 
consumi e comportamenti in¬ 
dividuali distorti, finora sti¬ 
molati su larga scala in fun¬ 
zione di un modello di svi¬ 
luppo non più perseguibile 
e accettabile, e valorizza¬ 
re nuove esigenze e nuovi 
modi di vìvere. 

Ma come non cedere allora 
l’importanza di una politica 
che susciti e soddisfi biso¬ 
gni come quelli di una mo¬ 
derna formazione e di una 
continua riqualificazione cul¬ 
turale e professionale, della 
lettura e del confronto delle 
idee, della conoscenza del pa¬ 
trimonio storico e artistico 
nazionale, dell’accesso alla 
vita culturale in tutte le sue 
manifestazioni? Bisogni di 
questa natura sono d’altron¬ 
de sempre più acutamente 
avvertiti da larghe masse, e 
in ciò noi vediamo un segjio 
di quella crescita civile del 
paese di cui sì sono avute 
di recente così significative 
testimonianze. Non lo svi¬ 
luppo delle attività cultura¬ 
li e della spesa pubblica per 
la cultura, dunque, ma ben 
altri sono i lussi che il pae¬ 
se non si può più consen¬ 
tire, 

E nell'immediato quali 


azioni vanno condotte per 
evitare una drastica caduta 
della vita culturale, delle 
manifestazioni artistiche, e 
in modo particolare delle at¬ 
tività e iniziative che negli 
ultimi tempi si sono venute 
sviluppando In direzione di 
masse nuove e più an>pie di 
destinatari (di lavoratori e 
di giovani, soprattutto)? 

Va condotta una energica 
azione per la riapertura del 
credito a favore della pro¬ 
duzione cinematografica, del¬ 
l’editoria di cultura, ecc. Va 
dato l’esempio, dalle Regioni, 
'’alle Province e dai Comuni 
che hanno sempre mostra¬ 
to maggiore lungimiranza e 
coraggio (basti pensare al¬ 
le iniziative recenti di enti 
locali per evitare la chiusura 
di musei e gallerie statali), 
di un deciso rifiuto a taglia¬ 
re le spese per le attività 
culturali ed artistiche. E va 
sollecitato il varo di prov¬ 
vedimenti di legge che garan¬ 
tiscano il finanziamento pub¬ 
blico di settori fondamentali 
per il progresso culturale e 
scientifico del paese. 

Esiste purtutlavia un pro¬ 
blema di costi troppo alti, 
soprattutto di certe produ¬ 
zioni, di certe attività, ed 
anche, in alcuni campi, un 
problema di iniziative non 
sane o non vitali, cresciute 
disordinatamente In una 
fase di espansione. 

Problemi del genere esisto¬ 
no ma non si risolvono con 
la stretta creditizia. Nel ci¬ 
nema o nell’editoria la stret¬ 
ta può condurre solo a fe¬ 
nomeni di concentrazione, 
non garantendo certo la so¬ 
pravvivenza e lo sviluppo 
della produzione cultural¬ 
mente più qualificata e poli¬ 
ticamente più coraggiosa, nè 
favorendo le forze più gio¬ 
vani e promettenti. Non cre¬ 
diamo ai benefici effetti di 
una presunta selezione natu¬ 
rale. 

E’ piuttosto necessario, in 
diversi campi, che ad una 
riconferma e ad un’estensio¬ 
ne dell’impegno finanziario 
dello Stato si accompagnino 
misure di radicale riforma, 
tali da eliminare sprechi, da 
imporre una riduzione di co¬ 
sti e una effettiva moraliz¬ 
zazione, da garantire la pro¬ 
duttività della spesa e da 
giustificarla socialmente. Ba¬ 
sti pensare, per fare un solo 
esempio, a quél che va mo¬ 
dificato e può modificarsi, 
con una seria legge di rifor¬ 
ma, neU’organizzazione delle 
attività musicali, delle mani¬ 
festazioni liriche e sinfoni¬ 
che. 

Ma fu stesso hai parlato, 
a questo proposito, della 
mancata presentazione, da 
parte del governo, di qual¬ 
siasi disegno di riforma. 

Già, ma è venuto il mo¬ 
mento di impedire che il go¬ 
verno continui a paralizzare 
il Parlamento. Per tutte le 
questioni che interessano il 
progresso culturale del pae¬ 
se. esistono progetti di inter¬ 
vento e di riforma, presen¬ 
tati in Parlamento dalle Re¬ 
gioni. dal PCI. ed anche dal 
PSI e da altri gruppi parla¬ 
mentari: per le attività mu¬ 
sicali e per il teatro e per i 
beni culturali e per la scuo¬ 
la e per la ricerca scientifi¬ 
ca. Se il governo manca di 
una visione unitaria e posi¬ 
tiva dei problemi dello svi¬ 
luppo e dell’avvenire cultu¬ 
rale delia nazione ed è inca¬ 
pace di proporre soluzioni 
rinnovatrici, lasci che si di¬ 
scutano le proposte di altri 
e che sì adottino le decisioni 
già da tempo indispensabili 
e mature. 

Vorrei però concludere ri¬ 
volgendo un vivo appello al¬ 
le forze della cultura e del 
lavoro e alle loro organizza¬ 
zioni, perchè rivendichino 
anch’esse con energia le ne¬ 
cessarie soluzioni rinnovatri¬ 
ci, perchè intensifichino le 
azioni già armiate per contra¬ 
stare la politica restrittiva 
in atto, e soprattutto per¬ 
ché contribuiscano ad affer¬ 
mare — superando ogni set¬ 
torialismo e particolarismo 
— una impostazione orga¬ 
nica e unitaria dei proble¬ 
mi del progresso culturale 
del paese come parte inte¬ 
grante di una nuova conce¬ 
zione dello sviluppo com- 
plessivo della società ita¬ 
liana. 


Morto a Milano 
il collezionista 
Emilio Jesi 


' E' morto a Milano In tarda 
leà Emilio Jesi. Ben nota 
{nigii ambienti artistici ita- 
|iiani ed europei per aver 
costruito una delle più im¬ 
portanti collezioni d'alta 
moderna degli ultimi cin- 
quant'anni, egli militò atti¬ 
vamente, ai tempi dell'acci»- 
pazione nazi-fascista di Ra¬ 
ma, nelle formazioni parti¬ 
giano del PCI. 

Alla moglie Maria, alla oa- 
rclla Renata c al cognata 
prof. Giovanni Bollea !• 
condoglianza dell'a Unità iv 
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PER LA MODIFICA DEI DECRETI GOVERNATIVI E NUOVE SCELTE DI POLITICA ECONOMICA 


OGGI IN LOHA MILIONI DI LAVORATORI 

Scioperi (di tre e quattro ore), manifestazioni e cortei in ogni provincia — Lama parla a Napoli, Scheda a Brescia, Storti a Roma — La nota dell’ufficio economico 
della CGIL — L’adesione di tutte le categorie e delle associazioni democratiche di massa — L’impegno a sostenere e portare avanti la strategia unitaria del sindacato 


SI svolge oggi la giornata nazionale di lotta e di mobilitazione decisa dall'ultimo Direttivo 
della Federazione CgiUCIsl-Uil per sollecitare la modifica del decreti fiscali. Il mutamento 
dell'orientamento governativo in materia di credito e investimenti e l'avvio di una nuova 
politica di sviluppo mediante le riforme. La giornata di lotta si articolerà a livello provin¬ 
ciale con scioperi di tre o quattro ore. manifestazioni ed assemblee in ogni posto di lavoro. 
Tutte le categorie di lavoratori hanno aderito all'appello unitario dei sindacati. Tra le centi¬ 
naia di manifestazioni che si 

-- svolgeranno praticamente in 

ogni provincia, segnaliamo 

Grandi manifestazioni a Mestre, Roma e Taranto U), Savona (Fantoni), Bre- 

_____ scia (Scheda), Varese (Cra- 

Viotto), Pordenone (Didò), 
• /% J Mestre (Manfron), Imola 

1^ llflf TOI^ini (Zuccherini), Cesena (Lattan- 

J-jUlJll. J-wJ. 1.111. vii zi), Modena (Gavloli), Carpi 

(Casadlo), Reggio Emilia (Ro- 
15^ _ Prato (Giunti), Grosse- 

per 1 occupazione 

e 1 • • . m . » ni), Pontedera (Trentln), Sle- 

Oll inVPCTIITIPTiTi (Boni), Ancona (Pastori¬ 
ni! Ili T Illudili no), Terni (Rufino), Frosino- 

^ ne (Bensì), Roma (Storti), 

Domani incontro con il ministro dei Lavori pubblici Napoli (Lama), Taranto 

I sindacati rivendicano l'apertura del credito per l'edi- Borgoméoh’^TrSte^^F^ven-® 
lizia pubblica, il salario annuo garantito, interventi na), Carbonla (Benvenuto). 

nel Mezzoaiorno L’ufficio economico della 

^ CGIL ha intanto diramato 

ieri una nota dove si « rileva 

Cantieri deserti oggi per tut- Abruzzo, per citare gli esempi come i provvedimenti mone¬ 
ta la giornata. I lavoratori del- più clamorosi e le situazioni più ® creditizi approvati dal 

le costruzioni scioperano infatti esplosive, migliaia sono i lavo- governo in questi ultimi glor- 
24 ore a sostegno dell'occupa- ratori colpiti. ni risultano contrastanti con 

zione, per il rilancio dell’edili- I sindacati hanno imperniato sll indirizzi indicati dal sin- 

zia pubblica. Proprio questa lo- lo sciopero odierno su una piat- dacato. confermano la sostan- 

ro astensione, proclamata al taforma di obiettivi precisi. ziale assenza di contempora- 

termine del direttivo unitario concreti, immediati, ma che raneità tra misure fiscali e 

della FLC, ha costituito il polo pure si muovono nella prospet- allentamento della stretta 

di aggregazione per tutto il tiva più generale di un diverso creditizia e quindi non supe- 

movimento sindacale: e non a sviluppo economico. Li sintetiz- rano le volontà politiche che 

caso la giornata di lotta a ca- ziamo di nuovo: tendono alla crisi economica, 

ratiere generale è stata prò- 1 ) cessazione immediata del- “ P®** quanto riguarda le 

clamata proprio per oggi, in la stretta creditizia per le eoo- singole misure c’è da con¬ 
coincidenza con quella degli edi- perative e le piccole e medie siderare come l’incremento 

li, anche se con modalità di- aziende per impieghi rapportati dell’impegno delle Banche a 

verse. Tre manifestaziom' cen- ai programmi di edib'zia pubbli- sottoscrivere obbligazioni nel- 

trali nelle quali doveva artico- ca convenzionata e agevolata: la misura del 3% del depositi 

larsi lo sciopero, a Mestre, a 2) cessazione della stretta nei al 31 dicembre 1973, avrà l’ef- 
Roma e a Taranto si sono tra- riguardi delle Regioni, dei Co- f®tto di trasferire risorse dal 

sformate in cortei di tutti i la- munì e degli enti pubblici per il credito ordinario a quello 

voratori e d’altronde, gli edili rifinanziamento dei programmi speciale non prima di alcuni 

saranno presenti in prima fila in corso: mesi. 

anche nelle altre città dove si 3) approvazione immediata In “ Eguali tempi si ritiene 

svolgeranno manifestazioni di Parlamento della legislazione siano necessari per quan- 

piazza. per il salario annuo garantito to riguarda l’emissione obbll- 

Un ruolo trainante i lavorato- concordata con il ministero gazlonarla di 500 miliardi per 

ri delle costruzioni, in questa del lavoro: Il M^iocr^ito e per gli Istl- 

fase, lo svolgono per forza di , 'D approvazione del disegno di tuti Spalali per il Mezzogior- 

cosG, poiché ossi por prìini si por il pi&no docoruidlo di Inoltro, lo disponibilità fi* 

stanno trovando nell’occhio del edilizia residenziale e sociale nanzlarle cosi reperibili sono 
tifone. Gli effetti deflattivi del- Pubblica: 

la politica economica del gover- interventi urgenti nelle si- in alle richiesto di crodlto 

no, infatti, mentre negli altri tuazioni più drammatiche delle speciale avanzate nel 1974, 

settori industriali si calcola che grandi città e alcuni territori .?llP stesso ammontare di 

si faranno sentire nel prossimo “el Mezzogiorno per quanto ri- agevolato erogato nel 

autunno. neUe costruzioni stan- guarda il risanamento abitativo 1973. , , , 

no già provocando numerosi ®d igienico-sanitano, 1 urigazio- «Puramente nominale ri- 

guasti e raffreddando Quella p® ® l’assetto del suolo, la rea- sulta poi lo stimolo che può 

pur parziale e misera ripresa Hzzazione di programmi per il venire all’attività ^lllzla per 

che ftvevfii c&Tfltterizzdto I mesi potenziamento e la modifica del eiietto della prevista llDora* 

scorsi, sistema dei trasporti. Hzzazione del corsi delle car* 

La stretta del credito sonrat- ®blettivi e. più in ge- telle fondiarie e della propor- 

♦iiHn "erale le questioni relative al- zlone con cui possono essere 

K SeJfS situazione nell’edilizia Immesse In riserva obbligato- 

sarattHo al centro anche dell’ln- ria dalle singole banche. Di- 
cantìMi sono ^sulTorio deba ^ domani tra sindacati e fatti, anche non considerai 

rhK,r« Wh-e Si mnife^nL govetno. rappresentato dal mi- do la sicura insufficienza dei 

"‘stro del Lavori pubblici Lau- fondi che si renderebbero co- 

ricella- si disponibili, va rilevato l’al- 

^ movimento di lotta degli to tasso di interesse che essi 

®‘l'ii SÌ Concluderà certa- registrerebbero sul mercato 
mente con lo sciopero odierno, e. quindi, la loro non funzio¬ 
ni** nnAnin»i’nnp*^**^A^*Tfl® Infatti i Sindacati hanno prean- nalità a rispondere alla do¬ 
rante come*^*^a^ Milano ^o^fii "unciato una mobilitazione con- manda reale di case che esl- 

ramo, come a Milazzo, o in j licenziamenti a ste nel Paese, che esige so- 

_ sostegno deH’occupazione nelle prattutto una forte e Imme- 

varie zone e regioni sulle quali diala ripresa dell’edilizia eco- 

^ , la minaccia si fa più impellente, nomica e popolare, 

ijlllll rO ^ s livello generale, subito dopo « Per tutte queste ragioni, 

I iiivwiiiiv il rientro al lavoro, verranno e considerando il mlgUora- 

I organizzate migliaia di assem- mento dimostrato e previsto 

Dfir lei VfiPtfinZCI l^l®® di zona aperte alle altre dalle entrate tributarie e dal- 

F* categorie. la bilancia del pagamenti, 

■ * « • • Contemporaneamente, verrà l’Ufficio Economico della 

UGI iGrrOVIGl’l portato avanti — secondo le di- CGIL rileva come le misure 

rettive espre.sse dalla FLC — il prese non rappresentano nep- 

Si è riunita la segreteria della confronto con le forze politiche pure una reale redlstribuzio- 

Federazione nazionale unitaria dell’arco costituzionale e con gli ne del credito nei suol vari 

dei ferrovieri CGIIrCISL-UIL enti locali per concretizzare settori, ma costituiscono uno 

per valutare i risultati dello scio- piattaforme rivendicative locali slittamento, nella migliore 

pero del 19 corrente e le prò- da portare avanti, in unità con delle ipotesi a fine settembre, 

spettive della categoria in ordi- gli obiettivi p'ù generali che i delle decisioni che dovrebbe- 

ne alla vertenza in corso. La se- lavoratori delle costruzioni si ro essere prese per una reale 

greteria ha valutato positiva- sono posti in questa fase. La espansione selettiva del ere- 

mente la partecipazione a que- loro battaglia, d’altra parte, dito. 

sta prima azione di lotta e. pre- esula dai confini di categoria e « La stessa emissione di 

so atto della convocazione del investe un settore e una proble- buoni del tesoro per 2.000 mi- 

ministro dei Trasporti su ^lega malica di grande Interesse so- liardi decisa ieri dalla Banca 

del presidente del Consiglio Ru- ciale. dato che quella della ca- d'Italia, in mancanza di una 

nior per domani 24. ha deciso di sa è la prima grande riforma politica di riqualificazione 

convocarsi nella mattinata del per la quale sono scesi in lotta della spesa pubblica, rischia 

25 per verificare il risultato del- milioni di lavoratori in questi di risolversi in un fatto di 

l’incontro. ultimi cinque anni. puro ripiano del deficit sta¬ 

tale. Come pure l’alto tasso 

__*ll interesse a cui è stata as¬ 
sunta non concorre certo al¬ 
l'attenuazione del costo del 

Precisa denuncia dei sindacati CGIL ter'lo™e„S“‘u siffioS 

-nanziaria delle minori Im- 

_ prese. 

TTVT a IVJ'a a «Negativo è quindi 11 glu- 

I /\ Ivi * TlTl^ dizio che la CGIL esprime nei 

.lllAV confronti deirinsieme dei 

^ provvedimenti monetari e cre- 

ollo OCCIITl^irkTÌI nAl* ‘*^*^^* approvati dal governo 

itliv itdiSUIl/iIvIIll |Jwl che non risolvono i pericoli 

di recessione, e quindi di di- 
1^* soccupazione, mentre alimen- 

« CtlIdlTidld QirfìLLd. ulteriormente la già ele- 

V'AlACAllAMl.Ct UlAVl't'M vaia pressione inflazioni¬ 

stica ». 

Chiesto il blocco totale di tale pratica discriminatoria La giornata di lotta di og- 
Necessaria una frallativa con l'amminislraiione del- 

I Ente per regolare il problema disposti dal governo, ha al 

centro anche l’esigenza ormai 
.... . , inderogabile deli'eliminazio- 

Esammata la delibera appro- tra i altro non coincide con la della stretta creditizia 

vaia dal Consìglio di .Ammini- linea generale confederale sia j lavoratori oggi si batte- 
strazione dell’IX.AM in data 21 in materia di assunzioni in En- r^nno anche per la conquista 

giugno U.S relativa ali assun- ti come 1 IN’AM. sia per lesi- ^i obiettivi immediati; patti¬ 
none di 23o spiegati * tempo genza di moralizzare wUa ge- colarmente a Milazzo (dove 

cosa pubblica che minaccia il licenziamento 
DEP-Naz.le della FIDEP Pro sempre con maggior fo™ vie- ,,j ,300 lavoratori della raffi- 

vincialc e della Camera del La- ne posta dal movimento sinda- nAriav a riarhnnia t 

voro di Roma hanno accerta- cale e dalle forze politiche de- minatòri sono in lotta oer il 

lo che trattasi di provved.mento mocratiche. ^^iTnAin 

finalizzato alla trasformazione Le segreterie medesime, per- nerarla) e in Lucania (dovè 
dei rapporti di lavoro previsti tanto, nel chiedere l’annulla- ® L,.«Ì.TÌ^^ 

dalla legge n. 1024 (supp'enza mento del provvedimento adot- , 3 e»tor^\ericolo) 

riaì’A latnrafriAi martriV in rari. fatn Hai P/ineifflin Hi ammini. nel se re agriCOlOI. 


Cantieri deserti oggi per tut¬ 
ta la giornata. I lavoratori del¬ 
le costruzioni scioperano infatti 
24 ore a sostegno deU’occupa- 
zione, per il rilancio dell’edili¬ 
zia pubblica. Proprio questa lo¬ 
ro astensione, proclamata al 
termine del direttivo unitario 
della FLC, ha costituito il polo 
di aggregazione per tutto il 
movimento sindacale: e non a 
caso la giornata di lotta a ca¬ 
rattere generale è stata pro¬ 
clamata proprio per oggi, in 
coincidenza con quella degli edi¬ 
li, anche se con modalità di¬ 
verse. Tre manifestaziom’ cen¬ 
trali nelle quali doveva artico¬ 
larsi lo sciopero, a Mestre, a 
Roma e a Taranto si sono tra¬ 
sformate in cortei di tutti i la¬ 
voratori e d’altronde, gli edili 
saranno presenti in prima fila 
anche nelle altre città dove si 
svolgeranno manifestazioni di 
piazza. 

Un ruolo trainante i lavorato¬ 
ri delle costruzioni, in questa 
fase, lo svolgono per forza dì 
cose, poiché essi per primi si 
stanno trovando nell’occhio del 
tifone. Gli effetti deflattivi del¬ 
la politica economica del gover¬ 
no. infatti, mentre negli altri 
settori industriali si calcola che 
si faranno sentire nel prossimo 
autunno, nelle costruzioni stan¬ 
no già provocando numerosi 
guasti e raffreddando quella 
pur parziale e misera ripresa 
che aveva caratterizzato I mesi 
scorsi. 

La stretta del credito, soprat¬ 
tutto nella veste di troppo alti 
tassi d’interesse, ha colpito coo¬ 
perative e piccole imprese i cui 
cantieri sono sull’orlo della 
chiusura. Inoltre, già molte ope¬ 
re pubbb’che stanno rimanendo 
a metà. Infine, le imprese che 
terminano i lavori licenziano e 
per gli operai rimasti senza po¬ 
sto non si riaprono prospettive 
di nuova occupazione. A Ta¬ 
ranto. come a Milazzo, o in 


Oggi Rincontro 
per lo vertenzo 
dei ferrovieri 

Si è riunita la segreteria della 
Federazione nazionale unitaria 
dei ferrovieri CGIL-CISL-UIL 
per valutare i risultati dello scio¬ 
pero del 19 corrente e le pro¬ 
spettive della categoria in ordi¬ 
ne alla vertenza in corso. La se¬ 
greteria ha valutato positiva- 
mente la partecipazione a que¬ 
sta prima azione di lotta e. pre¬ 
so atto della convocazione dei 
ministro dei Trasporti su delega 
del presidente del Consiglio Ru¬ 
mor per domani 24. ha deciso di 
convocarsi nella mattinata del 
25 per verificare il risultato del¬ 
l’incontro. 


Abruzzo, per citare gli esempi 
più clamorosi e le situazioni più 
esplosive, migliaia sono i lavo¬ 
ratori colpiti. 

I sindacati hanno imperniato 

10 sciopero odierno su una piat¬ 
taforma di obiettivi precisi, 
concreti, immediati, ma che 
pure si muovono nella prospet¬ 
tiva più generale di un diverso 
sviluppo economico. Li sintetiz¬ 
ziamo di nuovo: 

1) cessazione immediata del¬ 
la stretta creditizia per le coo¬ 
perative e le piccole e medie 
aziende per impieghi rapportati 
ai programmi di edilizia pubbli¬ 
ca convenzionata e agevolata: 

2) cessazione della stretta nei 
riguardi delle Regioni, dei Co¬ 
muni e degli enti pubblici per il 
rifinanziamento dei programmi 
in corso: 

3) approvazione immediata in 
Parlamento della legislazione 
per il salario annuo garantito 
già concordata con il ministero 
del lavoro: 

4) approvazione del disegno di 
legge per il piano decennale di 
edilizia residenziale e sociale 
pubblica: 

5) interventi urgenti nelle si¬ 
tuazioni più drammatiche delle 
grandi città e alcuni territori 
del Mezzogiorno per quanto ri¬ 
guarda il risanamento abitativo 
ed igienico-sanitario. l’irrigazio¬ 
ne e l’assetto del suolo, la rea¬ 
lizzazione di programmi per il 
potenziamento e la modifica del 
sistema del trasporti. 

Questi obiettivi e. più in ge¬ 
nerale le questioni relative al¬ 
l’attuale situazione neH’edilizia 
saranno al centro anche dell’In¬ 
contro di domani tra sindacati e 
governo, rappresentato dal mi¬ 
nistro del Lavori pubblici Lau- 
ricella. 

R movimento di lotta degli 
edili non si concluderà certa¬ 
mente con lo sciopero odierno. 
Infatti ì sindacati hanno prean¬ 
nunciato una mobilitazione con¬ 
tinua contro l licenziamenti a 
sostegno deH’occupazione nelle 
varie zone e regioni sulle quali 
la minaccia si fa più impellente, 
e a livello generale, subito dopo 

11 rientro al lavoro, verranno 
orgaqizzate migliaia di assem¬ 
blee di zona aperte alle altre 
categorie. 

Contemporaneamente, verrà 
portato avanti — secondo le di¬ 
rettive espresse dalla FLC — il 
confronto con le forze politiche 
dell’arco costituzionale e con gli 
enti locali per concretizzare 
piattaforme rivendicative locali 
da portare avanti, in unità con 
gli obiettivi più generali che i 
lavoratori delle costruzioni si 
sono posti in questa fase. La 
loro battaglia, d’altra parte, 
esula dai confini di categoria e 
investe un settore e una proble¬ 
matica dì grande interesse so¬ 
ciale. dato che quella della ca¬ 
sa è la prima grande riforma 
per la quale sono scesi in lotta 
milioni di lavoratori in questi 
ultimi cinque anni. 


Precisa denuncia dei sindacati CGiL 

INAM: porre fine 
alle assunzioni per 
«chiamata diretta» 

Chiesto il blocco totale dì tale pratica discriminatoria 
Necessaria una trattativa con l'amministrazione del* 
l'Ente per regolare il problema 


Esaminata la delibera appro¬ 
vata dal consiglio di .Ammini¬ 
strazione deiriX.AM in data 21 
giugno U..S., relativa all’assun¬ 
zione di 235 ùnpiegati < tempo 
ranei >. le segreterie delia Fl- 
DEP-Naz.le. della FIDEP Pro 
vincialc e della Camera del La¬ 
voro di Roma hanno accerta¬ 
to che trattasi di prow ed.mento 
finalizzato alla trasformazione 
dei rapporti di lavoro previsti 
dalla legge n. 1024 (supp'enza 
delle lavoratrici madri) in rap¬ 
porti di lavoro a tempo inde- 
terminato. 

Le Segreterie hanno, tuttavia, 
rilevato che l’amministraz.one 
non si è limitata soltanto alia 
sistemazione delle cosiddette 
« supplenze > — peraltro ammon 
tanti in totale ad oltre 400 — ma 
ha approfittato ckll’occa-iionc 
per effettuare un certo nume 
ro di assunzio.ni a chiamata di¬ 
retta. 

Contro questo comportamento 
le segreterie della FIDEP-Na- 
zionale. della FIDEP Prov mcia'c 
e della Camera del Lavoro di 
Roma elevano la più viva pro¬ 
testa e denunciano le responsa¬ 
bilità degli organi dell'Ente: 
Presidente. Direttore Generale 
e Consiglio di Amministrazione. 
Ivi compresi i rappresentanti di 
«strazione sindacale che hanno 
•Avito a tale decisione, che 


tra l’altro non coincide con la 
linea generale confederale sia 
in materia di assunzioni in En¬ 
ti come l’INAM. sia per l’esi¬ 
genza di moralizzare nella ge¬ 
stione della cosa pubblica che 
sempre con maggior forza vie¬ 
ne posta dal movimento sinda¬ 
cale e dalle forze politiche de¬ 
mocratiche. 

Le segreterie medesime, per¬ 
tanto. nel chiedere l’annulla- 
mento del provvedimento adot¬ 
tato dal Consiglio di ammini¬ 
strazione deiriN.AM in data 
21 6-1974. rappresentano l’esigen¬ 
za di andare ad una rapida trat 
tativa con Tamministrazione per 
chiarire definitivamente il pro¬ 
blema delle assunzioni, in rife- 
rinnonto anche alla posizione con¬ 
federale della mobilità dei di¬ 
pendenti, peraltro già recepita 
nella legge di rìaseètto del pa¬ 
rastato recentemente approvata 
dalla Camera. 

In ultimo, le .segreterie, con¬ 
testando la delega a suo tempo 
concessa — in occasione del re¬ 
cente concorso a 1.500 posti di 
dattilo^afo — dal Consiglio di 
amministrazione dell’INAM al 
direttore generale per l’utilizza¬ 
zione discrezionale delle idonei¬ 
tà oltre il limite legale del 20%. 
si oppongono a qualsiasi forza¬ 
tura in tal senso e chiedono 
fl blocco totale delle assunzioni. 


Bentivogli 
segretario 
della FIMI 

MODENA, 23. — n consi¬ 
glio generale della Fiedera- 
zione metalmeccanici delia 
CISL (PIM), riunitosi a Mo- 
dena. ha accolto le dimissio¬ 
ni del segretario generale, 
Pierre Camiti (che. come è 
noto, è entrato a far parte 
della segreteria confedeitile), 
e. alia unanimità ha eletto 
al suo posto Franco Sentivo- 
gli. 

Bentivogli 6 entrato nella 
FIM nel 1959 svolgendo atti¬ 
vità sindacale in Veneto. 



Presidiato da 6 giorni l'impianto del petroliere Monti 

Milazzo: incontro 
alla raffineria con 
i dirigenti del PCI 

li consiglio comunale ha espresso il proprio sostegno ai lavoratori • Oggi 
sciopero generale di quattro ore in tutta la zona e corteo nella cittadina 


AUTOLINEE PRIVATE IN SCIOPERO 

autolinee In concessione privata scioperano per 24 ore a sostegno della vertenza per II rin¬ 
novo del contratto nazionale di lavoro In atto da 18 mesi e per la pubblicizzazione delle 
linee ancora gestite da privati 


Nostro servizio 

MILAZZO, 23. 

Con il prezioso carico di 
18 mila tonnellate di olio 
combustibile desolforizzato, 
la nave-cisterna rumena « An¬ 
dromeda » è ferma da cinque 
giorni all’attracco del porto 
di Milazzo. Il carburante cu¬ 
stodito dall’unità rumena è 
destinato a rifornire la cen¬ 
trale dell’ENEL di S. Filip¬ 
po del Mela, che alimenta 1 
maggiori compiessi industria¬ 
li della Sicilia orientale. L’en¬ 
te di Stato, ultimata l’anno 
scorso l’edificazione della cen¬ 
trale, non si è curato di co¬ 
struire un suo pontile per lo 
scarico del carburante che de¬ 
ve importare dall’estero, ed è 
costretto, cosi, ad utilizzare 
le attrezzature degli stabili- 


Associazione cooperotive agricole chiede che si agisca sulle cause della crisi 

Imposte, poco credito e speculazioni 
colpiscono la produzione alimentare 

L’aumento dell’IVA peggiora la posizione dei produttori che devono fare i conti con gli accaparratori e 
l’aumento dei costi • Si ripete lo scandalo dei fertilizzanti che vanno all’estero ■ Ohhligare le banche 
a destinare 1500 miliardi all’agricoltura - L’EFIM investirà 07 miliardi all’estero per il « piano carne» 


La presidenza deU’Associa- 
zione nazionale cooperative 
agricole giudica negativamente 
1 decreti tariffari e fiscali pro¬ 
posti dal governo e chiede 
nuove decisioni, appropriate 
ed efficaci, per migliorare la 
produzione e quindi l’occupa¬ 
zione ed i redditi. Diamo le 
Indicazioni principali contenu¬ 
te nel documento deU'ANiZlA. 

Fisco: respinge « l'abolizio¬ 
ne di fatto del regime spe¬ 
ciale IVA per l produttori con¬ 
tadini e l’ingiustificato aumen¬ 
to dell’aliquota IVA sulla car¬ 
ne che colpisce sia allevato¬ 
ri che consumatoli ». L’ANCA 
chiede che l’imposta sulla 
carne sia ricondotta dal 18 
al 6%. 

Credito: «denuncia l’inam¬ 
missibile carenza di misure 
di seìezlone del credito per 
ragricoltura e ribadisce la 
richiesta che sia garantita, at¬ 
traverso misure tassative, la 
disponibilità di 1.500 miliardi 
annui per il finanziamento 
delle operazioni a breve e a 
lungo termine dell’agricoltu¬ 


ra» con intervento pubblico 
a riduzione dell’interesse e 
delle garanzie per Iniziative 
Incluse nel programmi regio¬ 
nali e per 1 settori priorita¬ 
ri zootecnico, bieticolo, gra¬ 
no duro, utilizzo di terre 
abbandonate. 

Prezzi: 1 provvedimenti del 
governo sono ritenuti « in¬ 
completi » In quanto « non so¬ 
no accompagnati da misure 
concrete i>er modificare 1 
meccanismi di mercato co¬ 
munitari e nazionali e, so¬ 
prattutto, non affrontano II 
problema del controllo delle 
importazioni » e di una rior¬ 
ganizzazione del Comitato 
prezzi con il collegamento 
con le imprese non speculati¬ 
ve (in primo luogo cooperati¬ 
ve) nell’accertamento del 
costi. 

Carne: oltre a riportare la 
imposta al 6 si chiede di 
escludere dal blocco delle Im¬ 
portazioni « i vitelli da ristai¬ 
lo destinati ad aziende agri¬ 
cole per non pregiudicare lo 
approvvigionamento di be¬ 


stiame da parte degli alleva¬ 
tori » oltre a « misure di con¬ 
trollo pubblico delle Impor¬ 
tazioni» e di cambiare 11 si¬ 
stema di ammasso che «co¬ 
sì com’è oggi In realtà ope¬ 
ra im sostegno all’azione spe- 
culatrlce degli stessi Impor¬ 
tatori e commercianti ». Spet¬ 
ta alla Azienda statale colle- 
garsl a cooperative di pro¬ 
duttori. 

Cereali: occorre intervenire 
contro « pesanti speculazioni 
che producono la rarefazio¬ 
ne del prodotto, particolar¬ 
mente grano duro» e questo 
facendo sì che la formazione 
delle scorte sia rapida liqui¬ 
dando il rapporto con le as¬ 
suntorie e stabilendo un coor¬ 
dinamento con le cooperati¬ 
ve, enti di sviluppo e consor¬ 
zi agrari. Le Regioni devono 
intervenire negli ammassi. 
L’ANCA denuncia anche a la 
discriminazione di cui è og¬ 
getto il movimento cooperati¬ 
vo in quanto dei finanzia¬ 
menti beneficia ancora una 


Per lo sviluppo deiragrìcoltura 


COMBATTIVA MANIFESTAZIONE 
CONTADINA IERI A TREVISO 

Richiesti immediati interventi per la zootecnia e bieticoltura 
Hanno partecipato anche numerosi coltivatori della bonomiana 


Dal oostro corrispondente 

TREVISO, 23 

Oltre un migliaio di colti¬ 
vatori diretti, mezzadri e fit¬ 
tavoli hanno dato vita, stama¬ 
ne, a Treviso, a una forte ma- 
niiestazlone per reclamare ur¬ 
genti e radicali modifiche de¬ 
gli indinzzi di politica agra¬ 
ria governativi. 

All'appello delle organizza¬ 
zioni mezzadrili della (30IL, 
CISL e UiL, dell’Al eanza con¬ 
tadini, delle ACLI-Terra, del 
CEXIAT (Centro di istruzione 
proiessionaie per l’agncoitu- 
ra) il mondo contadino di 
'ireviso, nonostante l’assenza 
della Coldiretti, a lungo in¬ 
certa se partecipare o mefio, 
(erano comunque presenti nu¬ 
merosi aderenti alla Bonomla- 
ha>, ha risposto in maniera 
massiccia e vigorosa, cne di- 
mostFa, proprio in uno dei 
feudi più Importanti dell’or¬ 
ganizzazione di Bonomi, la 
drammaticità della situazione 
esistente nelle campagne e le 
contraddizioni che si aprono 
In un tessuto sociale domi¬ 
nerò finora dalla DC. 

. I diversi oratori — Gianni 
Raserà, della PedercolUvatori 
CISL, Italo Ruggeri. dell’Al¬ 
leanza contadini, Afro Roesi. 
segretario generale della Fe¬ 


dermezzadri CGIL — hanno 
posto sul tappeto i gravi prò- 
Diemi della nostra agricoltu¬ 
ra. Hanno messo in rilievo, 
in primo luogo, il nesso esi¬ 
stente oggi tra la battaglia 
per la modifica dei recenti 
decreti governativi e quella 
per la revisione radicale della 
politica agricola del governo; 
se non ^ cambiano gli Indi¬ 
rizzi di politica agraria gover¬ 
nativa, mutile, oltre che in¬ 
giusto, sarebbe ogni sacrificio 
chiesto al lavoratori perche 
le cause agricole della crisi 
economica attuale rimarrebbe¬ 
ro Immutate. 

In particolare, gli interventi 
più urgenti da compiere so¬ 
no: prezzi remunerativi per 
la zootecnia, la bieticoltura, 
la vitivinicoltura e rortofruttl- 
coltura. 

Oggi Infatti l prezzi (latte 
e carne ad esemplo) pagati 
ai contadino continuano a di¬ 
minuire o a stagnare (mentre 
aumentano I costi) e cresco¬ 
no vertIgin<Mamente Invece i 
prezzi al consumo. Ognu¬ 
no di questi settori ri¬ 
chiede og^ precisi interventi, 
coordinati secondo rigorosi 
programmi regionali e com- 
prensorlali di sviluppo, ai 
quali deve essere subordinata 
ogni erogaxKme di finanzia¬ 


menti pubblici, ponendo ter¬ 
mine alla pratica di assegna¬ 
zione (indiscriminata, cliente¬ 
lare, non produttiva a.la fi¬ 
ne) seguita fino ad ora e che 
ha determinato uno sperpero 
di denaro pubblico e risultati 
negativi sul piano produttivo 
e sociale. Qui si tocca con 
mano, nel Veneto, rinefficlen- 
za e rincapacità della Regio¬ 
ne (m cui l’assessorato al- 
TAgricoltura è m mano alla 
Bonomiana) di uscire dalie 
faiiimentaiì linee del passato 
per darsi un molo nuovo 
e diverso nell’elaborazione e 
nella direzione di una politi¬ 
ca di sviluppo agricolo regio¬ 
nale. 

Infine, gli oratori hanno ri¬ 
petutamente sottolineato l’esi¬ 
genza di una politica agmiis 
nazionale 1 cui capisaldi sia 
no: il superamento della mez 
zadria e della colemìa, la pie 
na attuazione della legge sul- 
raffitto, rutilizzazione dell» 
previdenze comunitarie, lo svi¬ 
luppo deH’assocIazIonismo, la 
modifica dei rapporti fra in 
dustria e agricoltura, affidan 
do anche a quest’ultima un 
ruolo propulsivo e dinamico 
in un diverso sviluppo econo 
mloo 

Roberto Bolis 


volta sostanzialmente'la Fe- 
derconsorzl ». 

Vino: i provvedimenti per 
la distillazione non hanno ri¬ 
solto la crisi dei produttori 
per cui occorre anche « un 
forte impegno contro le sofi¬ 
sticazioni anche in vista del¬ 
la prossima raccolta » men 
tre «occorre garantire i finan¬ 
ziamenti alle cantine sociali 
perché diano un acconto ai 
soci ». 

Fertilizzanti: rindustrla e- 
sporta nuovamente per far sa¬ 
lire ancora i prezzi interni 
per cui si chiede che «siano 
sottoposte a stretto control¬ 
lo le operazioni di produzio¬ 
ne. distribuzione e vendita 
dei fertilizzanti » e istituiti 
rapporti diretti fra ENI e im 
prese cooperative. 

L’ANCA rileva la necessi¬ 
tà di un mutamento di at¬ 
teggiamento politico generale, 
da parte del governo, che 
utilizzi Timpresa cooperativa, 
priva di fini speculativi e cen¬ 
trata su obbiettivi produttivi 
e sociali, come uno degli stru¬ 
menti fondamentali della « ri¬ 
presa economica del paese 
su basi nuove». 

PIANO CARNE — B so^ 
tosegretario alla Agricoltura, 
Salvatore elenca, in una di¬ 
chiarazione all’ADN. le inizia¬ 
tive che porteranno l'Ente fi¬ 
nanziamento industria mani¬ 
fatturiera -EPIM ad investire 
97 miliardi all’estero per il 
a suo » particolare « piano 
carne» che il governo man¬ 
da avanti senza avere prima 
definito il piano carne del¬ 
l’agricoltura italiana. L’EFIM 
acquisterà all’estero 540 mila 
capi, inizialmente, attraverso 
la creazione di «centri pri¬ 
mi gioini »e di una organiz¬ 
zazione di trasporto. Negli 
Stati Uniti verranno creati 
40 centri; altri 40 In Canada 
con l’acquisto di una fattoria 
di 10 mila ettari; altri 40 
in Germania occidentale; 
120 nel Messico. Sono Interes¬ 
sati una decina di altri paesi 
deirAmerica Latina, dell’Afri¬ 
ca e Australia. Gli investi¬ 
menti sono destinati a sali¬ 
re mentre la consistenza tec¬ 
nica deiriniziativa richiama 
alla mente il fallito «ponte 
aereo» promosso a suo tem¬ 
po dalla Federconsorzi che 
mise in rilievo il costo enor¬ 
me e la difficoltà di svilup¬ 
pare allevamenti in Italia ba¬ 
sandosi principalmente sulla 
importazione di animali dai 
paesi dai climi più diversi. 

CENTRO CHIUSI — A pa¬ 
ragone dell a pre cedenza adot¬ 
tata per l’EFIM giunge ap¬ 
propriata la notizia del fi¬ 
nanziamento pubblico del 
Centro Carni di Chiusi, a 
servizio della agricoltura del¬ 
l’Italia centrale: la procedu¬ 
ra di finanziamento ha chie¬ 
sto ben 10 anni ed ancora 
si deve cominciare a getta¬ 
re le strutture. Ma soprat¬ 
tutto, ancora una volta, man¬ 
ca tm preventivo coordina¬ 
mento con i programmi del¬ 
le migliaia di aziende colti¬ 
vatrici delle regioni di cui 11 
Centro di Chiusi dovrebbe 
essere un servizio. 


menti della raffineria del 
gruppo Monti. 

Se perdura il braccio di fer¬ 
ro che il « cavaliere del la¬ 
voro » Attilio Monti ha intra¬ 
preso con i 13 mila dipen¬ 
denti delle ditte appaltatrici 
che lavorano aU’interno della 
♦ Mediterranea Petroli» di Mi- 
lazzo. queste attività — dal¬ 
la zona industriale di Cata¬ 
nia fino al « polo di svilup¬ 
po » di Priolo — rischiano di 
essere bloccate, producendo 
un contraccolpo sema prece¬ 
denti sulla — già limitatis¬ 
sima — produzione industria¬ 
le dell’Isola. 

In uno spiazzo assolato 
dentro gli stabilimenti di Mi- 
lazzo la delegazione di parla¬ 
mentari regionali ed ammini¬ 
stratori comunisti, guidata 
dal compagno De Pasquale, 
dal segretario della federazio¬ 
ne di Messina Giordano e 
dal compagno Messina, ha te- 
nuto ieri — unica rappresen¬ 
tanza delle forze politiche si¬ 
ciliane — un appassionato e 
fraterno incontro col foltissi¬ 
mo picchetto che da sei gior¬ 
ni presidia la raffineria con¬ 
tro la minaccia di licenziare 
1300 operai. Attorno alle lot¬ 
te degli operai del complesso 
petrolifero, si è sviluppato un 
vastissimo movimento di 
massa, che ha pre.so di petto 
le questioni dì fondo ed in 
primo luogo le caratteristi¬ 
che distorte del tipo di svi- 
luppo che mille connivenze 
hanno permesso 1 Monti di 
Imporre a questa zona; una 
occupazione senza sviluppo;, 
ed un’occupazione precaria, 
legata — come hanno dimo¬ 
strato gli ultimi episodi — 
soltanto alle spietate esigen¬ 
ze del massimo profitto. 

Occorre, dunque, che le for¬ 
ze che hanno aperto finora 
tutte le porte al petroliere 
— in primo luogo la DC lo¬ 
cale — si impegnino in una 
autocritica di fondo. Ieri si è 
svolta una animatissima se¬ 
duta staordinaria del consi¬ 
glio comunale di Milazzo che, 
a tarda ora, ha votato un 
importante ordine del giorno 
proposto dai consiglieri co¬ 
munisti e socialisti col qua¬ 
le l’amministrazione civica ri¬ 
fiuta decisamente di svolgere 
qualsiasi «opera di mediazio¬ 
ne» per conto del petroliere 
presso i pubblici poteri 
(Monti vorrebbe dal governo 
nuovi crediti) per schierarsi 
invece decisamente a fianco 
dei lavoratori. Il gonfalone 
del comune — s’è deciso sta¬ 
notte — aprirà il lungo cor¬ 
teo che domani si snoderà 
attraverso le vie del centro 
di Milazzo, prenaendo le mos¬ 
se dalia raffineria presidiata. 

La giornata di lotta pro¬ 
grammata sul piano nazio¬ 
nale dai sindacati si artico¬ 
lerà, infatti, in imo sciopero 
generale di tutta la zona; le 
attività nella Piana si ferme¬ 
ranno per 4 ore. Assieme agii 
amministratori di Milazzo sfi¬ 
leranno in corteo anche le 
^unte democratiche di S Fi¬ 
lippo e di Pace dei .Mela e 
di Valdlna. comuni colpiti di¬ 
rettamente dal licenziamento 
di massa programmato dal 
petroliere, oppure — come 
Valdina e Venetico — centri 
che riceverebbero il primo dei 
contraccolpi immediati della 
sospensione della raffinazio¬ 
ne: altri 1400 operai occupa¬ 
ti in piccole e medie fab¬ 
briche di laterizi, rischiano 
infatti la «cassa integrazio¬ 
ne» al termine delle scorte 
di nafta che alimentano gli 
essiccatoi e i forni. 

Un monte-salari di oltre 4 
miliardi si spegnerebbe mi¬ 
nacciando una reazione a ca¬ 
tena ai danni delle attività 
artigianali e terziarie tradotte 
da questi redditi operai. Sa¬ 
rebbe il colpo di grazia per 
l’intera economia della zona. 

Per questi motivi, il pre¬ 
sidio della fabbrica ha fini¬ 
to per catalizzare interessi e 
consensi che non trovano pre¬ 
cedenti; tutte le strade di Mi¬ 
lazzo sono tappezzate da mani¬ 
festi e scrìtte murali che ri¬ 
petono un unico, significati¬ 
vo slogan: «No al ricatto del 
petroliere»; «Gli operai lotta¬ 
no per il lavoro, per lo svi¬ 
luppo, non per rimpinguare i 
sui>er profitti di Monti ». Sot¬ 
to una petizione di solidarie¬ 
tà con gli operai, I giovani 
della PGCI e della PGSI. 
insieme al direttivo del con¬ 
siglio di fabbrica, hanno rac¬ 
colto, sotto un tendone alle¬ 
stito nella piazza centrale di 
Milazzo oltre 1500 firme. 

Una riunione congiunta dei 
Direttivi provinciali DC e PSI 
ha messo a punto una linea 
di azione comune, che in bre¬ 
ve si è tradotta. In accordo 
con la piattaforma rivendica¬ 
tiva portata avanti dai sinda¬ 
cati, in un deciso rifiuto po¬ 
litico di massa delle mano¬ 
vre del petroliere. Intanto — 
sono questi gli obbiettivi che 
il consiglio comunale ha so¬ 
lennemente rilanciato questa 
notte — gli accordi siglati 


con la controparte nell’apri¬ 
le scorso per mantenere per 
altri cinque mesi la mano 
d’opera occupata nelle ditte 
appaltatrici, devono essere at¬ 
tuati fino in fondo. (In real¬ 
tà Monti che ha già spil¬ 
lato per 1 lavori cantieristi¬ 
ci 13 miliardi di credito age¬ 
volato all’Istituto finanziarlo 
della Regione, IRFIS, non ha 
iniziato che in minima parte 
l lavori). 

Occorre spezzare, poi, lo sta¬ 
to di subordinazione agli in¬ 
teressi del « petroliere nero » 
nel quale mille impegni non 
mantenuti dallo stato per 
nuovi investimenti industriali 
hanno ridotto queste popola¬ 
zioni. 

In primo luogo, si tratta 
di quei mille posti di lavo¬ 
ro promessi dal Pacchetto 
CIPE-Sicilia con una acciaie¬ 
ria fhe l’Egam dovrebbe co¬ 
struire a pochi chilometri da¬ 
gli stabilimenti di Monti, e 
di im impegno generalizzato, 
sempre più urgente e irrinun¬ 
ciabile, per realizzare un tes¬ 
suto industriale diffuso di 
aziende manifatturiere e di 
industrie collegato all’agricol¬ 
tura. 

Il ricatto di Monti, intan¬ 
to, non è passato: il boo¬ 
merang anzi, sta colpendo le 
gravi responsabilità politiche 
sottese alla vicenda di Milaz¬ 
zo. chiamando in causa il go¬ 
verno di Roma e la stessa 
giunta regionale, perché rea¬ 
lizzino concretamente gli ob¬ 
biettivi di riscatto di una zo¬ 
na che il vecchio modello di 
sviluppo, In crisi ha condot¬ 
to sulla soglia di un vero e 
proprio dramma. 

Vincenzo Vasile 


Si apre oggi a Roma 

Congresso 
di unificazione 
dei sindacati 
gente dell'aria 

Si apre stamane il congresso 
di unificazione dei sindacati dei 
piloti, assistenti di volo e tec¬ 
nici di volo aderenti alla CXJIL 
(FIPAC, .ANAV. ANTAC). (ton 
il congresso si realizzerà una 
unica federazione di tutti i ^- 
voratori deH'aviazione civile 
superando l’attuale divisione in 
sindacati n.szionaij di settore e 
di mestiere. 

L’unificazicne dei sindacati 
dei lavoratori naviganti ndla 
FIP.AC assume un particòlare 
significato noi settore, carat¬ 
terizzato d.il!a presenza di al¬ 
cuni sindacati autonomi, nel 
momento in cui le federazioni 
adere.nti alla CGIL, CISL e UIL 
si apprestano ad iniziare la 
battaglia per il contratto uni¬ 
co di tutti I lavoratori del tra¬ 
sporto aereo 

-\i Ia\orj congressuali die si 
apriranno alio ore 15 di og¬ 
gi presso l’Hotel dei Ck»- 
grc-nsi (Rana-Eur) prenderà 
parte il segretario delia (XIIL 
Rinaldo Scheda. Saranno pre¬ 
senti al co.ngresso delegazioni 
delie cKKnmisisoni operaie spa- 
0noie, delH’ntensindacale na¬ 
zionale del Portogallo, ddla re¬ 
sistenza greca, alena e bra¬ 
siliana. 


i nuovi 
incarichi 
nello CNA 

n Comitato (Ventraie della 
Confederazione Nazionale dal- 
rAiligianato. eletto nel recente 
Congresso Nazionale svoltosi in 
Roma nei giorni 4-7 luglio 1974. 
si è riunito il 22 luglio nel salo¬ 
ne deU'Hotel Jolli per eleggere 
il Comitato Direttivo, la Segre¬ 
teria. la Presidenza della (tonfe- 
derazione. 

n Ciomitato Centrale della 
C.N..A. ha accolto le dimissioni 
dell’on. Oreste Gelmini in segui¬ 
to alia sua richiesta, presentata 
da oltre un anno, di essere solle¬ 
vato dall’incarico di Presidente, 
da esso ricoperto durante quin¬ 
dici anni, c Io ha eletto Presi¬ 
dente Onorario e membro del 
nuovo Comitato Direttivo. 

Ha poi eletto il nuovo Presi¬ 
dente nella persona del sìg. Vir¬ 
gilio Puzzi — attuale Presidente 
dell’Artigianato Provinciale Bo¬ 
lognese — e due Vice Presidenti 
nelle persone dei sigg. Giovanni 
Mcnichcllì. Presidente della Fila 
e di Virgilio C^ampus. Presidente 
della Associazione Provinciale 
Artigiani di Cagliari. 

Sono stati eletti membri della 
Segreteria: l’on. Nelusco Gia- 
chini. Segretario Nazionale Re¬ 
sponsabile; Adriano (^labrini. 
Segretario Nazionale Aggiunte; 
il dott. Giorgio (toppa; l'en. 
Francesco Soliano; il sig. Opri¬ 
no Oddi. 


I io 
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l'Unità / mercoledì 24 luglio 1974 


Probabile una inchiesta dei magistrati di Brescia 

stesti 
dei colloqui Zicari-Fumagalli 

Solo poche pagine espurgate e tagliate trasmesse agli inquirenti - Mancherebbero importanti momenti deiie confessioni sui piani fascisti fatte 
dal capo delle SAM al giornalista nel corso di diversi incontri • Registrate compromettenti telefonate di Degli Occhi - Ancora altri interrogatori 




Ve Jt* 


I PRIMI TURISTI TORNANO DA CIPRO ---fi-- 

venienti da Cipro sbarcano dal traghetto « Appia *. Dopo la cessazione del combattimenti i 
moltissimi turisti stranieri sorpresi dal « golpe » nell'isola hanno cominciato a lasciare Cipro 

Viaggio di nozze finito in una cella 

Investe un finanziere che 
gli sequestra la valuta 

Protagonisti delia vicenda un turista romano e sua moglie al confine jugoslavo 
L'incidente (involontario) al termine di una contestazione negli uffici della dogana 

E' finito in una cella del carcere del Coroneo, a Trieste, il viaggio di nozze di un turista 
romano. Vincenzo Perrotta, di 34 anni, residente a Roma in via Telese 27, aveva deciso di 
trascorrere la luna di miele, con la giovane moglie. Grazia Gustapane, di 24 anni, sulla 

costa della Dalmazia ma, al posto di frontiera di Rabuiese. le cose si sono messe male. 
Al finanziere che effettuava il controllo. Vincenzo Perrotta ha dichiarato di portare con sé 
solo 350.000 lire ma, una volta controllato il portafoglio, risultava che la somma in possesso 
della coppia era quasi il dop- 


pio; 600.000 lire più gli spic¬ 
cioli. 

I termiiù della sottrazione era¬ 
no lampanti: 330.000 lire di¬ 
chiarate. 600.000 lire trovate nel 
portafoglio. Il finanziere ha fat¬ 
to un rapido calcolo dal quale 
risultava senza ombra di dub¬ 
bio ebe c’erano 230.000 lire di 
troppo. 

A questo punto l’uomo ve¬ 
niva invitato negli uffici della 
dogana per le pratiche di se¬ 
questro del denaro « eccedente » 
(le norme suH’espqrtazione di 
valuta, almeno per i turisti, so¬ 
no rigide e chiare). 

Una volta negli uffici il Per¬ 
rotta dava su tutte le furie e. 
poiché non riceveva la c com¬ 
prensione» alla quale riteneva 
di aver diritto, chiedeva di 
parlare con un ufficiale, il più 
alto in grado disponìbile. Le 
cose però non sono migliorate 
e il turista è .stato costretto a 
firmare il verbale relativo al 
sequestro delle 250 000 lire ec¬ 
cedenti. 

Ulteriormente contrariato, il 
Perrotta si è allontanato im¬ 
precando: a un certo punto ha 
c.stratto dalla tasca il suo pas¬ 
saporto. lo ha osservato con 
uno sguardo carico d’odio e 
quindi lo ha ridotto in mille 
pezzi. E’ salito in maccHna. 
ha compiuto una spericolata in¬ 
versione di marcia ed è ripar¬ 
tito a tutto gas in direzione di 
Trieste. 

Xeiraffrontare una curva, 
però, si accorgeva troppo tar¬ 
di di un finanziere, lo stesso 
che poco prima lo aveva fer¬ 
mato, e lo im*cstiva in pieno, 
scaraventandolo in un fosso al 
margine della strada. 

Incurante delle richieste del¬ 
la moglie, Vincenzo Perrotta 
proseguiva, sempre a velocità 
molto sostenuta, la sua corsa 

Dopo alcuni chilometri, for¬ 
se per l’eccessiva velocità, la 
macchina veniva fermata da 
una pattuglia dei carabinieri. 
Grazia Gustapane. che deve 
a\cr a\n]to una violenta discus¬ 
sione col manto per tutto il 
tragitto, è uscita dall'auto ed 
ha raccontato l’accaduto con 
sufficiente chiarezza perché, ap¬ 
pena udito ciò ebe diceva la 
donna, i due militari hanno in¬ 
vitato il Perrotta a seguirli, 
questa volta alla caserma di 
Cattinara, da dove poco dopo 
è stato trasferito, in stalo di 
fermo, nel carcere del Coroneo 

In un primo momento l’accu¬ 
sa contestata al turista, la più 
grave di una lunga .serie, era 
di tentato omicidio; in segui¬ 
to. dopo il colloquio con il so^ 
stituto procuratore dr. Coassin. 
la imputazione è stata dembri 
cata in quella di lesioni per 
sonali aggravate Oltre a ciò, 
Vincenzo Perrotta dovrà n 
spandere di omissione di soc 
corso, mmacca grave e di 
struz'one di documento 

In attesa c’ie le co'o si chia 
riscano. la s'?nora Grazia Gu 
stapane in Perrotta ha preso 
alloggio in un a’bergo di Mug 
già. In quanto al finanziere in 
vestito, Antonio Ferro, di 20 
anni, se la caverà in sette o 
giorni. 


Continuano le ricerche a Nuoro 

Gli inquirenti sicuri: 
rapito il possidente 

LA(X)NI (Nuoro), 23 

Ormai non vi sarebbero più dubbi che Giovanni Serra, il 
ragioniere di 32 anni del quale mancano notizie da dome¬ 
nica sera, è stato rapito, (^esta è anche la convinzione degli 
investigatori, suffragata da una serie di elementi raccolti nel¬ 
le ultime 24 ore. 

I carabinieri infatti, anche se non hanno ancora trovato 
l’automobile del professionista (una «Citroen Ami 8» che 
potrebbe essere stata nascosta dietro una macchia di vege¬ 
tazione) hanno tra l’altro la prova che Serra si stava recan¬ 
do all’azienda agricola della zia. I militari di una pattuglia del¬ 
la squadra «volante» hanno riferito di aver incrociato la 
«Ami 8» e di aver notato che aveva una ruota sgonfia; av¬ 
vertirono il conducente ma l’uomo rispose che Tavrebbe cam¬ 
biata dopo essere arrivalo aH’azienda. Che il ragioniere poi 
VI sia giunto davvero — e questa Ipotesi contrasta con quella 
fatta ieri dopo che agenti della polizia avevano trovato, a 
metà del percorso tra il paese e l’azienda, alcuni macigni 
collocati in modo da far {Ansare che fossero stati usati per 
bloccare la strada — sarebbe confermato da alcune tracce di 
pneumatici trovati vicino aU’ingresso della tenuta. Il can¬ 
cello d’ingresso poi è stato trovato aperto, mentre Serra, de¬ 
finito una persona precisa e metodica, aveva l’abitudine di 
chiuderlo sempre. 

Sulla base di luto questo e di altri particolari, i carabi¬ 
nieri pensano che i banditi si siano nascosti nell’interno del 
l’azienda e che abbiano atteso là l’arrivo del professionista, 
del quale conoscevano evidentemente le abitudini. I rapitori 
hanno quindi fermato Serra appena è sceso daU’autovettura 
e lo hanno costretto < a seguirlL 


Saranno processati a Palermo 

A giudìzio 2 «baroni» 
per una paziente morta 

PAlfRMO, 23 

A quattro anni esatti dalla tragica morte di una giovane 
pue^ra, due notissimi medici palermitani sono stati rin 
viali a giudizio per omicidio colposo: non apprestarono alla 
donna la necessaria assistenza e questo ne causò la morte. 
(Compariranno davanti ai giudici il prof. Manlio Titone, ti¬ 
tolare di una delle più quotate cliniche ostetriche private 
della città, ed il suo collega prof. Guglielmo Candela. Sono 
state inoltre rinviate a giudizio anche le inservienti Seba¬ 
stiana Lo Cicero e Luigia Dì Salvo. 

I capì d'accusa sono assai pesanti: oltre a quello deH’oml- 
cidio colposo sono contestati anche i reati di omissione di 
soccorso e di esercizio abusivo della professione infermieri¬ 
stica. I latti risalgono al 23 luglio del 70 quando la signora 
Rosaria (Caccia in Valentino dà alla luce un figlio in condi¬ 
zioni piuilosio difficili; forcipe, feboclisi, ecc. Uscita dalla 
sala parto, la puerpera entra in coma e di li a qualche ora 
muore. ' 

■ Disgrazia Inevitabile », sostengono i sanitari della clini¬ 
ca. « Mia moglie è morta per mancanza di assistenza ». re¬ 
plica il marito sporgendo subito una denuncia In cui tra 
l’altro rileva che semplici inservienti vengono utilizzate e 
spacciate per infermiere. 

L’inchiesta è stata assai laboriosa tra l’altro la procura 
e la sezione istruttoria hanno fatto eseguire due perizie me¬ 
dico legali assolutamente identiche, nelle conclusioni, a quella 
dei periti di parte — ma alla fine si è conclusa con la de¬ 
cisione di spedire davanti ai giudici 1 due « l^onl ». 


Dal nostro inviato 

BRESCIA, 23 

I magistrati di Brescia, Gio¬ 
vanni Arcai e Francesco Tro¬ 
vato, continuano a interroga¬ 
re gli arrestati deH’organizza- 
zlone fascista facente capo a 
Itegli Occhi, Fumagalli, Bono- 
core, Plcone Chiodo. Oggi è 
stata la volta di alcuni perso¬ 
naggi minori, semplici por¬ 
taordini, Agnellini e Nervi, as¬ 
sieme a (talli, colui che ave¬ 
va l'Incarico di custode del 
rifugio di via Airolo In Mila¬ 
no indicato corne la « chiesa 
rossa». Aumenta tuttavia an¬ 
che Il carico delle imputazio¬ 
ni per arrestati e latitanti. 
E’ chiaro che di fronte alle 
nuove e più gravi contestazio¬ 
ni è sempre possibile, se¬ 
condo i magistrati, che qual¬ 
che pesce piccolo si decida 
a scrollarsi di dosso alcune 
responsabilità e a dire quello 
che conosce. 

La posizione più grave ri¬ 
mane indubbiamente quella 
dell’avv. Degli Occhi contro 
Il quale le prove raccolte sa¬ 
rebbero assai stringenti e 
chiare: oltre al fatto che pro¬ 
prio da lui si recò In cerca 
di direttive, aiuto e finanzia¬ 
menti il gruppo di Esposti 
prima di riparare e « ripie¬ 
gare » a Pian del Rascino, e 
oltre a quella che gl’lnqulren- 
tl hanno definito « un’ampia 
attività storica » che Inchioda 
Degli Occhi, vi è una partico¬ 
lare documentazione che, co¬ 
me si legge nel capo di Im¬ 
putazione. consiste In nume¬ 
rosi rapporti di servizi segre¬ 
ti e di intercettazioni telefo¬ 
niche. La prova delle respon¬ 
sabilità gravissime di Degli 
Occhi e compagni riposa an¬ 
che in questo. 

E qui si è inserito un in¬ 
quietante giallo, non molto 
dissimile da tutti quelli in 
cui è comparso, da piazza 
Fontana In poi, il SID. 

Nell’aprile del 1970 li gior¬ 
nalista Giorgio Zlcarl, presen¬ 
tato e a garantito » dallo stes¬ 
so avv. Degli Occhi, si incon¬ 
trò più volte con (tarlo Puma- 
galli e con il suo braccio de¬ 
stro Gtaetano Orlando: tutte 
le conversazioni vennero na¬ 
scostamente registrate dal 
Sid, a cui Zicari trasmetteva 
con una minuscola radio che 
portava addosso 

Durante quelle conversazio¬ 
ni i due capi del MAR senza 
sospetti, vista la garanzia di 
Degli Occhi, parlarono a'oba- 
stanza liberamente del loro 
plani e svelarono al giornali¬ 
sta le linee di fondo del pro¬ 
gramma eversivo che. dopo 
una serie di vaste provoca¬ 
zioni e stragi tali da innesca¬ 
re reazioni a catena, avrebbe 
ixituto portare a una situazio¬ 
ne di prodromo di guerra ci¬ 
vile; a questo punto sarebbe 
stato fatto intervenire l’eser¬ 
cito per ristabilire l’ordine: 
il momento successivo, una 
volta che la situazione fosse 
sotto il controllo delle forze 
armate, sarebbe stata l’insiau- 
raztone della repubblica pre¬ 
sidenziale. 

Di questo disegno Zlcan e 
Il SID vennero a conoscenza 
fin dal 1970. Ma è solo dopo 
la strage di Brescia che 11 
giornalista, dopo averne scrit¬ 
to, ne diede informazione al 
giudici bresciani e al giudice 
Tamburrino di Padova che in¬ 
daga sulla « Rosa del v«itl ». 

A questo punto i magistrati 
fìchlesero al Sid le bobine 
con le registrazioni Dopo una 
pìima risposta evasiva, sol¬ 
tanto la trascrizione delle bo¬ 
bine venne fatta pervenire ai 
giudici. Foco tempo dopo iì 
settimanale L’Espresso pubbli¬ 
co, insieme a un’intervista a 
Zicari, anche alcuni passi del¬ 
le registrazioni che qualcuno 
gli aveva fatto pervenire. I 
magistrati bresciani si accor 
sero allora che i passi pub¬ 
blicati dal settimanale, reta 
tivi soprattutto al ruolo del¬ 
le fòrze armate nell’attacco 
alle istituzioni, non erano 
contenuti nelle trascrizioni 
dei colloqui che il Sid aveva 
loro inviato Che cosa sigili 
ficava? 

A questo punto si deve aggiun¬ 
gere anche il fatto che molte 
parti riguardanti altri aspetti 
e nomi dei partecipanti non 
coincidevano nelle due versio¬ 
ni. Era stata forse «purgata » 
la trascrizione che il SID ave¬ 
va inviato al magistrati? Stan¬ 
co a quanto risulta, per il 
ihomento, sembra proprio di 
sì. Perché, dunque, dopo che 
pubblicamente un ministro 
ha latto le più ampie prot- 
ferie di collaborazione e ha 
garantito che il SID era a di¬ 
sposizione della magistratura, 
ci si trova di fronte a una 
« collaborazione » addomesti¬ 
cata? 

La gravità dei comporta¬ 
mento del SID legittima 1 piu 
inquietanti sospetti. Rimane 
pur sempre il fatto che il 
SID. informato fin dal 1970, 
non è intervenuto a stroncare 
la congiura Ora il nuovo ele¬ 
mento di sospetto Che viene 
gettato dalla vicenda delle bo- 
oioe, sul ruolo e il compor¬ 
tamento del SÌD è tanto gra¬ 
ve che. con tutta probabilità, 
verrà aperta un’Inchiesta da 
parte del giudice Arcai e del 
sostituto procuratore Trovato 
e verranno richieste al SID 
le bobine. 

IJ materiale che i due ma¬ 
gistrati hanno ricevuto dal 
Servizio informazioni dliesa'è, 
oltretutto, assai poco • consi¬ 
stente rispetto alle oltre otto 
ore di registrazione; i magi¬ 


strati posslederebbero in tut¬ 
to una quarantina di paginet- 
le dattiloscritte, quando, in 
realtà, la trascrizione delle bo¬ 
tane dovrebbe superare Tot- 
tentina di cartelle. I magi¬ 
strati, evidentemente, vorran¬ 
no sapere come mal non è 
stato consegnato loro tutto li 
materiale e perché quello per¬ 
venuto nelle loro mani è sta¬ 
to manipolato. 

E al settimanale L’Espresso 
chi ha fatto pervenire parte 
delle trascrizioni, proprio sul¬ 
l’argomento mancante nel ma¬ 
teriale consegnato al giudici? 
Sono tutte domande Inquie¬ 
tanti che attendono una ri¬ 
sposta urgente e chiara. 

■(■ulto ciò dimostra, comun¬ 
que, che coloro che stanno 
sopra alla centrale eversiva 
tascista guidata da Degli Oc¬ 
chi, Picene, Bonocore e Fu¬ 
magalli. non se ne stanno con 
le mani in mano e riescono 
ad attuare i loro interventi 
inquinanti e devlanti a tutti 
l livelli. Le complicità, le co¬ 
perture di cu! godono sono 
potenti. 

Maurizio Michelini 
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Forse le indagini a una svolta 

Oggi confronto 

< % , , 

decisivo per il 
rapimento del 
pittore Berrino 

I difensori: «Se i fratelli Mombelli vengono scarce¬ 
rali, in prigione deve andarci qualche altra persona » 


Dal nostro corrispondente 


ESPLOSIONI A CATENA 

la cittadina americana di Quinnesac, nel Michigan, ha provocato 
un morto e numerosi feriti. Le autorità sono state costrette a far 
sgomberare tutte le abitazioni che circondavano la zona delle 
esplosioni: un'area dove sono installati I depositi della Gulf Oli 
Company. Nella telefoto: una delle impressionanti deflagrazioni. 


Lanciato 
neirURSS 
satellite per 
comunicazioni 

MOSCA, 23. 

E' stalo lanciato oggi in 
URSS e immesso in una or¬ 
bita fortemente ellilllca II 
satellite « Molnja 2 » con a 
bordo apparecchiature di 
ritrasmissione che assicura¬ 
no il funzionamento del si¬ 
stema di comunicazioni. 

Il satellite serve per as¬ 
sicurare il funzionamento del 
sistema di radiocomunicazio¬ 
ni telefoniche e telegrafiche 
a distanza in URSS, la tra¬ 
smissione dei programmi 
della TV centrale ai punti 
della rete c orbita » e di 
cooperazione internazionale. 


Voleva tornare al paese d'origine nel Brindisino 

Per nostalgia un ragazzo abbandona 
la famiglia emigrata in Germania 

Ha 13 anni - Insieme ad un sedicenne « evaso » da un istituto di correzione di Catania è fuggito 
dalla questura dì Milano - Ieri ha eluso la sorveglianza ed è salito sui tetti della centrale di polizia 


Dalla nostra redazione 

• ' MILANO, 23 

Una lunga e disperata fu¬ 
ga di im ragazzino di 13 anni 
si è conclusa ieri pomerig¬ 
gio sui tetti delia questura, 
in via Fatebenefrateill. Mar¬ 
cello Ctapoccello era scappato 
sabato scorso da Dortmund, 
una città Industriale della 
Germania Federale, dove abi¬ 
ta assieme ai genitori e a 
sei fratelli. 

La famiglia Ctapoccello era 
emigrata molti anni fa da San 
Pietro Vemotico, nel Brindi- 
smo. mossa da una tenace spe¬ 
ranza: uscire dalla miseria, 
trovare un lavoro. Il padre 
si metterà a fare il muratore. 
Presto anche il fratello mag¬ 
giore troverà un’occupazione. 
Lo spettro delia miseria len¬ 
tamente si allontana. Tutto pa¬ 
re vada per il meglio. Ma 
qualcuno della famiglia Cta¬ 
poccello sta pagando un prez¬ 
zo troppo alto per resistere 
alla nuova condizione. 

Marcello si trova immerso 
nell'isolamento, stretto nella 
morsa dell’emigrazione. Fre¬ 
quenta saltuariamente la scuo¬ 
la del nostro consolato; spes¬ 
so, però, in classe il suo ban¬ 
co rimane vuoto. II ragazzo, 
lunghi capelli neri che gli in¬ 
corniciano il viso e che met¬ 
tono in risalto due occhi vi¬ 
vaci. scintillanti, non ha accet¬ 
tato la sua nuova vita, in un 
ambiente dove si parla una 
ungua tanto diversa dalla sua 
e tanto difficile da imparare. 


e dove si è guardati, a volte, 
con disprezzo, sempre con 
ammenza. ..... 

Intere giornate Marcello le 
passa bighellonando per le vie 
grigie di Dortmund. Toma a 
casa solo a tarda sera. Poi 
improvvisamente qualcosa in 
lui si incrina. Non resiste 
al richiamo dell’avventura che 
ha coltivato giorno dopo gior¬ 
no. Sottrae ai genitori cento 
marcili e sale su un treno 
diretto in Italia. 

Arriva a Milano sabato po* 
meriggio. Nessuno si accorge 
di lui Fiero nei suoi abiti 
nuovi, che aveva avuto la 
premura di indossare prima 
di fuggire (maglietta marro¬ 
ne. pantaloni rossi, scarpe 
co] tacco alla « cow boy »), 
prende a visitare Incuriosito 
la città. Ha cambiato i mar¬ 
chi In stazione, e con venti- 
cinquemila lire In tasca si 
sente padrone del mondo. Il 
suo primo incontro con Mi¬ 
lano è però tutt’altro che pia¬ 
cevole; gli rubano diecimila 
•lire. 

Verso le 18 di sabato entra 
nell’albergo Bologna, in via 
Lepettt, poco lontano dalla 
stazione centrale. Sicuro di sé 
chiede una camera. Ma non 
c’è niente da fare: non ha 1 
documenti necessari. Il por¬ 
tiere gli consiglia di andare 
in questura per farseli rila¬ 
sciare. n ragazzo va In via 
Fatebenefrateill Sono circa le 
19- gli agenti si accorgono 
presto che nel comportamen¬ 
to del raaazzo. nonostante la 
sua spavalda aggressività, c’è 


qualcosa che non va. Lo trat¬ 
tengono con una scusa, con¬ 
temporaneamente iniziano le 
indagini. 

Di 11 a poco si sapra cosa 
nasconde Marcello. Viene ac¬ 
compagnato in un ufficio, do¬ 
ve si trova un altro ragazzino 
che come lui era fuggito, non 
da casa, ma da un istituto 
correzionale di (tatania. Si 
chiama Liberio Tramilo, ha 
16 anni, e in una scarpa na¬ 
sconde 121 mila lire. 1 suol 
genitori vivono a Niscemi, 
in provincia di Caltonissetta. 
Un anno prima era scappato 
dalla famiglia, ed era venuto 
a Milano, dove ha dei pa¬ 
renti. Vive di espedienti. Sor¬ 
preso dalla volante viene ri- 
spiedito col foglio di via a ca¬ 
sa. Le porte del collegio, al¬ 
cuni giorni dopo, si richiude¬ 
ranno mesorabili dietro le 
sue spalle. 

Qualche giorno fa, però, rie¬ 
sce a scappare anche dal « car¬ 
cere dei bambini » e toma a 
Milano. Ma la fuga dura po¬ 
co, e viene fermato di nuovo 
dalla polizia. Una storia, in 
somma, slmile a quella di 
Marcello, forse ancora più 
crudele. 

I due, intanto, fanno ami¬ 
cizia. Da parte loro, gli agen¬ 
ti e le ispettrici della poli¬ 
zia femminile si stanno preoc¬ 
cupando di trovare al ragazzi 
una slsiemaslone, almeno per 
la notte. All’appello risponde 
ristituto salesiano di Arese. 
Sono le 20 di sabato; una 
volante li accompagna dal re¬ 
ligiosi. Tutto pare risolto. In- 


Dopo la trasmissione dei fascicoli alla Corte costituzionale 

t 

Iniziato l’esame del «case» Montedisen 

La documentazione presa in consegna dal presidente Bonifacio • La decisione sulla competenza a giudicare (ma¬ 
gistratura ordinaria o commissione parlamentare inquirente) non sarà presa prima della fine di settembre 


Due attentati 
dinamitardi 
nel centro 
di Nuoro 


NUORO. 23 

Due attentati dinamitardi, di 
CUI soltanto uno è riuscito, sono 
stati compiuti da ignoti questa 
notte nel centro di Nuoro. Un 
ordigno è esploso contro una pie 
cola abitazione che sorge ac¬ 
canto alla casa di Grazia De- 
ledda nella piazzetta omonima 
nel centro abitato. 

Nella abitazione vive una cop¬ 
pia di anziani coniugi. 1,a de- 
flagrazio.ac ha fatto saltare i 
vetri delle abitazioni vicine ed 
ha provocato lievi danni agli in¬ 
fissi della modesta abitazione. 

Un altro ordigno è .stato tro¬ 
vato ad alcune decine di metri 
più avanti negli uffici dell’ex 
pastificio Gallisai. Il ritrovamen¬ 
to è stato effettuato dal custode 
che ha rinvenuto il pacco ac¬ 
canto al portone. Il pacco era 
coperto con frammenti di mani¬ 
festi murali. Gli artificieri del¬ 
la direzione di artiglieria Io 
hanno fatto esplodere in aperta 
campagna. 


Mare 
inquinato 
nel golfo di 
Manfredonia 


MANFREDONIA, 23. 

A seguito degli esami bat¬ 
teriologici condotti dal medi¬ 
co provinciale nel mare di 
Manfredonia e di Siponto, il 
sindaco ha emesso una ordi¬ 
nanza nella quale viene proi¬ 
bita la balneazione in più 
parti delta costa In quanto 
il mare 6 inquinato. Il 
fatto ha determinato grave 
disagio tra i bagnanti e i 
villeggianti in quanto i risul¬ 
tati deU’analisi sono stati resi 
noti soltanto ora, nel pieno 
della stagione turistica. 

La situazione sta diventan¬ 
do sempre più difficile; si 
fanno rilevare, da una parte, 
il ritardo con cui si è proce¬ 
duto agli esami batteriologici 
e, dall’altra, i danni derivanti 
dal fatto di avere program¬ 
mato e sopportato delle spe¬ 
se per trascorrere alcuni glor< 
ni al mare, ora proibito. 


cedimento davanti alla (tor¬ 
te costituzionale al termine 
del quale dovrà essere sta¬ 
bilito se spetta alla magi¬ 
stratura ordinaria o alla com¬ 
missione parlamentare inqui¬ 
rente la competenza a giudi¬ 
care per « i fondi neri » Mon- 
tedison. 

Gii atti trasmessi l’altra 
mattina dall'ufficio istruzione 
del tribunale a Palazzo della 
(tansulta, sono stati presi in 
consegna dal presidente della 
(torte professor Bonifacio che 
ha cominciato l’esame dell'am- 
pia documentazione aiKhe per 
stabilire come procedere. 

La necessità di risolvere al 
più presto questo conflitto 
tra due poteri dello stato, un 
conflitto che non ha prece¬ 
denti in Italia, ha consiglia¬ 
to il professor Bonifacio ad 
accelerare i tempi superando 
il periodo di stanca estivo. 

In pratica, quindi, la (tor¬ 
te non dovrebbe andare in fe¬ 
rie almeno per quanto riguar¬ 
da questa spinosa questione. 
Negli ambienti di Palazzo 
della consulta si ritiene che 
entro il mese di agosto. Il 
presidente potrebbe convocare 
1 quindici giudici per un pri¬ 
mo esame dei fascicoli. 

Un esame che, owlamen- 
te, flovrebbe fermarsi alle que¬ 
stioni formali e di procedura 
in quanto, come è noto, per 


vece, dopo mezz’ora, una te¬ 
lefonata avverte che i due ra¬ 
gazzi sono fuggiti 

In questura scatta Tallar- 
me. La città viene setacciata. 
Marcello e Liberio vengono 
ben presto riconosciuti, fer¬ 
mati e ricondotti in questura. 

Ieri mattina Marcello, nuo¬ 
vamente affidato all’Ufficio 
minorenni, chiede ad un 
agente di andare al gabinetto, 
viene subito accontentato. 
Nessuno può Immaginare le 
sue vere intenzioni. Infatti. 
Marcello, arrampicandosi lun¬ 
go il tubo di scarico (in 
quest'ala dello stabile si stan¬ 
no restaurando alcuni locali), 
passa in un ufficio. Da qui. 
sale sul tetti. 

la sua figura, però, viene 
presto notata. Vengono chia¬ 
mati i vigili del fuoco. Mar¬ 
cello si accorge che anche 
quella sua ultima pausa di li¬ 
bertà si sta consumando. SI 
getta in una botola profonda 
un metro, ed è 11, rannic¬ 
chiato e piangente, che un 
appuntato di PS Io troverà, 
(ton 11 viso ricoperto di fu¬ 
ngine. solcato dalle lacrime, 
si ribella ai « flash » del fo¬ 
tografi. E’ sfinito; alle do¬ 
mande della dottoressa Del 
Puglia, della polizia femmini¬ 
le. ripete con voce rotta dai 
\mghlozzi: «Volevo tornare a 
San Pietro Vernotico». Oggi 
verranno i suoi genitori da 
Dortmund a riprenderlo. Ieri 
Sera è invece partito per Ca¬ 
tania Liberio Trainito Per lui 
è di nuovo l’Incubo dell’isti¬ 
tuto correzionale 


E’ cominciato l’iter del prò- l i conflitti di competenza cosi 


come per i procedimenti di 
I accusa, i giudici effettivi do¬ 
vranno essere integrati da al- 
j tre sedici persone sorteggia 
te da un elenco già predi¬ 
sposto dal Parlamento 

Dopo il primo esame della 
questione che dovrebbe avve¬ 
nire ad agosto, i giudici do¬ 
vrebbero tornare a riunirsi 
ai primi di settembre appun¬ 
to p>er il sorte^io dei 16 mem¬ 
bri giudicanti nuovi. 

Quindi, si fa notare negli 
ambienti della (torte, per la 
fine di settembre si dovreb¬ 
be essere in grado di inizia¬ 
re la discussione nella so¬ 
stanza. La decisione definitiva 
dovrebbe essere presa non più 
tardi di ottobre, cioè, in pra¬ 
tica, alla ripresa deH'attività 
dopo la parentesi delle ferie. 

Non sappiamo se questi 
tempi .saranno rispettati, ma 
certo è aasoluiamente indi¬ 
spensabile che al più presto 
sia pronunciata una parola 
definitiva su questa vicenda. 
I tentennamenti. le ambigui¬ 
tà, gli espedienti utilizzati fi¬ 
nora dalla maggioranza della 
commissione (dai quali i co¬ 
munisti e la sinistra Indipen- 
dento si sono sempre aperta¬ 
mente e fermamente disso¬ 
ciati) hanno già fatto troppi 
danni, ingenerando neH’opinio- 
ne pubblica una non lnfon> 
data sfiducia. 


AKASSIO, 23. 

Siamo veramente a una 
svolta nelle indagini per 11 
sequestro del pittore-impren¬ 
ditore Mario Berrino? La 
svolta — secondo i difensori 
dei fratelli Mombelli, accu¬ 
sati del rapimento — si do¬ 
vrebbe avere domani pome¬ 
riggio, quando i due Indiziati 
saranno messi a confronto 
con il pittore. « Noi siamo 
certi di trovarci dì fronte a 
una svolta — hanno dichia¬ 
rato i due avvocati. Se i no¬ 
stri clienti escono dal car¬ 
cere, in prigione c’entra qual¬ 
cun altro ». Alla richiesta 
rivolta dal giornalisti di 
chiarire meglio la frase, i 
due legali. Bellando e Ranel¬ 
la, non hanno voluto dire al¬ 
tro. « Lasciamo immaginare a 
voi chi dovrà andare in car¬ 
cere se I nostri clienti ri¬ 
sultano estranei al rapimen¬ 
to» — si sono solo limitati 
ad aggiungere. 

La notizia del confronto, 
che avverrà nel carcere di 
Alassio dove 1 fratelli Ezio e 
Vincenzo Mombelli sono rin¬ 
chiusi, è stata data oggi dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Boccia che 
conduce le indagini. La de¬ 
cisione sembra sia stata pre¬ 
sa dopo un lungo interroga¬ 
torio del Berrino, durato 
quasi ininterrottamente da 
ieri sera fino a stamane alle 
dieci, e dopo aver ascoltato 
la moglie del pittore Rosal¬ 
ba e le due figlie. Marina e 
Angela. Dopo questi inter¬ 
rogatori sembra che una se¬ 
rie di dubbi ab'oiano assalito 
il magistrato. A questo deve 
aver contribuito anche il fat¬ 
to che una sessantina di per¬ 
sone si sono presentate fra 
ieri e oggi nella caserma del 
carabinieri di Alassio per av¬ 
valorare l’alibi che i due In¬ 
diziati. Enzo e Vincenzo 
Mombelli, hanno per I gior¬ 
ni del rapimento. Vincenzo 
Mombelli lavora in qualità 
di cameriere presso l’alber¬ 
go Tirreno e, secondo le te¬ 
stimonianze, non si sarebbe 
mai allontanato dal luogo di 
lavoro. Questa mattina il so¬ 
stituto procuratore Boccia ha 
ascoltato una trentina di 
persone, quasi tutti dipen¬ 
denti dell’albergo Tirreno e 
tutti avrebbero confermato 
l’alibi del Mombelli. Altre 
persone avrebbero infine te¬ 
stimoniato di aver visto l’al¬ 
tro fratello. Ezio, sempre alla 
cassa del suo locale, un bar 
situato a Solva, una piccola 
località a pochi chilometri 
da Alassio. 

I legali dei fratelli Mom¬ 
belli sottolineano il fatto 
che è impossibile che 1 due 
Imputati abbiano tenuto 
prigioniero sulle colline di 
Alassio il pittore-imprendito¬ 
re, quando, nello stesso tem¬ 
po, si recavano regolarmente 
al lavoro. Da qui — secondo 
gli avvocati Bellando e Ra¬ 
nella — l’inconsistenza delle 
accuse. 

Come si ricorderà, gli in¬ 
quirenti appuntarono l’atten¬ 
zione sul fratelli Mombelli in 
seguito a una precisa indi¬ 
cazione del Berrino. H pit¬ 
tore. infatti, disse al magi¬ 
strato di aver riconosciuto, 
attraverso la voce, uno dei 
suoi rapitori: Vincenzo Mom¬ 
belli. Secondo Mario Berrino 
era lui l’uomo che stava a 
guardia della zona dove si 
trovava prigioniero. Per non 
farsi riconoscere il bandito 
teneva sul volto un cappuc¬ 
cio nero: però, più volte, si 
era intrattenuto in conversa¬ 
zione col rapito. 

Nella mattinata gli inqui¬ 
renti hanno anche effetlàia- 
to una ennesima perquisizio¬ 
ne alla ricerca delle banco¬ 
note che avrebbero formato 
>1 riscatto di 3(X) milioni pa¬ 
gato per la liberazione di Ma¬ 
no Bemno: una perquisi¬ 
zione è stata effettuata a Sol¬ 
va nell’abitazione di Enzo 
Mombelli ed una in via Loreto 
dove risiede il padre dei due 
fratelli accusati. Le jierqui- 
sizioni non hanno dato al¬ 
cun risultato. 

Nel pomeriggio, presenti i 
difensori, gli inquirenti si so¬ 
no recati nella zona dove il 
Berrino sarebbe stato tenuto 
prigioniero per accertare se 
nei giorni del rapimento ven¬ 
ne alzata una tenda arancio¬ 
ne — come sostengono alcuni 
testimoni. Nella tenda sareb¬ 
be stata installata una po¬ 
tente radio ricetrasmittente. 
II sopralluogo aveva lo sco¬ 
po di accertare se dalla sua 
« prl^one all’aperto » il Ber- 
rino aveva la po^lbilità di 
vedere la tenda, sistemata In 
uno spiazzale distante poche 
decine di metri. Dopo il so¬ 
pralluogo. l due legali non 
hanno voluto fare commen¬ 
ti. « Per il momento non 
possiamo dire niente — han¬ 
no dichiarato —, diciamo sol¬ 
tanto che gli occupanti della 
tenda arancione sono facil¬ 
mente individuabili in base 
a numero.se testimonianze. 
Nessuno ha riconosciuto i 
fratelli Mombelli ». 

f. b. 
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Un’altra grande manifestazione nazionalé attorno all’Unità 


OGGI L’INAUGURAZIONE A LIVORNO 


DEL FESTIVAL DEDICATO ALLE DONNE 


li lavoro di centinaia di compagni • Tutta la città coinvolta nella Festa - Dichiarazione di Bussotti, segretario della Federazione • Le delegazioni di donne che giun¬ 
gono da tutte le regioni saranno ospitate dalle famiglie livornesi • Oggi il dibattito con i compagni Boldrini e Gisella Floreanini su «democrazia e emancipazione» 


Dal nostro corrispondente 


LIVORNO. 23. 

Tutto è pronto nella roton¬ 
da deU’Ardenza. Fra 2-1 ore 
si apre il festival dell’LInità 
dedicato « alte donne prota- 
geniste dellTtalia che vuole 
cambiare », Anche oggi cen¬ 
tinaia di compagni sono al 
lavoro, apportano gli ultimi 
ritocchi ai pannelli, agli 
stand, alte mostre. Domani 
è atteso il primo massiccio 
arrivo delle delegazioni. « Que- 
.sto Festival — d'ce il com¬ 
pagno Luciano Bussotti. se¬ 
gretario della Federazione e 
responsabile politico del Fe¬ 
stival — è stato davvero co¬ 
struito a tempo di record e 
arricchito, giorno per giorno, 
con il contributo di un gran 
numero di compagni, da quel¬ 
li delle sezioni cittadine, a 
quelle della periferia e del¬ 
la provincia, ai comnasni 
della segreteria della Fede¬ 
razione, del comitato cittadi¬ 
no, dai responsabili deMe va¬ 
rie branche di lavoro, ai co¬ 
mitati comunali, da una 
schiera sempre più grande di 
giovani e di giovanissimi. La 
festa delle donne — rimar¬ 


ca ancora Bussotti ~ è cre¬ 
sciuta, cosi, sia nel dibattito 
politico che nel lavoro. E* 
una festa che. per come è 
.stata concepita e per i con¬ 
tributi che intorno ad essa 
sono stati sollecitati, non si 
esaurisce nel luogo dove si 
svolge: già ora ha coinvolto 
tutta la città ». 

Stamane alla presenza del 
compagno Ale.ssio Pasquini. 
segretario regionale del par¬ 
tito, si è svolto presso la fe¬ 
derazione comunista un atti¬ 
vo delle compagne delle fe¬ 
derazioni toscane, introdotto 
dalla compagna Gabriella 
Cerchiai, del comitato regio¬ 
nale. Domani, in molte, insie- 
a delegazioni di donne 


me 


partigiane, alle compagne po¬ 
lacche ed ad una delegazione 
di donne portoghesi saranno 
presenti alla manife.stazione 
di apertura (ore 18 30) della 
festa sul tema: «Ieri e og¬ 
gi; antifascismo, democrazia 
ed emancipazione ». Interve- 
ranno il compagno Arrigo 
Boldrini. vice presidente del¬ 
la Camera e la compagna 
on. Gisella Floreanini. par- 
tigiana combattente già mi¬ 
nistro della repubblica del- 


I lavori al Senato 


Sessanta miliardi 
al CNEN 


per «conservarlo» 


Voto contrario del PCI — Serrata critica 
al governo sulla ricerca nel campo nucleare 


I comunisti hanno denun¬ 
ciato con forza, ieri al Sena¬ 
to, la situazione grave e pa¬ 
radossale che si è creata nel 
settore energetico per l'inca¬ 
pacità dei vari governi a fron¬ 
teggiare i reali problemi della 
ricerca nel campo dell’ener¬ 
gia nucleare. 

Mentre la crisi energetica 
ripropone drammaticamente 
l’urgenza di una diversa po¬ 
litica del settore e quindi un 
piano energetico che si col- 
leghi ad un nuovo modello 
di sviluppo economico del 
paese, il governo Rumor pre¬ 
senta al Parlamento un enne¬ 
simo provvedimento - pome 
(60 miliardi per li 1974) per 
sostenere l’attività del CNEN 
(Consiglio Nazionale per la 
Energia Nucleare) su di una 
« linea conservativa », come 
dice testualmente la relazio¬ 
ne al disegno di legge. 

In sostanza — hanno rile¬ 
vato i compagni Veronesi, nel 
dibattito generale e Bertone, 
nella dichiarazione che ha 
motivato il voto contrario del 
gruppo comunista — da cin¬ 
que anni il CNEN riceve fi¬ 
nanziamenti del tutto svinco¬ 
lati da un piano organico. 

I senatori comunisti hanno 
quindi denunciato il conflitto 
di competenza e di poteri 
che divide l’ENEL dal CNEN 
e l’enorme ritardo italiano 
nel settore nucleare. Non si 
tratta — hanno detto — di 
abolire totalmente le centrali 
termoelettriche, ma occorre 
innanzitutto convincersi che 
oggi l'energia nucleare è la 


più valida alternativa energe¬ 
tica posslbLe, conveniente an¬ 
che dal punto di vista econo¬ 
mico. E’ necessario inoltre 
che l’ENEL abbandoni la con¬ 
cezione tecnocratica e assolu¬ 
tistica che l’ha governata fi¬ 
nora ed operi le scelte dei 
luoghi di installazione delle 
centrali termoelettriche in ar¬ 
monia con l poteri regionali. 

Dopo aver valutato la deci¬ 
sione del CIPE presa nei gior¬ 
ni scorsi di approvare final¬ 
mente il piano quinquennale 
del CNEN come un successo 
della forte pressione esercita¬ 
ta dai parlamentari comuni¬ 
sti, i nostri compagni hanno 
aitermato che gli errori com¬ 
piuti a livello politico, specie 
da parte della DC. sono stati 
aggravati da errori tecnocra¬ 
tici mentre l’afTare EINEL-pe- 
troiieri testimonia quanto ri- 
Thanga oscuro tutto il campo 
della produzione energetica 
nel’a quale si è ormai in fa¬ 
se di totale subordinazione 
agli USA e alle compagnie 
multinazionali. 

Ora con il piano quinquen¬ 
nale del CNEN sarà possibi¬ 
le un riesame di tutta la ma¬ 
teria se sarà .salvaguardata la 
runzione del Parlamento e se 
si comincerà ad eliminare l 
poteri di sottogoverno e per¬ 
sonali. distruggendo le clien¬ 
tele che affllgsono tutta la vi¬ 
ta politica italiana. 

Il provvedimento, approva¬ 
to dalla maesioranza. passa 
ora alla Camera 


CO. t. 


rossola. Frattanto già oggi 
a Livorno sono giunte nume¬ 
rose donne sarde da Caglia¬ 
ri, Sassari, dalla Gallura che 
hanno portato una testimo¬ 
nianza diretta dei nuovi im¬ 
portanti traguardi raggiunti 
dalle donne dell'isola con la 
vittoria del referendum e con 
l’affermazione ottenuta dalle 
forze democratiche e di sini¬ 
stra nella recente consulta¬ 
zione elettorale. Per la pri¬ 
ma volta, come è sottolinea¬ 
to in uno dei pannelli che 
compongono l’imponente sce¬ 
nografia politica del festival, 
tre donne, tre comuniste so¬ 
no entrate a far parto di un 
consiglio regionale. 

E' uno dei tanti esempi 
dei passi in avanti compiuti 
dalla donna italiana e che 
stanno all’origine dell’idea e 
dell’attuazione di questa fe¬ 
sta che si presenta — dopo 
Bari e prima del Festival 
nazionale di Bologna — co¬ 
me il secondo grande appun¬ 
tamento intorno a l’Unità, 
nell’anno del 50’. Le centi¬ 
naia di donne che per tutta 
la durata del Fo.stival sog¬ 
giorneranno a Livorno i^r 
portare il loro personale con¬ 
tributo al successo della Fe¬ 
sta saranno ospiti di oltre 
duecento famiglie livornesi e 
di un campeggio sistemato 
nei pressi della Rotonda. E’ 
un rapporto, quello tra la 
Festa e la città, ormai dive¬ 
nuto tradizionale ma che 
quest’anno acquista un’im¬ 
portanza del tutto partico¬ 
lare per il tema che sarà 
ai centro della manifestazio¬ 
ne. per il valore politico dei 
dibattiti che la caratterizza- 
Tra questi, particolare 


Mentre la crisi delusola si fa più acuta 


Ancora eluse 


le esigenze 


della Sardegna 


Il de del Rio eletto presidente della Regione con i voti dei partiti del centro 
sinistra - Accolla la proposta PCI di una iniziativa contro i decreti governativi 


Dalla nostra redazione 


In questa foto l’attentatore della Torre di Londra? 


no. 


importanza acquista la tavo¬ 
la rotonda del 27 sul tema 
«la donna nella stampa ita¬ 
liana » e alla quale parteci¬ 
peranno redattori e redattri¬ 
ci delle principali testate ita¬ 
liane. Per il nostro giornale 
sarà presente la compagna 
Lina Tamburrino. Il dibatti¬ 
to sarà presieduto dalla com¬ 
pagna Adriana Seroni della 
direzione del partito. Parteci¬ 
pazioni qualificate e politica- 
mente diverse andie nelle al¬ 
tre manifestazioni politiche, 
tra le quali la tavola roton¬ 
da su « donna e famiglia » 
(26 luglio). 

Giovedì 25. presieduto dal¬ 
la compagna Gabriella Cer- 
diiai. responsabile femmini¬ 
le del comitato regionale to¬ 
scano del PCI. avrà luogo 
un convegno sul tema « Don¬ 
ila Regioni enti locali » alla 
quale prenderanno parte Gui¬ 
do Fanti, oresidcnie della 
giunta deirEmilia Romagna. 
Walter Malvezzi, vicepre.si- 
dente della giunta regionale 
toscana e Pietro (}onti. ore- 
sidente deUa giunta deU’Um- 
bria. Partedpano sondaci e 
amministratori regionali e 
degli enti locali. Alla sera 
nella stessa giornata si svol¬ 
gerà la conferenza-dibattito 
per una maternità e una pa¬ 
ternità libere e consapevoli. 

La festa che sarà arricchi¬ 
ta da numerose iniziative cul¬ 
turali. ricreative e sportive, 
concluderà domenica 28 
il comizio, alle ore 18 


SI 

con 


nella grande arena, del com¬ 
pagno .Aldo Tortorella. d“lla 
D'’-‘*z’one e direttore de l’U¬ 
nità. 


Roberto Benvenuti 



Questa brutta fotografia viene studiata e 1 di Londra, da un dilettante. L'attentato, 

come è noto, provocò una vittima, molti 


ristudiala, in questi giorni, dagli esperii 
della polizia inglese, £' stata scattata, 
pochi attimi prima dell'esplosione provo¬ 
cata da una bomba piazzata netta Torre 


feriti e danni gravissimi. I poliziotti di 
Scotland Yard sperano ora di identificare 
fra i visitatori della Torre, l'ignoto atten¬ 


tatore. Per questo i vari dettagli dell'im¬ 
magine sono stati ingranditi fino ai limiti 
del possibile alla ricerca del volto dei 
dinamitardo. 


OAGLIARI, 23. 

n democristiano on. Gio¬ 
vanni Del Rio è stato 
eletto stamane presidente 
della Giunta regionale sarda 
con 43 voti (DC, PSI, PSDI, 
PRI), mentre il POI e il Psd'A 
hanno votato per 11 consiglie¬ 
re sardista on. Giovanni Ba¬ 
tista Mells. Il voto di con¬ 
trapposizione autonomistica 
che comunisti e sardisti 
hanno inteso esprimere nel 
confronti del centro sinistra 
sta ad indicare che la ele¬ 
zione dell’on. Del Rio pre¬ 
lude ad un governo regio¬ 
nale che non rivela sostan¬ 
ziali novità, nè un indiriz¬ 
zo adeguato al tipo di pro¬ 
nunciamento popolare avu¬ 
to con il referendum del 12 
maggio e le elezioni del 16 
giugno. 

La elezione dell’on. Del 
Rio è avvenuta dopo ripetu¬ 
te riunioni del partiti del 
centro sinistra, che non 
sembra siano state molto 
conclusive sul piano degli 
impegni programmatici. 

Questo è balzato evidente 
neirincontro svoltosi ieri se¬ 
ra tra le forze politiche del¬ 
l’arco costituzionale. L’in¬ 
contro ~ che costituisce 
un elemento di novità nella 
prassi finora eseguita per la 
elezione dell’esecutivo regio¬ 
nale ed è certo una conse¬ 
guenza del clima diverso 
creato dai risultati elettorali 
del 16 giugno — non ha avu¬ 
to però il carattere di quel 
libero confronto program¬ 
matico proposto dal PCI nel¬ 
la recente conferenza stam¬ 
pa dei compagni Ingrao e 
Raggio. 

La delegazione comunista 
— composta dai compagni 
Andrea Raggio. Carlo Sanna, 
Francesctr Macis e Andrea 
Schintu — ha rilevato che 
ci si trovava più propria- 


In questi giorni la proroga del blocco dovrà essere discussa alla Camera 


I miglioramenti nel nuovo decreto sui fitti 


risultato che gli inquilini devono difendere 


Conferenza stampa del SUNiA a Roma • Se le disposizioni saranno confermate le famiglie risparmieranno oltre 2 miliardi e 
600 milioni al mese • Per la prima volta ridotti i canoni ~ Interventi di Pietro Amendola, Achilli e Tozzetti 


Gli inquilini debbono di¬ 
fendere decisamente la nuo¬ 
va legge sui fitti approvata 
dalla commissione speciale 
deli'i (Camera e da oggi in 
discussione nell’aula di Mon¬ 
tecitorio. Si tratta di una 
buena legge — hanno detto 
i dirigenti del SUNIA (il sin¬ 
dacato nazionale inquilini), 
ieri a Roma nel corso di 
un Incontro con l giornalisti 
— nella quale, per la prima 
volta, si stabilisce la riduzio¬ 
ne dei canoni. Se la legge 
passerà in EViriamento gli in¬ 
quilini italiani risparmieran¬ 
no circa 2 miliardi e 6(X) mi¬ 
lioni ogni mese 
La conferenza stampa è sta¬ 
ta tenuta dai presidenti del 
SUNIA Pietro Amendola e 
Michele Achilli e dal segreta¬ 
rio generale Aido Tozzetti. 
« Le nuove norme — hanno 
precisato — oltre a prevede¬ 
re la revisione degli affitti e 
nuove norme contrattuali, 
cambiano sostanzialmente l 


I safeiliH rivelano che sono in continuo aumento neve e ghiacci 


Allarme degli scienziati: troppo freddo 


I climatologi hanno già segnalato il pericolo * « Stiamo andando incontro ad un mutamento nelle con¬ 
dizioni meteorologiche del nostro pianeta» -12% in più • A repentaglio la capacità di produrre cibo 


Nostro serrìzio 


NEW YORK, 23. 

Dai satelliti meteorologici 
un grido di allarme per il 
nostro pianeta e forse la no- 
etra sbessa sopravvivenza. 
Le nevi eterne e la calotta 
polare sono notevolmente 
aumentate. La scoperta è. 
secondo gli scienziati, qual¬ 
cosa di più di un’indicazio¬ 
ne della fondatezza di quan¬ 
to alcuni climatologi vanno 
ripetendo e cioè che si sta 
andando Incontro ad un mu¬ 
tamento fondamentale nelle 
condizioni meteorologiche del 
pianeta. Una tendenza al 
raffreddamento che potreb¬ 
be mettere a repentaglio la 
capacità di produrre cibo 
sufficiente per una popola¬ 
zione tuttora in via di espan¬ 
sione. 

Da un attento esame di 
mappe settimanali redatte da 
vari istituti .specializzati si 
scopre che la neve ed il 
ghiaccio sono aumentati nel 
1971 del dodici per cento e 
che sono rimasti al nuovo 
livello. 

In uno studio che reca la 
fkina di George ed Heien 


Kurla. due scienziati ameri¬ 
cani dell’Osservatorio geolo¬ 
gico di Lamont-Doherty. del¬ 
la Columbia university, non 
sono precisate le ragioni di 
questo improvviso aumento 
di nevi eterne e di ghiaccio. 

I satelliti meteorologici, con 
le loro costose e delicate ap¬ 
parecchiature. hanno per¬ 
messo di accertare la pre-- 
senza di neve per tutti i do¬ 
dici mesi dell’anno nelle 
montagne della CTolumbia bri¬ 
tannica. montagne situate in 
prossimità della costa, non¬ 
ché In diverse catene asiati¬ 
che. quali quelle della Hima 
laya. del Tien Shan e del- 
l'Hindu Kush. 

« La durata e la localizza¬ 
zione dei campi di neve e di 
ghiaccio costituiscono la va¬ 
riante stagionale più impor¬ 
tante nell'equilibrio termico 
delia terra» scrivono 1 due 
scienziati americani sulla ri¬ 
vista della American associa- 
tion far advancement of 
Science. 

la ricerca dei Kurla vie¬ 
ne citata dal professor Ken¬ 
neth Harc della università di 
Toronto, uno dei più famosi 


climatologi intemazionali, se¬ 
condo il quale la grossa espan¬ 
sione del ghiaccio ha prece, 
duto i'invemo più freddo che 
il Canada abbia mai regi¬ 
strato. 

« Le prove sono ora abbon¬ 
dantemente chiare» dice il 
professore; « il clima sulla 
terra sta cambiando e sta 
mutando in una direzione che 
non è promettente in termi¬ 
ni di nostre capacità a nu¬ 
trire il mondo ». ha aggiunto 
Bryson entrando nel vivo del 
problema e suonando il fa¬ 
tidico campanello d’allarme. 

n timore maggiore è che i 
mutamenti climatici cui oggi 
as.sLstiamo potrebbero far 
estendere 1 deserti subtropi¬ 
cali deirAfrica del Nord e 
dclTAsia verso Sud, in dire¬ 
zione dell'Equatore ed in que¬ 
sto modo sopprimere I mon¬ 
soni che ' forniscono l’acqua 
necessaria all’agricoltura. 

Secondo Io scienziato ameri¬ 
cano negli ultimi trenta-tren- 
tacinque anni, si è determi¬ 
nato qualcosa che ha reso 
più fredda la terra e più este¬ 
se le correnti polari di aria 
fredda. 


Un ricevimento 
airambasciala polacca 
per il trentennale 
della liberazione 


L’ambiasciatore di Polonia 
a Roma ha offerto un rice¬ 
vimento in occasione del tren¬ 
tesimo anniversario della li¬ 
berazione del Paese. 

Sono intervenuti per il PCI 
il segretario generale del Par¬ 
tito, compagno Enrico Ber¬ 
linguer. e 1 compagni Sergio 
Segre e Franco Calamandrei. 
Erano inoltre presenti il vice 
presidente del Senato, sen 
Tullia Carettonl. il segreta¬ 
rio generale della Farnesina, 
Gaia, e centinaia di persona¬ 
lità dei mondo politico e cul¬ 
turale. 

Hanno partecipato al rice¬ 
vimento anche li cardinale 
Sergio Pignedoli e numerosi 
esponenti del mondo eccle¬ 
siastico. 


rapporti fra inquilini e pro¬ 
prietà immobiliare ». 

Secondo una stima dello 
ISTAT, alla fine del ’69. sei 
milioni 492.000 famiglie Italie, 
ne. pili ai 42.7%, abitavano 
In affitto. Sulla base delle 
nuove abitazioni costruite da 
allora, si desume che sono 
stati locati altri 325 mila ap¬ 
partamenti. per cui le fami¬ 
glie che abitano in case in 
affitto sono salite ora a più 
di sei milioni e ottocento- 
mila. E almeno sei milioni 
sono interessate alla nuova 
disciplina vincolistica. 

In merito alia proroga e 
all’estensione del blocco dei 
contratti e dei canoni, il 
SUNIA, pur dando un giudi¬ 
zio positivo, ha denunciato 
rinadempienza del governo 
circa l'impegno, ripetutamen¬ 
te assunto, di presentare al 
Parlamento una proposta or¬ 
ganica di regolamentazione 
delle locazioni, attraverso Io 
equo canone. 

Quali sono i vantaggi della 
nuova proposta di legge? I 
canoni stipul-atl dal 1. gen¬ 
naio '53 al 30 novembre *69 
restano invariati (interessano 
cinque milicoi 382000 fami¬ 
glie). 

Secondo calcoli forniti dal 
SUNIA dal dicembre '69 ad 
oggi sono stati locati 325 mi¬ 
la appartamenti (115.000 nel 
'70 160.000 nel '71-72; 50.000 
nel '73 74). Per la prima fa¬ 
scia. considerando che in que¬ 
sti anni abbiano subito au¬ 
menti per una media del 15%, 
il ripristino delTaffltto al 1. 
gennaio '71. come stabilisce 
la legge, comporterà una ri¬ 
duzione complessiva di 862 ml- 
licnl Per la seconda fascia 
comporterà una riduzione di 
960 milioni. Per la terza fa¬ 
scia, 800 milioni. Gli inquili¬ 
ni. Lo tal modo, verranno a 
pagare in meno due miliar¬ 
di e 622 milioni mensili. Ogni 
anno 31 miliardi e 464 mi¬ 
lioni. 

La legge prevede anche 
una rivalutazione dal 20 al 
10% per i contratti stipulati 
prima del '47 e non dopo 
il '53 Tali aumenti non pos¬ 
sono essere richiesti a coloro 
che nel 1972 abbiano perce¬ 
pito un reddito inferiore al¬ 
le 960000 lire. 

Questo accordo raggiunto 
tra le varie forze politiche 
(le proposte migliorative so¬ 
no state votate da tutti i 
partitL eccetto il MSI e li 
PLI) — hanno sottolineato i 
relatori del SUNIA — collo¬ 
candosi in un momento ca. 
_ ratterizzato da un grave at- 
' tacco al tenore di vita delle 
masse lavoratrici, rappresenta 
indubbiamente un atto di re¬ 
sponsabilità e va nella giusta 
direzione delia difesa del po¬ 


tere d’acquisto dei salari e 
degli stipendi. 

Le innovazioni migliorative 
al decreto legge, com’era 
scontato, hanno suscitato la 
reazione della proprietà im¬ 
mobiliare. rappresentata dalla 
Confedllizia che in una sua 
presa di posizione si erge a 
difesa della piccola proprie¬ 
tà. dimenticando che questa, 
secondo un’indagine campio¬ 
ne della Banca d’Italia non 
supera il 10%. In verità, par¬ 
lando astrattamente di difesa 
degli interessi dei piccoli, la 
organizzazione padronale con¬ 
tinua a schierarsi dalla parte 
della grande proprietà, che 
ha portato i fitti a livelli 
insostenìbili. 

D SUNIA nella sua propo¬ 
sta per una regolamentazicne 
organica delle locazioni, da 
tempo presentata alle forze 
piolitìche e sociali, oltre ad 
Indicare il sistema di deter¬ 
minazione dell’equo canone 
attraverso parametri oggettivi 
(i valori catastali aggiornati 
e rivalutati) ha anche indi¬ 
viduato il modo per non far 
pesare sulla piccola proprietà 
l’onere della regolamentazio¬ 
ne, con la costituzione di un 
fondo sociale per l’integiazlo- 
ne dei canoni ai piccoli pro¬ 
prietari. da costituirsi con 
prelievi fiscali di natura rigo¬ 


rosamente proporzionale e pro¬ 
gressiva a carico prevalente¬ 
mente deila grande proprietà 
immobiliare, prima fra tutti 
quelli previsti dall’INVIM (in¬ 
cremento valore immobiliare) 
sulle società. 

E’ evidente che l’agitazione 
scomposta della C^nfedilizia 
— come hanno sottolineato 
Amendola e Tozzetti — dietro 
l’alibi della piccola proprietà, 
ha l'obiettivo di far saltare 
questo accordo sui fitti per 
quello che di nuovo e di po¬ 
sitivo rappresenta. 

Non a caso il MSI e il PLI 
annunciano di volere ricor¬ 
rere in Parlamento, allo 
ostruzionismo. « Ma più dello 
ostruzionismo di destra — ha 
affermato il vice presidente 
dei deputati socialisti Achil¬ 
li — si devono temere diffi¬ 
coltà negli stessi partiti della 
maggioranza. Si possono cer¬ 
to accettare cambiamenti che 
non tocchino la sostanza 
dei provvedimento. Ma se 
qualcuno vuol giocare al peg¬ 
gio, visto che il decreto deve 
essere ratificato entro il 18 
agosto, ha fatto male i suoi 
conti. Le forze popolari non 
sono disposte a subire impo¬ 
sizioni e ricatti ». 


c. n. 


La Federazione 
dei lavoratori 
delle costruzioni: 
un primo passo 
per l'equo canone 


H nuovo decreto sul bloc¬ 
co dei fitti all’esame del Par¬ 
lamento merita un giudizio 
di apprezzamento, ma non 
costituisce e non può costi¬ 
tuire un fattore decisivo per 
la soluzione del problema. E’ 
questo il giudizio espresso 
dalla Federazione dei lavora¬ 
tori delle costruzioni, che con¬ 
sidera « positivamente il prov¬ 
vedimento sulla proroga del 
blocco dei fitti e sui criteri 
per le riduzioni percentuali 
sui canoni — misura che con¬ 
tribuirà, in qualche modo, a 
frenare il progressivo dete¬ 
rioramento del potere di ac¬ 
quisto dei salari, fortemente 
eroso negli ultimi anni, dalla 
rendita edilizia e conferma 
che l’obiettivo di fondo resta 
la definizione dello strumen¬ 
to dell’equo canone assieme 
ad una immediata e vigorosa 
ripresa deU’edilizia popolare 


Conclusa la vertenza davanti al pretore 


I dipendenti del «Corrièra della Sera 


» 


ottengono la conferma degli accordi 


MILANO, 23. 

Si è conclusa oggi pomerig¬ 
gio. di fronte al pretore del la¬ 
voro. Ezio Siniscalchi, la ver¬ 
tenza aperta dagli organismi 
sindacali del Corriere della Se¬ 
ra, n nuovo proprietario del 
quotidiano, l’editore Rizzoli, 
riconferma nell'accordo sigla¬ 
to da tutte le parti « di garan¬ 
tire il rispetto e l'applicazione 
di tutti gli accordi sindacali 
vigenti». Si impegna, inoltre. 
« a mantenere all'azienda la 
propria autonomia ed identità 
nel rispetto delle tradizioni e 
delia linea politica laica, de¬ 
mocratica, antifascista e pro¬ 
gressista delle proprie testa¬ 
te ». L’editore Rizzoli — si af¬ 
ferma ancora nel testo del¬ 
l’accordo — si impegna « a 
garantire I livelli occupazio¬ 
nali e retributivi di tutti i di¬ 
pendenti dell’azienda Corriere 
della Sera secondo le prassi 
in atto e nel rispetto delle 
funzioni e delle qualifiche di 
ciascuno ». 


L’editore assume « Io stesso 
impegno di informazione pre¬ 
ventiva di confronto con gli 
organismi sindacali in ordine 
a programmi di risanamento 
dell’azienda, modifiche tecno¬ 
logiche, mutamento di man¬ 
sioni. trasferimenti in merito 
a tutto ciò che possa modifi¬ 
care l’attuale organizzazione 
del lavoro, nonché aU’aliena- 
zione delle quote della S.A.S. 
Corriere della Sera e a qual¬ 
siasi livello ». L’editore Rizzo¬ 
li « assicura la più ampia au¬ 
tonomia deH’informazione af¬ 
fidata al corpi redazionali, an¬ 
che rispetto al condizionamen¬ 
to pubblicitario» e assicura 
che « i giornalisti non possono 
essere trasferiti senza il loro 
consenso da una testata al¬ 
l’altra ». 

L’editore Rizzoli, infine, di¬ 
chiara «che l’accordo tra di¬ 
rettore ed editore, che in ba¬ 
se a precedenti patti aziendali 
viene comunicato al comitato 
di redazione, può essere og¬ 


getto di pubblicazione nelle te¬ 
state interessate a richiesta 
dello stesso comitato di reda¬ 
zione ». 

A commento dell’accordo si¬ 
glato oggi, le segreterie pro¬ 
vinciali dei poligrafici CGIL, 
CISL e UIL e l’Associazione 
lombarda dei giornalisti, nel 
ricordare che la vertenza tras¬ 
se origine dal comportamento 
antisindacale dei proprietari 
delle quote della S.A.S. Cor¬ 
riere della Sera, sottolineano 
« roriginalità della procedura 
seguita nel contestare il mo 
do adottato per la vendita 
delle quote S.A.S. Corriere del¬ 
la Sera ». « Si tratta — affer¬ 
mano 1 sindacati — di una 
procedura nuova che viene ap¬ 
plicata per la prima volta in 
Italia nel settore editoriale ed 
è auspicabile che trovi un 
maggiore sostegno nella legge 
che la riforma deH’lnforma- 
zione dovrà necessariamente 
prevedere ». 


mente in un incontro dei 
partiti del centro sinistra 
con la opposizione. Ciò de¬ 
nota che il modo di forma¬ 
zione della Giunta ricalca 
ancora 1 metodi del passato 
fondati sulla spartizione de¬ 
gli assessorati 

Per 1 comunisti, invece, la 
formazione della Giunta de¬ 
ve essere conseguenza diret¬ 
ta di un preciso accordo rag¬ 
giunto tra le forze politiche 
democratiche e antifasciste 
attorno a determinate scelte 
programmatiche. Appunto 
per favorire questo nuovo 
quadro, la delegazione del 
POI ha illustrato una sua 
piattaforma basata su sei 
punti fondamentali: demo¬ 
cratizzazione, risanamento e 
moralizzazione della Regione; 
lotta al fascismo; nuova po¬ 
litica economica con la pre¬ 
disposizione degli strumenti 
della legge 509 per il plano 
di rinascita; riforme civili; 
libertà di informazione; su- 
pieramento delle servitù mi¬ 
litari. 

Allo stato attuale delle co¬ 
se, il quadro si presenta an¬ 
cora confuso ed Incerto. La 
unità della DC faticosamen¬ 
te raggiunta per la occasio¬ 
ne, appare in realtà assai 
fragile e di facciata, allo 
scopo di premere per quanto 
possibile sul PSI 

I socialisti, infatti, si sono 
dimostrati fino all’ultimo 
molto perplessi ed hanno 
esplicitamente votato l’on. 
Del Rio « per motivi di ne¬ 
cessità n. Che si sia trattato 
di « un voto di attesa », il 
PSI lo ha ribadito nel co¬ 
municato diramato al termi¬ 
ne di una riunione congiun¬ 
ta dell’esecutivo regionale e 
del gruppo consiliare, dove 
si afferma che « attraverso 
il voto favorevole all’on. Del 
Rio, i socialisti non hanno 
ancora dato il loro assenso 
alla costituzione della giun¬ 
ta»; perciò essi si riservano 
di definire la propria posizione 
«solo quando saranno risolti e 
concordati sia gli elementi 
programmatici con relativa 
priorità, sia gli strumenti 
tramite cui si intende realiz¬ 
zare il rinnovamento». 

La conferenza dei capi¬ 
gruppo. riunitasi subito do¬ 
po la elezione di Del Rio su 
richiesta del presidente del 
gruppo comunista compagno 
Andrea Raggio, ha deciso di 
convocare il consiglio per il 
30 luglio con all’ordine del 
giorno le dichiarazioni pro¬ 
grammatiche della nuova 
Giunta. 

II compagno Raggio, po¬ 
nendo con forza l’urgenza di 
dare un governo alla Sarde¬ 
gna, ha detto: «i problemi 
premono, la situazione eco¬ 
nomica e sociale è dramma¬ 
tica. le condizioni di intere 
categorie di lavoratori diven¬ 
tano intollerabili, come av¬ 
viene oggi per i minatori, gli 
edili, i tranvieri, gli ospeda¬ 
lieri. La Regione deve af¬ 
frontare questi problemi e, 
deve perciò darsi un gover¬ 
no adeguato senza ulteriori 
dilazioni. I comunisti riten¬ 
gono che, fin dall’inizio della 
attuale legislatura occorre 
affermare un modo nuovo di 
essere della Regione, un mo¬ 
do nuovo di governare ed un 
diverso rapporto con i citta¬ 
dini, con le loro organizza¬ 
zioni sindacali, sociali e pro¬ 
fessionali. La Regione — pur 
evitando contrapposizioni 
velleitarie ed ispirandosi ad 
una visione unitaria della 
lotta democratica nel paese 

— deve svolgere una azione 
continua ed impegnata per 
la difesa dei suoi poteri co¬ 
stituzionali, per la piena at¬ 
tuazione dello Statuto spe¬ 
ciale, per la salvaguardia del¬ 
la autonomia anche net con¬ 
fronti della politica comuni¬ 
taria. Il piano di rinascita 
disposto dalla legge 509 im¬ 
pone una rigorosa program¬ 
mazione regionale, secondo 
fini ed indirizzi precisi del 
potere pubblico, e persegui¬ 
ti mediante l’utilizzo di tutti 
i mezzi a disposizione della 
Regione ». 

Positiva è la decisione sca¬ 
turita dall’incontro dei grup¬ 
pi della maggioranza con la 
opposizione dj a ccettare la 
proposta del PCI di discute¬ 
re in CTonsiglio regionale, 
successivamente all’insedia¬ 
mento della nuova Giunta, i 
decreti fiscali del Governo, 
le cui ripercussioni in Sar¬ 
degna si preannunciano gra¬ 
vissime. La stretta creditizia, 
la indiscriminata restrizione 
della spesa pubblica, la com¬ 
pressione del consumi popo¬ 
lari, stanno, infatti, minac¬ 
ciando la sopravvivenza di 
importanti settori della eco¬ 
nomia sarda — quali la 
piccola e media industria, 
redliizia, il commercio, il tu¬ 
rismo, l’artigianato — e de¬ 
terminano la paralisi degli 
enti locali, dei trasporti pub¬ 
blici, degli ospedali. Un pro¬ 
fondo malessere si manife¬ 
sta tra tutte queste catego¬ 
rie che da alcune settimane 
vanno affrontando — assie¬ 
me ai minatori di Carboni» 

— lotte durissime sia per la 
mancanza di prospettive de¬ 
terminate dalla politica del 
Governo e della Giunta re¬ 
gionale, sia per i disagi im¬ 
mediati derivanti dal man¬ 
cato pagamento del salari e 
degli stipendi in diverse a- 
ziende. Di qui la richiesta 
del PCI di una iniziativa 
specifica della regione rivol¬ 
ta ad allentare la stretta 
creditizia attraverso suol in¬ 
terventi legislativi, ed Innan¬ 
zitutto ad ottenere una mo¬ 
difica dei decreti governati¬ 
vi di intesa con le altre re¬ 
gioni meridionali. 


Giuseppe Podd» 
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Perchè 
oggi 
sciopero 
il cinema 

Oggi, a Roma, le maestran¬ 
ze, 1 tecnici, gli autori e gli 
attori del cinema italiano 
scendono in sciopero. Sessan¬ 
ta dipendenti della Ttechno- 
spes sono stati improvvisa¬ 
mente licenziati e fra questi 
figurano alcuni rappresen¬ 
tanti sindacali. E' una vec¬ 
chia storia che si ripete ogni¬ 
qualvolta un'azienda si rior¬ 
ganizza: si vuol ridurre il 
personale, snellirlo, e 1 primi 
ad esser colpiti sono gli ele¬ 
menti dimostratisi più attivi 
nelle lotte. In un solo colpo 
si vuol raggiungere un dop¬ 
pio obiettivo: risparmiare 
nella corresponsione dei sa¬ 
lari e nell’osservanza degli 
obblighi previdenziali e inde¬ 
bolire l’organizzazione sinda¬ 
cale. Non è tutto, tuttavia, 
poiché attraverso la breccia 
dei licenziamenti si profila 
Ja minaccia di ulteriori sa¬ 
lassi e si pratica una politi¬ 
ca ricattatoria nei confronti 
di quanti non sono entrati 
nel novero degli esclusi dal 
lavoro. 

E’ nella coscienza della pe¬ 
ricolosità di questo ingra¬ 
naggio messo in moto alla 
Technospes che le categorie 
artistiche e operaie della ci¬ 
nematografia italiana hanno 
, deciso di incrociare le brac¬ 
cia. Lo sciopero, che coincide 
con la giornata di lotta indet¬ 
ta dalle confederazioni sinda¬ 
cali, nasce anche dalla con¬ 
sapevolezza che non si è di 
fronte a un episodio isolato. 
I sintomi di un malessere 
crescente sono avvertibili da 
più parti. La stretta crediti¬ 
zia sta strozzando il settore 
produttivo del cinema: la pic¬ 
cola e la media iniziativa, 
perno deH’attivltà cinemato¬ 
grafica nel nostro paese, so¬ 
no costrette a sospendere i 
loro programmi mentre an¬ 
che alcune fra le imprese di 
maggior respiro non nascon¬ 
dono il proposito di riman¬ 
dare a scadenze imprecisate 
1 progetti più impegnativi. 

A essersi prosciugate non 
sono soltanto le fonti del cre¬ 
dito, ma è anche la macchi¬ 
na deirammlnistrazlone pub¬ 
blica che di giorno in giorno 
va paralizzandosi. Contributi 
statali, premi di qualità ai 
film e al cortometraggi non 
vengono assegnati da circa 
un triennio per l’ammontare 
di alcune decine di miliardi. 

Commissione centrale per 
di biennio ’74-’75, il piccolo 
parlamento delle categorie ci¬ 
nematografiche, stenta a es¬ 
ser insediata dal ministro 
dello Spettacolo. 

Se si prosegue nel rapido 
giro d’orizzonte, il panora¬ 
ma non si fa più roseo. Il 
Consiglio di amministrazione 
dell’Ente gestione cinema sca¬ 
duto da qualche mese, è stato 
prorogato fino a ottobre; i 
consiglieri del Centro Speri¬ 
mentale sono dimissionari da 
lungo tempo e. in questo ul¬ 
timo caso, all’assenza di un 
organo responsabile si ag¬ 
giunge la crisi di un istituto 
che, cosi come è stato ridot¬ 
to, ha perso la sua ragion di 
essere. La Cineteca naziona¬ 
le ha abbassato le saracine¬ 
sche perché priva dei soldi 
che le occorrono pier andar 
avanti. Soldi attendono an¬ 
che le società del gruppo ci¬ 
nematografico pubblico dal 
Ministero del Tesoro e quan¬ 
do il ritardatario non è lo 
Stato, a frapporre bastoni 
tra le ruote sono quegli eser¬ 
centi che, invece di restitui¬ 
re prontamente ai legittimi 
destinatari il denaro riscos¬ 
so ai botteghini delle sale. Io 
trattengono indebitamente. 

La censura dei magistrati, 
infine, infierisce con seque¬ 
stri in serie mentre in Parla¬ 
mento giacciono proposte le¬ 
gislative per garantire la li¬ 
bera circolazio .18 dei prodotti 
dell’ingegno. 

E’ superfluo domandarsi 
dove si vuole arrivare. La 
disoccupazione è alle porte 
e la vicenda delia TechnosiJes 
non è che un anticipo di quel 
che potrebbe avvenire su lar¬ 
ga scala: se non si corre a 
immediati rimedi, da Natale 
in poi comìnceranno a di¬ 
minuire notevolmente i film 
italiani sul mercato. 

E’ contro il pericolo di una 
feazione a catena che insor¬ 
ge Io sciopero odierno. La pro¬ 
testa si leva nei confronti di 
un governo che sembra de¬ 
ciso ad affondare il cinema 
italiano per consegnarlo nel¬ 
le mani delie forze finanzia¬ 
rie e politiche che. g’à pre¬ 
senti in altri rami dell’infor- 
mazione. mirano a porre sot¬ 
to controilo un campo nel 
quale non avevano este.so i 
loro interessi. E’ con calcolo 
premeditato, e non da ieri, 
che ci si muove per spegnere 
le poche voci critiche rima¬ 
ste in una cinemaloeraf'a 
bersagliata da .svariati an¬ 
goli. E* con calcelo premedi¬ 
tato che ci si .'verve deH'iner- 
zla e delie disfunzioni per 
mandare alla malora un po¬ 
tenziale che .'solletica eli ao- 
periti de: concorrenti ameri¬ 
cani. 

Le difficoltà dell'attua’e 
momento economico cadono 
pertanto come il cac.o sui 
maccheroni: esse dovrebbero 
essere — nei propesiti di ta¬ 
lune componenti governati¬ 
ve — l’occasione per liquida¬ 
re gli interlocutori scomodi. 

Dinanzi a questo di-seeno 
non v’è che una prospettiva: 
impegruirsi in una battaglia 
lunga e dura per sventare i 
piani del nem'e; del cinema 
italiano R ch'cste pr“c;ee .so¬ 
no avanzate da' .sinda¬ 

cati, da’le .associazioni pro¬ 
fessional: dal Partito comu¬ 
nista e dai como^gm .sociali¬ 
sti' b’.'^O'ma ohbiivare il go¬ 
verno 1 USI- ’r" da una .sc.=n-'T- 
ta «paria e a nrendTe i prov¬ 
vedimenti rerlamat-; é onp-r- 
tuno eh.-» emTJano lin'*'* di 
tendenza volte a un rinno¬ 
vamento delle b.asi legri’af.ve 
•U cui finora si è .sorr'tta la 
cinematografìa in Ita’ia. 

m. ar. 
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«11 bugiardo» a Borgio Verezzi 

Un Lelio che mente solo 
per puro divertimento 

L'interpretazione di Giulio Bosetti punta più al recupero del 
Goldoni della commedia dell'arte che di quello della riforma 
Felice ambientazione scenica nella piazza del paesetto ligure 


Tournée del » Regio » 

La «Norma» 

da Torino 

» _ _ 

ad Grange 

La rappresentazione a) Teatro Romano, disturbata dal 
vento, ha avuto nella Caballé un'applaudìta protagonista 


Dal noitro inviato 

BORQIO VEREZZI, 23 

Dall’allegro sberleffo — an¬ 
che molto giocato — degli 
spettacoli di Cobelli, si è pas¬ 
sato quest’anno, qui a Borgio 
Verezzi per lo stupendo teatro 
all’aperto della piazza San- 
t’Agostino — al rispettoso os¬ 
sequio, alla messinscena fe¬ 
dele priva di estri iconocla¬ 
sti. ma risultato di una lettu¬ 
ra del testo quanto mal tra¬ 
dizionale. Opera scelta II bu¬ 
giardo di Goldoni che 11 Comi¬ 
tato manifestazioni culturali 
di questo piccolo centro della 
riviera di Ponente e l’Ente 
provinciale per 11 turismo di 
Savona hanno prodotto in 
collaborazione con l’Estate 
teatrale veronese. Protagoni¬ 
sta nel ruolo del titolo e re¬ 
gista, Giulio Bosetti. 11 quale 
non è nuovo alla frequenta¬ 
zione della commedia goldo¬ 
niana, avendovi già recitato 
nell’edizione fattane da De 
Bosio allo Stabile di Torino 
nella stagione 1963-64 e poi 
allo Stabile di Trieste nel 
1987. 

Non un Bugiardo dlssacran- 
te, come si dice oggi, dun¬ 
que; un Bugiardo di tutto ri¬ 
poso, con una discreta distri¬ 
buzione, un allestimento sen¬ 
za eccessive pretese (scene e 
costumi sono di Lele Luzzatl 
e Giancarlo Bignardi) e un 
esito di facile e sicuro succes¬ 
so, stante l’indiscussa risul¬ 
tante comica, quasi esclusiva¬ 
mente comica della rappre¬ 
sentazione. Un Bugiardo, an¬ 
che, bisogna dirlo, d’occasio¬ 
ne. dalla non ardua messin¬ 
scena. All'insegna dell’ovvio. 

Tuttavia va detto subito die 
questa edizione ha rispettato 
in pieno la singolare bellezza 
della piazza, utilizzandola e 
salvaguardandola dal punto di 
vista architettonico. Traspor¬ 
tare Venezia in un piccolo 
villaggio saraceno è stato un 
po’ complicato; persino la 
gondola, che serve per la se¬ 
renata alle due belle figlie 
del dottor Balanzone entra in 
scena col moto lento come 
fosse sull’acqua, con abile in¬ 
venzione di macchineria tea¬ 
trale; l luoghi scenici cl so. 
no tutti, il campiello, gli In¬ 
terni delle, varie case otte¬ 
nuti dando spazio aH’aziane 
nei diversi punti della piaz¬ 
za; la chiesetta di Borgio Ve- 
rezzl porta sull’ingresso l’in¬ 
segna delia locanda, dove al¬ 
loggiano Lelio, il bugiardo per 
antonomasia, e Ottavio, pre¬ 
tendente di Beatrice, una del¬ 
le figlie di Balanzone; e fan¬ 
no da collegamento scalette 
e ripiani in legno. 

DI fronte al personaggio di 
Lelio, 11 mentitore (di deriva¬ 
zione francese; Goldoni dice 
di averlo preso dal Menteur 
di Corneille) la critica mo¬ 
derna si è chiesta perché egli 
dica solo bugie. Celebre Lelio 
è stato, negli Anni Venti, An¬ 
tonio Ganduslo; egli mentiva 
per far ridere. Nel '37 Si- 
moni fece di Lelio, invece, 
un personaggio non soltanto 
comico: lo fece interpretare 
da un prlm’attore come Nerio 
Bernardi: cioè la sua conti¬ 
nua menzogna diventava, con 
Si moni, un mezzo per conse¬ 
guire i suoi fini; egli non era 
un esteta della bugìa, ma un 
calcolatore, un pianificatore 
diremmo oggi della «spirito¬ 
sa invenzione » a precisi 
scopi. 

Perché mente il Lelio di 
Bosetti? Cl pare che il peda¬ 
le costantemente premuto sia 
qui quello del puro diverti¬ 
mento. Bosetti-Lelio dice bu¬ 
gie per allegria, per « frre 
teatro». In un candido co¬ 
stume settecentesco, candido 
come la verità, Bosetti agisce 
in palcoscenico per dare cor¬ 
da al suo gusto dell’Invenzio¬ 
ne, della spacconata (e qui 
assomiglia un po’ davvero, 
al «capitano» della cMnme- 
dji dell’arte, dalla quale la 
commedia goldoniana deri¬ 
va). alla sua consapevolezza, 
alla sua capacità di imbro¬ 
glio. Quando nel finale arri¬ 
vano — scena aggiunta al te¬ 
sto di Goldoni — gli sbirri 
per « menarlo via » in « pre- 
son» (dalla quale uscirà sol¬ 
tanto se manterrà fede alla 
promessa data ad una fan¬ 
ciulla di Rrana). potrebbe 
sfiorarsi il dramma; ma tutto 
svapora nella risata di Lelio. 

Insomma. ci pare qui un 
recupero del Goldoni deila 
commedia deirorte più che 
non del Goldoni della rifor¬ 
ma. e delle sedici commedie 
nuove scnttc nel 1750 (una 
delie quali è appunto II 
bugiardo) Commedia dell’ar¬ 
te che ricollega qui la favola 
gcldonana a: modelli del O.n- 
quecento italiano (di cu; la 
scenografia npcsca quasi la 
ambientazione). 

Un’altra variante nel testo 
è la parlata in bolognese del 
dottor Balanzone. Nell'opera 


Lo scomporsa 
di liiì Dorvos 

NEW YORK. 23 
L’attrice americana di orl- 
g’ne ungiiere.=s L.11 Darvas. 
vedeva oello .scrittore Ferenc 
Moina-, è morta ter: • nella 
sua abitazione di New York, 
all’eia di 72 anni 
Attrice e.strcmamente ver¬ 
satile e in grado di recitare 
in tre lingue. Lili Darvas era 
giunta negli Stati Uniti nel 
1938. Negli anni Cinquanta 
interpretò diversi film e pa¬ 
recchie commedie alla televi¬ 
sione e sui palcoscenici di 
Broadway. 


goldoniana il personaggio 
parla in italiano: ma è una 
vecchia tradizione del comici 
goldoniani il voltare in dia¬ 
letto tutta la parte del me¬ 
dico. Qui la interpreta Andrea 
Matteuzzl, a valanga: il pub¬ 
blico cl si diverte. Il vecchio 
saggio Pantalone, il mercan¬ 
te veneziano tutto rispettabi¬ 
lità (e lui spiega anche come 
e qualmente per fare il mer¬ 
cante occorra sapersi creare 
fiducia, buona norma della 
mercatura con tutti 1 crismi 
della borghesia) è Carlo Ba¬ 
gno; lo fa toccando le note 
del comico patetico, anche lui 
trascinando il pubblico. 

Toni Barpi è Brighella, 11 
servitore di Plorindo (Gior¬ 
gio Del Bene; una buona ca¬ 
ratterizzazione); Brighella 
rude e familiare di sicuro ef¬ 
fetto. Arlecchino è Alvisa 


Di ritorno daU’Etiopia, ove 
ha finito di girare La via dei 
babbuini, il regista e scer/:g- 
giatore Luigi Magni (autore 
di numerosissimi copioni, 
giunto al suo quinto traguar¬ 
do personale, dopo Faustina, 
Nell’anno del Signore, Sci¬ 
pione detto anche l’Africano 
e La Tosca) è stato protago¬ 
nista, ieri a Roma, di un vi¬ 
vace ma cordiale incontro 
con la stampa romana. 

Il colloquio con i giornali¬ 
sti ha avuto inizio, com’era 
prevedibile, nei toni di una 
polemica che non sembra an¬ 
cora archiviata: alludiamo 
al «coso Kustermann» (co- 
m’è noto, protagonista della 
Via dei babbuini era, in un 
primo tempo, l’attrice tea¬ 
trale Manuela Kustermann la 
quale, però, non è stata ri¬ 
tenuta idonea al ruolo sol¬ 
tanto dopo tre settimane di 
riprese in Africa e ha quin¬ 
di fatto ritorno a Roma per 
cedere il passo a Catherine 
Spaak). 

«Debbo Innanritutto preci¬ 
sare — ha affermato Luigi 
Magni — che il "caso Kuster¬ 
mann” nasce sostanzialmen¬ 
te da un mio errore. Proget¬ 
tando il film, pensavo a Ma¬ 
nuela Kustermann e l’ho vo¬ 
luta ad ogni costo, mentre 
c’era chi mi suggeriva ”no- 


Dal nostro corrispondente 

SANREMO. 23 

La I Rassegna della Canzo¬ 
ne di autore prende il via 
domani sera al Cinema Teatro 
Ariston di Sanremo con l’m- 
tento di essere una manife¬ 
stazione di carattere popolare 
e di ottenere una larga parte¬ 
cipazione di pubblico: tanto 
che per i biglietti d’ingresso è 
stato fissato il prezzo unico 
di mille lire. 

Una rassegna in contrappo- 
sizione al sofisticato Festival 
della Canzone che si tiene al 
Casinò municipale, dove i po¬ 
sti nel Salone delle feste e 
degli spettacoli sono sempre 
molto limitati e dove, sia per 
l'ambiente, sia per i prezzi 
praticati, si restringe la pre¬ 
senza a quella che comune¬ 
mente viene definita élite. 

Gii organizzatori della I 
Rassegna della Canzone di 
autore sono 1 soci del Club 
sanremese « Tenco », sorto do¬ 
po li suicidio del cantautore 
in un albergo di Sanremo a 
seguito di una sfortunata e 


Battain, nella tradizione della 
maschera (azzeccato è stato 
il momento in cui, ad Imita¬ 
zione delle fanfaronate del 
suo padrone Lello, spaccia le 
proprie per sedurre la bella 
Colombina cameriera delle 
due fanciulle, una brava Ma¬ 
rina Bonflgll), Pietro Biondi 
è Ottavio, avvampante di ge¬ 
losia. Un po’ deboli le due 
fanciulle: Lorenza Biella (Ro- 
saura) e Omelia Ghezzl (Bea¬ 
trice). Pubblico corrivo alla 
risata e all’applauso. 

Il premio « Veretlum » da 
attribuirsi all’attore o all’at¬ 
trice che nel corso dell’anno 
si sia segnalato « per impe¬ 
gno e capacità d’interpreta¬ 
zione » tocca quest’anno a 
Luigi Vannucchl per 11 suo 
Cesare Pavese. 


mi importanti” come Moni¬ 
ca Vitti o Mariangela Mela¬ 
to. Dunque, non vi è alcun 
interesse di carattere com¬ 
merciale nella "destituzione” 
dell’attrice e, del resto, la ’ 
partecipazione di Catherine 
Spaak, che è stata chiamata 
a sostituirla, non mi sembra 
una "garanzia di successo”. 
Insieme con la produzione e 
l’intera troupe (dagli attori 
ai tecnici) abbiamo deciso 
democraticamente che Ma¬ 
nuela non poteva essere l’in¬ 
terprete della Via dei bab¬ 
buini perchè non sarebbe 
mai riuscita, nonostante i ri¬ 
petuti tentativi, a calarsi nel¬ 
la dimensione psicologica del 
personaggio. Senza nulla to¬ 
gliere al suo indiscutibile ta¬ 
lento, la Kustermann ha una 
personalità molto aggressiva, 
è un'attrice d’urto e mai 
potrebbe trasformarsi nella 
mite e trasognata Fiorenza, 
protagonista del film. Non 
c’è niente da fare, ognuno 
di noi possiede una matrice 
ben definita che pregiudica 
certe metamorfosi; d’altra 
parte, chi potrebbe mal pen¬ 
sare a Nino Manfredi nel 
panni dell’Amleto? ». 

«Spero che, stavolta, que- 
.«to argomento sia stato esau¬ 
rito definitivamente — ha 
dichiarato il regista — per- 


non compresa partecipazione 
al Festival. 

La manifestazione ha la du¬ 
rata di quattro serate: da do¬ 
mani a sabato vedrà la parte¬ 
cipazione. tra gli altri, di Gino 
Paoli e di Leo Ferré; due 
cantautori al quali è stato at¬ 
tribuito il Premio Tenco '74. 

Nella prima serata si esi¬ 
biscono Gino Paoli, Ivan Gra- 
ziani, Francesco Guccinl. 
Giorgio Laneve; giovedì si 
presenteranno Piero Finà, An¬ 
tonella Bottazzi, Maurizio Pic¬ 
coli, Tito Schipa Junior, figlio 
del famoso tenore, e Anto¬ 
nello Venduti; venerdì; Mau¬ 
ro Pelosi, Angelo Branduardi, 
Mario Panseri e Claudio Roc¬ 
chi; sabato sera, a conclu¬ 
sione della Rassegna, saliran¬ 
no sul palcoscenico del Tea¬ 
tro Ariston Francesco De Gre- 
gori, Mario Barbaja, Gianni 
Siviero, Roberto Vecchioni e 
Leo Ferré, che il pubblico san¬ 
remese ha già avuto occasio¬ 
ne di ascoltare Io scorso anno, 
proprio in estate, al Festival 
deWUnità. 

Giancarlo Lora 


Dal nostro inviato 

GRANGE, 23 

Dalla storica cittadina di 
Grange si vede sorgere il so¬ 
le proprio su quella costa 
meridionale del Mont Ven- 
toux che li Mistral, il terri¬ 
bile vento di Provenza, ha 
spogliato d’ognl forma di ve¬ 
getazione, tanto da renderlo 
tristemente celebre, dopo 1 
remoti fasti petrarcheschi, 
per l drammi provocati al 
Tour de France. 

A Grange i Romani aveva¬ 
no costruito un magnifico 
teatro (non un anfiteatro per 
combattimenti, ma proprio 
teatro a forma semlelllttica 
chiuso da una parte per da¬ 
re spazio al perlattl e alle 
macchine sceniche) in dlre- 


chè SI tratta di un deplore¬ 
vole incidente a cui si è da¬ 
to un rilievo eccessivo forse 
per colpa di una serie di ma¬ 
lintesi, alcuni davvero spia¬ 
cevoli, frutto di esasperazio¬ 
ni che, nel fondo, non gio¬ 
vano a nessuno e hanno fi¬ 
nito per danneggiare in pri¬ 
mo luogo Manuela Kuster¬ 
mann. Per restare in tema 
di equivoci, debbo dire che 
ho Ietto un mucchio di fan¬ 
donie anche riguardo pre¬ 
sunte disavventure della no¬ 
stra troupe in Africa. E’ ve¬ 
ro che l'Etiopia vive attual¬ 
mente momenti di grande 
tensione e deve far fronte 
a molteplici dìflìcoltà, ma 
nessuno cl ha mai minac¬ 
ciato nè abbiamo corso al¬ 
cun pericolo: gli unici mo¬ 
menti "drammatici” nel 
corso della lavorazione del 
film ce li hanno procurati 
certi virus dispettosi che so¬ 
no il pane quotidiano dell’eu¬ 
ropeo nel continente africa¬ 
no. La troupe è stata lette¬ 
ralmente falcidiata da mici¬ 
diali disturbi intestinali... ». 

«Per il resto — prosegue 
Luigi Magni — abbiamo in¬ 
contrato ovunque un’acco¬ 
glienza cordiale, che franca¬ 
mente, non osavamo spera¬ 
re. Gli etiopici hanno un con¬ 
to in sospeso con l’Italia: gli 
abbiamo iMrtato soltanto mi¬ 
seria e distruzione in nome 
della "civiltà”, con quel pi¬ 
glio da dominatori caratteri¬ 
stico della boria fascista. So¬ 
no loro. og^. a darci una 
prova dì civiltà». 

Rispondendo a quanti chie¬ 
devano perchè avesse abban- 
d<mato quel «tema romani¬ 
sta » che è stato, sino ad 
ora, la costante del suo di¬ 
scorso di autore cinemato¬ 
grafico. Luigi Magni ha ri¬ 
sposto che « Roma è come 
certe donne che ti persegui¬ 
tano, dalle quali, un bel 
giorno, speri di liberarti. 
Stavolta ce l’ho fatta — ha 
aggiunto il regista — e sono 
soddisfatto di aver portato 
sullo schermo una storia a 
cui tenevo particolarmente: 
la vicenda di Fiorenza, una 
donna borghese annoiata e 
disfatta, ancora capiace di ri¬ 
trovare se stessa, ed una pur 
singolare dimensione sociale, 
nella scoperta deirAfrica, nel¬ 
la graduale presa di coscien¬ 
za deUa savana. Quella sa¬ 
vana che ha visto nascere 
l’uomo, che gli ha insegnato 
a camminare e a capire, a 
lottare per sopravvivere». 

Tra gii interpreti del film 
— attualmente In fase di 
doppiaggio — figurano, ac¬ 
canto A Catherine Spaak, 
Pippo Franco, Fabio Garrlba 
e Uonel Stender. 

d. g. 

NELLA FOTO: Pippo Franco. 
Catherine Spaak e Luigi Ma¬ 
gni in Etiopia, durante una 
pausa della lavorazione del 
film. 


zione antimistral, ossia Sud- 
Nord. Questo teatro è tutto¬ 
ra in piedi, pressoché Integro, 
e dal 1971, col contributo del¬ 
la Cassa nazionale per 1 mo¬ 
numenti storici, vi si tengo¬ 
no stagioni estive con con¬ 
certi, opere e balletti. 

li Mistral è però più forte 
dell’ingegneria romana, e. se 
risparmia il pubblico (a parte 
la temperatura), riesce a in¬ 
trufolarsi di sbieco nel settore 
del palcoscenico. L’edizione di 
Norma curata dall’Ente auto¬ 
nomo del Teatro Regio di To¬ 
rino — già apprezzata in Fran¬ 
cia per la magnifica edizione 
di Cenerentola presentata due 
anni fa a Versailles — ha do¬ 
vuto fare 1 conti, durante le 
prove e anche durante la re¬ 
cita. che è stata In forse fino 
aU’ultima ora, col terribile 
vento di Provenza, La siste¬ 
mazione logistica ha voluto 
che noi passassimo parecchie 
ore coi coro: ebbene, le im¬ 
mancabili recriminazioni ri¬ 
guardavano solo la sfortuna, 
ed erano soverchiate da una 
prepotente determinazione di 
superare le difficoltà con 
buon esito artistico; analogo 
stato d’animo abbiamo po¬ 
tuto riscontrare, durante gli 
intervalli, tra l’orchestra, che 
pure si vedeva ad ogni vol¬ 
tata portare via 1 fogli dai 
leggìi. In un periodo di crisi 
acuta delle istituzioni musi¬ 
cali questo stato d’animo in¬ 
duce a positive considerazio¬ 
ni. Il mito delle « masse » 
incuranti del risultati arti¬ 
stici va sfatato: le sole do¬ 
mande che ci sentivamo por¬ 
re riguardavano l’assieme, la 
intonazione, la resa valutata 
dalle gradinate. E l’assieme 
c’era, c’era l’intonazione, no¬ 
nostante che la temperatura 
rigida non agevolasse certa¬ 
mente la giusta articolazione 
delle dita e delle labbra, né 
la stabilità dell’accordatura. 

Monserrat Caballé. protago¬ 
nista di Norma anche a Mo¬ 
sca, è quella grande cantan¬ 
te che tutti conosciamo, pa¬ 
drona dei suoi mezzi vocali 
neH’agilltà e nell’emissione, 
disinvolta sulla scena, più 
sensibile alla componente bel- 
cantistica che a quella dram¬ 
matica. 

Joséphine Veasey è un’Adal- 
gìsa di grande talento, ca- 
< pace di tener testa a tanta 
Norma, anzi addirittura trop¬ 
po simile a lei, non per col¬ 
pa propria. 

Jon Vickers. esordiente co¬ 
me Pollione, evidentemente 
sa leggere tra le pieghe dello 
spartito, cavando fuori il per¬ 
sonaggio più credibile dell’o¬ 
pera e, a parte qualche det¬ 
taglio, il più stilisticamente 
appropriato. Amara conside¬ 
razione: per la prima volta 
ho capito le parole del ter¬ 
zetto proprio grazie al fatto 
che nessuno dei tre era ita¬ 
liano. 

Gttimo Groveso Agostino 
Perrin; bravi, nelle loro pic¬ 
cole pt^ti. Marisa Zotti e Gi¬ 
no Sinimberghi. La direzione 
di Giuseppe Patanè è state 
decisamente superiore a quel¬ 
la dell’edizione torinese, con 
tempi più credibili e colori 
più rilevati. Sandro Sequi 
ha fatto a meno delle scene, 
accettando Io sfondo del Tea¬ 
tro Romano con raggiunta di 
qualche dettaglio essenziale 
in palcoscenico (l’ara. 11 gong, 
il Ietto dei bambini), e si è 
valso dei magnifici costumi 
di Fiorella Mariani. Solito 
appunto alla regìa; quando 
si troverà il regista coraggio¬ 
so che ripulirà il finale dalle 
successive incrostazioni tri- 
stanlane e dannunziane, e 
metterà in risalto la leopar¬ 
diana solitudine di Norma, 
che sale, sola, sul rogo facen¬ 
dosi strada tra la folla mal¬ 
dicente. mentre Pollione vi è 
trascinato in catene tra l’in¬ 
differenza generale? Non è 
un dettaglio di poco conto; 
è ridare a Norma la sua esat¬ 
ta collocazione, che non è 
certo quella d’una tragedia 
dì sublimazione dell’amore 
nella morte, ma è opera del 
cupo periodo della restaura¬ 
zione. Magnifico il coro, i- 
struito da Tullio Boni, e an¬ 
che capace di « inventare » 
soluzioni quando una porta 
sbattuta dal vento ne ha osta¬ 
colato l’accesso sulla scena. 

Pubblico da incontro di cal¬ 
cio, esprimibile in numeri a 
cinque cifre, silenzioso du¬ 
rante la rappresentazione, fe¬ 
stante alla fine. 

Carlo Parmenfola 


Terzo film 
di Karmen 
sull'America 
Latina 


Dalla nostra redazione 

• MGSCA, 23 • 

Fide] Gestro e Che Gueva- 
vara durante la guerriglia e 
nei giorni del trionfo della 
Rivoluzione cubana; Il leg¬ 
gendario « Cavaliere della 
speranza», Carlos Luis Pre- 
stes, che ricorda le lotte del¬ 
le montagne e nelle paludi 
brasiliane; Rodney Arismen- 
di, segretario dei comunisti 
uruguayanl, ora rinchiuso 
nelle carceri del suo paese, 
che lancia un appello per la 
unità del movimento operaio; 
Luis (Dorvalan, il leader dei 
comunisti cileni, attualmente 
nelle mani del golpisti, che 
stringe le mani al minatori 
nei giorni del trionfo di 
«Unidad Popular»; Victor 
Jara, assassinato dal regime 
golpista, che canta gli inni 
della gioventù cilena. Que¬ 
ste alcune delle immagini 
più significative che Roman 
Karmen, il grande documen¬ 
tarista sovietico presenta nel 
suo ultimo film dedicato al¬ 
le lotte del comunisti della 
America Latina. 

Camaradas — questo il ti¬ 
tolo del lungometraggio a co¬ 
lori — conclude praticamen¬ 
te la trilogia che Karmen 
ha iniziato nel Cile di Alien- 
de con Continente in fiam¬ 
me e che ha successivamente 
sviluppato con Notizie dal Ci¬ 
le, dedicato alle tragiche gior¬ 
nate del golpe fascista. La 
nuova opera scaturisce quin¬ 
di da tutto un discorso por¬ 
tato avanti in questi anni 
prendendo spunto dalla si¬ 
tuazione latino-americana (Ci¬ 
le. Panama. Perù e Santo Do¬ 
mingo) dove 1 grandi mono- 
poli internazionali continua¬ 
no senza pietà la loro politi¬ 
ca di sfruttamento. 

Nel documentario attuale 
Karmen esamina la vite e l’at- 
tlvità degli uomini che si 
battono contro 1 monopoli in¬ 
ternazionali e le oligarchie 
per affermare regimi di li¬ 
bertà. Così, dalla Rivoluzio¬ 
ne cubana, il regista prende 
lo spunto per affrontare le 
lotte dei vari paesi. E lo fa, 
come sempre, con abilità, e 
passione mostrando immagi¬ 
ni da lui riprese nelle varie 
zone deH’Amerlca Latina (ri¬ 
cordiamo, ad esempio, le ma¬ 
gnifiche scene dell’/sola in 
fiamme il film che girò quin¬ 
dici anni fa a Cuba) e se¬ 
quenze tratte da documen¬ 
tari di registi cubani, cileni 
brasiliani. 

Le «novità» del lavoro di 
Karmen (aiutato da Kobrln, 
da Slavin, da Barscevski e 
dalla Trofimova: eccellente 
équipe di giovani registi, ope¬ 
ratori e ricercatori) consisto¬ 
no anche nella attenta opera 
di montaggio di immagini 
inedite. Il regista è riuscito 
infatti a trovare nelle cine¬ 
teche sovietiche alcune pre¬ 
ziose pellicole che mostrano i 
primi congressi del Comln- 
tern, mentre prendono la pa¬ 
rola ì delegati deU’America 
Latina. 

Camaradas ricostruisce la 
storia di alcuni partiti comu¬ 
nisti partendo, appunto, dai 
primi contatti avvenuti a li¬ 
vello internazionale. Così pas¬ 
sano sullo schermo le imma¬ 
gini dei leader più prestigio¬ 
si. e tra questi Carlos Luis 
F»restes, il giovane ingegnere 
che animò In Brasile l’insur¬ 
rezione della guarnigione del 
Rio Grande, alla testa di un 
piccolo gruppo di « ribelli ». 
Ora Prestes — il «Cavaliere 
della speranza» — parla con 
Karmen e ricorda le teppe 
della sua vita: dai giorni del¬ 
la prigione alla guerriglia e 
alla tortura. daH'adesìone al¬ 
le Idee di Lenin alla elezio¬ 
ne a segretario del Partito 
comunista brasiliano. 

Ed ecco ancora altre fi¬ 
gure di dirigenti comunisti 
deH’Amerlca Latina: ecco 1 
giovani che appoggiano Alien- 
de, ! comunisti che sfilano 
nelle vie di Santiago gridan¬ 
do; «Il popolo unito non sa¬ 
rà mal vinto». Poi la man¬ 
naia della reazione: cade la 
libertà, nelle strade autoblin¬ 
de e carri armati, lo stadio 
di Santiago si trasforma in 
un lager, Victor Jara è assas¬ 
sinato. 

«Molti — dice ICarmen — 
pensavano che il nazismo non 
si sarebbe ripetuto; guarda¬ 
te bene queste Imma^nl: si 
è ripetuto. I massacrati so¬ 
no più di quarantamila. II 
colpo fascista in Cile è il più 
sanguinoso di tutta TAmeri- 
ca, E sorprende Tindlfferen- 
za ’ di molti governi che si 
definiscono democratici— Ora 
questi paesi sono pronti a 
fornire crediti ed armi alla 
Giunta.» E* difficile credere 
a tutto ciò; ma questi sono 
i fatti. H continente brucia 
ancora ». 


Carlo Benedetti 


in breve 


Shirley Me Laine per De Concini 

Shlrley Me Laine sarà la protagonista di Jig Saw, scritto 
e diretto da Ennio De Concini D film dovrebbe essere rea¬ 
lizzato entro la file dell’anno. 

Assegnati i premi «Apollo Musagete» 

TAU^A, 23 

Sono stati consegnati a Talla (Arezzo) i premi «Apollo 
Musagete » e « Guido Monaco ». (}on !’« Apollo Musagete ». 
giunto alla quinta edizione, sono stati premiati, 11 Coro di 
minatori « Santa Barbara » di Massa Marittima. la balle¬ 
rina Marga Nativo ed il tenore Mirto Picchi. 

I premi « Guido Monaco » per artisti giovani, ma già af¬ 
fermati. sono stati assegnati alla flautista Marta Misuri, al 
nuovo «Trio di Firenze» cd al tenore venezuelano Martlnez. 

Jean Eustache e la pnadolescenza 

PARIGI, 23 

Jean Eustache si appresta a dare li primo colpo di ma¬ 
novella a Mes petites amoureuses («Mie piccole amanti»), 
un lungometraggio imperniato sulle vicende e le emozioni di 
un preadolescente di provincia «dalla sua prima comunione 
al suo primo bacio». 

Per la sua nuova pellicola, 11 registra si varrà di attori non 
professionisti 


Arturo Lazzari 


Terminate le riprese della « Via dei babbuini » 


Luigi Magni fra Roma, 
gli equivoci e la savana 



Cfflizenì d'autore in 
rassegna a Sanremo 


—Rai ®__ 

controcanale 


IN ROMANIA — Pochi titoli 
sono stati esplicitamente e 
tanto regolarmente smentiti 
quanto quello della serie A 
carte scoperte. Anche in que¬ 
sta puntata dedicata a Nicolae 
Ceausescu, presidente della 
Repubblica popolare romena, 
alla fine, Giancarlo Vigoretli, 
curatore del testo del docu¬ 
mentario e delle interviste, ha 
avvertito il bisogno di sottoli¬ 
neare che il colloquio con il 
protagonista era stato «più 
sostanziale che confidenziale, 
come avremmo preferito » e 
che la stessa « panoramica » 
sulla Romania aveva lasciato 
qualche « carta coperta ». 

A noi, tuttavia, queste pa¬ 
tetiche ammissioni conclusive 
non recano sorpresa nè delu¬ 
sione: perchè non abbiamo 
mai apprezzato la ricerca di 
« intimità » delle interviste 
« confidenziali » con personag¬ 
gi più 0 meno famosi, e per¬ 
chè non abbiamo mai creduto 
possibile che in un documen¬ 
tario televisivo si potesse «sco¬ 
prire» sino in fondo alcunché. 
Vigoretli ha cercato di giusti¬ 
ficarsi anche affermando che 
gli è stato impossibile « sco¬ 
prire tutte le carte » perchè 
« nei paesi comunisti esiste 
un rituale » che lo impedisce: 
ma non crediamo proprio che 
altrove il risultato sarebbe sta¬ 
to diverso. 

Del resto, questa puntata 
è stata per molti versi più 
corretta e più utile, quanto 
meno sul piano dell’informa¬ 
zione, di quelle che hanno 
ostinatamente, ma altrettanto 
vanamente, cercato di man¬ 
tenersi fedeli al titolo della 
serie. La scelta di inquadrare 
la biografia di Ceausescu nel¬ 
la storia più recente della 
Romania e di parlare della 
realtà pubblica del paese piut¬ 
tosto che di quella privata 
del suo presidente, è stata 
opportuna e redditizia. Anche 
perchè Vigoretli si è avvici¬ 
nato alla Repubblica popola¬ 
re romena con rispetto e con 
interesse e simpatia: cioè con 
l’atteggiamento più aperto che 
un « occidentale » possa adot¬ 
tare. Certo, al di là del punto 
di vista a occidentale ». ap¬ 
punto. poi non si è andati: 
e i limiti, non lievi, della 
« panoramica » che ci è stata 
offerta sono da attribuire a 
questa prospettiva oltre che, 
naturalmente, alla breve du¬ 
rata del programma. Nessuno 
che cercasse di penetrare se¬ 


riamente lo spessore e il sen¬ 
so della storta di quelle che, 
subito dopo la guerra, ven¬ 
nero definite « democrazie po¬ 
polari » riterrebbe possibile 
liquidare i primi passi di quei 
paesi parlando semplicemente 
di «anni pesanti dello stali¬ 
nismo » e accomunando, nel¬ 
l’àmbito di quell'epoca, in uno 
spirito convenzionalmente ne¬ 
gativo, dirigenti che ebbero 
ruoli e vicende notevolmente 
diversi, come Anna Pauker 
e Gheorghiu De] (i cui nomi, 
tra l’altro, ricordati senza al¬ 
cuna specificazione, non pos¬ 
sono che somigliare a oscure 
sigle per la maggioranza as¬ 
soluta dei telespettatori). 

D’altra parte, mentre inte¬ 
ressanti sono stati i dati sui 
progressi economici e sulla 
politica estera della Romania, 
nulle, come sempre in questo 
tipo di documentari, sono sta¬ 
te le informazioni sulle strut¬ 
ture di governo e sui rapporti 
politici, anche a livello di ba¬ 
se: proprio perchè la ricerca 
delle novità eventuali di quel 
paese era compiuta esclusiva- 
mente secondo la prospettiva 
« occidentale », cioè capitali- 
stico-borghese. 

Le stesse riserve crìtiche — 
in verità assai moderate — 
lamentavano, non a caso, so¬ 
prattutto un non sempre ac¬ 
quisito primato della tecnica 
sulla politica e una vaga « ge- 
rarchizzazione » del Partito 
comunista. 

L’intervista con Ceausescu, 
preparata da molte informa¬ 
zioni sull’adolescenza e sulla 
giovinezza di lotta del presi¬ 
dente, non è stata puramente 
diplomatica: anche se. certo, 
le questioni poste, — politi¬ 
camente molto rilevanti — 
avrebbero meritato un ben 
maggiore approfondimento. 
Ma questo era il massimo che 
si potesse ottenere nelle cir¬ 
costanze date. 

Rimane da vedere se pro¬ 
grammi volti a cercare collo¬ 
qui con personaggi meno rap¬ 
presentativi sul piano statuale 
non avrebbero reso di più in 
chiave di discussione. Ma sap¬ 
piamo che la scelta dei pro¬ 
tagonisti, in questo come in 
altri casi, è stata compiuta in 
omaggio al divismo, come è 
proprio di programmi conce¬ 
piti secondo le regole del mer¬ 
cato intemazionale delle co¬ 
municazioni di massa. 

g. c. 


oggi vedremo 


LO ZOO FOLLE (1», ore 20,40) 

Domenica in savana è 11 titolo del terzo episodio del pro¬ 
gramma-inchiesta ideato da Mino Monioelli e realizzato da 
Rlccarlo F^ellini. Lo zoo folle propone questa sera un servi¬ 
zio dedicato ai grandi parchi naturali sparsi un po’ in tutto 
il mondo. Questi giardini zoologici « dì lusso » ró^itulscono 
un notevole passo avanti rispetto allo zoo cittadino tradi¬ 
zionale: non vi sono gabbie, e lo spazio riservato agli ani¬ 
mali non è soltanto uno « spazio fisico », ma sopratutto una 
nuova dimensione psicologica che, in una certa misura, può 
assomigliare alla libertà. Tuttavia, anche questi animali su¬ 
biscono l’imposizione del condizionamento, perché costretti 
ad attendere ogni giorno rarrivo delle auto piene di turisti, 
per sorreggere l’ennesima speculazione dell’uomo. Dopo un 
rapido excursus attraverso i grandi parks zoologici d’Europa, 
Riccardo F^llini riporta ancora una volta il telespettatore 
nel cuore deH’Africa, al parco di Nairobi e a quello di Am- 
boseli, alle pendici del Killmangiaro: qui. seppure in catti¬ 
vità. l’animale gode di una situazione quasi ottimale: può 
spostarsi a piacimento e la sua unica fonte di sostentamen¬ 
to è la caccia. In questo caso, il ciclo vitale naturale si ri¬ 
produce nelle migliori condizioni. 

LE CAMPANE DI SANTA MARIA 
(2®, ore 21) 

Realizzato da Leo MeCarey nel 1945, sulla scia del clamo¬ 
roso successo ottenuto l’anno precedente con La mia vita 
(ben sette premi Oscar), Le campane di Santa Maria narra 
la vicenda del buon padre O’Malley, un giovane sacerdote 
che viene inviato nella parrocchia di Santa Maria per rial¬ 
zare le quotazioni del Signore in questo centro religioso piut¬ 
tosto squinternato. Nonostante l’impostazione sottilmente Iro¬ 
nica, il film è mieloso, facilmente patetico e sostanzialmente 
falso. 


programmi 


TV nazionale 

18.15 Programma per I 
più piccini 

« Il Club del Teatro: 
William Shakespea¬ 
re». Terza puntata 
del programma cu¬ 
rato da Luigi Fer¬ 
rante. 

18,45 La TV del ragazzi 
« n gabbiano azzur¬ 
ro». 

19.15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache del lavoro 

e dell’economìa 
Oggi al Parlamento 


Radio P 

GIORNALE RADIO: ora 7, 9, 
12. 13. 14, 17. 19 a 33,15; 
6: Matlatiao mosìcale; 6,25: 
Almanacco; 7,45: Ieri al Par¬ 
lamento; 8.30: La canxoni dal 
mattino; 9: Voi a4 lo; 10,45: 
m Taraadot >. Opara 4i Giaco¬ 
mo Pacciai; 11,30; Il mefllo 
dal ataflio; 12,10: Qaarte pro- 
flramma; 13,20: Ma ««arda eba 
tipol 14,07: L’altro aaone; 
14,40; e Capitan Fracassa a di 
T. Gaatiar; 15: Par voi flwa- 
ni; 16: Il flrasolm 17.05: Hfor- 
tissimo; 17,40; Mnsica In; 
19,30: Masica-dnama; 20: Raa- 
aasna dal taatre slavo contam- 
poranao; ■ Un caso fortanato • 
di S. Mrasafc; 21,15: Saranata 
di «nalcha lampo fa; 22: La 
nuova canxoni italiana (Oncia 
'74); 22,20: Andata a ritorno; 
23: Off! al Parlamante. 


Kadu) 2*' 

GIORNALE RADIO: ora 6,30. 

7.30, 6,30, 10,30. 13,30, 

13.30, 15,30, 16,30. 18,30, 
19,30 a 22.30] 6: Il matliaiara; 
7,40: Ruaniiomo; 6,40: Coma 
a parcM] 6,55: Il Molodrammat 
9,30i Wtss Monttomary alla 
chitarra; 9,4St Vttr’na di aa 


20,00 Telegiornale 

20.40 Lo zoo folle 
«Domenica in sava¬ 
na». 

2M5 Mercoledì sport 

22.40 Noi 

Un Incontro con 
Marco Jovine. 

23,00 Telegiornale 

23,15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 

20,30 Telegiornale 
21,00 Le campane di San¬ 
ta Maria 
Film. 


disco par l’estate; 10,35: Al¬ 
ta staaiana; 12,10: Tr asm lsala- 
ni raaionsii; 1^40: I malalin¬ 
gua; 13,35: Due brava parso¬ 
ne; 13,50: Coma a p a nh é , 14s 
So di giri; 14,30: Trasmissioa] 
ragionali; 15; La intervista ino 
possibili; 15,40: Cararaì; 17,40: 
Alto gradimento; 16,35: Picco¬ 
la storia dalla canzona italiana: 
Anne 1935. (replica) i 19,55: 
Soparaonic; 21,19: Dao brava 
paraona; 21,29: PepoH; 23,50: 
L’uomo dalla aoKa. 


Radio 3® 

ORE 8: Banvanato In Italia; 
6.25: La aattimaaa di Jeb a aaaa 
■rahms; 9,30: Concarto di apar- 
tara; 10,30: La grandi intao- 
prataxieni vocali; 11,10: Pel^ 
Ionia; 11,40: Archivio dal 
SCO; 12,20: Musicisti italiani; 
13: La mnsica nel tampo; 
14,30: e Elia •. Oratorie di P. 
Mendelssohn-Bartholdy; 16,15: 
Capolavori dal ’OOO; 17,10: 
Folklore; 17,40: Malica loorl 
sebama; 16,05: ».E via dlacor- 
rando; 16,45: Piccale pianata; 
19,1^ Concarto della oorai 
20,15: La Gran Iratagna o P 
Europa; 21: Il giemala dal 
Tarso; 21,30: Noi ricordo di 
Mario Labroca; 22,3 Sì Mualca di 
F. icbmidt. 
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Oggi la ci 


SI 



quattro ore 


Alle 9,30 corteo 
da piazza Esedra 
al Colosseo 

la gìomafa di lotta contro i provvedimenti governativi a sostegno della piatta¬ 
forma presentata dai sindacati - Edili, autolinee e lavoratori dello spettacolo fermi 
24 ore • Parleranno Bruno Storti e Leo Cannilo - Scioperi in tutta la regione 
Hanno dato la loro adesione la Federesercenti e la lega delle cooperative 


Così lo sciopero settore per settore 


FABBRICHE E CANTIERI 

Le fabbriche resteranno deserte dalle 8 
alle 12: i cantieri edili per tutta la gior¬ 
nata. Le banche chiuderanno gli spor¬ 
telli dalle 8,25 alle 12,25. I servizi posta¬ 
li (sportelli, postini, telegrammi ecc.) 
sono bloccati dalle 8 alle 12. I tipografi 
dei quotidiani effettueranno un'ora di 
sciopero per turno; gli altri quattro ore. 


BUS E AUTOLINEE 

I bus dell’ATAC e della STEFER, la 
Roma Nord, la Metropolitana si fermeran¬ 
no dalle 10 alle 13; i trasporti extraurba¬ 
ni, in concessione ai privati, per l’intera 
giornata. A Fiumicino attività sospese 
dalle 7 alle 13 mentre le compagnie di 
volo, e le agenzie di terra, saranno bloc¬ 
cate dalle 8 alle 12. I treni, invece, cam¬ 
mineranno regolarmente. 


NEGOZI E ALBERGHI 

I grandi magazzini saranno chiusi per 
tutta la mattina, così come gli uffici com¬ 
merciali e i magazzini di deposito merce, 
le agenzie di viaggio. La Federesercenti 
ha invitato i negozianti a chiudere dalle 
9 alle 10 e i banchisti dei mercati a so¬ 
spendere le vendite dalle 10,45 alle 11. 
Negli alberghi quattro ore di astensione 
alla fine di ogni turno. 

CINEMA E TEATRI 

I cinema e i teatri saranno chiusi per 
tutto il giorno. Nessuno spettacolo verrà 
quindi effettuato. Per tutta la giornata 
sospensione delle riprese dei film in lavo¬ 
razione. così come delle operazioni di 
doppiaggio. Anche TACI e l’ANAC, As¬ 
sociazioni nazionali degli autori cinema¬ 
tografici hanno aderito alto sciopero di 
24 ore dello spettacolo. 


Dalle 8 alle 12 tutte le attività si fermano nella città contro I gravi decreti governativi, 
per chiederne la modifica e per sostenere la piattaforma presentata dai sindacati al go¬ 
verno. Nella regione la lotta si articolerà con modalità diverse. Alle 9,30 a piazza Esedra 

si ritroveranno i lavoratori che. provenienti dalle fabbriche, dagli uffici, dai luoghi di lavo¬ 
ro. dalle campagne e dai cantieri, formeranno un corteo che raggiungerà il Colosseo, dove si 
svolgerà il comizio. Parleranno Bruno Storti per la Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL e 

Leo Canullo per la Federazio- 1- 

ne provinciale. | CAP (Associazione Nazionale 

I lavoratori delle costruzioni, 
che hanno aperto a livello na¬ 
zionale una vertenza per il ri¬ 
lancio dell’edilizia economica e 
popolare, la difesa dell'occupa- 
zione, si fermano per tutta la 
giornata. Alla loro lotta ha 
inviato l’adesione anche l’ANI- 


Si intensifica il movimento di lotta per mutare i decreti del governo 



r^lioiiale con Paletta 
Delegazioni d i protesta in Parlamento 

L’appuntamento è per dopodomani alle 19 in piazza SS. Apostoli — Rappresentanze di lavoratori della FATME e di cittadini di Montesacro si 
sono incontrate con deputati del PCI, PSI e PRI — Il Consiglio comunale di Tivoli ha chiesto la sostanziale modifica dei provvedimenti fiscali 


Tra qualche giorno 

A 250 lire 
Il lotte 
dello 
Centrole 

Il prezzo del latte della 
Centrale è stato portato a 
250 lire. Lo ha deciso ieri ii 
comitato provinciate prezzi 
che, dovendo studiare una 
diversa ripartizione del pre¬ 
cedente aumento, ha c evi¬ 
tato l'ostacolo > aggiungendo 
altre venti lire al prezzo al 
consumo, che entrerà in vi¬ 
gore dopo la pubblicazione 
sulla « Gazzetta ufficiale re¬ 
gionale >. 

Quando il costo del latte 
era stato portato a 230 lire, 
erano sorte polemiche perchè 
dalla ripartizione, decisa 
dal prefetto, era stata ta¬ 
gliata fuori la Centrale che 
cosi vedeva aggravalo il 
suo c deficit ». La proposta 
fu quella di diminuire la 
provvigione data alle riven¬ 
dite che era sproporzionata 
all'aumento complessivo e 
di restituire alla Centrale il 
dovuto. 

La decisione del comitato 
provinciale prezzi, invece, 
non fa che aggravare la si¬ 
tuazione economica delle fa¬ 
miglie, dal momento che, 
dall'Inizio dell'anno a oggi, 
il prezzo dei latte è passato 
da 150 a 250 lire. 


«Non vedente» 
diplomato per 
In tem volta 
a S. Cecilia 


Giuseppe Dì Mare, di 29 
anni, è il primo tra i «non 
vedenti » ad avere consegui¬ 
to. in questi giorni, il diploma 
di organo e di composizione 
organistica presso ii Conser¬ 
vatorio di Santa Cecilia. II 
giovane aveva perso la vista 
9 anni fa in un incidente 
mentre giocava a pallone. Fin 
da allora la musica era la 
sua passione e malgrado il 
grave incidente, che rendeva 
molto più difficile il suo stu- 
. dio. non si è arreso. Nel '57 
Di Mare si è trasferito a Ro- 
‘ ma nel collegio per ciechi 
di Sant’A’essio dove ha co¬ 
minciato gli studi. Dicci anni 
dopo si è diplomato in pia¬ 
noforte e in musica e canto 
' corale ed ha iniziato ad inse¬ 
gnare educazione musicale in 
tre scuole medie della città. 
I suoi studi sono poi conti¬ 
nuati sotto la guida del mae¬ 
stro Carlo Nazzario Bellandi 
' • successivamente del mae- 
fbo Carlo Germani 



I lavoratori della Fatme che Ieri pomeriggio si sono recati alla Camera dei deputati 


Istituti Autonomi Case Popola¬ 
ri) che in un comunicato aJffer- 
ina di condividere « presupposti, 
modi c obicttivi » della giornata 
di lotta indetta dagli edili. 

Un altro settore, quello dello 
spettacolo, sciopera per 24 ore 
nella capitale, per solidarietà 
con i lavoratori che sono colpi¬ 
ti in questi giorni dalle ristrut¬ 
turazioni decise dalle multina¬ 
zionali; come ad esempio quelli 
della Technospes (dove sono 
stati annunciati 67 licenziamen¬ 
ti) e della MGM (incorporata 
dalla CIO. 

AH’astensione hanno aderito 
anche i doppiatori e le Asso¬ 
ciazioni nazionali Autori cine¬ 
matografici ACI e ANAC. Alle 
9 i dipendenti dello spettacolo 
si riuniranno in assemblea al 
cinema Golden, dove prenderà 
la parola Otello Angeli della 
federazione romana dello spet¬ 
tacolo. In corteo i lavoratori 
raggiungeranno il ministero del 
turismo e dello spettacolo e 
successivamente confluiranno al 
Colosseo. 

Una vasta mobilitazione, con¬ 
trassegnata da centinaia di as¬ 
semblee nel corso delle quali 
sono stati discussi i temi al 
centro della giornata nazionale 
di lotta, ha preparato lo scio¬ 
pero generale di oggi. Alla 
FATME i 3.600 operai della fab¬ 
brica metalmeccanica hanno vo¬ 
tato un ordine del giorno nel 
quale si sottolinea come le mi¬ 
sure governative « rappresenti¬ 
no non solo un ulteriore taglio 
al tenore di vita delle masse 
popolari ma. quel che è più 
grave, costituiscono un ulterio¬ 
re incentivo alla depressione 
produttiva, da tempo in atto. 
.Ancora una volta il governo ha 
disatteso le giuste aspirazioni 
dei lavoratori. 

« Gli impegni alla riapertura 
del credito — prosegue l'ordine 
del giorno — non hanno trova¬ 
to pratica attuazione c già oggi 
molte piccole aziende sono in 
crisi perché messe in condizio¬ 
ne di non poter proseguire l'at¬ 
tività. I lavoratori della F.ATME 
nel condividere in pieno il se¬ 
vero giudizio espresso dalla Fe¬ 
derazione unitaria, hanno auspi¬ 
cato che le forze governative 
di centro sinistra tengano con¬ 
to degli orientamenti e delle 
proposte clic la federazione sin¬ 
dacale e il PCI hanno fatto cir¬ 
ca le modifiche da apportare 
alle decisioni del governo». 

- Numerose altre adesioni agli 
obiettivi della giornata di lotta 
che rappresenta anche un'im¬ 
portante sostegno aH'iniziativa 
del PCI, sono giunte dalla le¬ 
ga delle cooperative che ha sol¬ 
lecitato i suoi aderenti a parte¬ 
cipare alla manifestazione del 
Colosseo; dalla Federesercenti, 
l'organizzazione democratica dei 
dettaglianti, che ha. invitato ì 
negozianti a chiudere dalle 9 
alle IO. mentre nei mercati t'o- 
\Tebbero essere sospese !e sen- 
ditc dalle 10.43 alle 11: dal- 
rUPRA. Unione Provinciale Ro¬ 
mana Artigiani, che, dopo aver 
sottolineato le difficoltà in ai; 
.si dibattono migliaia di aziende 
artigiane, ha ricordalo la gior- 
n.sta di lotta che si svolgerà il 
30 luglio. 

PROSINONE — Tutte le atti¬ 
vità .si fermano per quattro ore. 
Nel pomeriggio alle 18 i lavo¬ 
ratori confluir.snno nel capoluo¬ 
go a piazza Gramsci da dove 
partirà un corteo che raggiun¬ 
gerà largo Turriziani. dove si 
.svolgerà un comizio. 

- RIETI — Alle 9.,T0 i lavorato¬ 
ri si riuniranno a piazza Unità 
d'Italia di villa Reatina dose 
si .svolgerà la manifestazione. 
Parleranno Franceschini, per la 
Federazione lavoratori delle co¬ 
struzioni. c Pucci per la fede¬ 
razione sindacale unitaria. 


Si concludono sabato gli esami di licenza media dei corsi per lavoratori-studenti 

Un nuovo modo di studiare in una scuoia 
che non è ostile e chiusa ai lavoratori 

Sono terminafe ieri le prove scritte delle materie umanistiche e scientifiche — « Nei temi l’esperienza e i problemi del la¬ 
voro» — E’ necessario dal prossimo anno dare avvio a corsi di istruzione superiore e di aggiornamento professionale e culturale 


Te 



I lavoratori della Technospes nel corso di una recente protesta 


Vasta solidarietà attorno ai lavoratori 


La Technospes in lotta 
contro 67 licenziamenti 


I 67 lavoratori licenziati 
dalla Technospes, l’azienda di 
sviluppo e stampa nata dalla 
fusione della SPES e della 
Technicrom, di cui fa parte 
la multinazionale RANK, 
continuano ad andare in fab¬ 
brica ogni giorno, contestan¬ 
do nei fatti la decisione pa¬ 
dronale, mentre attorno a 
loro si estende la protesta 
contro il grave provvedimen¬ 
to della direzione. Due ordini 
del giorno a sostegno della 
lotta della Technospes — 
che ha due stabilimenti, uno 
In via Alberone (Appia Nuo¬ 
va) l’altro airOstiense — so¬ 
no stati votati dalla IX e dal¬ 
la XI Circoscrizione. 

L’aggiunto del sindaco del¬ 
la XI ha convocato 1 diri¬ 
genti dell'azienda sollecitan¬ 
do Il ritiro del licenziamenti 
che violano gli accordi sti¬ 
pulati, al momento della fu¬ 
sione tra le due aziende. 
Mentre aH”interno della 
fabbrica prosegue I* lotta 


articolata del 420 lavoratori, 
oggi tutto il settore dello spet¬ 
tacolo sciopera per 24 ore 
contro le ristrutturazioni co¬ 
me quelle della Techno^es, 
che colpiscono i livelli di oc¬ 
cupazione aggravando la crisi 
del cinema. 

PIZZETTI — Domani alle 
17,30 davanti alla fabbrica 
del legno dove è stato licen¬ 
ziato per rappresaglia il rap¬ 
presentante della CGIL, Mi¬ 
cheletti, si svolgerà una ma¬ 
nifestazione con la parteci¬ 
pazione del lavoratori delle 
fabbriche della zona Tibur- 
tina. 

• OMI — I lavoratori della 
Ottica meccanica italiana 
hanno firmato con la OEPI 
(Gallone piccole industrie) 
che ha rilevato Io stabilimen¬ 
to, l’accordo che pone fine 
alia lunga vertenza. E’ stato 
garantito il ripristino del li¬ 
velli di occupazione e l’Im¬ 
pegno a Investire per la ri¬ 
cerca. 


Seconda giornata di esami, 
ieri, per i lavoratori che han¬ 
no frequentato i corsi delle 
150 ore. A Roma nei corsi 
per ottenere la licenza me¬ 
dia non hanno partecipato sol¬ 
tanto i lavoratori metalmecca¬ 
nici (come è prmisto nel lo¬ 
ro contratto) ma centinaia di 
lavoratori (Ù tutte le catego¬ 
rie, massaie, artigiani, appren¬ 
disti. 

Le prove scritte sono inizia¬ 
te l’altro ieri coi il tema 
« umanistico » e sono continua¬ 
te ieri con una seconda pro¬ 
va di carattere scientifico. Co¬ 
me avevano richiesto le or¬ 
ganizzazioni sindacali, i lavo¬ 
ratori studenti ed i loro in¬ 
segnanti le prove non hanno 
avuto un carattere tradizio¬ 
nale. « Nei temi come nei pro¬ 
blemi — ha spiegato Capolu¬ 
po. un operaio del CONI, che 
ha frequentato i corsi in una 
scuola di ria Gosio — si è 
cercato di affrontare argomenti 
vìdnì alla vita dei lavoratori ». 

I due temi sulle materie uma- 
nistidie ne sono una prm'a. 
Quasi tutte le commisrionì riic 
dovevano scegliere i titoli han¬ 
no scelto un primo tema ri¬ 
guardante l’es^rienza dei cor¬ 
si, le valutazioni. ì giudizi su 
questi mesi di stuiho. Il secon¬ 
do titolo è stato in genere ge¬ 
nerico c diverso da scuola a 
scuirfa. «La grande maggioran¬ 
za degli studenti — ha detto 
una professoressa di italiano 
della scuola di via Gosio — ha 
preferito svolgere il primo te¬ 
ma. Soprattutto perchè hanno 
voluto in questo modo contri¬ 
buire alia preparazione dei 
prossmi corsi 

La prima gròmala di scritti — 
molto attesa da tutti i lavora¬ 
tori per potere esprimere un 
primo giudizio sul carattere che 
agli esami si era voluto dare 
— ha avuto un andamento re¬ 
golare in quasi tutte Jc scuole 
anche se non sono mancate ec¬ 
cezioni. Come, ad esempio, nel¬ 
la scuola media Betti, al Prc- 
nestino, il preside della prima 
commissione. Salvatore Gagliuz- 
zo. ha preteso che fossero ri¬ 
spettate orila maniera jmù ri¬ 
gida tutte le forme deH’esame, 
imponendo che non si potesse¬ 
ro seA;re in due nello stesso 
banco, vietando la consultazione 
di libri. ', • - 

La seconda prova ha avuto 
anche essa un carattere inter¬ 
disciplinare. Anche in questo 
caso si è cercato di affianca¬ 
re ad una pnw’a di matemati¬ 
ca tradizionale un'altra più le¬ 
gata alla esperienza di lavo¬ 
ro degli studòiU, In alcuni casi 
si è trattato dì un vero e pro¬ 
prio tema. Alla scuola Betti per 
esempio è stato chiesto ai can¬ 
didati di parlare della nocivìtA 
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deirambiente di lavoro. 

« Qui nella scuola media di 
via Gosio — ha detto Morena 
un ceraio dell’ATAC — la 
maggioranza degli studenti ha 
svolto il problema riguardante 
il calcrio delle percentuali. Qual¬ 
cuno ha voluto svolgere tutti e 
due i problemi. Il corso ci è 
costato decàsamente molta fati 
ca. Si arrivava a casa a mezza¬ 
notte dopo molte otre di studio 
e una giornata di lavoro sulle 
spalle. Ma posso dire che è sta¬ 
ta una esperienza molto utile 
ed interessante ». « E’ ora ne¬ 
cessario — ha^ aggiiBito Luigi 
Rossi, pittore edile — che si ini¬ 
zino dall’amo prossimo i (x>rsi 
per le scuole superiori e corsi 
di aggiornamento professionale 
e culturale impostati e gititi 
dai lavoratcMi dalle organizza- 
zkmi sindacali con il contributo 
degli insegnanti ». 

Dall’esperienza dei corsi tutti 
si Sitìo dichiarati arricchiti. 


« Abbiamo imparato cose total¬ 
mente nuove — ha spiegato 
Sergio Ferrante che lavora co¬ 
me netturbino — siamo riusciti 
ad instaurare un rapporto nuo¬ 
vo con gli insegnanti. Per molti 
di noi questo modo di studiare 
ha rotto una concezione di scuo¬ 
la ostile, difficile, che respin¬ 
ge gli allievi. Molti hanno sco¬ 
perto capacità culturali nuove ». 

«L’altro elemento fondamen¬ 
tale — ha continuato Luigi Ros¬ 
si — è stata la possibilità di 
entrare in contatto con i pro¬ 
blemi della scucia. Vedere da 
vicino il suo funzionamento. Nel 
caso c?el mio corso fatto nella 
scuoia eiemenlare di ria Mono 
Reatino a Grottarossa, abbia¬ 
mo avuto la possibilità di col¬ 
legarci ai genitori dei ragazzi 
che la frequentano. Abbiamo 
lottato insieme a loro affinchè 
nella zona venga creata una 
scuola media ». Iniziano oggi le 
prove orali. 


Una Intensa attività di tut¬ 
te le organizzazioni del PCI 
sta preparando la grande ma¬ 
nifestazione regionale di do¬ 
podomani a SS. Apostoli, con 
il compagno Gian Carlo Pajet- 
1 . 1 , mentre la protesta della 
città contro gli ingiusti prov¬ 
vedimenti del governo si va 
esprimendo con l’invio di de¬ 
legazioni di citadini e lavora¬ 
tori in Parlamento. 

Ieri è stata la volta di una 
rappresentanza unitaria del¬ 
la Fatme e di cittadini del 
quartiere Montesacro: i lavo¬ 
ratori si sono incontrati con 
parlamentari democratici per 
richiedere sostanziali modifi¬ 
che dei decreti governativi. 

L’appuntamento a SS. Apo¬ 
stoli è per doipodomani alle 
19. Alla manifestazione, nel 
corso della quale prenderà la 
parola il compiagno Pajet- 
ta, partecii»ranno lavorato¬ 
ri, donne, giovani da tutte le 
province del Lazio. L’incontro 
popolare sarà presieduto da 
Paolo Ciofi, segretario regio¬ 
nale del partio. Decine di as¬ 
semblee presso le sezioni, i 
luoghi di lavoro, 1 mercatini 
rionali si stanno svolgendo In 
preparazione dell’iniziativa. 

Una delegazione di lavora¬ 
tori della Fatme si è recata 
ieri pomeriggio alla Camera 
dei deputati per incontrarsi 
con i diversi gruppi politici. 
Gli opierai hanno manifesta¬ 
to in piazza Montecitorio, con 
bandiere, cartelli e striscioni 
in cui si chiedeva la sostan¬ 
ziale modifica dei decreti go¬ 
vernativi. 

I lavoratorj dell’importante 
azienda metalmeccanica ro¬ 
mana si sono ipoontrati con 
rappresentanti del gruppo co¬ 
munista, socialista e repub¬ 
blicano. All’incontro, con il 
PCI, che si è svolto al terzo 
piano di Palazzo Montecitorio, 
nella sala de] gruppo, erano 
presenti i compagni Raucci, 
responsabile della commissio¬ 
ne Bilancio e Tesoro, Gian- 
nantoni, Vetere, Cesaroni e 
Anna Maria dai. 

Nel rispondere alle preoccu¬ 
pazioni espresse d^li operai 
della Fatme, sulla possibilità 
dì modificare sostanzialmente 
i decreti e sulla utilizzazione 
dei fondi che il governo ha 
intenzione di rastrellare, il 
compagno Raucci ha ricorda¬ 
to la lotta costante del nostro 
partito per la modifica delle 
misure governative e per una 
diversa politica economica. 

Dopo aver affermato la ne¬ 
cessità di porre la Democrazia 
cristiana e i suoi alleati di 
fronte alle proprie re^onsa- 
bilità, il deputato comunista 
ha affermato che il PSI si 
batterà a fondo per sostanzia¬ 
li mutamenti dei decreti per 
una nuova linea di politica 
economica e sociale, che com¬ 
porta inevitabilmente anche 
una nuova direzione del no¬ 
stro paese. 

E’ poi intervenuto il com¬ 
pagno Giannantoni, che ha 
ricordato il carattere iniquo 
degli attuali provvedimenti 
del g^overno. Il deputato co¬ 
munista ha poi rivolto un ap¬ 
pello ai lavoratori per conti¬ 
nuare a intensificare le ini¬ 
ziative di lotta. 

Successivamente i dipen¬ 
denti della Fatme si sono in¬ 
contrati con Ton. Spinelli 
(FSI) e con Candidorì, coor¬ 
dinatore dell’attività legislati¬ 
va del partito repubblicano. I 
gruppi democristiano e social- 
democratico non hanno volu¬ 
to ricevere la rappresentanza 
dei lavoratorL 

Altre delegazioni si reche¬ 
ranno oggi alle 18 alla Carne- 


Delegazione 

sovietica 

“ t 

e ungherese 
in Campidoglio 

II pro-sindaco. Di Segni ha 
ricevuto, ieri mattina, in due 
diversi incontri, una delega¬ 
zione di dirigenti sindacali 
sovietici e una rappresentan¬ 
za di amministratcri di enti 
locali ungheresi. 

1 sindacalisti sovietici, che 
erano guidati dal presidente 
dei sindacati di Mosca, Rud- 
milla Turova, erano accom¬ 
pagnati dal segretario della 
Camera del Lavoro di Roma. 
Leo Canullo. Durante il col¬ 
loquio è stato messo in evi¬ 
denza il ruolo delle organiz¬ 
zazioni dei lavoratori, in ogni 
paese, per l’elevazione sia so¬ 
ciale che civile delle masse 
popolari. 

All’incontro con gli ammi¬ 
nistratori ungheresi, accom¬ 
pagnati dal compagno on. 
Baldazzi, erano presenti i 
consiglieri comunali comuni¬ 
sti Alessandro, Arara e Ben- 
cinl. Di Segni ha esposto agli 
ospiti i problemi politico-am¬ 
ministrativi della capitale, 
con particolare riferimento 
al decentramento, aU’ediUzia 
e alla regolamentazione del 
traffico. 


Inougurofo il 
poliambulatorio 
deirospedale 
Addolorata 


Le nuove strutture sanita¬ 
rie realizzate presso l’ospe¬ 
dale geriatrico provinciale 
della Addolorata sono state 
inaugurate dall’assessore re¬ 
gionale alla Sanità Lazzaro 
accompagnato dal presiden¬ 
te della commissione regio¬ 
nale Dell’Unto ed i consi¬ 
glieri regionali RanaHi e Co¬ 
lombini, che hanno anche 
effettuato un sopralluogo dei 
lavori in corso per la ristrut¬ 
turazione delle sezioni di de¬ 
genza. 

n poliambulatorio, che com¬ 
prende le specializzazioni di 
geriatria, fisioterapia, derma¬ 
tologia, chirurgia, oncologia, 
ginecologia, urologia, cardio¬ 
logia, pueumolog-’a. reumato¬ 
logia, otorinolaringoiatria, o- 
dontoiatria, oculistica, è a- 
perto a tutta la popolazione 
ed è organizzato in modo da 
garantire una continua inte¬ 
grazione delle varie compe¬ 
tenze. L'ospedale diurno co¬ 
stituisce, poi, una vera e 
propria rivoluzione nella or¬ 
ganizzazione Oi^tedaliera ro¬ 
mana. 


Furto di 
documeati 
al siadocuto 
scuola SNADAS 

La polizia sta indagando su 
im furto denunciato dallo 
Snadas (Sindacato nazionale 
autonomo dipendenti ammi¬ 
nistrazione scolastica) e che 
è avvenuto nella sede nazio¬ 
nale dalTorganizzazione. in 
via Dandolo 19. nella notte 
tra lunedi e martedì scorso. 

Secondo quanto ha comu¬ 
nicato Io stesso Snadas, al¬ 
cuni ignoti sono penetrati 
nella ^e di via Dandolo e 
armadi e cassetti sono stati 
rovistati dopo essere stati 
forzati. II fatto strano, però, 
rileva Io stesso sindacato au¬ 
tonomo. è che gli sconosciu¬ 
ti non hanno portato via nien¬ 
te di valore, per esempio 400 
mila lire in contanti, alcuni 
assegni, un registratore con 
amplificatore nonché valori 
postali per 50 mila lire. 

Viceversa, si afferma nella 
denuncia, sono spariti solo 
« importanti documenti relati¬ 
vi ad una indagine che lo 
Snadas andava conducendo 
per pubblicare un libro bian¬ 
co in merito agli sperperi 
operati sul bilancio della 
I^bblica Istruzione che, co¬ 
me è noto, ammonta a oltre 
quattromila miliardi». 


ra. Si tratta di cittadini o 
Tufello e di Valmelaina, de 
lavoratori delle fabbriche di 
Pomezia e di dipendenti del- 
rOMI, che avranno modo di 
far sentire direttamente la lo¬ 
ro voce contro le ingiuste mi¬ 
sure decise dal governo di 
centrosinistra. 

Sui provvedimenti fiscali si 
registra anche un’importante 
presa di posizione del Consi¬ 
glio comunale di Tivoli, riu¬ 
nito in seduta straordinaria. 
Nel documento si chiede la 
revisione dei decreti e di pier- 
seguire seriamente l’evasione 
fiscale, soprattutto nelle fa¬ 
sce di alto reddito. 11 Consi¬ 
glio municipale dì Tivoli ha 
altresì sollecitato che venga¬ 
no salvaguardati i consumi 
popolari, avviendo una linea 
di sviluppo economico tale da 
consentire investimenti pro¬ 
duttivi a sostegno dell’occupa¬ 
zione e dei redditi più bassi, 
eliminando ogni forma di pa¬ 
rassitismo e aprendo la stra¬ 
da agli investimenti sociali e 
alle riforme. 

Continuano, intanto, le as¬ 
semblee del PCI sulla situa¬ 
zione politica ed economica 
del Paese. Ecco l’elenco delle 
iniziative in programma per 
oggi: OSTIENSE: ore 17,S0 
con Paolo Ciofi, segretario re¬ 
gionale; SALARIO: ore 20; 
TORBELLAMONACA: ore 9 
con Pioriello; OLE VANO; ore 
20 con Bernardini. 


Sottoscrizione 

Nuovi 

risultati 

delle 

sezioaì 

cooiuaiste 

i ' •' 

’ Nuovi risultati sono stati 
raggiunti in questi giorni 
nella sottascrizione per la 
stampa comunista. 

La sezione di Casalotti 
ha raggiunto il 100 per cento 
ed i compagni proseguono 
con impegno la raccolta dei 
fondi per « l’Unità ». Un im¬ 
portante momento per la 
sottoscrizione e per l’opera 
di sensibilizzazione politica 
nella zona è stato rappre¬ 
sentato domenica dalla gior¬ 
nata conclusiva della festa 
deir« Unità ». 

La sezione di Tiburtino III 
ha intanto raggiunto il 60%, 
versando in Federazione 
200.000 lire, di cui 90.000 
raccolte dalla compagna Na¬ 
dia D’Onofrio. Altri versa¬ 
menti sono stati effettuati 
dalle seguenti sezioni; Porto 
Fluviale c Villanova (50.000). 
Appio Latino (40.000), Ar- 
deatìna (32.000), Civitella S. 
Paolo e Villaggio Breda 
(30.000), Gavignano (15.000). 

Altre feste dell’* Unità » 
sono in programma per i 
prossimi giorni. Venerdì 
prenderà il via quella della 
sezione « Mario Alicata » c 
sabato quella di Tivoli. 

Diamo, infine, di seguito I 
numeri dei biglietti estratti 
alia lotteria del Festival dì 
Coppe Oppio: primo estratto 
n. 2764; secondo 5735; terzo 
4705; quarto 3382; quinto 
4052; sesto 4556. 


Convenziooe 
con ITNEL per 
lo centrale 
di Civitavecchia 

Un nuovo passo avanti per 
la centrale elettrica di Tot- 
valdalica. ricino Ciritavee- 
diia. Ieri è stata stipulato 
la convenzione tra l’ElNEIL c 
il Connme di CivitaveccWa 
per la costruzione della cen¬ 
trale termoelettrica costitui¬ 
ta da quattro sezioni di 660 
megawatt ciascuna. 

La convenaone. oltre a pre¬ 
vedere una serie di misure 
contro riquinamento atmosfe¬ 
rico stabilisce anche che !• 
spese di urbanizzazione sia¬ 
no a carico deH’ENEL. 

Ora il Comune potrà rila¬ 
sciare la licenza edilizia, ma 
per poter dare concretamen¬ 
te avvio ai lavori bisogna at¬ 
tendere il decreto ministeria¬ 
le la cui procedura è stata 
avviata da tempo. 

Per la costruzione della 
centrale saranno impiegate 
da un minimo di 1.100 unità 
a un massimo di 1.900; il 
complesso avrà una prodoci- 
bilità annua di 15 miliMdi di 
chilovattori l’ora. 


i lU. * 















r Unità / mercoledì 24 luglio 1974 


PAG. 9 / roma ■ regione 


Significativo successo dell'iniziativa del PCI in Campidoglio 

Acqua, investimenti e 
emergenza: da venerdì 
ne discute il Consiglio 

La maggioranza costretta ad accettare le proposte comuniste per un dibat¬ 
tito d'urgenza sui problemi improrogabili della città - Presa di posizione 
della federazione CGIL-CISL-UIL per un « funzionamento pieno o conse¬ 
guente » dell'assemblea e della giunta - Impegno di Derida per Fiumicino 


Dalla settimana entrante il 
consiglio comunale si riunirà 
ogni giorno, da lunedi a ve¬ 
nerdì, per affrontare le que¬ 
stioni essenziali e improroga¬ 
bili della vita della città, dal 
programmi per l'edilizia eco¬ 
nomica al plano Idrico per le 
borgate, al plano degli Inve¬ 
stimenti. 

La decisione, presa Ieri nel 
corso della riunione dei ca- 
plgruppo, di subordinare le 
eventuali ferie estive al rag¬ 
giungimento di risultati con¬ 
creti su questi problemi, rap¬ 
presenta un grosso e signifi¬ 
cativo successo dell’azione 
condotta dal nostro partito e 
dal gruppo capitolino del PCI. 

Il calendario dei lavori che 
è uscito dalla riunione (per 
Il PCI vi hanno partecipato l 
compagni Bencinl e Arata) 
accetta sostanzialmente tan¬ 
to l’esigenza di protrarre sen¬ 
za soluzione di continuità 1 
lavori del consiglio (di cui 11 
nostro gruppo si era fatto 
portatore) quanto 1 temi che 
il PCI aveva posto sul tap¬ 
peto con una costante Inizia¬ 
tiva politica. 

Nella prossima seduta, do¬ 
po domani, il consiglio si oc¬ 
cuperà del programmi di edi¬ 
lizia economica e popolare, 
su cui la discussione conti¬ 
nuerà anche lunedi 20; il 30 
e il 31 luglio sarà la volta del 
plano Idrico per le borgate; 
giovedì 1 agosto si trarranno 
le conclusioni del plano po¬ 
liennale; venerdì 2 agosto 
toccherà alla discussione sulle 
attrezzature della metropoli- 
tana. 

■ Nella settimana successiva, 
in cui l lavori continueran¬ 
no sempre a tamburo batten¬ 
te, si esamineranno la revi¬ 
sione del piano regolatore — 
le norme tecniche dovranno 
poi essere inviate alle circo¬ 
scrizioni per le osservazioni 
— e. Inoltre, l criteri e le mo¬ 
dalità dell’elezione del consi¬ 
gli d’amministrazione degli 
enti (le nomine dovranno es¬ 
sere effettuate prima delle 
ferie). 

Già nella seduta di Ieri, In¬ 
tanto, si è avuto un primo 
assaggio del dibattito che si 
avvierà compiutamente tra 
pochi giorni. I compagni con¬ 
siglieri Arata e Tozzetti han¬ 


no sollevato 11 problema del¬ 
l’emergenza per i baraccati 
di Borghetto Prenestlno, del 
fosso di S. Agnese, della cir¬ 
convallazione Salaria e per 
le famiglie alloggiate negli 
alberghi (una folta delega¬ 
zione di questi cittadini era 
presente in aula). 

La proposta del PCI, che 
non è tuttavia preclusiva ri¬ 
spetto ad altre ipotesi che as¬ 
sicurino subito una casa per 
queste migliaia di famiglie, è 
che si vada alla requisizione 
degli appartamenti necessari. 
Se ne riparlerà, comunque, 
nei dettagli, nell’ambito del¬ 
la discussione sull'edilizia po¬ 
polare; insomma, già da ve¬ 
nerdì, o al più tardi lunedì. 

Il consiglio si misura dun¬ 
que nei prossimi giorni, (ler 
iniziativa del nostro partito, 
coi problemi più grossi del- 
Tamministrazlone della città, 
che sono poi quelli che, con 
la loro mancata soluzione, 
originano concretamente la 
crisi che minaccia la mag- 


Si sono svolti 
i funerali del 
com|»agno Vincenzo 
Castelluzzo 

Si sono svolti Ieri pomerig¬ 
gio i funerali del compagno 
avvocato Vincenzo Castelluz¬ 
zo, morto domenica scorsa 
all’età di 53 anni in seguito 
ad un male incurabile. Han¬ 
no dato l’ultimo saluto allo 
scomparso numerosi compa¬ 
gni e amici che si sono rac¬ 
colti attorno alla moglie Ma¬ 
ria Bruni, ai figli Marco, Lau¬ 
ra e Paolo. Tra gU altri era¬ 
no presenti Raparelll e Im¬ 
bellone. della segreteria della 
Federazione comunista roma¬ 
na, Funghi, segretario della 
zona est del partito. 

11 compagno Fausto Tarsi- 
tano ha ricordato la figura 
di Castelluzzo, sottolineando 
in particolare la sua attivi¬ 
tà per II rinnovamento de¬ 
mocratico della giustizia e la 
sua milizia comunista. 


gioranza. 

E’ su questo terreno che 
occorre muoversi, risponden¬ 
do alle esigenze delle masse 
popolari; tenendo ben a men¬ 
te che è questa la sostanza 
vera e concreta di una crisi 
che, a prescindere dalla sua 
« formalizzazione », nasce dal¬ 
la inefficienza e inerzia sino¬ 
ra dimostrata dalla giunta 
su questioni vitali per 1 cit¬ 
tadini e 1 lavoratori, e per 
le stesse istituzioni democra¬ 
tiche. 

La strada dell’impegno per 
realizzare risultati concreti è 
stata del resto indicata an¬ 
che dalle organizzazioni sin¬ 
dacali. Un comunicato emes¬ 
so Ieri dalla Federazione ro¬ 
mana CGIL-CISL-UIL sottoli¬ 
nea l’urgenza delle scadenze 
che stanno dinanzi al Cam¬ 
pidoglio e afferma che la lo¬ 
ro soluzione « presuppone un 
funzionamento pieno e conse¬ 
guente del consiglio comuna¬ 
le e della giunta » se animati, 
aggiungono i sindacati, da 
precisa volontà politica e de¬ 
cisi ad adottare misure straor¬ 
dinarie di intervento. 

Nella serata di ieri. Inol¬ 
tre, una delegazione di lavo¬ 
ratori dell’aeroporto di Fiumi¬ 
cino, accompagnata dal com¬ 
pagno Bencinl. è stata rice¬ 
vuta dal sindaco (era pre¬ 
sente pure il consigliere Bec¬ 
chetti. della de), per richie¬ 
dere l’assorbimento nelle nuo¬ 
ve società di gestione degli 
appalti ancora in piedi al 
« Leonardo da Vinci ». Deri¬ 
da si è impegnato a Interve¬ 
nire oggi in questo senso, 
presso i ministri del Traspor¬ 
ti e delle Partecipazioni Sta¬ 
tali. 

In precedenza, nel corso 
della seduta. Il consiglio si 
era occupato, dietro solleci¬ 
tazione della compagna Anita 
Pasquali, dell'accesso dei bim¬ 
bi delle scuole pubbliche ai 
centri ricreativi In funzione 
nel centro della città. La rap¬ 
presentante del PCI ha de¬ 
nunciato, tra l’altro, l’Inac¬ 
cettabile atteggiamento del 
patronato, che ha rifiutato 
il personale per il centro 
« Nido verde ». alla Baldui¬ 
na, giustificando la decisione 
con la preswiza tra gli altri 
bambini di circa trenta ado¬ 
lescenti spastici. 


Dopo la riapertura deirinchiesta sulla morte della fotomodella tedesca 

^S0> WANNINGER: IL PIHORE 
SARii INTERROGATO IN SETTIMANA? 

Guido Pierri, che attualmente abita a Carrara, è stato indiziato di reato — £’ lui l’assassino di Christa ? 
E’ la terza volta che rimane coinvolto nelle indagini sul « giallo » di via Emilia che risale a undici anni fa 


Sconfitte le manovre avallate dal centrosinistra 

Crisi della giunta a Rieti 
per i piani di lottinazione 

Successo dell'aspra battaglia urbanistica condotta dal PCI - L'Intera 
città si è schierata contro le scelte antipopolari della maggioranza 


Dopo un'aspra battaglia sui problemi ur¬ 
banistici, condotta soprattutto dal PCI. la 
giunta comunale tripartita di centrosinistra è 
stata costretta a dimettersi: la giunta è ca¬ 
duta sui piani di lottizzazione e la sconfitta 
di questi piani rappresenta la sconfitta di 
tutta un’impostazione politica che ha trovato 
soprattutto (ma non soltanto) nella DC il 
naturale porta bandiera. 

E’ la città di Rieti in fondo ad aver vinto, 
come dice un manifesto della nostra federa¬ 
zione: essa ha vinto con le sue forze mi¬ 
gliori — sociali, politiche e sindacali — e 
con l’opposizione unitaria che queste hanno 
saputo realizzare per bloccare i piani della 
speculazione edilizia e della rendita parassi¬ 
tarla. La caduta delia giunta costituisce il 
risultato di una lunga, incalzante, battaglia 
sui temi dell’urbanistica che da anni il PCI 
sta conducendo, facendola ogni giorno di piu 
diventare patrimonio comune tra i cittadini 
che hanno affollato lunedi sera l’aula del 
consiglio comunale durante lo svolgimento 
del dibattito. 

Il centro-sinistra è caduto per due ordini 
di motivi: 1) per rincalzante ed argomentato 
attacco che i comunisti hanno ancora una 
volta saputo portare alla politica antipopo¬ 
lare della casa messa in cantiere dalla giun¬ 
ta attraverso i piani di lottizzazione, con cui 
gli speculatori edilizi avrebbero determinato 
un sicuro andamento c al rialzo > del mer¬ 
cato (undici ettari acquistati a 35 milioni 
ogg^ realizzano un « incasso ^ di oltre due 
miliardi e mezzo e le aree che la giunta vo¬ 
leva lottizzare già sono < presenti > sul mer¬ 
cato reatino ad oltre 30 mila lire il metro 
quadrato!); 

2 ) per la forte opposizione che si è deter¬ 
minata anche aH'interno della maggioranza 
attraverso il PRI e negli stessi gruppi consi¬ 


liari del PSI e della DC: tutto ciò è stato 
possibile grazie ai vasto schieramento delle 
forze sindacali, dei consigli di fabbrica, dei 
coltivatori diretti e dei consigli di geometri 
e degli ingegneri e grazie anche alla posi¬ 
zione assunta da alcuni .settori del PSI che 
con coraggio e coerenza hanno portato avanti 
una loro battaglia all’interno del proprio par¬ 
tito: tutto ciò si è manifestato nella presa 
di posizione dei consigliere socialista Bene¬ 
detti che non ha votato l’indirizzo della 
giunta. 

Non c’è dubbio che le scelte di politica ur¬ 
banistica a favore della speculazione e con¬ 
tro gli interessi popolari proposte dal centro- 
sinistra sono il frutto di una volontà che la 
DC sta < accarezzando » e perseguendo da 
anni e di un tale sfondo politico, che tende 
a far salvo il privilegio di classe. E’ grave 
il fatto — nè può essere taciuto — che il 
PSI abbia subito il ricatto della DC fino a 
farsi esso stesso portatore (attraverso il 
sindaco) di tale politica nonostante l’opposi¬ 
zione crescente all’interno del partito (nel 
corso della battaglia consiliare lo stesso se¬ 
gretario della federazione socialista. Velia, 
ha rassegnato le dimissioni da tale carica, 
rimettendole al sindaco). 

Le dimissioni della giunta hanno diniostra- 
to ancora una volta come il centrosinistra 
abbia fatto < bancarotta > anche sul piano 
della politica urbanistica. 

Non si può uscire dalla crisi in atto se 
non approntando un serio dibattito ed un an¬ 
cor più serio confronto all’interno del consi¬ 
glio comunale, tra tutte le forze dello schie¬ 
ramento democratico per trovare, al di là 
delle formule, una maggioranza nuova in fun¬ 
zione i una politica nuova. 

a. f. m. 


Malgrado gli elementi che accusano il generale dei vigili del fuoco D'Ambrosio e i familiari 

Una rete di omertà dietro il delitto di Latina 

Contrasti e polemiche tra gli inquirenti che conducono l'inchiesta sull'uccisione di Andreina Calzati • Il magistrato: « Le indagini sono state caratterizzate da una 
evidente leggerezza » > L'alto ufficiale, la moglie e la figlia restano in carcere * Il giudice istruttore Coiaiuta ha rifiutato la concessione delia libertà provvisoria 


H generale del vigili del 
fuoco Gelsomino D’Ambrosio, 
la moglie e la figlia — ar¬ 
restati sotto l’accusa di ave¬ 
re ucciso, tre anni fa, a La¬ 
tina la loro vicina di casa, 
Andreina Calzati — resteran¬ 
no in carcere. Il giudice 
istruttore di Latina, dottor 
Domenico Coiaiuta. che con¬ 
duce rinchiesta sul «giallo» 
di Latina, non ha concesso la 
libertà provvisoria alla fami¬ 
glia D'Ambrosio contro il pa¬ 
rere del sostituto procuratore 
della Repubblica, dottor San- 
tangelo, il quale nei giorni 
scorsi aveva negato ogni va¬ 
lidità agli indizi raccolti con¬ 
tro il generale dei vigili del 
fuoco e la sua famiglia. 

Le motivazioni addotte dal 
dottor G>Iaiuta confermano i 
contrasti tra quanti condu¬ 
cono rinchiesta ed alimenta¬ 
no nuove e più gravi perples- 
sita su come le indagini so¬ 
no state condotte nel passato, 
quelle indagini che lo stesso 
magistrato inquirente ha defi¬ 
nito caratterizzate da una 
«evidente leggerezza». 

Ma quali sono più precisa- 
mente. le prove e gli indizi 
che già ora, prima che sia¬ 
no noti i risultati della peri¬ 
zia su lioreta (terrone ila ma¬ 
dre del generale D’Ambro¬ 
sio morta in circostanze ma: 
chiarite, pochi mesi prima 
della uccisìore di Andreina 
Calzati. la quale sospettava 
che fossero stati i D’Ambro¬ 
sio a uccidere l’anziana con¬ 
giunta) e prima, quindi di de¬ 
finire il po.ssibile movente del 
delitto, hanno portato alla in¬ 
criminazione della fami¬ 
glia D’Ambrosio? 

Anzitutto la dinamica del 
delitto. E’ acquisito ormai con 
assoluta certezza che la col¬ 
luttazione e il successivo sgoz- 
zamento della vittima avven¬ 
nero in un luogo diverso da 
quello nel quale la Calza¬ 
ti fu poi ritrovata, E allora 
acquistano nuovo valore le te¬ 
stimonianze della proprietaria 
del b.ar sottostante la casa 
dei D’Ambrosio sui rumori di 
notevole intensità e dalle stra¬ 
ne caratteristiche (non causa¬ 
ti insomma da «normali fac¬ 
cende domestiche» come Ce¬ 
cilia D’Ambrosio vorrebbe fa¬ 
re credere) avvertiti ‘n ora¬ 
ri coincidenti con quello del 
delitto. 

C’è poi da sottolineare la 
presenza nella stessa casa dd 
gener-ale dei vigili del fuoco 
di alcuni amed da cucina 
(un forchettone, un coltellac¬ 
cio e un ferro da stiro) che 
potrebbero essere proprio 
quelli u.sati per finire orrìbil¬ 
mente la vittima 

Gli alibi, in secondo luogo. 
E' un dato acquisito ormai 
che Talibl deH'ingegnere 
D’Ambrosio è del tutto caduto 
la scomparsa del regi¬ 


stro di entrata e di uscita 
delle auto dei vigili del fuo¬ 
co e analoga fine hanno fatto 
le sue giustificazioni di altri 
strani e sospetti episodi, im¬ 
mediatamente dopo II delitto. 
L’ufficiale antici]^ a un coin¬ 
quilino alle 14.03 le cause del¬ 
la morte di Andreina Gilzati. 
riferendo poi di averle cono¬ 
sciute dal centralino iella sua 
caserma. Ma il telefonista di 
turno, quel giorno parlò col 
superiore non prima delie ore 
14,30. 

Sempre il generale D’Am¬ 
brosio sì premurò di far spari¬ 
re ogni traccia dal luogo in 
cui fu ritrovata la vittima, 
dicendo come giustificazione, 
di non voler spaventare il fi¬ 
glio e i] marito della donna 
assassinata, che abitava nel¬ 
l’appartamento di fronte a 
quello dei D’Ambrosio in piaz¬ 
za Roma nel centro di La¬ 
tina. Ma anche questa giu¬ 
stificazione appare per Io me¬ 
no strana, se si pensa alla 
notevole esperienza in questo 
campo dell’ing. D’Ambrosio. 

Gli indizi a carico della fa¬ 
miglia del generale sono in¬ 
somma moiti e certo non fa¬ 
cilmente smontabili. Ma per¬ 
chè. allora, solo oggi si è an¬ 
dati in questa direzione, e 
perchè, anzi, ancora oggi, si 
pongono ostacoli a seguire fi¬ 
no in fondo questa strada nel¬ 
le indagini? Per tre anni si 
è andati alla ricerca di stra¬ 
ne soluzifHii della vicenda, ci 
si è accaniti con interrogato¬ 
ri di 12 ore ctmsecutive contro 
il marito della vittima. Walter 
(balzati, si è alimentata una 
pericolosa serie di voci sul¬ 
la personalità del figlio della 
Calzati, e si è sorvolato su 
prove lamixinti. su indizi che 
andavano nella stessa dire¬ 
zione che oggi le indagini 
hanno preso. 

Le dichiarazioni del dot¬ 
tor CV>Ialuta sulla «leggerez¬ 
za » con la quale è .stata con¬ 
dotta l’inchiesta suonano gra¬ 
ve accusa. Ma bisognerebbe 
andare in fondo anche in que¬ 
sto senso, fare completamen¬ 
te luce su alcuni retrosce¬ 
na che sono dietro al «gial¬ 
lo». E allora, certo, verreb¬ 
bero alla luce gravi e sinora 
oscure complicità che « un 
uomo lispettabile», un rap¬ 
presentante tipico della «so¬ 
cietà bene» pontina, avrebbe 
potuto assicurarsi ben più 
facilmente di Walter e Paolo 
Calzati. 

Ed è su questo sfondo che 
il delitto acquista oggi, a tre 
anni di distanza, tutta la sua 
gravità e la sua soluzione ap¬ 
pare non solo come un pro¬ 
blema giudiziario, ma come 
volontà della cittadinanza di 
scrollarsi quell'ambiente am¬ 
biguo velato di personali ipo¬ 
crisie nel quale il crimine è 
maturato. 


Protesta delle madri 
per la chiusura del 
centro di Grottarossa 

Protesta di decine dì madri contro la chiusura del centro ri¬ 
creativo estivo di via Valle del Vescovo a Grottarossa. Il centro, 
che doveva essere aperto il primo luglio per ospitare 140 ra¬ 
gazzi delle borgate ^ Labaro e Prima Porta, rimane ancora 
chiuso per la mancanza delle insegnanti. Ieri mattina donne e 
bambini hanno occupato per alcune ore la scuola chiedendo un 
preciso intenento della XX circoscrizione presso la IX riparti¬ 
zione del Comune affinchè il centro possa essere aperto 

Presso il centro estivo lavora già da tempo il personale non 
insegnante che dovrebbe assicurare la pulizia e la refezione. Le 
madri che hanno protestato hanno anche richiesto che sia messo 
a disposizione dei ragazzi un pullman per il trasporto dalle loro 
case alla scuola. La richiesta dell’apertura di un centro estivo 
per i ragazzi di Labaro e Prima Porta era stata avanzata già da 
tre anni senza ottenere alcuna risposta. Si rischia ora. dopo la 
risposta piKitiva venuta finalmente dalla IX Ripartizione, di la¬ 
sciare inutilizzata la scuola 


À casa molti ragazzi 
per la sporcìzia della 
colonia di Maccarese 

Numerosi ragazzi che frequentavano la colonia estiva Mar- 
chiafava a Maccarese sono stati ritirati dai loro genitori a causa 
delle cattive condizioni igienìco-sanitarie dciredificio. I ragazzi 
che erano ospitati dalla colonia comunale di Maccarese dal 12 lu¬ 
glio scorso avevano scritto nei giorni scorsi alle loro famiglie 
chiedendo di irater tornare a casa poiché redifteio è compieta- 
mente privo di acqua potabile e manca il personale. Molti dei 
bambini ritirati dalla co’onia frequentano le scuole elementari di 
via Olevano Romano a Tor de’ Schiavi. Sembra, sempre .secondo 
la testimonianza dei ragazzi, che all’interno della colonia Marchia- 
fava vi siano anche scarafaggi ed altri insetti a causa della 
sporcizia. 

I genitori hanno richiesto che il Comune assicuri ai loro ragazzi 
una colonia decente in cui siano almeno rispettate le più elemen¬ 
tari regole igieniche. Nella colonia si trovano tutti ragazzi i cui 
genitori lavorano e che non possono permettersi di mandare i 
figli in vacanza altrove. 


Arrestati dai carabinieri due fratelli ricettatori 

Fornivano alla «mala» armi par rapino 

Nella loro abitazione nascondevano refurtiva per 20 milioni e fucili a canne mozze - Gli investigatori 
messi sulle tracce dei due da un capitano della guardia di Finanza la cui casa era stata svaligiata 


I carabinieri della compa¬ 
gnia ’IYaàtevere hanno arre¬ 
stato due ricettatori che, tra 
l’altro, rifornivano la « ma- 
la » di armi per rapine e di 
materiale vario per furti 
con scasso in appartamenti 
e neeozi. I due arrestati so¬ 
no i fratelli Pietro e Rosoli¬ 
no Corradino, rispettivamen¬ 
te di 37 e 33 anni, nella cui 
abitazione di via Liberato Pa- 
lenco 12. a Ponte Mammolo. 
1 militari hanno scoperto re¬ 
furtiva per oltre venti milio¬ 
ni. due fucili a canne mozze 
con numerose munizioni, cir¬ 
ca cinquecento cartucce di 
vario calibro, quindici col¬ 
telli a serramanico, ed at¬ 
trezzi atti allo scasso. 

I carabinieri sono stati 
messi sulle tracce dei due 
fratelli da un capitano della 
guardia di Finanza, Benito 
Ipertl, la cui casa di campa¬ 
gna a Collalto Sabino era 
stata svaligiata dal a soliti 
ignoti ». L’ufficiale, Infatti, 
visitando domenica scorsa le 


bancarelle di Porta Portese 
ha visto, con suo grande stu¬ 
pore, su una di queste, la ra¬ 
dio che teneva nella sua vil¬ 
letta. Una rapida corsa a 
Collalto Sabino e l’ufficiale 
ha potuto constatare che la 
propria casa era stata «ripu¬ 
lita» dai ladri. 

n furto è stato denuncia¬ 
to ai carabinieri i quali han¬ 
no cominciato a tener d’oc¬ 
chio il proprietario della 
bancarella che altri non era 
che Ketro CJorradino, «vec¬ 
chia conoscenza» dei milita¬ 
ri, sempre per ricettazione, 
sorvegliato perchè sospettato 
di far parte di un traffico di 
armi e di materiale da scas¬ 
so per la malavita. 

Ieri mattina, infine, 1 cara- 
biineri sono passati all’azio¬ 
ne e hanno fatto Irruzione 
neH’abitazione dei due fra¬ 
telli trovando i fucili a can¬ 
ne mozze e il resto: le inda¬ 
gini adesso proseguono per 
risalire agli altri complici 
dei Oorradino. 


(vita d partito ^ 


GRUPPO DEL PARASTATO — 
O 99 !, alle ora ia.30. in Federa¬ 
zione riunione dei compasni della 
Casta de) Mezzoaiomo, FORMEZ, 
lASM. 

TASSISTI COMUNISTI — Alla 
ora 20, in Fadarazieiia. sono con¬ 
vocati i tassisti romani comunisti 
con F. Granone. 

CC.OD. — Porto Fluviale: ora 
19 (aamardi); Fiumicino Centro: 
ora 19 (Bozzetto): Terra Anoela; 
ora 20 (Cervi); Ponte Mihrio; ora 
19,20; Osteria Nuova: oro 19; 
Bo ll o Pr a ti: ora 21; Caval laim i: 
ora 19,30. 

ASSEMBLEA SUI DECRETI DE¬ 
LEGATI — Torre Maura: ora 19 
(C, Monla); CoUaferro; ora 20 
(Parola). 

ZONE — CENTRO: Calio-Monti: 
ora 20 , a air atari a di zona allariata 
ai scfratari di taziona (D’Avarsa). 
SUD: Torpifnattarai ore IB, Grup¬ 
po di coordlnamanto commissiono 
labSricho di zona (Vitale, Cenci). 

FGCI — Giovedì allo IO, In 
Fa d arazlono, si riunisca II CD dalla 
FGCI a i compofni che seno stati 
impofnati nella comml a a l onl di le¬ 
dono a C lon i M» della fio- 


ventò » per un bilancio del festival 
e per affrontare i temi dello svi¬ 
luppo della cempafna per la stam¬ 
pa comunista. 

Tesseramento 

La Federazìene romana ha 
conscfuile nuovi risaltati nel 
tesseramento. Le orianizzazieni 
della cittb hanno superato il 
1004Ò con 34.930 iacrittl. 



Christa Wanniger 


Alla Provincia di Prosinone 

La maggioranza rinvia il 
consorzio dei trasporti 

Pesanti e inaccettabili condizionamenti dietro 
r irresponsabile atteggiamento del centrosinistra 


Con ogni probabilità il magistrato Inquirente Interrogherà tra pochi giorni, forse In setti¬ 
mana, Guido Pierri, Il pittore quarantaduenne residente a Carrara Indiziato di reato pe)* 
l'assassinio di Christa Wanninger, la giovane tedesca uccisa con sette coltellate il 2 maggi# 

del 1963, in un palazzo di via Emilia, nei pre.ssi di via Veneto, Dopo undici anni, la ma¬ 
gistratura ha riaperto le indagini sul «giallo» — è ormai la terza volta che succede —; 
ristruttoria è stata formalizzata e affidata al giudice istruttore Michele Galiucci. In .stesso 
che ha già provveduto a inviare 
al Pierri l’avviso di reato e 
che si appresta a interrogarlo. 

Come è noto l'inchiesta è 
stata riaperta in seguito al¬ 
l’esposto presentato tempo fa 
alla Procura della Repubblica 
di Roma da un ex maresciallo 
dei carabinieri in pensione, 

Renzo Mambrini, che all’epoca 
si occupò delle indagini sulla 
morte di Christa Wanninger, il 
cui assassino non è mai stato 
identificato. Per l’ex sottufficia¬ 
le, numerose prove e indizi ac¬ 
cuserebbero del delitto proprio 
Guido Pierri. 

Dopo l’avviso di reato, il 
magistrato inquirente intende 
sottoporre il Pierri — che abita 
con la moglie. Nella Costa, a 
Carrara, in via Manzoni, dove 
e.scrcita con un certo successo 
l’attività di pittore — ad un 
interrogatorio attraverso il qua¬ 
le cercherà di mettere meglio 
a fuoco la personalità deH’ln- 
diziato, di far luce su alcune 
circostanze che finora non sono 
mai state chiarite del tutto. 

Secondo quanto si è appreso, il 
pittore — che conduce una vita 
molto ritirata e ha pochi con¬ 
tatti con la gente — avrebbe 
già incaricato un avvocato di 
Carrara di difenderlo daU’ac- 
cusa che gli è stata mossa. 

Guido Pierri, figlio di un ex 
cancelliere capo della pretura 
di Roma, rimase coinvolto nel- 
rinchiesta sulla tragica fine 
della ragazza tedesca nel marzo 
del '64. circa un anno dopo il 
delitto dì via EmUia. Era la 
prima volta, la seconda sarebbe 
stata sette anni dopo, nel 1971. 

Il Pierri si rivolse ad un quoti¬ 
diano della capitale, offrendo, 
in cambio di cinque milioni, la 
« vera storia » dell’assassinio 
della bella fotomodella tedesca, 
uccisa, come si sa. da un indi¬ 
viduo definito da alcuni testi¬ 
moni che lo videro fuggire 
< l’uomo in blu ». 

La storia fini con rarresto 
del giovane, incriminato per 
tentata truffa e porto abusivo 
di arma da taglio, vale a dire 
un coltello. Nel corso di una 
perquisizione nella sua abita¬ 
zione. i carabinieri trovarono 
alcuni diari nei quali, in pra¬ 
tica, si trovavano numerose 
frasi ed elementi i quali face¬ 
vano sospettare che fosse stato 
proprio l’arrestato ad uccidere 
Christa Wanninger. Tuttavìa le 
successive indagini non dettero 
alcun risultato concreto e alla 
fine gli investigatori ritennero 
di trovarsi davanti soltanto un 
esaltato, un mitomane, e Pierri 
fu rimesso in libertà. Il fasci¬ 
colo sulla morte di Christa fini 
in archivio. 

Polizia e carabinieri torna¬ 
rono ad occuparsi del Pierri 
nel 1971, in seguito alle rivela¬ 
zioni di una rivista tedesca, 

« Quick ». sul « giallo » di via 
Emilia. Al centro della rico¬ 
struzione del crìmine fatta dal 
giornale tedesco c’era il pit¬ 
tore di Carrara. Comunque, an¬ 
che in questo caso, l’inchiesta 
Uni subito con un nulla di 
fatto. Adesso, dopo undici anni, 
il « caso » Wanninger è stato 
riaperto e stavolta Guido F*ierri 
è stato indiziato di reato in 
relazione aH’uccìsione della gio¬ 
vane fotomodella. 

Ad accusarlo è. in pratica, 
l’ex maresciallo Renzo Mam¬ 
brini. Nel suo esposto, quest'ul¬ 
timo elenca tutti. gli elementi 
e ì sospetti raccolti nel lon¬ 
tano 1964 su Guido Pierri. Tra 
questi, i più ciHisistenti sono i 
vari passi dei diari di Pierri 
che lasciano supporre come il 
pittore sappia molto sulla morte 
di Christa; la mancanza di un 
alibi per l’ora del delitto (per 
di più. il Pierri disse di tro¬ 
varsi presso la scuola dove la¬ 
vorava come segretario, circo¬ 
stanza falsa); la fuga precipi¬ 
tosa da Roma quando i gior¬ 
nali pubblicarono l’identikit del- 
r« uomo in blu » notevolmente 
somigliante con i connotati del 
pittore; la circostanza riferita 
dairindìziato al redattore di un 
quotidiano romano secondo cui 
(lirista Wanninger era stata 
colpita. la prima volta, in pieno 
petto, mentre era ancora sul¬ 
l’ascensore. un fatto, questo, 
che venne accertato dall’autopsìa 
e che conoscevano soltanto gli 
inquirenti; il coltello, infine, 
che il Pierri aveva, dello stesso 
tipo e lunghezza di quello usato 
daH’assassino per uccidere la 
ragazza tedesca. 

< Sono vittima dì una i^rse- 
cuzione — si difende il pittore 
di Carrara — ma sono tran¬ 
quillo. La magistratura non ha 
mai trovato nulla sul ntìo conto 
e dieci anni fa gli stessi inqui¬ 
renti mi dissero, quando fui ri¬ 
lasciato. che si erano sbagliati 
sul mio conto». Per saperne di 
più, adesso, bisognerà attendere 
il primo interrogatorio, le suc¬ 
cessive mosse del magistrato in¬ 
quirente che. dopo undici anni, 
è chiamato a far luce sulla 
tragica morte di (Thrista. 


La maggioranza di centro¬ 
sinistra della Provincia di 
Prosinone affossa 11 consor¬ 
zio re^onale de4 trasporti. 
Nella seduta di ieri il con¬ 
siglio provinciale chiamato 
ad approvare lo statuto del 
consorzio, che già aveva ri¬ 
cevuto la ratifica delle al¬ 
tre province del Lazio e del 
Comune di Roma, si è trova¬ 
to di fronte alla scandalosa 
presa di posizione della DC 
e del suol alleati: presen- 
tanao alcuni emendamenti 
allo statuto, la maggioranza 
ha di fatto rinviato a chi sa 
quale data la costituzione 
definitiva del consorzio, met¬ 
tendone sostanzialmente in 
forse la stessa realizzazione. 

L’intenzione di sabotare' 
una delle esigenze più senti¬ 
te dai lavoratori della pro¬ 
vincia e della regione, si 
è avvertita Immediatamente 
nella sala consiliare allorché 
il de senatore Lisi ha pro¬ 
posto due emendamenti allo 
statuto — concordati con il 


In seguito allo scio¬ 
pero di 24 ore, indetto 
nel settore dello spet¬ 
tacolo, in solidarietà 
con i lavoratori della 
Technospes, in lotta 
contro i licenziamenti, 
i cinema e i teatri re¬ 
stano chiusi l'intera 
giornata. Di conse¬ 
guenza non pubbli¬ 
chiamo il consueto no¬ 
tiziario dei film in pro¬ 
grammazione. 


PSI. PSDì e PRI — chia¬ 
rendo la volontà di questi 
partiti e della DC di arnva- 
re ad ogni costo al voto su 
tali emendamenti e alla loro 
approvazione. 

I numerosissimi lavorato¬ 
ri delle autolinee della pro¬ 
vincia, presentì in sala, han¬ 
no manifestato la loro disap¬ 
provazione, mentre i consi¬ 
glieri provinciali del PCI 
hanno immediatamente acce¬ 
so una battaglia dura e argo¬ 
mentata contro l’incredibile 
atteggiamento della maggio¬ 
ranza. 

I consiglieri comunisti Lof- 
fredi e Luffarelli hanno ri¬ 
cordato aU’assemblea la ne¬ 
cessità di ima immediata ade¬ 
sione al consorzio, in quan¬ 
to ogni ritardo può compro¬ 
mettere una realizzazione at¬ 
tesa dalle popolazioni della 
intera regione. 

I consiglieri del PCI han¬ 
no anche sottolineato il fat¬ 
to che proprio nella provin¬ 
cia di Prosinone, dove han¬ 
no operato grosse e potenti 
aziende private come Zep- 
Pierl, vengono gli attacchi — 
da parte di alcune ben Indi¬ 
viduate forze politiche — al 
consorzio regionale, a dimo¬ 
strazione che certi condizio¬ 
namenti sono ancora, pur¬ 
troppo. ben presenti nella 
provincia. 

Ciò che è accaduto ieri al 
consiglio provinciale non 
mancherà di avere forti riper¬ 
cussioni tra le forze politi¬ 
che e sindacali della provin¬ 
cia, che, in occasione di lai 
recentissimo incentro, indet¬ 
to dal PCI. avevano unandme- 
mente affermato rintenzlone 
di procedere nel più breve 
tempo possibile all’approva¬ 
zione dello statuto. 
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I sorteggi delle tre Coppe europee 

PER IL BOLOGNA 
COMINCIA MALE: 
SUBITO I POLACCHI 

In Coppa delle Coppe i petroniani di Pesaola opposti al Gwardia di Varsavia 
Per Inter, Juve, Napoli e Torino, in Coppa UEFA, rispettivamente Etar Tir¬ 
novo (o CSKA Sofia), Worwarts Francoforte (RDT), Videoton (Ungheria) 
e Fortuna Duesseldorf (RFT) - L'andata il 18 settembre, il ritorno il 2 ottobre 


ZURIGO. 23. 

R Bologna contro i polacchi 
del Gwardia di Varsavia, nella 
Coppa delle Coppe: l’Inler con¬ 
tro i bulgari di Età Tirnovo o 
deila CSKA Sofia, la Juventus 
contro i tedeschi dell’Est del 
Vorwarts Francoforte, il Napoli 
contro gli ungheresi del Video¬ 
ton e il Torino contro i tedeschi 
dell’Ovest del Fortuna di Dues¬ 
seldorf, nella Coppa UEFA, 
questo l’esito dei sorteggi per 
le squadre italiane nel primo 
turno delle varie Coppe d’Euro¬ 
pa di calcio 1974-75 che sono 
stati fatti oggi a Zurigo. Le 
partite di andata si disputeran¬ 
no il 18 settembre, quelle di 
ritorno il 2 ottobre. 

Il secondo turno dell’UEFA 
si giocherà il 23 ottobre e il 
6 novembre, mentre il terzo si 
giocherà il 27 novembre e l’il 
dicembre, mentre le date dei 
quarti di finale delle tre Coppe 
sono fissate per il 5 e il 19 mar¬ 
zo, quelle delle semifinali per 
il 9 c il 23 aprile. Le date del¬ 
le finali sono invece: il 28 mag¬ 
gio per i < Campioni », il 14 
maggio per la Coppa delle 
Coppe, il 7 e il 21 maggio per 
la Coppa UEFA. 

L’italiano Artemio Franchi, 
presidente dell’UEFA, che ha 
effettuato il sorteggio, ha chie¬ 
sto che le partite vengano di¬ 
sputate con correttezza ed ha 
fatto presente che l’UEFA pu- 
m'rà severamente i trasgres¬ 
sori. 

Ora ecco i sorteggi completi: 

COPPA UEFA 
(Detentore: Feyenoord 
Rotterdam) 

FC Koln (Ger. Ovest) - Kok- 
kolan PV (Finlandia); EIntrachI 
Francoforte o Amburgo (Ger¬ 
mania Ovest) - Bohemians Du¬ 
blino (Eire); Derby County 
(Ingh.) - Servette Geneve (Svi.); 
Ipswich Town (Ingh.) • Twente 
Enschede (01.); Stoke City 
(Ingh.)-Aiax Amsterdam (01.); 
Rapid Vienna (Au.) - Aris Ca- 
lonica (Gre.); Wacker Innsbruck 
(Au.) • Borussia Monchengla<t- 
bach (Ger. Ovest); Sturm Graz 
(Au.) • Royal Anversa (Bel.); 
LocomotlVb Plovdiv (Bui.) - Ra- 
ba Vasas Età Gyor (Ung.); 
Etar Timovo o CSKA Sofia 
(Bul.)-INTER (If.); Pezoporicos 
Larnaca (Cipro) • Dukia Praga 
(Cec.); Randers Freja (Dan.)- 
Dynamo Dresda (Ger. Est); 
Copenaghen RC (Dan.) - Atleti¬ 
co Madrid (Spa.); Dundee FC 
(Sco.) • Racing Molenbeek Bru¬ 
xelles (Bel.); Reai Sociedad San 
Sebastian (Sp.) - Banix Ostrava 
(Cec.); Nantes (Fr.) • Legia 
Varsavia (Poi.); Olympique Lio¬ 
ne (Fr.) • Red Boys Differdan- 
ge (Luss.); Panathinaikos Ate¬ 
ne (Gre.) - Grasshoppers Zuri¬ 
go (Svi.); Valur (Isl.) - Porfa- 
down (tri. Nord); JUVENTUS 
(It.)-Vorwarts Francoforte- 
Oder (Ger. Est); NAPOLI (It.) - 
Videoton Szekesfehervar (Ung.); 
TORINO (It.) • Fortuna Duessel¬ 
dorf (Ger. Ovest); Rosenborg 
BK Trondheim (Norv.) - Hiber- 
nlan (Sco.); IK Start Krislian- 
sand (Norv.) - DJurgardens IF 
Stoccolma (Sve.); FC Amster¬ 
dam (01.) - Hibemtans (Malta); 
Seconda Squadra Polacca (da 
designarsi) - FC Partizan Bel¬ 
grado (Jug.); Vitoria SetubaI 
(Port.) - Reai Zaragoza (Sp.); 
Poj^o (Port.) - Wolverhampton 
Wanderers (Ingh.); Sleagul Ro- 
su Brasov (Rom.) - Besiktas 
Istanbul (Tur.); Oesters IF 
Vaxjo (Sve.) - Dynamo Mosca 
(URSS); Boluspor Bolu (Tur.) - 
Dynamo Bucarest (Rom.); Ve- 
lez Mestar (Jug.) - Spaliate Mo¬ 
sca (URSS). 

COPPA DELLE COPPE 
(Detentore: Magdeburgo 
R.D.T.) 

PSV Eindhoven (01.) - Ards 
(Irl. Nord); Dinamo Kiev 
(URSS)-CSKA Sofia (Bulg.) o 
Etar Timovo (Bulg.); Gwardia 
Varsavia (Poi.) - BOLOGNA 
(II.); Liverpool (Ingh.) - Stroms- 
godset IF (Norv.); PAOK Salo¬ 
nicco (Gre.) - Crvena Svezda 
Belgrado (Jug.); Benfica 
(Port.) - Vaniose IF (Dan.); 
Ferenevaros Budapest (Unp.) - 
Cardiff City (Gal.); Rea! Ma¬ 
drid (Sp.) - Fram Reykiavik 
(Isl.); SV Waregem (Bel.) - 
Vienna (Au.); Eintracht-Franco- 
forte ((ì^r. Ovest) o Hamburger 


Sport Verein (Ger. Ovest) - Mo¬ 
naco (Fr.); Bursaspor (Tur.) - 
Finn Harps (Irl. Nord); Dun¬ 
dee United (Sco.) - Jiul Pelro- 
sani (Rom.); Avenir Beggen 
(Luss.) - Paralimni (Cipro); 
Malmoe (Sve.)-Sion (Svi.); 
Sllema Wanderers (Malta) • 
Lahden Reipas (Fini.); Slavia 
Praga (Cec.) - Cari Zeiss Jena 
(Ger. Ovest). 

COPPA DEI CAMPIONI 
(Detentore: Bayern 
Monaco - R.F.T.) 

LevskI Sparlak Sofia (Bulg.) - 
Ujpest Dozsa (Ung.); Keflavik 
(Isl.) - Hajduk Spalato (Jug.); 


Feyenoord Rotterdam (01.) - 
Coleraine (Irl. Nord); Ararat 
Erevan (URSS) - Viking Sta- 
vanger (Nor.); Hvidovre (Dan.)- 
Ruch Chorzow (Poi.); Collie 
Glasgow (Sco.) - Oiympiakos Pi- 
reo (Gre.); St. Etienne (Fr.) - 
Sporting Club (Pori.); Leeds 
United (Ingh.) - Zurigo (Svi.); 
Slovan Bratislava (Cec.) • An- 
derlechtois (Bel.); Vailetta 

(Malta) - HJk Helsinki (Fini.); 
Omonla Nicosia (Cipro) - Cork 
Celile (Irl. Nord); Universltatea 
Cralova (Rom.) - Alvidabergs 
(Sve.); Jeunesse d'Esch (Luss.)- 
Fenerbahce Istanbul (Tur.); 

Barcellona (Sp.) - SK Voest 

Linz (Au.). 


I commenti italiani ai sorteggi 

L'ovv. Prisco dell'Inter: 

« Non faremo molta strada » 


BOLOGNA, 23. 

Appresa la notizia dell'accoppia¬ 
mento del Bologna con la squadra 
polacca del Guardia per la Coppa 
delle Coppe, l'allenatore della squa¬ 
dra rossoblu. Bruno Pesaola, ha 
dichiarato: c Non siamo stati cer¬ 
tamente fortunati. C'è capitata una 
squadra polacca proprio nel mo¬ 
mento in cui il calcio polacco ri¬ 
sulta tra i più validi. Non è stato 
quindi un sorteggio favorevole. Sa¬ 
rebbe stato forse meglio qualche 
altra formazione. In ogni modo non 
ci spaventiamo e naturalmente cer¬ 
cheremo di alfrontarla nelle mi¬ 
gliori condizioni ». 

* • » 

NAPOLI, 23. 

Il direttore generale del Napoli, 
Franco Janich, in relazione al sor¬ 
teggio ha detto: c Non siamo stati 
molto fortunati. Incontrare una 
squadra ungherese è sempre un 
impegno molto difficile. Tra l'altro, 
il Videoton quest'anno net suo 
campionato si è classificato al terzo 
posto confermandosi una delle mi¬ 
glior! formazioni d'Ungheria ». 

Janich ha poi rivelato che era¬ 
no in corso avanzate trattative con 
lo stesso Videoton per una partita 
amichevole che la squadra unghe¬ 
rese avrebbe dovuto giocare a Na¬ 
poli, il 24 agosto, e che avrebbe 
costituito il debutto stagionale de¬ 
gli azzurri allo stadio San Paolo. 


MILANO, 23. 

« Il calcio bulgaro è un calcio 
molto vigoroso e decisamente in 
ascesa. Contro il CSKA Sofia ab¬ 
biamo avuto tre memorabili scon¬ 
tri nell'ultimo anno della grande 
Inter. Spero che ricominciare con 
il CSKA, se ci toccherà questa 
squadra, possa essere di buon au¬ 
spicio per tornare grandi ». Que¬ 
sto il commento dell'avv. Giuseppe 
Prisco, vice-presidente dell'lnter, 
non appena conosciuto l'esito del 
sorteggio di Zurigo che ha stabi¬ 
lito l'accoppiamento, per il primo 
turno di Coppa UEFA, dei neraz¬ 
zurri con i bulgari del CSKA Sofia 
oppure dell'Etar Tirnovo. A propo¬ 
sito di quest'ultima, piccola inco¬ 
gnita (legata all'esito della coppa 
bulgara) Prisco ha affermato di 
preferire come avversario il CSKA. 

Sugli accoppiamenti delle altre 
squadre italiane impegnate nelle 
Coppe europee, il vice-presidente 
interista ha espresso un giudizio 
molto cauto, quasi pessimistico: 
c Ho il timore — ha detto — 
che neppure nelle Coppe quest'anno 
faremo molta strada, come l'anno 
scorso, del resto, quando II solo 
Milan andò avanti. D'altronde, o 
cambiamo gioco, mentalità oppure 
dobbiamo rassegnarci alla medio¬ 
crità ». 


Mìni’tavola rotonda deir«Unità» con alcuni giocatori «vecchi» e giovani 


*' ’i '■ . ’ > 

«Mai visto lo sport a scuola 
ecco perché siamo indietro 

Burgnich, Orlandinì, Merlo, Lippi, Della Martira, Landini, Vitale: tutti d’accordo nel rilevare le profonde carenze 
delle strutture sportive del nostro Paese - Puntare sui giovani ma senza drammi o ingiustificati patemi d’animo 


» 


Dal nostro inviato 

LIDO DI CAMAIORE. luglio 

La relazione presentata al 
Consiglio Federale della FIGO 
dal vice-presidente Franco 
Carraro, ha acceso molte di¬ 
scussioni non solo fra gli ap¬ 
passionati di calcio ma an¬ 
che fra gli stessi «addetti 
ai lavori » (allenatori e gio¬ 
catori). Il presidente della 
Lega professionisti, nella sua 
esposizione che spiegava i 
motivi che hanno pwvocato 
l'eliminazione della squadra 
azzurra dai recenti mondiali, 
ha fatto chiaramente intende¬ 
re che i tiostri calciatori — 
nel momento attuale — so¬ 
no inferiori a numerosi gio¬ 
catori di altri paesi, soprat¬ 
tutto sul piano atletico in 
quanto in Italia mancano gli 
impianti di base e a livello di 
scuola dell'obbligo non si fa 
niente, il tutto poi aggravato 
dalla mancanza di una men¬ 
talità sportiva. Di qui, ne 
consegue che i nostri calcia¬ 
tori, quando incontrano i rap¬ 
presentanti di altri paesi euro¬ 
pei, denunciano vistosamen¬ 
te i loro limiti atletici. A tale 
proposito sintomatici sono 
stati, appunto, i mondiali di 
Monaco. 

Sulla scorta delle afferma¬ 
zioni di Carraro — oggi con¬ 
divise dalla maggioranza del¬ 
l’opinione pubblica — abbia¬ 
mo colto l’occasione che al 
« Bagno Alberto » del Lido di 
Camaiore fossero in vacanza 
diversi giocatori, per intavo¬ 
lare con loro un incontro a 
più voci, onde sviscerare la 
questione. A questa mini-tavo¬ 
la rotonda erano presenti: 
Marcello Lippi della Sampdo- 
ria: Tarcisio Burgnich del Na¬ 
poli; Claudio Merlo e Mauro 
Della Martira della Fiorenti¬ 
na: Pino Vitale della Rondi¬ 
nella: Andrea Orlandini e 
Spartaco Landini del Napoli. 
Ad essi abbiamo posto tre do¬ 
mande la prima delle quali è 
la seguente: 

Avete mai praticato una at¬ 
tività sportiva prima di ini¬ 
ziare la carriera di calcia¬ 
tore? Se no. quali le ra¬ 
gioni? 

ORLANDINI 

No perché in San Predia¬ 
no, Il mio quartiere dove esi¬ 
steva un campo di calcio, esso 



Da destra a sinistra: Claudio Merlo, Pino Vitale, Tarcisio Bu rgnich, Andrea Orlandini, Mauro Della Martira, Baroncini e 
l'avvocato Giacinto Zoli (Foto Moderna) 


venne distrutto per far posto 
ad un edificio. Era l’unico 
campo dove l ragazzi di tutto 
il rione avessero la possibilità 
di giocare, di correre, di fare 
del movimento, insomma. Così 
mio zio mi portò a Covercia- 
no dove passai alle dipenden¬ 
ze di Cinzio Scagliotti, alle¬ 
natore della Fiorentina. Ave¬ 
vo 13 anni e fino a quel mo¬ 
mento, a scuola, non avevo 
praticato alcun esercizio gin¬ 
nico. Nella mia scuola non ci 
era neppure la palestra. 

LIPPI 

Al pari della maggioranza 
dei miei compagni, da ragaz¬ 
zo non ho praticato una at¬ 
tività sportiva. A scuola era¬ 
vamo tanti e gli ambienti non 
erano idonei per fare dello 
sport. Solo quando fui in¬ 
gaggiato (14 anni) dalla 
Sampdoria, passando sotto la 
guida di CJomìnl. iniziai a fare 


Nella riunione di atletica leggera stasera a Torino 

Wohihuter attacca il record 
dì Fìasconaro negli 800 m. 


Il primato è di Vàì’l • Nuovo scontro nei 100 metri 
tra Williams e il cubano Léonard • Ridotta al lumicino 
(così come avvenne a Siena) la partecipazione ita¬ 
liana: runico nome di spicco è Benedetti (200 m.) 


TORINO, 23 

Domani sera Io stadio co¬ 
munale torinese ospiterà una 
delle più grandi riunioni in¬ 
temazionali di atletica legge¬ 
ra che mai si siano svolte sul 
terreno subalpino, forse la 
più grande in senso assoluto 
per censo di partecipanti e 
le possibilità teoriche di pri¬ 
mati mondiali che la etreo- 
.stanza offre. Non sarà, in 
ogni caso, una di quelle ma¬ 
nifestazioni di carattere « tu- 
risUco» bensì — è Topìnio- 
ne espressa da tutti gli esper¬ 
ti — a livello di finale olim¬ 
pica. per lo meno in alcune 
delle diciotto gare previste 
dal programma. 

Lo scontro nei 100 metri 
fra Steve Williams e il di¬ 
ciannovenne cubano Silvio 
Léonard, intanto, promette 
faville: sono due uomini da 
9”9 (il primo ha già fatto 
questo tempo, il secondo è 


sporiflash-sportflasti-sporfflash-spofiflasli 


Domani i calendari di serie A e serie B 

• OGGI POMERIGGIO si rimiirà il Consigtie Oirenivo della Lega nazio¬ 
nale nido professionisti per d i sCT it e i a on ordine del giorno dw ha, qoali 
principali argomenti, la relazione del presidente doti. Carraro, la campa- 
sna tmferimenti 1974-75, i contatti con TAsaodadone caldatori per la 
pabbllcità, la Rstazione della data delle assemblee annuali di Lega. Do.na- 
nt, alle 9,30 a Roma, nella sede della Federazione Italiana Gioco Caldo, 
si terrà una riunione di tutti • presidenti delle società della Lega profes¬ 
sionisti, nel corso della quale Terranno discnssi alcun- problemi organiz- 
zathrì ed amministratnrì che Interessano la società in vista dell'inizio 
dell’attività ufiidale 1974-75. Al termine della riunione, nella sede del 
CONI, al Fero Italico, sì svolgeranno le op erazi oni per la compilazione, 
per mezze di on computer, dei calendari dei campionati di serie « A » 
a ■ B > per la stagione 1974-75. 

Ieri la riunione Lega calcio-Rai TV 

® SVOLTA ieri nella seda della Lega nazionale calcio pretas s ionlsti 
una riunione preliminare per il rinnovo del contratto per le trasmissioni 
radiotelevisive del campionato di calcio ’74-'75. Erano presenti il dottor 
Loca Oi Schiena e l’aw. Felice Santonastaso per la RAI-TV, gli avvocati 
Federico Sordille c Giuseppe Prisco per la nazionale, il dott. Dario 
Borgogno per la FICC e la dottoressa Scimonclli per il CONI. La riunione, 
a carattere interlocutorio, sarà seguita da altre a data da stabilire. 

L’URSS mondiale di sciabola a squadre 

# A GRENOBLE l'Unione Sovietica ha conquistato ieri aera II titolo 
mondiale di sciabola a squadre battendo in finale la Romania per 9-3. 
La vittoria dei sovietici, come dimostra lo stesso punteggio, non è mai 
stata in dubbio. L'Italia, sconfìtta in semifinale dall'URSS, ha disputato 
la finale per il terzo e quarto posto battendo per 9-6 l’Ungheria (a 
■w volta sconfitta nell’altra scmifinala Malia Romania) a conquistando 

la medaglia di bronzo. 


sceso più volte a 10” netti ed 
ha batuto a Siena lo stesso 
piimattsta mondiale): se le 
condizioni saranno favorevoli 
— ed i presupposti perché ciò 
avvenga, al momento sussi¬ 
stono: il tempo è splendido, 
e dunque lo stato della pista 
anche — si dovrebbe assiste¬ 
re ad una gara senza prece¬ 
denti. visto che sarà presen¬ 
te anche Jones. 

C’è poi Rick Wohihuter il 
quale non ha fatto misteri di 
voler togliere a Fiasconaro 
il primato mondiale degli 800 
metri: lo ha dichiarato espli¬ 
citamente, e si è puntigliosa¬ 
mente allenato (anche ieri a 
Torino) proprio per questo 
SCOI», e proprio per compie¬ 
re il suo a exploit» domani 
sera, A Torino. Wohihuter 
aveva battuto direttamente 
Fiasconaro. l'anno scorso ; 
stavolta il primatista non ci 
sarà, ma sarà tuttavia pre¬ 
sente attraverso il suo tem¬ 
po mondiale (l’43”7), che farà 
da termine di paragone fra i 
due. Senza dimenticare che 
alla stessa gara prenderanno 
parte Winzenried, Boit e for¬ 
se Vasale, il quale è alla ri¬ 
cerca della forma migliore in 
vista degli europei. 

Nei 400 ostacoli, le promes¬ 
se vengono da un altro statu¬ 
nitense, Boldmg, al quale fa 
gola il record di Akii-Bua; 
nei 1300 i neozelandesi Kixon 
e soprattutto Walker stanno 
da tempo tenendo d'occhio il 
primato di Bayi; nel salto in 
alto Stones riproverà a Tori¬ 
no ciò che non è riuscito a ot¬ 
tenere a Siena. 

Saranno, queste cinque, le 
gare, indubbiamente più im¬ 
portanti sotto il profilo tec¬ 
nico; ma anche tutto il resto 
dei programma è tale da of¬ 
frire garanzie di spettacolo e 
di risultaU come ad esempio 
1 400 piani, grazie al cubano 
Juantorena, 44”9 a Siena, os¬ 
sia il miglior tempo mondia¬ 
le assoluto dopo quelli del 
«mostri» statunitensi. 

Un vero peccato che la par¬ 
tecipazione italiana, almeno 
per quanto riguarda il profi¬ 
lo qualitativo, sia ridotta al 
lumicino cosi come lo fu a 
Siena: in pratica, l’unico «no¬ 
me» presente a Torino sarà 
Benedetti, che nel 200 metri 
potrebbe esaltarsi dall’eccel¬ 
sa compagnia nella quale si 
troverà. 



Davis: Italn-Roiminia 
si gioca dal 2 agosto 


La finale della Zona A di 
Coppa Davis fra Italia e Roma¬ 
nia si giocherà a Mestre nei 
giorni 2. 3 e 4 agosto, anziché 
da sabato prossimo 29 luglio. 
Lo ha comunicato il segretarìo 
della FIT. dott Cameli. dopo 
aver ricevuto Tavallo da parte 
della Federazione intemazionale 
che ha cosi autorizzato Io spo¬ 
stamento della data in base ad 
una clausola del regolamento, 
su richiesta della federazione 
italiana tennis. 

Il rinvio di una settimana 
circa dell’incontro era stato già 
accettalo dai dirigenti romeni. 
Tale spostamento di data è mo¬ 
tivato prindpalmente da cause 


di natura organizzativa e dalia 
esigenza dei giocatori azzurri di 
ncaricarsi soprattutto dal lato 
psicologico dopo il difficile con¬ 
fronto con la Svezia a Baasfad. 

Gli organizzatori, dal canto 
loro, stanno apprestando tribu¬ 
ne prefabbricate per poter ac¬ 
cogliere il maggior numero pos¬ 
sibile di spettatori, mentre la 
squadra azzurra che doveva ar¬ 
rivare a Mestre stasera, in vir¬ 
tù delio spostamento, è attesa 
per la fine del mese. Ne fa¬ 
ranno parte Paolo Bertolucci. 
Adrì.'mo Panatta. Tonino Zuga- 
relli. Corrado Barazzutli, il ca¬ 
pitano Fausto Gardini e il com¬ 
missario unico Nisbi. 


Il « via » verrà dato domani 


Senza Merda e Gimendi 
il Giro delle Marche 


BOLOGNA. 23 

« Una risposta nuova ed ade¬ 
guata alle mutate condizioni am¬ 
bientali in cui le corse si svol¬ 
gono attualmente >; cosi è stato 
definito il settimo Giro ciclisti¬ 
co della Marche, che si dispu¬ 
terà giovedì prossimo. Alla ga¬ 
ra fabriancse, organizzata dal¬ 
la società ciclistica «Petniio» 
c inserita nel quadro della pre¬ 
parazione ai mondiali di Mon¬ 
treal. sarà presente il commis¬ 
sario tecnico Nino Defilippis. 

Nutrita e qualificata la parte¬ 
cipazione; presenti tutte le squa¬ 
dre. resta da definire il lotto 
dei concorrenti. Ad alcune for¬ 
zate as.senze (G.B. Baronchelli 
e Zilioli). si aggiungono quelle 
di Panizza (brillante quarto al 
Tour de Frante) e di Bitossi 
(impegnato all’estero). Manche¬ 
rà anche Eddy Merdex, mentre 
la presenza del campione del 


mondo Felice Gimondi non c 
confermata; in proposito si sa 
che Tirìdato. dopo la «kermes 
se » di Marina di Massa, è par¬ 
tito alla volta della Spagna an 
nunciando il suo rientro in Ita 
lia per giovedì. 

Si spera quindi di vederlo al¬ 
lineato al « via ». dato che do¬ 
menica prossima disputerà, a 
Pescara, il «Trofeo Matteotti». 
(Jueste assenze (inclusa forse 
anche quella di Gimondi) non 
dovrebbero però nuocere troppo 
alla corsa (un circuito iniziale 
di km. 46,400 e undici ^ri di 
km. 16, per un totale di km. 
22,400) perché i giovani sono 
decisi a lanciarsi all’attacco sen¬ 
za inevitabili sudditanze psico¬ 
logiche. E proprio il C.T. Defi- 
lippis potrebbe avere da questa 
gara « a briglia sciolta > indi¬ 
cazioni preziose. Domani, a par¬ 
tire dalle ore 16. la punzona¬ 
tura. 


della ginnastica, a correre, a 
praticare tutti quegli esercizi 
atti a farmi proseguire nella 
carriera di calciatore. 

DELLA AAARTIRA 

Prima di avvicinarmi al 
calcio ho praticato altri sport. 
Con i gruppi sportivi sco¬ 
lastici ho corso gii 80 mt. ad 
ostacoli ed ho giocato un po’ 
a pallavolo. Anche alle ele¬ 
mentari, a Roma, ho fatto 
molta ginnastica. 

MERLO 

Io non ho praticato alcuno 
sport prima di dedicarmi al 
calcio, poiché abitavo a Roma 
nel quartiere di Torpignattara 
dove esisteva un solo campet- 
to, quello deU’oratorio che 
era sempre pieno di ragazzini. 
A scuola mai fatto niente. 
Manca poco che mancassero 
anche le scuole. 

BURGNICH 

Solo quando mi sono pre¬ 
sentato aH’oratorio di Buda, il 
mio paese del Friuli, ho ini¬ 
ziato a praticare lo sport. A- 
vevo 14 anni e lino a quel mo¬ 
mento non avevo fatto alcuna 
attività motoria. A scuola, 
solo una volta la settimana, 
per mancanza di un ambiente 
idoneo e per la scarsa sensi¬ 
bilità degli insegnanti, si fa¬ 
ceva un po’ di ginnastica: 
qualche corsa, un salto. 

LANDINI 

Fin da bambino ho sempre 
giocato al calcio e fino alla 
quinta elementare avrò fatto 
51 e no, una decina di sedute 
ginniche. Poi alle medie (che 
però non terminai), qualcosa 
di più ma niente di partico¬ 
lare. Solo all’Inter ho lavora¬ 
to per migliorare il fisico. 

VITALE 

lo non ho fatto altro che 
giocare al calcio. Fmo a 13 
anni ho « giocato » per le 
strade. Io abito a Firenze 
nella zona del Mercato Cen¬ 
trale dove non esiste alcun 
camiM sportivo o zona verde. 
Si giocava in piazza e solo 
quando mi accompag^rono a 
Ckiverciano potei iniziare una 
preparazione seria. Ma sono 
stato uno dei pochi fortunati. 
I miei amici iianno seguitato 
a giocare per le strade. A 
scuola? Mai fatto ginnastica. 
Non c’era neppure la pale¬ 
stra. 

Sulla base di quanto avete 
dichiarato (questa la secon¬ 
da domanda) appare evi¬ 
dente come la maggioran¬ 
za dei calciatori italiani 
non abbia avuto nna pre¬ 
parazione di base adegua¬ 
ta, il che li mette in sot¬ 
tordine rispetto ai giova¬ 
ni dei paesi più evoluti 
d’Europa. Ritenete che ciò 
costituisca un grave han¬ 
dicap anche sotto l'aspet¬ 
to soprtivo? 

DELLA MARTIRA 

Io penso che la preparazio¬ 
ne fisica durante l’adolescen¬ 
za può sicuramente influire 
sul rendimento dì colui che 
poi div^terà un giocatore. 
Questa preparazione è molto 
importante per un calciato¬ 
re ed è anche per questa ra¬ 
gione che negli incontri in¬ 
temazionali ci troviamo spes¬ 
so in difficoltà. 

LANDINI 

Prima di tutto bisognereb¬ 
be portare il calcio anche nel¬ 
le scuole come materia di in¬ 
segnamento a livello di edu¬ 
cazione fìsica. In Germania e 
in Inghilterra ci sono delle 
vere e proprie scuole di cal¬ 
cio dove i genitori accompa¬ 
gnano i loro figli fin dall’età 
scolare. Qui i ragazzi vengo¬ 
no preparati e viene effettua¬ 
ta una accurata selezione sul¬ 
la base delle loro attitudini 
e dei loro fisico. Si può dire 
che su 100 allievi soltanto im 
paio proseguono nella carrie- 
ra del calciatore dilettante, 
ma tutti crescono con una 
mentalità diversa dalla no¬ 
stra. Ed è proprio per la man¬ 
canza di preparazione cd an¬ 
che di mentalità che noi, a 
livello intemazionale, ci tro¬ 
viamo In stato di inferiorità. 
Quando con 1 Inter si vince¬ 
va a mani basse, il calcio era 
praticato In maniera diversa. 


Oggi le altre nazioni ci hanno 
superato in fatto di velocità e 
dì resistenza. 

MERLO 

A noi calciatori ci manca la 
base. Nelle scuole non abbia¬ 
mo mai fatto ginnastica ed 
anche oggi non la si fa prati¬ 
care ai ragazzi per mancan¬ 
za di palestre, di impianti 
di quartiere. Noi siamo infe¬ 
riori alle altre nazionali pro¬ 
prio per mancanza di fondo, 
di base atletica. 

ORLANDINI 

Non ho molta esperienza in¬ 
temazionale, ma da quanto 
ho potuto vedere e constata¬ 
re di recente nella "tournée” 
in America con il Napoli, mi 
sono reso conto che gli altri 
corrono assai più di noi. Bal¬ 
za evidente che ciò è dovuto 
ad una preparazione di base 
diversa dalla nostra. 

VITALE 

Io sono soltanto arrivato a 
giocare in serie « C » ma a- 
vendo seguito il calcio e vi¬ 
sto i recenti mondiali mi sono 
reso conto che olandesi, po¬ 
lacchi, tedeschi della Repub¬ 
blica Democratica, della Ger¬ 
mania Federale e gli stessi 
svedesi hanno impostato tut¬ 
to il loro gioco sul movi¬ 
mento, sulla velocità che è poi 
la somma di im lavoro in 
profondità iniziato sin dalla 
prima infanzia. Da noi a scuo¬ 
la non si fa niente e di con¬ 
seguenza i bambini cresco¬ 
no con delle malformazioni, 
e i calciatori, negli incontri 
intemazionali, denunciano la 
mancanza di una preparazio¬ 
ne atletica. 

BURGNICH 

Nel nostro Paese sono po¬ 
chissimi gli sportivi attivi, 
contrariamente alla maggio¬ 
ranza dei cittadini dei paesi 
europei. E’ chiaro che a cau¬ 
sa di ciò partiamo handicap- 
pati rispetto alle rappresenta¬ 
tive di altre nazioni dove, 
appunto, fin da ragazzi si co¬ 
mincia a fare dello sport ve¬ 
ro. Da noi, proprio man¬ 
canza di impianti, di menta¬ 
lità. sono pochi i giovani che 
praticano lo sport. E quei po¬ 
chi che passano al calcio, ima 
volta in forza alle società, de¬ 
vono essere "ricostruiti” pri¬ 
ma come atleti e poi come 
calciatori. E questo spiega 
meglio le difficoltà che ab¬ 
biamo incontrato ai recenti 
mondiali. 

LIPPI 

Per non ripetere quanto è 
già stato denunciato, aggiun¬ 
go che per esperienza perso- 
.naie, ogni qualvolta mi sono 
trovato di fronte squadre in¬ 
glesi. ho dovuto sudare le co¬ 
siddette sette camicie per evi¬ 
tare guai alla squadra. Loro 
corrono per 90 minuti come 
dannati e noi invece, pur dan¬ 
doci dentro, non siamo in 
grado di competere ad armi 
pari. 

Visto che vìviaino in nn 
Paese dove Io sport è ri¬ 
servato a pochi, dove man¬ 
cano gli impianti di base, 
dove nella scuola non si 
fa praticare alcima atti¬ 
vità motoria per la quasi 
totale mancanza di fMtle- 
stre e di volontà politica 
da parte di chi ci governa, 
cosa suggerireste ai re¬ 
sponsabili dell’attività cal¬ 
cistica nazionale, ai fini 
della impostazione della 
nuova rappresentativa az¬ 
zurra? 

BURGNICH 

Ho già 35 anni, ho Indos¬ 
sato la maglia azzurra per 
ben 65 volte e conoscendo il 
livello atletico delle altre na¬ 
zioni credo che sia giunto il 
momento di puntare sui gio¬ 
vani. Nelle file della futura 
nazionale dovranno trovare 
posto solo alcuni anziani di 
provata serietà ed esperienza, 
gente disposta a "lasciare” 
non appena si creino i pre¬ 
supposti per i ricambi. Biso¬ 
gna non solo pensare ai mon¬ 
diali che si disputeranno in 
Argentina nel 1978 ma anche 
a quelli del 1982, poiché solo 
in quella edizione si potran¬ 
no raccogliere i frutti sem¬ 
pre che si abbia il coraggio 


di "seminare" subito, onde 
’’ raccogliere " poi positiva- 
mente in prospettiva. A que¬ 
sto riguardo è necessario che 
gli sportivi accettino la squa¬ 
dra giovane e non facciano 
drammi quando questa subi¬ 
rà delle sconfitte. Questo di¬ 
scorso va esteso anche ai cri¬ 
tici. Se invece si sceglierà la 
strada di vincere subito, bè... 
allora non xmtremo che pun¬ 
tare sui "vecchi”, ma sarà 
una scelta sbagliata. 

LIPPI 

Io appartengo alla categoria 
del giovani e per il momento 
non mi sono mal illuso di 
far parte degli eventuali con¬ 
vocati. Però è chiaro, e tutti 
se ne sono resi conto, che bi¬ 
sogna prendere una decisione 
e puntare su una operazione 
di rlngiovanìm«ito, vale a di¬ 
re che si possono benissimo 
utilizzare ancora due o tre 
anziani, i quali avranno il 
compito di aiutare i giovani 
a farsi le ossa. E sarà bene 
non fare i soliti drammi alla 
"italiana” in caso di sconfitte. 

MERLO 

Arrivati a questo pimto bi¬ 
sognerebbe avere il coraggio 
di cambiare registro. Ai mon¬ 
diali del 1978 ci sono quattro 
anni, tutto il tempo per po¬ 
ter lavorare in profondità. Gli 
sportivi non debbono chiede¬ 
re o aspettarsi risultati im¬ 
mediati, ma devono concede¬ 
re fiducia ai giovani che sa¬ 
ranno prescelti e che dovran¬ 
no acquistare esperienza in¬ 
temazionale. Detto questo, ag¬ 


giungo che il responsabile 
delle squadre nazionali dovrà, 
per un primo periodo, utiliz¬ 
zare alcuni giocatori esperti. 

LANDINI 

Io penso che un rinnova¬ 
mento cl dovrà essere per 
forza. E’ chiaro che i "vec¬ 
chi” sono da eliminare men¬ 
tre cl sono alcLmi anziani da 
utilizzare. Non dobbiamo pen¬ 
sare alla Ck>ppa Europa. Noi 
dobbiamo puntare ai mondia¬ 
li del '78 di Buenos Aires e 
sfruttare la Ckippa Europa 
per far maturare nel giovani 
l’Indispensabile esperienza. 

VITALE 

Abbiamo quattro anni di 
tempo e anche se saremo but¬ 
tati fuori dalla Coppa Euro¬ 
pa non si dovrebbero fare 
drammi. Occorre prendere il 
coraggio a due mani e pun¬ 
tare sui giovani. 

ORLANDINI 

Io sono per i giovani. E lo 
sono perché oltre che essere 
in questo momento 1 più for¬ 
ti hanno anche tanto entusia¬ 
smo. Bisogna però mettere 
nelle migliori condizioni co¬ 
lui che avrà il compito di Im¬ 
postare la squadra. L’impor¬ 
tante è di non fare il solito 
dramma ad ogni sconfitta. Si 
tratta sempre di una partita 
di calcio e non di una guer¬ 
ra fra nazioni. 

DELLA MARTIRA 

Io sono per rinserimento 
graduale dei giovani ed in¬ 
sisto nel graduale per non 
bruciare nessuno, lo credo, 
però, che vada cambiata ima 
certa mentalità fra il pubblico 
e fra gli stessi giornalisti, i 
quali dovranno tollerare i 
primi risultati negativi. Pren¬ 
diamo un esempio. La Polo¬ 
nia verni» a Firenze e perse 
contro di noi della Fiorenti¬ 
na. Nessun dramma. La Polo¬ 
nia prosegui la preparazione 
e i risultati si sono visti al 
mondiali. Questo perché i tec¬ 
nici polacchi sono stati messi 
nelle condizioni di poter la¬ 
vorare in santa pace. Anche I 
risultati negativi spesso ser¬ 
vono a fare della importante 
esperienza. 


Loris Ciullini 


Venerdì a Livorno 
la Corsa Tris 

Tredici cavalli sono annunciati 
partenti nel Premio Quattro Mo¬ 
ri. in programma venerdì sera 
aU’ippodromo livornese dell’Ar¬ 
denza e prescelto come corsa 
Tris di questa settimana. Ecco 
il camira probabile: 

Premio Quattro Mori (L. 5 mi¬ 
lioni. handicap a invito, corsa 
Tris, m. 1950) — Penny Act 5615, 
Milifield 5515, Re d’Aringhe 5515. 
Rabat 5415. Miraggio 54. Vieri 
De’ Cerchi 52*5. Javari 5R5. Ve- 
nus 49*5. West Flagler 48*,2, 
Homs 4715, Baronada 4515. Da- 
vout 46. Occhione 4615. 


nuòva rivista 

intemazionale 

Tnensile.— esce In 26 lingue — si diffonde In 142 paesi 

le vie del socialismo 

documentazione-rassegna delle principali riviste 
dei partitr comunisti e‘ operai • dei movimenti di liberazione 


nel n. '6,'giugno'1974, leggete: 

-Economia BOcialietB 

'-r' Integrazione economica di stati sovrani (di H. Slih 
dermann, presidente del consiglio dei ministri della 
Rdt) 

Il Comecon per una linea di vasta collaborazione 
• intemazionale [Mezdunarodnaja ìììn’) 

Un' dibattito sulla proprietà intemazionale eocla* 
lista 

Francia 

— Mutamenti e prospettive nelle. campagne (di G. 
• PUssonnìer) 

Iraq 

‘ — Per l'unità delle, forze patriottiche (di A. Hata) 

Cuba 

— Nuova fase dei rapporti fra Cuba e rAmerica la* 
fina [Latinskaìa Amerika] 

’irasile 

II « miracolo ■ di dieci enni di dittatura (La nou- 
velie critique) 

Indonasla 

— Il ruolo dei militari [Tekad rakjat) 

'Somalia 

— Istruzione e sviluppo IWaaga Cusub) 

— Il notiziario del mese 


SI avvertono 1 lettori che il prossimo numero- della 
rivista comprenderà il bimestre luglio-agosto (n. 7*8) 


nuova rivista 

intemazionale 

— un’ampia e documentata rasti^na degli avven^ 
menti mondiali 

una importanta fonte dinfortnazione sulla politica 
dei partiti comunisti e operai, dei movimenti di 
liberazione e sulle vie del socialismo 
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UNA DICHIARAZIONE DEL COMPAGNO VOLODIA TEITELBOIM 


r • >ì . 


Nuova ondata dì teiTore in Gite 

Altri 1500arresti a Santiago 

Esecuzioni sommarie neile carceri di Pinochet • Un appeiio aii’opinione pubblica di tutto il mondo per la salvezza dei prigio¬ 
nieri politici • Dure accuse di un influente giornale messicano alla DC cilena per il ruolo avuto nel colpo di Stato 



MOSCA: GRANDINATA 
SULLA PIAZZA ROSSA 

Eccezionale e inconsueta grandinata, l'altro giorno, a Mosca, 
li fenomeno, brevissimo, ha assunto proporzioni di tutto riiievo 
quando I tetti • le strade delta città si sono ammantati com> 
pletamente di bianco. I chicchi di grandine erano davvero gros¬ 
sissimi. Ecco, netta foto, alcuni moscoviti mentre scattano foto¬ 
grafie sulla Piazza Rossa. Intorno, lo strato di grandine con¬ 
tinua a crescere. 


Una nuova ondata di terro¬ 
re In Cile contro patrioti e 
onesti cittadini è stata sca¬ 
tenata negli ultimi giorni dal¬ 
la giunta militare presieduta 
da Pinochet. 

Il compagno Volodia Tel- 
telbolm, membro dell’Ufficio 
politico del Partito comuni¬ 
sta cileno, ha rilasciato una 
dichiarazione, diffusa da « Ci¬ 
le democratico », con la quale 
denuncia fermamente 1 nuovi 
gravi sviluppi delia situazio¬ 
ne e rivolge un appello al de¬ 
mocratici di tutto il mondo. 

«La giunta fascista presie¬ 
duta da Pinochet ha scatè- 
nato una nuova ondata di ter¬ 
rore in Cile — afferma Tel- 
telboim —. La scorsa setti¬ 
mana sono state arrestate a 
Santiago circa 1500 persone, ^ 
che si trovano ora in mano, 
agli apparati repressivi della 
giunta. .. - . 

« I fascisti hanno cercato 
di precostltuirsl un alibi af¬ 
fermando che si tratta di de¬ 
linquenti comuni. Ciò è fai- ' 
so. La stragrande maggioran¬ 
za degli arrestati è costituita 
da onesti lavoratori, giorna¬ 
listi. donne, giovani, studen- ' 
tl, senza alcun precedente pe- ; 
naie sul quali si abbatte 11 
terrore fascista che rincrudi¬ 
sce ogni giorno di più mal¬ 
grado che tali crimini sono 
universalmente condannati. 

« In base alle Informazioni 
pervenute si ha ragione di 
temere che alcime persone 
siano state giustiziate som¬ 
mariamente nei luoghi di de¬ 
tenzione e che altre siano og¬ 
getto di orribili torture. Que¬ 
sta nuova ondata di terrore si 
produce pochi giorni prima 
che siano rese note le sen¬ 
tenze contro 1 militari e 1 ci¬ 
vili processati dai consigli di 
guerra dell’areonautica mili¬ 
tare e tra l quali molti ri¬ 
schiano la pena capitale, e 
mentre la giunta prepara il 
processo farsa ' contro Luis 
Corvalan, Clodomiro Almey- 
da e altri dirigenti di «Unl- 
dad Popular». 

«Occorre aumentare anco¬ 
ra di più la pressione Inter¬ 
nazionale per far terminare 
il terrore fascista In Cile. E’ 
urgente esigere che la giunta 
renda noti i nomi e i -luoghi 
di detenzione di tutti gli ar¬ 
restati della settimana scor¬ 
sa. E’ urgente esigere che 
venga garantita la Integrità 


fisica e morale di tutti e che ! ma ' testualmente: «... Fra 


vengano sospese le torture fi¬ 
siche e psichiche che costitui¬ 
scono una pratica brutale e 
p)ermanente della giunta, co¬ 
me è stato denunziato dal Co¬ 
mitato per la pace delle Chie¬ 
se cilene. . 

* • . 

CITTA’ DEL MESSICO, 23 
In un nuovo e violento edi¬ 
toriale il più influente quoti¬ 
diano messicano « Bxcelsior » 
a proposito del ruolo svolto 
dalla Democrazia Cristiana 
cilena nel golpe fascista con¬ 
tro il governo di Unità Po¬ 
polare afferma che « il FDC 
cileno, ora sta raccogliendo 
ciò che ha seminato: il fa¬ 
scismo ». 

L’editoriale intitolato « Ci¬ 
le: no alla politica» afler- 


l’altro, due gravi errori ha 
commesso la Democrazia Cri¬ 
stiana in Cile, quando pa¬ 
trocinò prima e appoggiò poi 
' Il golpe militare che desti¬ 
tuì il governo di Unità Popo¬ 
lare. Da una parte non ha 
avuto fiducia nell’azione po¬ 
litica ma bejisl nella forza 
illegittima: dall’altra non ha 
capito che il golpe dell’ll set¬ 
tembre non era destinato sol¬ 
tanto a destituire un governo, 
ma il suo scopo era quello 
di porre fine alia vita demo¬ 
cratica ». « Questo ultimo fat¬ 
to ha avuto l’effetto di un 
boomerang contro la ste-ssa 
Democrazia Cristiana fin dal 
primo momento. La giunta 
militare ha dichiarato lo scio¬ 
glimento dei partiti». 


Delegazione dei PCI in Ungheria 


Incontro 

.* f . ' " ' 

à Budapest 
tra Radar 
e G.C. Pajetta 


Su invito del Comitato cen¬ 
trale del POSU una delegazio¬ 
ne del PCI, formata dai com¬ 
pagni Giancarlo Pajetta dello 
Ufficio politico, Adalberto Mi¬ 
nucci della Direzione, Umber¬ 
to Cardia del Comitato centra¬ 
le, è stata in Ungheria dal 15 
al 22 luglio. Il compagno Pa¬ 
jetta è stato ricevuto dal com¬ 
pagno Janos Radar, Primo se¬ 
gretario del Comitato centrale 
del POSU. 

La delegazione ha avuto col¬ 
loqui con la compagna Valeria 
Benke, membro dell’Ufficio 
politico del POSU e Jula Horn 
vice responsabile della sezione 
esteri del C.C. I rappresentan¬ 
ti del PCI hanno inoltre in¬ 


contrato Giorgio Aczel, mem¬ 
bro dell’Ufficio politico e vice 
pi'esidente del Consiglio dei 
ministri. 

Le riunioni si sono svolte in 
una atmosfera franca e fra¬ 
terna e le delegazioni hanno 
proceduto a un esame deììa si¬ 
tuazione internazionale e sì 
sono reciprocamente informate 
sulla situazione dei rispettivi 
partiti, riscontrando una co- 
munTIa di posizioni sulle que¬ 
stioni esaminate. La visita in 
Ungheria della delegazióne del 
Comitato centrale del PCI ha 
così costituito una prova delle 
relazioni di amicizia e della 
cooperazione fraterna fra il 
PCI e il POSU. 


Positivo giudizio espresso in uno pastorale sulla situazione del Paese 

I vescovi portoghesi appoggiano 
il regime democr atico di Lisbona 

Essi ammettono le responsabilità della Chiesa durante la dittatura di Salazar - Nessun accenno al 
problema africano - Il governo annuncia la creazione di «una giunta militare per io stato dell’Angolo» 


I vescovi portoghesi hanno de¬ 
dicato una pastorale alla posizio¬ 
ne della Chiesa cattolica nei con¬ 
fronti del regime salazariano e 
della situazione attuale. 

L’episcopato riconosce di non 
aver sempre « denunciato pub¬ 
blicamente » o « nella maniera 
desi^rata da alcuni > i c difetti 
del regime >. Pur avendolo fatto 
« quando lo ha ritenuto oppor¬ 
tuno ed efficace ^ « mediante in¬ 
terventi diretti«in un condi- 
zionalismo che non è stato l’uni¬ 
co nella moderna storia d’Euro¬ 
pa >. afferma l’episcopato, « la 
Chiesa accetta che, sia al li¬ 
vello della gerarchia come a 
quello dei laicato, possano pe¬ 
sare su di essa le responsabilità 
degli errori commessi o con¬ 
divisi >. « Negarlo, prosegue la 
pastorale, sarebbe disconoscere 


• T '4 . ^ 

Al convegno di Bruxelles dei lavoratori italiani all'estero . 

ASPRE CRITICHE ALLA POLITICA 
DEL GOVERNO SULL’EMIGRAZIONE 

Il rappresentanle delia CGIL sottolinea l'abisso che esiste «fra il dire e il fare» e denuncia i pericoli che com¬ 
porterà l'applicazione dei recenti decreti - Richiesta una profonda riforma dei Comitati consultivi consolari 



Nuovi barbari 
bombardamenti israeliani 
contro il Libano 

Vittime tra la popolazione civile • Le dichiarazioni fat¬ 
te dal portavoce del comando militare di Tel Aviv 


si 

vX'j. 


BEIRUT, 23. 

Nuova barbara aggressione 
Israeliana contro il Libano. 
Alle 16,30 di oggi l’aviazione 
di Tel Aviv ha bombardato 
« per vari minuti » alcuni 
campi di profughi palestine¬ 
si nel Libano meridionale 
provocando danni e vittime 
tra la popolazione civile. Co¬ 
me è ormai diventata prassi 
per queste incutsioni terrori¬ 
stiche. il portavoce del coman¬ 
do multare israeliano ha in¬ 
quadrato i bombardamenti di 
oggi nel contesto della poli¬ 
tica a antiterroristica del pre¬ 
mier Rabin e degli impegni 
presi dal nuovo governo» di 
combattere la resistenza pa¬ 
lestinese «sempre e dovun¬ 
que ». n portavoce non ha 
voluto precisare il motivo del¬ 
le incursioni odierne e non 
ha smentito .nè confermato 
che dorante i bombardamenti 
siano stati colpiti soprattutto 
obiettivi civili. 

Intanto la crisi che, secon¬ 
do molti osservatori, sta 
maturando nei rapporti ' tra 
l’Egitto e l'Organizzazione 
della liberazione della Pale¬ 
stina (OLP) sarebbe ormai 
scoppiata. Lo afferma tl gior¬ 
nale libanese « L'Orient-Le 
Jcur » in un lungo articolo 
dedicato « alle ripercussioni 
che si sono avute nel mondo 
arabo dopo la pubblicazione 
del comunicato comune gior¬ 
dano-egiziano. Secondo quan¬ 
to scrive il giornale di Beirut, 
rOLP ha chiesto alla Lega 
araba di accelerare la convo¬ 
cazione di un vertice arabo, 
previsto originariamente per 
settembre, « per far si che 
ogni paese arabo si assuma 
le responsabilità delle gravi 
conseguenze di questo comu¬ 
nicato » che, a quanto affer- 
|aano fonti vicine alla orga- 
Eionc palestinese, dan¬ 


neggia gravemente la causa 
delia Palestina. 

II giornale liljanese prosegue 
rilevando che secondo TOLP, 
questo comunicato equivale in 
realtà ad un riconoscimento 
de facto, da parte dell’Egitto, 
del ■ Regno arabo unito » che 
la Giordania ijropone e che 
dovrebbe estendersi sulle due 
rive del Giordano. 

Sempre secondo le stesse 
fonti, il presidente delle or¬ 
ganizzazioni della resistenza 
palestinese, Yasser Arafat, ha 
avuto - domenica colloqui 
« molto importanti » con il 
presidente libico Gheddafi e 
non ha risposto all’invito del 
presidente Sadat di recarsi 
al Cairo per incontrarsi con 
lui, n capo deirOLP avrebbe 
invece intenzione di recarsi 
a Damasco, e forse anche a 
Bagdad, dove il comunicato 
giordano-egiziano è stato di¬ 
sapprovato. Il giornale liba¬ 
nese conclude il suo articolo 
affermando che Arafat ha di¬ 
chiarato che « la rivoluzione 
non sarà fermata da un co¬ 
municate *. 

• • • 

IL CAIRO. 23. 

In un di.scorso pronunciato 
In occasione del 22» anniver¬ 
sario della rivoluzione egi¬ 
ziana, il presidente Sadat si 
è rivolto a tutti i dirigenti 
dei paesi arabi invitandoli a 
coordinare la loro azione in 
vista dei negoziato e del con¬ 
fronto con Israele per la so¬ 
luzione del conflitto in Me¬ 
dio oriente. « Noi — ha sotto- 
lineato in proposito Sadat — 
dobbiamo stabilire un coordi¬ 
namento tra tutti i paesi ara¬ 
bi che parteciperanno al ne¬ 
goziato di Ginevra e dobbia¬ 
mo sviluppare la nostra ini¬ 
ziativa per ottenere la par- 
tecipazloiìe del Libano e dei 
palestinesi alla trattativa». 


Nostro senrizio 

' BRUXELLES, 23 

Precise indicazioni delle re¬ 
sponsabilità dell’attuale gover¬ 
no italiano e di quelli • che 
l’hanno preceduto sono emer¬ 
se nel corso del dibattito che 
ha fatto seguito alla relazio¬ 
ne tenuta ieri dal sottosegre¬ 
tario agli Esteri, on. Granelli, 
in apertura del convegno eu¬ 
ropeo della emigrazione ita¬ 
liana. 

Quasi tutti gli oratori han¬ 
no dato un giudizio positivo 
sulle relazioni di ieri, ma mol¬ 
ti sono stati coloro che si so¬ 
no chiesti quale sia stata, nei 
fatti, la politica condotta dal 
governo, al di là delie dichia¬ 
razioni di principio. 

n compagno Vercellino del¬ 
la CGIL, ad esempio, ha sotto- 
lineato che esiste un abisso 
« fra il dire e il fare » nella 
politica governativa dell’emi¬ 
grazione. e che. anzi, molto 
spesso non sì tratta solo di 
un distacco fra dichiarazioni 
e realizzazioni, ma di una ve¬ 
ra e propria contraddizione. 
Vercellino si è richiamato ai 
recenti decreti emanati dal 
governo dimostrando che. ad 
esempio, essi comporteranno, 
se applicati, una riduzione 
dell’occupazione di gran lun¬ 
ga superiore ai pochi nuovi 
posti di lavoro che si inten¬ 
dono realizzare con gli inve» 
stimenti nel Meridione. In tal 
modo verrà dato un nuovo 
impulso ali’emigrazione dal 
nostro paese che può essere 
frenata. Invece, da uno svilup¬ 
po e da una linea di |)oIitica 
economica di tipo radicalmen¬ 
te diverso. La modifica del 
modello di sviluppo come 
condizione essenziale della 
stessa politica dell'emigrazio¬ 
ne è stata richiamata in nu¬ 
merosi altri Interventi, ad 
esempio da De Matteo, delle 
AGLI, dal compagno Becca- 
lossi, segretario della F^edcra- 
zione del PCI di Zurìgo, dal 
compagno Roteila, segret-irìo 
della Federazione belga del 
nostro partito. Quest’ultimo 
si è anche soffermato .su una 
serie di problemi precisi per 
i quali sarebbe possibile una 
immediata soluzione. In par¬ 
ticolare Rotella ha sottolinea¬ 
to l’esigenza di una profon¬ 
da riforma dei comitati con¬ 
sultivi consolari e dei comi¬ 
tato consultivo nazionale del- 
remigrazione, nonché la sop¬ 
pressione dei OOASrr, orga¬ 
nismi R.ssistenziali a gestione 
paternalistica. 


H segretario delia Federa¬ 
zione belga ha quindi parla¬ 
to delia dramnoatica situazio¬ 
ne in cui vengono spesso a 
trovarsi gli emigrati in pen¬ 
sione. soprattutto a causa del¬ 
la svalutazione della lira. In 
particolare per quelli la cui 
pensione è basata in parte su 
contributi di lavoro pagati in 
Italia e in parte su quelli 
pagati all’estero, la decurta¬ 
zione dovuta al deprezza¬ 
mento della l'ostra moneta 
può raggiungere livelli intol¬ 
lerabili. Si impongono quindi 
~ oltre ad una politica eco¬ 
nomica che non permetta il 
continuo deprezzamento del¬ 
la lira — una serie di atti 
concreti per migliorare il te¬ 
nore di vita degli emigrati 
pensionati. Il problema è par¬ 
ticolarmente grave per i pae¬ 
si. come il Belgio, nei quali 
remigrazione italiana è or¬ 
mai di lunga fiata. 

Un altro tema rispetto a! 
quale è apparsa evidente la 
scarsa volontà polìtica del go¬ 
verno. è stato quello della 
scucia italiana all’estero. Mal¬ 
grado l numerosi impeci che 
erano stati assunti, gli stan¬ 
ziamenti ministeriali per la 
scuola all'estero sono passati, 
fra il 1973 e il 1974, da 13.5 
miliardi a 15, cioè — tenuto 
conto della svalutazione della 
lira — si sono ridotti di oltre 
il IO**. «A questo proposito 
— ci ha detto la compagna 
Assiielli della delegazione in¬ 
glese — si può ricordare 
l’esempio di Londra: oltre 200 
famiglie italiane hanno rivol¬ 
to una petizione al consola¬ 
to perchè venisse istituita una 
scuola italiana ed hanno otte¬ 
nuto un diniego per mancan¬ 
za di fondi». 

Nei dibattito è intervenuto 
questa mattina anche il .sena¬ 
tore Oliva, ex sottosegretario' 
agli Esteri, che ha ricordato 
I «meriti» della Svizzera ri¬ 
spetto alla nostra emigrazio¬ 
ne: « Non a caso — ha affer¬ 
mato — la Svizzera è tuttora 
considerata uno sbocco appe¬ 
tibile dai nostrì emigrati». 
Inutile dire che il suo discor¬ 
so è stato accolto dalla disap¬ 
provazione e dai fischi delia 
maggior parte dei presenti, 
che gli hanno ricordato la 
drammatica situazione cui so¬ 
no costretti tanti frontalieri 
e stagionali. 

II convegno si concluderà 
domani mattina. 

Piolo Forcollini 


che, sebbene Io spirito di Dio la 
conduca e la animi con indefet¬ 
tibile ‘ assistenza, ' la Chiesa è 
composta di uomini soggetti alle 
vicissitudini e alle limitazioni 
delia condizione terrena ». 

Dopo essersi cosi posta, in po¬ 
sizione critica almeno nei con¬ 
fronti delle più smaccate con¬ 
nivenze e corresponsabilità delia 
Chiesa col regime di Salazar 
e di Caetano. l'episcopato si 
esprime assai positivamente sul 
movimento del 25 aprile, affer¬ 
mando, fra l’altro, che esso ha 
attuato «una rivoluzione senza 
spargimento di sangue aprendo 
la strada aiie ' libertà civiche, 
reintegrando nella comunità de¬ 
tenuti ed esiliati politici, susci¬ 
tando nuove speranze in larghi 
settori depressi della popolazio¬ 
ne. disarmando l’ostracismo di 
grande parte del mondo nei con¬ 
fronti dei Portogallo, e promet¬ 
tendo un Portogallo nuovo da 
costruire su basi democratiche 
per tutti i portoghesi». 

Dopo aver accennato ad aspet¬ 
ti negativi della situazione ^ in 
particolare alludendo ai gruppi 
dell’estrema sinistra ed aver 
ammonito a resistere « alle ten¬ 
tazioni » di copiare c modelli 
stranieri», ì vescovi esprimono 
grande preoccupazione per la 
grave situazione di crisi econo¬ 
mica e particolarmente per i 
fallimenti delie aziende che stan¬ 
no provocando un accrescersi 
della disoccupazione. 

Una parte della pastorale è 
poi dedicata alle scelte politiche 
dei cristiani ai quali, precisano 
i vescovi, « restano vietate quel¬ 
le che implicano adesione a prin¬ 
cipi o prese di posizione incom¬ 
patibili col cristianesimo che 
praticano »..-./ 

n documento, il quale non fa 
parola della questione africana 
né accenna alle posizioni che 
una parte del clero missionario 
prese a favore dell’indipenden¬ 
za dei popoli delle cosiddette 
« province d’oltremare », conclu¬ 
de asserendo che « la Chiesa 
sarà presente con lealtà e spi¬ 
rito di servire » « in questo mo¬ 
mento’ ^cish’o della storia na¬ 
zionale», «conscia che il suo 
contributo - i^r la marcia del 
Paese si limita aU’essenziale 
della sua missione». . 

Dopo alcuni giorni sono in¬ 
tanto tornati alla ribalta i pro¬ 
blemi dei territori africani. Lu¬ 
nedì sera la «Giunta di salvez¬ 
za nazionale » portoghese ha an¬ 
nunciato la decisione di creare 
una giunta militare « per Io sta¬ 
to dell’AngoIa ». ■ 

Si tratta di un provvedimento 
difficilmente valutabile nella sua 
interezza, poiché non è stato 
accompagnato da commenti uf¬ 
ficiali fuorché dall'avvertimento 
che seguirà fra brese un’altra 
dichiarazione per spiegare co¬ 
me verrà attuata «la ricostru¬ 


zione politica ed amministrativa 
dell’Angola ». 

D’altra parte, mentre la pre¬ 
senza, neH’annuncio, della for¬ 
mulazione « Stato dell’Angola » 
appare come un esplicito ricono¬ 
scimento della posizione di quel 
territorio nei confronti dèi Por¬ 
togallo, contemporaneamente 
sembra scontato che questa nuo¬ 
va misura non incontrerà la 
■approvazione dei movimenti di 
liberazione ed in particolare del¬ 
la MPLA. Essi infatti giusta¬ 
mente ' rivendicano che innazi- 
tutto venga riconosciuta dal Por¬ 
togallo l’indipendenza nazionale 
delle tre ex colonie e sostengo¬ 
no che solo dopo questo atto, 
potranno concretizzarsi scambi 
di opinioni ed accordi vicen¬ 
devoli. 

A Lisbona si nota che la de¬ 
cisione di formare una giunta 
militare è stata presa nel corso 
del soggiorno nella capitale por¬ 


toghese dal generale Sìlverio 
Marques, governatore generale 
deirÀngola, nominato a quella 
carica appena una decina di 
giorni fa e subito dopo richia¬ 
mato in patria per « riferire » 
— almeno questa è stata la for¬ 
mulazione ufficiale — sulla si¬ 
tuazione ^ creatasi dopo il mas¬ 
sacro di Luanda, dove erano 
stati uccisi numerosi africani 
da parte dei coloni bianchi e 
di truppe cui era stato ordina¬ 
to di sparare su una manife¬ 
stazione di protesta. > 

Da Luanga, intanto, è perve¬ 
nuta la notizia che il coman¬ 
dante delle forze armate porto¬ 
ghesi in Angola ha ordinato la 
espulsione dal paese degli estre¬ 
misti di destra che avevano 
provocato il massacro. Sempre 
a Luanda sono state abrogate 
le limitazioni alla circolazione 
automobilistica introdotte dopo 
la strage. 


Da oggi per quattro giorni 

Visita ufficiale 
di Moro neirURSS 

\ f ^ V ’ * ' '' • - 

Interesse sovietico per uno sviluppo del rapporti 
economico-commerciali - In programma un . viaggio- 
in Georgia e in Ucraina - Le relazioni bilaterali e i 
temi della sicurezza europea al centro dei colloqui 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 23 

n ministro degli esteri - l’on. 
Moro giungerà domani nel- 
rURSS in vìsita ufficiale. Nel 
corsp della sua permanenza, 
egli discuterà con i dirigenti so¬ 
vietici i problemi delle relazio¬ 
ni bilaterali, la situazione in¬ 
temazionale. e ì temi della si¬ 
curezza europea. A quanto ri¬ 
sulta, nel corso dei colloqui e 
degli incontri che si svolgeranno 
al Cremlino dovrebbe essere 
inoltre firmato l’accordo italo- 
sovietico di cooperazione econo¬ 
mica decennale che è già stato 
parafato nel maggio del *73. 

n programma della risila — 
secondo un primo progetto che 
sarà però discusso domani su¬ 
bito dopo Tarrivo del ministro — 
prevede un viaggio a Tbilissi, 
capitale della Georgia, e a Kiev, 
capitale dell'Ucraina da do\'e 
Moro rientrerà direttamente in 
Italia domenica 28. 


L’ultima visita del ministro 
Moro nell’URSS risale al luglio 
■ 71 . Successivamente si sono 
svolte quelle del primo ministro 
Andreotti e del ministro degli 
esteri Medici neH’ottobre '72. 
Da parte sovietica rultima visi¬ 
ta in Italia è quella di Gromi- 
ko nel febbraio '74. 

Per quanto riguarda infine i 
rapporti economico^commercialì 
italo-sovietici, qui a Mosca si 
fa presente che l’URSS è sem¬ 
pre più interessata a uno svilup¬ 
po multilaterale. Continue sono 
state negli ultimi tempi le ri¬ 
chieste a ditte ed aziende ita¬ 
liane per scambi di prodotti e 
per intese di collaborazione a 
lunga scadenza. Anche recente¬ 
mente si è avuta una nuova con¬ 
ferma dell’interesse sovietico 
verso il nostro paese con la fir¬ 
ma di un protocollo riguardante 
i criteri generali del programma 
decennale di cooperazione scien¬ 
tifica. tecnica e tecnologica. 


c. b. 


Imru sostituisce Makonnen alla testa del governo 

Etiopia: pesanti accuse rivolte 
al primo ministro destituito ieri 

Sarebbe stato arrestato - Nuovo ministro della Difesa è il capo di S.M. 
delle forze armate generale Andom - Hailé Selassié ha compiuto 82 anni 


ADDIS ABEBA. 23 

La crisi che si trascina da 
diversi mesi in Etiopia e sfo¬ 
ciata ieri nella sostituzione 
del primo ministro Makon¬ 
nen con Micael Imru, 

Makonnen era diventato 
primo ministro nel febbraio 
scorso a seguito della som¬ 
mossa militare. Negli ultimi 
tempi pero ' aveva suscitato 
notevole malcontento ’ negli 
ambienti militari che lo ave- 
v.<)no portato al potere, per la 
lentezza con la quale andava 
attuando il programma di ri¬ 
forme. 

Il primo ministro, secondo 
fonti molto attendibili, sareb¬ 
be stato arrestato dai milita¬ 
ri poche ore dopo la sua de¬ 
stituzione. La notizia non ha 
avuto una conferma ufficia¬ 
le, tuttavia, in una trasmis¬ 
sione delle forze armate dif¬ 
fusa oggi da Radio EUcgiia, 


si afferma che l'ex primo mi¬ 
nistro aveva cercato di crea¬ 
re dissensi all’intsmo delle 
stesse fore azrmate ed ave¬ 
va inoltre dato il proprio ap¬ 
poggio ad alcuni ministri di 
un precedente governo, che 
si trovano attualmente in car¬ 
cere. 

Sempre secondo le stesse 
fonti, alcuni ministri del go¬ 
verno Makonnen avrebbero 
rassegnato le din*trioni, do¬ 
po l’annuncio de^ sostitu¬ 
zione alla carica di primo mi¬ 
nistro. 

Il suo successore ' Micael 
Imru ha 44 anni ed attual¬ 
mente si trova a Ginevra pres¬ 
so le Nazioni Unite. Il suo 
arrivo ad Addis Abeba è atte¬ 
so per 1 prossimi giorni. K’ 
Aglio di un nobile, uno dei' 
pochi ras cóntro l quali non 
sono state levate accuse di 


oorruzyme e malversaatone. | mento. 


imru viene considerato un 
elemento più « progressista» 
oel suo preoecessore. Ha stu¬ 
diato a Oxford ed è stato am- 
oasciatore dei suo paese a 
Mosca e quindi capo della 
missione etiopica all'uflieto 
delle Nazioni Unite a Gine¬ 
vra. Altre sostituzioni nel go¬ 
verno riguardano II capo di 
stato maggiore delle forze ar¬ 
mate generale Aman Andom 
a ministro della difesa. 

Intanto si ha notizia di un 
altro arresto. Si tratta del ge¬ 
nerale di brigata Girma Zele- 
ke, vice comandante della ter¬ 
za divisione deli’esercito di 
stanza ad Harar. 

L’imperatore etiopico Hailè 
Selassié ha compiuto oggi 82 
anni, n cerimoniale è stato 
però ridotto a) minimo. Per 
ia prima volta non si è tenu¬ 
to il consueto fastoso ricevi- 


Lettere 
aU* Unita: 


Una selezione \ 
sulla pelle dei 
figli ^ del popolo 

Caro direttore, 

' insegno lettere nella Scuo¬ 
la media èP. donnone» di 
Caserta da 14 anni. Lo scor¬ 
so febbraio fui eletta insie¬ 
me ad altre cinque colleghe- 
nel comitato scuola-famiglia. 
Nella sua prima seduta il co¬ 
mitato si occupò del proble¬ 
ma della bocciatura, che nel¬ 
la nostra scuola ha raggiun¬ 
to e superato la media nazio¬ 
nale del 40Vo; del problema 
della valutazione; della neces¬ 
sità di istituire corsi di so¬ 
stegno e di recupero per ar¬ 
ginare la selezione effettuata 
a senso unico sempre sulla 
pelle del figli del popolo. Ne 
scaturì un documento che, 
interpretando lo spirito della 
legge n. 1857 del 31 dicembre 
1962, sostanzialmente acco¬ 
glieva le istanze della peda¬ 
gogia contemporanea e che, 
approvato aWunanimità dalla 
assemblea dei genitori, fu 
successivamente inoltrato al 
collegio del professori per la 
discussione. 

Naturalmente noi insegnan¬ 
ti del comitato ci aspettava¬ 
mo dinieghi e proteste^ mai 
però avremmo potuto imma¬ 
ginare con quali motivazioni 
tl documento sarebbe stato 
respinto. Un nutrito gruppo 
di professori ci disse che è 
immorale, antidemocratico, 
anticostiUizìonale auspicare: 
1) che sia eliminata la sele¬ 
zione e la scuola media sia 
orientativa; 2) che non siano 
dati voti inferiori al quattro; 
3) che « Valunno debba ri¬ 
crearsi una cultura » (frase 
enucleata dal documento del 
comitato). Un collega in as¬ 
semblea ci a spiegò» che «ai 
più alti gradi degli studi » 
(art. 34 della Costituzione) si 
riferisce anzitutto solo alta 
scuota media inferiore e che 
l'espressione «ai più alti gra¬ 
di degli studi» è comparati¬ 
va e non superlativa. Perciò 
se ne deduce che se un ra¬ 
gazzo è promosso, poniamo, 
di I in II media, la scuola 
ha già fatto il suo dovere. 

Ma la storia ha un seguito. 
Poiché in una breve replica 
il comitato scuola-famiglia 
per respingere l'accusa di an¬ 
ticostituzionalità aveva citato 
gli arti. 3 e 34 della Costitu¬ 
zione, il preside ha preteso 
che detto cenno venisse can¬ 
cellato perchè, a suo dire. 
Vari. 3 nulla ha a che vedere 
con il diritto allo studio. Ho 
allora informato il ministero 
della PI e il Centro didattico 
nazionale, accludendo copia 
del documento e delta repli¬ 
ca del comitato scuola-fami¬ 
glia, nonché delle dichiarazio¬ 
ni scritte dei miei colleghi e 
resto in fiduciosa attesa di 
una risposta che mi rassicuri 
sulla mia capacità di leggere 
e intendere la lingua italiana. 

Professa NIKEA 
SEVERINO ALBANESE 
(Caserta) 


Perchè gli operai.. 
sostengono U 
sindacato nella PS 

Caro compagno direttore, 
siamo un gruppo di lavora¬ 
tori deU'Alfasud di Napoli. 
Abbiamo letto con interesse 
l'articolo di Sergio Perderà 
intitolato «Per noi della PS 
non c'è democrazìa. Sì al sin¬ 
dacato ». Anche a nome di al¬ 
tri nostri compagni che han¬ 
no letto l’articólo, vogliamo 
esprimere alle forze di PS la 
nostra solidarietà, vogliamo 
fargli sapere che noi metal¬ 
meccanici siamo al loro fian¬ 
co perchè sia accolta la loro 
giusta richiesta, cioè quella di 
avere un sindacato. Siamo 
pienamente concordi con le 
affermazioni ■ fatte da molti 
poliziotti intervenuti nel di¬ 
battito. A quell'anziano ap- 

g mtato il quale diceva che a 
ro hanno sempre insegnato 
che gli operai sono nemici 
della polizia, possiamo dimo¬ 
strare corjnretamente che quel¬ 
le erano solo ignobili falsità. 
Abbiamo apprezzato motto 
anche ciò che ha detto quel 
giovane poliziotto, e cioè che 
bisogna troncare il fascismo. 
Giustissimo, ma gli stessi po¬ 
liziotti ci devono dare una 
mano, bisogna ad esempio co¬ 
minciare a stroncarlo in cer¬ 
te questure dove troppo spes¬ 
so i fascisti vengono tollerati 
mentre si perseguita chi ha 
idee di sinistra. 

■ Per concludere cì rivolgia¬ 
mo alla direzione del PCI — 
che da anni si sta battendo 
pp- una reale democratizza¬ 
zione della PS — e alla Fede¬ 
razione sindacale unitaria per¬ 
chè accelerino i tempi onde 
realizzare la creatone del 
sindacato nella polìàa. affin¬ 
chè questi nostri compagni 
detta PS possano far valere i 
loro diritti sociali e civili, e 
possano anch'essì impegnar^ 
nétte battaglie per la libertà. 

E. COZZI, Gennaro GROS- 
- SO, Gino VITALE e mol- 
- . te altre firme (Napoli) 


Per certuno 
non TÌ è stata 
stretta credizia 

Signor direttore, 
credo che tutti noi italiani 
che seguiamo le vicende tor¬ 
mentate detta noslra situa- 
rdone, cosi come cì è dato 
viverla e — soprattutto — co¬ 
me siamo stati invitati peren¬ 
toriamente a castigarla ulte¬ 
riormente nette nostre «ten¬ 
denze ai consumi ». noi cui 
non si è fatto altro che par¬ 
lare di impietose strette cre¬ 
ditizie, secondo cui, neppure 
dando in garanzia oro o im¬ 
mobili per un miliardo, sareb¬ 
be consentito ài avere un mi¬ 
lione di finanziamento per le 
nostre imprese, abbiamo avu¬ 
to l’impressione che ciò sia 
stato frutto di un onirismo 
collettivo. Infatti, al risveglio, 
abbiamo letto che il Banco di 
Roma ha fatto un grosso (ag¬ 
gettivo moderato per via... 
dell'inflazione!) prestito a Sin- 
dona, in quanto due sue atti¬ 
vità si trovavano a corto di 


liquido, evidentemente per 
speculazioni azzardate o co¬ 
munque per cattiva conduzio¬ 
ne delle stesse. 

Qualcuno obietterà che è de¬ 
naro passato da una banca al¬ 
l’altra, quindi sempre a dispo¬ 
sizione di iniziative imprendi¬ 
toriali, che comunque viste te 
disposizioni vigenti (per chi 
non è nel « giro »), non vi pos¬ 
sono attingere. Manco per 
idea! Non e che si sia favo¬ 
rito un programma ben arti¬ 
colato di espansione industria¬ 
le o commerciale, no —■ ed 
ecco perchè l’italiano è auto¬ 
rizzato a pensare che la « stret¬ 
ta » fosse un sogno o comun¬ 
que sia finita — no, si è 
dato del denaro ad un uo¬ 
mo in « gambissima », che è 
come se avesse ragazzaccio 
— perduto al Casinò. «Gau¬ 
deamus igitur», era solo un 
sogno che « mala tempora cur- 
runt »; un'invenzione della 
starni, se pensiamo di non 
aver sognato, quello dette fa¬ 
mose restrizioni e degli invi¬ 
ti a rientri per industrie espo¬ 
ste finanziariamente e che dan¬ 
no lavoro a centinaia di pre¬ 
statori d’opera, per produrre 
reddito. 

Dott. G. BRUSACA' 

( S. Margherita L. • Genova) 

La supertassa che 
vale dieci volte 
di più delPaiito 

Cara Unità, 

sono un compagno di Pado¬ 
va e ho un grosso problema 
(penso che molti altri abbia¬ 
no questo stesso problema; 
quindi non parlo solo per 
me). Sono proprietario di una 
vecchia automobile (10 anni) 
che oggi varrà al massimo 30 
o 40 mila lire (l'avevo paga¬ 
ta 100 mila lire due anni fa): 
una classica carretta dunque. 
Purtroppo questa disgraziata 
carretta «vanta» una poten¬ 
za fiscale di 23 cavalli (chis¬ 
sà mai perchè, visto che non 
raggiunge i 100 chilometri al¬ 
l'ora e ha una cilindrata di 
1998 eme): stando così le co¬ 
se gli è caduta addosso una 
supertassa che vale 10 volte 
di più dell’auto stessa e cioè 
200 mila lire. Se si propon¬ 
gono modifiche del decreto 
sulla casa (una cosa è a stan¬ 
zetta di una casa operaia — 
sì dice giustamente — altra 
cosa è il salone di lusso pa¬ 
dronale), non vedo perchè 
non si debba fare altrettan¬ 
to per la iniqua tassa sulle 
auto. 

Dott. MARIO UNIVERSO 
(Padova) 


In ritardo le pensio* 
ni di chi lasciò 
la salute in Belgio 

Cara Unità, 

vorresti gentilmente pubbli¬ 
care questa mia? Sono un 
compagno ed ho diritto atta 
pensione belga per una inva- 
lidità contratta dopo 17 anni 
nella cosiddetta « battaglia del 
carbone e dell’acciaio »: ho in¬ 
fatti la silicosi, e inoltre sul 
lavoro ho lasciato anche un 
braccio. Ebbene, dal Belgio 
la pensione viene spedita con 
regolarità, ma noi pensionati 
qui in Italia la riceviamo do¬ 
po mesi e mesi. Basti dire che 
a tutt’oggi — 3 luglio — non 
ho ancora ricevuto il primo 
trimestre 1974. Certo che, da¬ 
ti i tempi, cì si potrebbe con¬ 
solare dicendo «meglio tardi 
che al macero ». Ma lasciando 
da parte l'amara ironia, vo¬ 
gliamo sperare che questa na¬ 
stra denuncia sproni l signori 
governanti ad intervenire con 
un po’ di serietà, 

ANGELO DICEGLIE 
(Fasano • Brindisi) 

L’invadente 
pubblicità che 
invita a spendere 

Egregio direttore, - • 

si dice che gli italiani spen¬ 
dono troppo. E’ vero, ma bi¬ 
sogna vedere di gitali italiani 
si tratta. Vivo in Sardegna 
per ragioni di lavoro da oltre 
dieci anni e posso assicurare 
il governatore della Banca 
d'Italia che quest’isola è let¬ 
teralmente circondata da vil¬ 
le, alberghi, villini di ogni 
tipo, occupati si e no tre 
mesi all’anno. Sicuramente 
una buona parte di queste 
« abitazioni » sono state co¬ 
struite con il denaro frodato 
al fisco, non certo dai lavo¬ 
ratori stipendiati o salariatL 

Adesso, poi, il signor CarU 
se ne è uscito chiedendo che 
i lavoratori facciano dei ri- 
sparmL Ma come è possibile 
questo se sì fa di tutto per 
costringerli a spendere? Ogni 
giorno con la radio e la to- 
levisione si continua a stor¬ 
dire il povero cittadino con 
una valanga - di pubblicità, 
molto spesso idiota, per in¬ 
durlo a comprare, cambiare 
il televisore, la taixistovìgtte 
e tutta una serie di balor- 
daggird, se non inutili, per¬ 
lomeno superflue specie in 
questo momento di crisi. Per¬ 
chè non sì comincia a la¬ 
sciare in pace il cittadino 
almeno dentro te mura- détto 
sua casa? 

■ Si dice che l lavoratori non 
formo più risparmio, A parte 
il fatto che oggi è già diffi¬ 
cile cucire un fine mese con 
il successivo, è ridicolo che 
un lavoratore si tolga di boc¬ 
ca 10.000 lire per metterle in 
banca al tasso del due-tre 
per cento, quando la svalu¬ 
tazione si porta vìa il 20 per 
cento. Comunque, la fiducia 
dei contribuenti si acquista 
mantenendo fede alle promes¬ 
se e distribuendo più equa¬ 
mente il peso dei momenti 
difficili. Si garantisca l’inte¬ 
grità dei risparmi fatti con 
sacrificio e l'economia nazio¬ 
nale potrà riprendere vigore. 

GIA<X)MO OIOROANENGO 
(Porto Torres • Sassari) 
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Gli sviluppi del la situazione politica e diplomatica dopo il ^cessate il fuoco» a Cipro 

ENTUSIASMO E ATTESA A ATENE n presidente legìttimo 
loro LA CADUTA DEL GOVERNO per Londra è Makarìos 


L'annuncio ufficiale della restituzione del potere ai civili — li regime era profondamente minato da otto anni di opposizione e di 
lotte popolari — Piazza delia Costituzione invasa da decine di migliaia di persone che inneggiano alia libertà e alla democrazia 


(Dalla prima pagina) 
mentare operazione contro Ci¬ 
pro ha (lato per così dire 
l’ultimo colpo. 

In piazza della Costituzio¬ 
ne e nelle grandi arterie de! 
centro dì Atene migliala di 
clackson e centinaia di mi¬ 
gliaia di persone salutano l’av- 
vemmento. La città sembra 
impazzita, la gente si abbrac¬ 
cia nelle strade, l giovani 
sventolano la bandiera elle¬ 
nica, si formano cortei, si in¬ 
neggia alla libertà. E’ una 
esplosione di gioia inconteni¬ 
bile. 

Il presidente della Repub¬ 
blica aveva chiesto poco do¬ 
po le 12, di poter consultare 
nella propria residenza, in 
piazza della Costituzione, al¬ 
cuni tra i maggiori esponenti 
di partiti politici che erano 
stati accantonati dopo il col¬ 
po di stato dell’aprile del '67. 
La prima voce delle consul¬ 
tazioni in atto ad Atene si 
era diffusa da poco più di 
un’ora quando, alle 15, Radio- 
Nicosia annunciava che il 
presidente del Parlamento ci¬ 
priota, Glafcos Clerides, lea¬ 
der di uno dei partiti della 
maggioranza che appoggiava 
Makarìos, aveva prestato giu¬ 
ramento come presidente 
della Repubblica, sostituendo 
il « golpista » Nikos Sampson. 
Ghizikis ha intrattenuto a 
colloquio numerose persona¬ 
lità dell’assemblea parlamen¬ 
tare che era nata dalle ulti¬ 
me elezioni politiche, quelle 
del ’64. Il primo ad essere 
convocato è stato Panaiotis 
Kannellopus, 72enne leader 
dell’Unione radicale, un par¬ 
tito di destra, che era presi¬ 
dente del Consiglio all’epoca 
del golpe e del rovesciamento 
delle istituzioni parlamenta¬ 
ri. Sono giunti poi al Palaz¬ 
zo presidenziale Stefano 
Stefanopulos anche lui già 
primo ministro e appartenen¬ 
te allo stesso partito di Kan- 
nellopulos, e Giorgio Mavros 
leader dell’Unione di centro, 
65enne, uno degli esponenti 
politici di maggior spicco tra 
gli oppositori della dittatura. 
Poi sono giunti ancora l’ex 
ministro degli esteri Averoff 
che sotto la presidenza di 
Karamanlis negoziò e firmò 

I trattati di Londra e Zurigo 
del 1960 sullo stato di Cipro; 
Marchezinis, che fu presiden¬ 
te del Consiglio neH’ultimo 
periodo in cui fu al potere 
Papadopulos; F»etrus Garufo- 
lias, ex ministro della difesa 
e l’ex governatore della Ban¬ 
ca centrale di Grecia Xenofon 
Zolotas. 

Si faceva subito notare II 
fatto che per la prima volta 

II regime dei militari aveva 
deciso di ascoltare del leaders 
politici sulle questioni da cui 
dipende il futuro del paese. 
Il fatto appariva di grande 
rilievo, era impensabile che 
potesse restare un episodio 
senza seguito. 

Il fatto che oggi ci sì ri¬ 
volgesse a questi uomini, fi¬ 
no a ieri perseguitati o emar¬ 
ginati dalla vita politica, fa¬ 
ceva presaghe che la vita 
politica greca era ad una 
svolta. 

In questo momento non si 
hanno ancora informazioni 
sulla sorte del governo An- 
drotzopulos e in particolare 
deir« uomo forte » del regi¬ 
me. il capo della polizia Joan- 
nides. C’è stata una « rottu¬ 
ra » all’interno del regime? 
Che significato si deve dare 
aH’iniziativa di Ghizikis e 
alla presenza di Markezinis 
tra I consultati? E’ difficile 
per ora rispondere a molti 
quesiti. 

A decidere se questa sera si 
è messo in moto un processo 
che potrà riportare effettiva¬ 
mente la democrazia in Gre¬ 
cia dopo la buia parentesi 
della dittatura fascista sarà 
anche il tipo di atteggiamen- 


L’annuncio ufficiale 
del governo greco 

Questa sera la presidenza 
della repubblioi greca ha 
fatto il seguente a'^nuncio: 
€ In vista delle circostanze 
straordinarie nelle quali si 
trova la patria, le forze ar¬ 
mate hanno deciso di affi¬ 
dare la direzione del paese 
ed un governo civile >. 

« A questo scopo — conti¬ 
nua il comunicato — il pre¬ 
sidente della repubblica ge¬ 
nerale Phaedon Ghizikis ha 
c(Mivocato oggi alle H una 
riunione da lui presieduta e 
alla quale hanno preso par¬ 
te i signori Panayoti Konne- 
loupoulos, Stephanos Stepha- 
noupoulos. George Alhanasìa- 
des Novas, Spyros Markezi 
nis, George Mavros. Petros 
GarcHifahas. Evangelos Ave 
roff-Tossizas e Xenophon 
Zolotas >. 

< Alla conferenza hanno as¬ 
sistito anche il comandante in 
capo delle forze armate gen. 
Gregonos Bonanos. il coman 
dante in capo dcircsercito te¬ 
nente generale Andreas Ga 
latsanos. il comandante il ca 
po della marina vice ammira 
gho Petros Arapakis c il co¬ 
mandante in capo dell’acro 
nautica tenente generale Ale- 
xandros Papanicholaou >. 

« La riunione è durata .sino 
•Ile 17.-I0 e .sarà ripresa alle 
9 . Un nuovo comunicato sa 
rà pubblicato dopo la rìu- 
■ione ». 
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to nel confronti delle forze 
di sinistra, del Partito comu¬ 
nista e dell'EDA — oggi fuo¬ 
ri legge — che hanno dato e 
dànno un contributo determi¬ 
nante alla lotta contro la dit¬ 
tatura. 

Sostituendo il governo re¬ 
sponsabile del « putsch » di 
Nicosla, Atene potrà an¬ 
che presentarsi con migliori 
chances alla trattativa di Gi¬ 
nevra che dovrebbe aprirsi 
domani. Sembra che la Grecia 
ne abbia chiesto il rinvio di 
qualche giorno a Inghilterra 
e Turchia, che sarebbero In¬ 
vece per un inizio immediato 
e per uno svolgimento rapido 
dei lavori in modo da non 
pregiudicare — cosi afferma¬ 
no le fonti diplomatiche bri¬ 
tanniche e turche — il cessa¬ 
te il fuoco raggiunto ieri a 
Cipro. 

Non vi è dubbio che gli 
odierni avvenimenti a Nico- 
sia sono da mettere in riferi¬ 
mento con i mutamenti in 
corso ad Atene e con la trat¬ 
tativa di Ginevra che avrà 
come punto di partenza la ri¬ 
soluzione deirONU, con la 
quale si chiedeva il ritiro del 
militari greci e di riconosce¬ 


re in Makarios il legittimo 
rappresentante della < repub¬ 
blica cipriota. La scelta di Cle- 
rldes, meno impegnato di Ma¬ 
karios nella politica di non 
allineamento e su posizioni 
moderate sul terreno sociale, 
potrebbe costituire ralternatl- 
va proposta da Atene per bloc¬ 
care 11 ritorno deH’arclvesco- 
vo al palazzo presidenziale di 
Nicosla. 

Su quanto è accaduto nella 
capitale cipriota si sa ancora 
molto poco. Sembra certo, tut¬ 
tavia, che l soldati delle Na¬ 
zioni Unite abbiano assunto 
oggi il controllo dell’aeroporto 
internazionale. Le forze tur¬ 
che occuperebbero una larga 
fascia di territorio che dalla 
capitale raggiunge il litorale 
di Kyrenla, a nord. 

Sotto una tranquillità ap¬ 
parente, Atene viveva da gior¬ 
ni ore di profonda inquietu¬ 
dine. L’attesa di un rimesco¬ 
lamento di carte al vertice 
politico del paese, conside¬ 
rato ormai inevitabile, era 
nell’aria. Ma come sarebbe 
avvenuto? Quali reazioni a- 
vrebbe suscitato? Nonostan¬ 
te la Irritata smentita dei ' 
portavoce ufficiali alla tra¬ 


smissione di Radio Ankara 
che ieri sera aveva parlato 
di un colpo di stato ad opera 
del generale Davos, coman¬ 
dante deH’armata del Nord, 
le voci di una prossima cri¬ 
si, in cui si diceva avrebbe¬ 
ro giocato una parte di pri¬ 
mo piano le differenziazioni 
emerse neireserclto, conti- 
nuavavano a circolare. Na¬ 
turalmente si cercava di co¬ 
gliere In ogni minuto episo¬ 
dio, 11 sintomo, la « spia » 
di ciò che sarebbe potuto av¬ 
venire. 

Stanotte una parte della 
città, comprese alcune zone 
centrali, era piombata im¬ 
provvisamente nel buio. Ce¬ 
ra stata una certa tensione, 
poi la radio aveva invitato 
gli ateniesi a economizzare 
l’energia elettrica. Probabil¬ 
mente si trattava di una del¬ 
le tante misure di emergen¬ 
za decretate dalla giunta do- 
fK) l’attacco turco a Cipro e 
non ancora abolite nonostan¬ 
te la cessazione delle ostilità. 
Anche oggi gli aeroporti so¬ 
no rimasti chiusi al traffico 
civile internazionale. SI può 
lasciare la Grecia soltanto In 


treno attraversando la Jugo¬ 
slavia, o cercando di trovare 
posto — e non è facile — in 
uno del pochi battelli che 
partono da Patrasso. Le ban¬ 
che hanno finalmente riaper¬ 
to gli sportelli, ma ai cittadi¬ 
ni greci non è consentito di 
ritirare più di duemila drac¬ 
me. circa quarantamila lire 
italiane. 

L’impressione era che il re¬ 
gime volesse ancora tenere < 
viva la psicosi della mobili¬ 
tazione generale,, per nascon¬ 
dere in qualche modo il so¬ 
stanziale fallimento dell’ope¬ 
razione politico-militare, che 
tendeva ad annettere Cipro e 
a liquidare contemporanea¬ 
mente. oltre al governo de¬ 
mocratico di Makarios, le 
prete.se turche sull’isola. 

Il giorno precedente allo 
attacco al palazzo di Maka¬ 
rios un centinaio di militari 
greci erano partiti da Atene 
a bordo di un aereo della 
compagnia ellenica, la « O- 
lympic», diretto a Nicosla; 
ad accompagnare gli ufficiali 
fino alla scaletta dell’aereo 
era il colonnello Philicos, 
braccio destro di Joannides. 


Il Foreign Office ha espresso soddisfazione per la liquidazione di Sampson - Clerides, che ha combat¬ 
tuto nella RAF, è ben accetto alia Gran Bretagna • La repressione a Cipro si è rivolta contro it movi¬ 
mento operaio - L'ex re Costantino a colloquio con il Primo ministro britannico Harold Wilson 

t 

Dal nostro corrispondente ] 


Rinviati 
i colloqui 
per Cipro 

LONDRA, 23 

E' stato reso noto questa not¬ 
te che a causa della nuova si¬ 
tuazione politica In Grecia si è 
reso necessario il rinvio del 
colloqui tripariiti su Cipro che 
dovevano avere inizio a Gine¬ 
vra oggi pomeriggio. 

Un portavoce del Foreign Of¬ 
fice ha detto che il governo di 
Atene ha comunicato a quello 
britannico che non gli è anco¬ 
ra possibile inviare suoi rap¬ 
presentanti ai colloqui di Gi¬ 
nevra. 

Funzionari britannici hanno 
confermato che delegati turchi 
sono pronti a recarsi a Gine¬ 
vra entro breve tempo. I fun¬ 
zionari britannici non hanno, 
fatto alcuna ipotesi circa la 
data di inizio dei colloqui. 


DOPO IL « PUTSCH » MANOVRE CONTRO LINDIPENDENZA CIPRIOTA 

Cacciato il presidente golpista di Cipro 
I turchi per la spartizione delusola ? 

Il golpista Sampson costrettola dimettersi ~ Lo sostituisce Clerides, gradito, a Washington, già presidente del 
Parlamento cipriota — Inquietante presa di posizione di Ankara^a favore della divisione dell'isola tra greci e turchi 


NICXISIA, 23. 

Nikos Sampson, il presiden¬ 
te fantoccio portato al pote¬ 
re dal putsch contro Maka¬ 
rios organizzato dalla giun¬ 
ta di Atene, è stato buttato 
a mare dai suoi protettori 
ed ha ra.ssegnato le dimis¬ 
sioni. La stella di questo 
sanguinario terrorista che la 
ottusa prepotenza dei colon- 
neili greci aveva elevato al¬ 
ia presidenza di uno Stato 
e al centro di una crisi mon¬ 
diale, è crollata precipitosa¬ 
mente, lasciando dietro di 
sè una scia di lutti e di di¬ 
struzioni. oltre all'occupazio¬ 
ne straniera. 

Glafkos Clerides. già pre¬ 
sidente del parlamento di 
Cipro (Assemblea nazionale) 
è stato indicato dallo stesso 
Sampson come proprio suc¬ 
cessore e ha già prestato 
giuramento come presidente 
nelle mani dell’arcivescovo 
di Pafcjs. 

Gli osservatori politici che 
stavano valutando le notizie 
sulla prima giornata del ces¬ 
sate il fuoco a Cipro non so¬ 
no stati colti di sorpresa 
dall’annuncio delle dimissio¬ 
ni di Sampson; la liquida¬ 
zione del presidente fantoc¬ 
cio era considerata orossima. 
La sorpresa è derivata solo 
dalla celerità con cui l’ope¬ 
razione è stata compiuta. 

Quanto alla situazione mi¬ 
litare, le prime ventiquattro 
ore di tregua sono trascorse 
in complesso senza incidenti 
di particolare gravità Vi so¬ 
no state .soprattutto sparato¬ 
rie fra elementi delle due 
comunità in parecchi villag¬ 
gi dell’interno., 

A Nicosla. per la prima 
volta dopo quattro giorni, la 
gente si è riversata nelle 
strade. Il traffico automobi¬ 
listico è ripreso sempre più 
vivace con il passare delle 
ore. caffè e negozi hanno 
riaperto i battenti Attorno 
alle case colpite dai bombar¬ 
damenti si sono visti fin da 
stamane cittadini intenti a 
rimuovere macerie e ripara¬ 
re infissi. 

La radio greco-cipriota ha 
diffuso stamane un comuni¬ 
cato nel quale sostiene e 
senza fornire spiegazioni, che 
« la resLstenza è stata spez¬ 
zata nelle zone meridionali 
dell’isola e le forze greche 
hanno combattuto le truppe 
di inva.sione fino alle ore 
una dopo la mezzanotte, ora 
di Ci^HOP. In questo ultimo 
comunicato viene ammessa 
la perdita di Kyrenia e la 
creazione di un corridoio fra 
Kjnenia e Nicasia (settore 
turco-cipriota) da parte del¬ 
le forze di Ankara. 

A proposito di Kyrenia. al¬ 
cuni giornalisti inglesi, blcx:- 
cati in questa città dallo 
scoppio dei combattimenti, 
hanno riferito oggi, in una 
telefonata a Nicosia, che la 
città intera, e non soltanto 
il porto, come si riteneva, 
è ora nelle mani delle for¬ 
ze turche: soltanto il ca¬ 
stello non è stato occupato. 
Ad Est e ad ovest della cit¬ 
tà si sono installate truppe 
turche I giornalisti hanno 
riferito che I combattimenti 
sono stati molto violenti e 
sono cessati con ritardo ri- 
.spetto airinizio ufficiale del¬ 
la guerra. 

IjO portaerei britannica 
«r Hermes » e la portaerei 
americana « Ckironado » so¬ 
no attualmente nelle acque 
di Cipro, con il pretesto di 
prendere a bordo turisti stra¬ 
nieri .sorpresi a Cipro dagli 
ultimi avvenimenti. La «( 20 - 
ronado » hà già trasportato 
a Beirut alcune migliaia di 
persone. Più lente le opera¬ 
zioni della « Hermes » che, 
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ATENE — La folla davanti alla sede del Parlamento esulta alla notizia della caduta del governo dei colonnelli 


per ordine del comando tur¬ 
co. deve restare a dieci mi¬ 
glia di distanza dalla costa. 

« « • 

ANKARA. 23 

La Turchia è favorevole 
alla spartizione deU’isoIa di 
Cipro. Una allarmante di¬ 
chiarazione del vice primo 
ministro turco Necmettin Er- 
bakan lascia presumere qua¬ 
le sarà la linea che la dele¬ 
gazione dì Ankara cercherà 
di sostenere al prossimo ne¬ 
goziato ginevrino. Una linea 
della quale uno solo sarebbe 
il beneficiario: la NATO (e 
dietro la NATO gli USA). 
Erbakan ha infatti auspicato 
— parlando di fronte ai gior¬ 
nalisti — il trasferimento del¬ 
l’estremità orientale deU’isoIa 
sotto la sovranità turca e la 
parte occidentale sotto la so¬ 
vranità greca, con un corri¬ 
doio in mezzo. L’ipotesi com¬ 
porterebbe, preliminarmente, 
la formazione di due raggrup¬ 
pamenti separati delle due 
comunità: greco-ciprioti da 
una parte, e turco-ciprioti dal¬ 
l'altra. operazione complicata 
sotto ogni punto di vista da¬ 
to che 1 due gruppi etnici 
sono, da secoli, fittamente in¬ 


trecciati sia nelle città che 
nelle campagne, sla all’est 
che all’ovest. 

Erbakan è il capo del «par¬ 
tito per la salvezza naziona¬ 
le» che partecipa al governo 
con i repubblicano popolari 
del primo ministro Ecevit. 
Ad un certo punto della sua' 
dichiarazione alla stampa ha 
detto anche: « Speriamo di 
non perdere le conquiste mi¬ 
litari al tavolo dei negoziati 
e che le truppe turche non 
lascino l'isola prima del rag¬ 
giungimento di una soluzio¬ 
ne finale », soluzione che, co¬ 
me si è detto, egli auspica 
sia trovata nel senso della 
spartizione. Può darsi che il 
governo di Ankara si presen¬ 
ti a Ginevra anche con so¬ 
luzioni alternative rispetto al¬ 
la spartizione, tuttavia, data 
l’autorità della persona che 
l’ha enunciata, questa posi¬ 
zione è estremamente Inquie¬ 
tante perché indica che è in 
atto un'azione diretta a di¬ 
struggere In un modo o nel¬ 
l’altro rindipendenza di Ci¬ 
pro. per trasformare l’isola 
in un territorio completamen¬ 
te a dispasizione del coman¬ 
di della NATO, di cui 1 due 
paesi che per Cipro si sono 


affrontati ' nella crisi ciprio¬ 
ta sono membri. 

II ministro degli esteri tur¬ 
co Turan Gunes, nel corso di 
un’intervista alla ' televisione, 
riferendosi alla conferenza tri¬ 
partita su Cipro, ha invece 
dichiarato che « la Turchia 
non potrà accettare nulla di 
meno che il sistema federale 
per Cipro previsto nel nostro 
programma di governo». 

Oggi il primo ministro Ece¬ 
vit ha conferito con gli am¬ 
basciatori americano e in¬ 
glese. mentre l’ambasciatore 
sovietico si è incontrato con 
il ministro degli Esteri Tu¬ 
ran Gunes che dovrebbe rag¬ 
giungere domani Ginevra al¬ 
la testa della delegazione tur¬ 
ca alla conferenza tripartita. 

II primo ministro Ecevit, 
parlando oggi aU’Assemblea 
nazionàle. ha dichiarato che 
il bilancio delle perdite delle 
forze armate turche nell’at¬ 
tacco a Cipro è di 57 morti, 
184 feriti e 242 dispersi. A 
sua volta, il comandante del- 
rèsercito, generale Esref Aki- 
noi ha detto al giornalisti: 
« La nastra operazione a Ci¬ 
pro è tuttora in corso. Man¬ 
teniamo sempre la superio¬ 
rità ». 


L'Akel 
favorevole 
0 Makarios 


. LONDRA, 23 

n CC del Partito progres¬ 
sista del popolo lavoratore di 
Cipro (AKEL) ha fatto appel¬ 
lo a tutti i partiti politici ci¬ 
prioti affinché esigano il ri¬ 
torno del Presidente Maka¬ 
rios e si stringano attorno a 
lui per la salvezza del paese. 
Il nostro popolo — è detto 
nella dichiarazione delI'AK^ 
pubblicata oggi dal Moming 
star — non rinuncerà alla 
sua libertà, alla sua sovrani¬ 
tà, alla sua integrità territo¬ 
riale ed ai suoi diritti demo¬ 
cratici. Il CC dell’AKEL ri¬ 
tiene che la principale re¬ 
sponsabilità delia pericolosa 
situazione a Cipro sia da at¬ 
tribuirsi al blocco militare 
della NATO. 


Rilasciata ieri sera dall’arcivescovo a New York 

' ' I - . ' 

Dichiarazione di Makarios sui fatti greci 

Saluto al ritorno del governo chrile ad Atene • « Clerides ha assunto la presidenza ad interim con il mio consenso » 


NEW YORK, 23 

L’arcivescovo Makarios ha 
dichiarato questa sera che 
prevede di tornare a Ciilro co¬ 
me presidente déUa Repubbli¬ 
ca nelle prossime settimane 
e che Galfcos Clerides agisce 
come presidente ad interim 
per suo conto. Makarios, il 
quale ha fatto queste dichia¬ 
razioni durante una ' confe¬ 
renza stampa, ha aggiunto di 
essere lieto per le notizie del¬ 
la fine del governo militare 
in Grecia. 

Makarios ha detto: « Il ri¬ 
pristino della democrazia in 
Grecia è causa ■ per me di 
grande scxldisfazione anche 
se è stato conseguito con il 
sacrificio delle vite di cosi 
numerosi greci a Cipro. 11 re¬ 


gime militare greco voleva 
controllare Cipro. Poiché tor¬ 
nerò quanto prima a Cipro, 
prenderò ordini soltanto dai 
centri etnici di Cipro». 

Dodo aver detto « che il ro¬ 
vesciamento del regime gre¬ 
co sarà di grande aiuto per 
la situazione a Cipro» Maka¬ 
rios ha dichiarato di essere 
lieto del ritorno di (2araman- 
lis ad Atene. Egli ha aggiun¬ 
to; « (karamanlis ha dimo¬ 
strato di essere uno statista 
di grande abilità e di molte 
virtù ». • 

Makarios ha anche detto 
che sarebbe lieto di vedere 
un ritorno al potere di re Co¬ 
stantino. Dopo aver detto di 
essere un monarchico Maka¬ 
rios ha cosi proseguito: «Tut¬ 


tavia non desidero interferire 
negli affari interni della 
Grecia ». 

L’arcivescovo ha sottolinea¬ 
to che Clerides ha assunto il 
potere con il suo «assenso». 
Egli ha dichiarato: «L’àssun- 
zione di tale carica da parte 
di Clerides è in conformità 
con la costituzione di Cipro 
e pertanto rappresenta un 
passo avanti verso il ritorno 
all’ordine costituzionale come 
previsto dalla recente risolu¬ 
zione del Consiglio di sicurez¬ 
za deU’ONU». 

Makarios ha detto che tor¬ 
nerà a Cipro nelle prossime 
settimane e di non aver dub¬ 
bi che Clerides, che egli — 
ha aggiunto — conosce mol¬ 
to bene, gli trasmetterà il po¬ 
tere. L’arcivescovo Makarios 


ha dichiarato poi che si re¬ 
cherà a Ginevra per i (x>llo- 
qui di pace anche se non pre¬ 
vede di parteciparvi diretta- 
mente. Egli ha poi detto: 
«Tuttavia la consultazione si 
farà con la mia partecipazio¬ 
ne. Nessun accordo saià va¬ 
lido senza il mio consenso». 

' • • • 

A quanto risulta gli svilup¬ 
pi della situazione politica in 
Grecia hanno suscitato rea¬ 
zioni positive — pur con va¬ 
rie sfumature — nelle forze 
politiche elleniche. Un glixll- 
zio negativo è stato espresso 
solo da Andrea Papandreu 
presidente del Movimento pa¬ 
nellenico di liberazione (PAK) 
il quale ha dichiarato che 
« la nuova guardia della 
NATO è stata instaurata». 


■ LONDRA. 23 

' Il Foreign Office si è detto 
questa sera soddisfatto per 
Tavvicendamento di Nicosia 
che ha visto la rimozione di 
Nikos Sampson dalla carica 
di presidente. Il Foreign Of¬ 
fice ha fatto rilevare che Glaf¬ 
cos Clerides e già autorizzato 
dalla costituzione cipriota a 
far le veci di Presidente del¬ 
la Repubblica in luogo di Ma¬ 
karios in determinate circo¬ 
stanze. « Ciò nonostante — ha 
detto un portavoce del Foreign 
Office — noi continuiamo a 
considerare Makarios presi¬ 
dente cipriota». 

La Gran Bretagna ha e- 
spresso anche, sia pur cau¬ 
tamente, il proprio compiaci¬ 
mento per la notizia che Con- 
stantin Karamanlis è stato 
richiamato ad Atene per es¬ 
servi posto a capo del nuovo 
governo di unità nazionale. 

La sequenza degli avveni¬ 
menti, nella sua automatica 
puntualità, sembra corrispon¬ 
dere ad un piano preordinato 
che tuttavia — rilevano gli 
osservatori. — favorisce in 
questo momento il desiderato 
decorso della trattativa di pa¬ 
ce facilitando il raggiungi¬ 
mento di un « risultato soddi¬ 
sfacente». Il nuovo presiden¬ 
te cipriota ad interim Glafkos 
Clerides è ben accettato a 
Londra: nella seconda guerra 
mondiale era pilota della RAF 
e venne decorato al valore, 
deputato e leader del Parti¬ 
to Unito, è speaker del Par¬ 
lamento cipriota ed ha per 
anni condotto i negoziati in- 
tercomunitari con il rappre¬ 
sentante della popolazione tur¬ 
ca Rauf Denktash (che è vice 
presidente della repubblica). 

C’è una realtà nei dram¬ 
matici avvenimenti di Cipro 
che, con il massimo di pubbli¬ 
cità concentrato sulle azioni 
belliche, è stata praticamen¬ 
te ignorata dalla grande stam¬ 
pa. Si tratta dell’ondata di 
uccisioni e di arresti abbat¬ 
tutasi sugli esponenti della 
sinistra unita, sui rappresen¬ 
tanti sindacali e delie organiz¬ 
zazioni democratiche di mas¬ 
sa. Si parla di migliaia di 
vittime. 

La crisi nel Mediterraneo 
orientale, con le sue ripercus- 
sicHii odierne a Cipro e ad 
.Atene, è stata ' discussa fino 
a tarda sera dal governo in¬ 
glese in stretta consultazione 
con Washington e il coman¬ 
do supremo della NATO. Lon¬ 
dra sta esercitando un im¬ 
portante molo di coordina¬ 
mento in quello che appare 
sempre più come un piano 
generale per la revisione del¬ 
l’assetto politico e strategico 
della zona. Si parla della ne¬ 
cessità di « rafforzamento del 
fianco orientale del patto mi¬ 
litare della N.ATO » dopo lo 
€ scampato pericolo di un 
conflitto fra due Stati mem¬ 
bri deH'alIeanza, Grecia e 
Turchia ». 

La revisione comprende an¬ 
che il futuro di Cipro: il go¬ 
verno di Nicosia. sotto Maka¬ 
rios. si è attenuto ad una li¬ 
nea di neutralità e non ha 
mai fatto parte della N.ATO. 
ma ora la presenza di due 
eserciti contrapposti, greco e 
turco, potrebbe automatica- 
mente preludere al graduale 
inserimento dell'isola in una 
nuova ottica strategica. In 
un’intervista radiofonica il se¬ 
gretario generale della N.ATO. 
Luns. proprio stasera ha e- 
splicitamente accennato alla 
questione. L’articx)lazÌone del¬ 
la nuova orbita militare può 
solo avvenire sulla base di 
un processo di rinnovamento 
sul piano politico. 

Negli ambienti ufficiosi di 
Londra si sottolinea il muta¬ 
mento che ha portato Cleri¬ 
des alla presidenza di Cipro 
e il rimpasto governativo che 
sta anticipando il richiamo ad 
-Atene delì’ex-premier Kara¬ 
manlis. uomo di centro e fi¬ 
lomonarchico. Londra conti¬ 
nua a mantenersi molto atti¬ 
va sul terreno diplomatico. H 
colpo a sorpresa della serata 
è stato offerto dalle cxMiversa- 
zioni di oltre un'ora che (Co¬ 
stantino di Grecia ha avuto 
al numero 10 di Downing 
Street col primo ministro Wil¬ 
son e il ministro degli este¬ 
ri (Callagan. L’ex-re di Grecia 
si trovava già nella capitale 
inglese fin dalla settimana 
scorsa. 

Secando le indiscrezioni che 
circolano uno degli alti co¬ 
mandanti militari greci avreb¬ 
be inviato nei giorni scorsi 
un ultimatum alla giunta Ghi¬ 
zikis chiedendo la formazio¬ 
ne di un nuovo governo com¬ 
posto dai vecchi rappresen¬ 
tanti politici e il rientro del- 
Tex-monarca. I commentatori 
londinesi aggiungono che en¬ 
trambi questi sviluppi hanno 
la tacita approvazione degli 
USA. 

Antonio Bronda 
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NICOSIA — I militari inglesi di stanza a Cipro hanno organiz¬ 
zato ieri l'evacuazione dall'isola, previa raccolta nella base 
britannica di Dhekelìa, delie migliaia di turisti sorpresi dal 
colpo di Stato e dalle successive operazioni militari 


I commenti sugli sviluppi delia crisi 

Mosca: la NATO blocca 
l’attività dell’ÒNU 

Una nota della TASS e una di Sovietskaia Rossia 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 23 

«Alcuni Stati membri del¬ 
la NATO si dichiarano, a pa¬ 
role, a favore del ristabi'.i 
mento della pace a Cipro, < 
ma in realtà tendono a pa¬ 
ralizzare Tattività del Con¬ 
siglio di Sicurezza dell'ONU 
sostenendo che l'ordine di 
porre fine all’intervento nel¬ 
l’isola rappresenterebbe una 
ingerenza negli affari inter¬ 
ni della Repubblica». 

In questi termini si espri¬ 
me stasera la Tass in un 
commento di Jury Kornllov. 
L’agenzia sovietica ribadisce 
le pesanti responsabilità del 
circoli militaristi greci e del¬ 
la NA'TO e toma a sottolinea¬ 
re la posizione che il governo 
sovietico ha espresso non ap¬ 
pena appresa la notizia degl! 
avvenimenti ciprioti. « Specu¬ 
lando sullo sbarco (!i truppe 
turche a Cipro — afferma la 
Tass — questi paesi hanno 
tentato di far passare fretto¬ 
losamente una risoluzione sol¬ 
tanto sulla tregua, mettendo 
da parte il problema del ripri-. 
stino dell’ordine costituziona¬ 
le a Cipro e la necessità di 
ritirare dall’isola gli ufficiali 
greci golpisti. Sono occorse 
tre sedute del (Consiglio di si¬ 
curezza e numerose consulta¬ 
zioni tra le varie delegazioni 
perché il Consiglio potesse ap¬ 
provare aU’unanimità una ri¬ 
soluzione sugli eventi ci¬ 
prioti ». 

« L’DRSS — ha precisato la 
TASS — si pronuncia risolu¬ 
tamente a favore deU’indipen- 
denza e della sovranità dello 
Stato cipriota e chiede che 11 
governo legittimo della Re¬ 
pubblica. presieduto da Ma¬ 
karios. possa esercitare pie¬ 
namente le proprie funzioni». 

Anche il direttore della 
TASS. Leonid ^miatin. in 
un ampio articolo apparso 
stamane sulla Sovietskaia Ros¬ 
sia, si sofferma particolar¬ 
mente sulle respcMìsabilità del¬ 
la giunta greca che — egli 
scrive — « non avrebbe potu¬ 
to compiere il passo avventu¬ 
ristico senza l’appoggio diret¬ 
to di determinati ambienti del 
blocco militare della NATO». 


Le condizioni 
di Franco 
starebbero 
migliorando 

M.ADRID, 23 

Le condizioni di salute dì 
Franco sembra siano legger- 
mente migliorate, almeno stan¬ 
do agli ultimi bollettini medi¬ 
ci. Egli si starebbe riprendendo 
progressivamente dalia «piccola 
crisi » di domenica, che ha fatto 
seguito a ciucila più preoccupan¬ 
te di venerdì. 

Va comunque rilevato che. 
sempre secondo il parere dei 
medici curanti, la via della ri¬ 
presa totale è assai lunga e pro¬ 
blematica, anche per la impos¬ 
sibilità di procedere a cure più 
integrali in quanto iwtrcbbcro 
causare altre emorragie, n dit¬ 
tatore spagnolo ha ricevuto ieri 
il principe Juan Carloas 


Quanto avvenuto a Cipro — 
rileva più oltre il direttore 
della TASS — dimostra che 
vi è da parte di determinati 
paesi la tendenza a fare del¬ 
l’isola una base militare della 
N.ATO. Ecco perché sono state 
messe in atto tutta una sene 
di provocazioni e di azioni 
contro il legittimo governo 
del presidente Makarios. 

Zamiatin prosegue poi ri¬ 
cordando la posizione sovie¬ 
tica: «Il nostro governo — 
egli scrive — è intervenuto 
immediatamente richiedendo 
misure rapide ed efficaci vol¬ 
te a far ritirare dall’isola tut- ' 
to il personale militare greco 
e a ristabilire il legittimo go¬ 
verno Makarìos ». 

«E’ necessario' — ha con¬ 
cluso Zamiatin — operare (»n ' 
urgenza per far sì che tutte 
le delibèrazionl del Consiglio ' 
di Sicurezza vengano rispet¬ 
tate: .è necessario altresì che 
Vengano ristabilite Tindipen- 
•denza e la sovranità della Re-- 
pubblica ». 

Oltre a questi commenti c'è 
da rilevare che la radio e la 
televisione continuano a dare 
ampio spazio agli avvenimen¬ 
ti ciprioti con notizie e di¬ 
spacci dalle varie capitali del , 
mondo. 

Carlo Benedetti 
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